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Bosnia verso l'apocalisse 


ROMA —°' La nave 
«Achille Lauro» sta co- 
lando a picco avvolta 
dalle fiamme nell'Ocea- 
no Indiano al largo del- 
la Somalia a causa di 
un gigantesco incendio 
scoppiato nel cuore del- 
la. notte. Circa mille 
persone — 577 passeg- 
geri di cui 12 italiani, e 
408 uomini d'equipag- 
gio (137 italiani) — so- 
no state costrette ad 
abbandonare la nave 
sulle scialuppe mentre 
veniva lanciato un di- 
sperato Sos. 

Secondo le testimo- 
nianze, il fuoco era co- 
sì intenso che le perso- 
ne a bordo, la maggior 


parte in abito da sera 
per una festa appena 
terminata, hanno dovu- 
to farsi largo tra il fu- 
mo. 

Gi sono stati momen- 
ti di panico ma testimo- 
ni hanno riferito che 


l'equipaggio sì è com- 


dido e ha consentito 
un abbandono ordina- 
to verso la salvezza. 
Due le vittime: il te- 
desco Gerald Szimke 
colpito da un infarto, e 
un inglese, Edward 
Morris. Quasi 700 nau- 
fraghisono stati raccol- 


mense «Hawaiian 
King». Il capitano della 
petroliera ha bloccato 
in attesadell'arrivo di 
due navi militari Usa. 
Un portavoce della 
Starlauro ha detto: 
«Per ora sappiamo sol- 
tanto che il fuoco è co- 


AVVOLTA DALLE FIAMME MENTRE ERA IN NAVIGAZIONE AL LARGO DELLA SOMALIA 


‘= Inferno sulP’«Achille Lauro» 


Due passeggeri morti - Tutti gli altri riescono a salvarsi - Incerte le cause dell’incendio 


zona passeggeri». Se- 
condo quanto ha affer- 
mato dal ministro dei 
Trasporti Publio Fiori, 
causa dell'incendio po- 
trebbe essere stata una 
sigaretta gettata acce- 
sa sul ponte passeggeri 
o all'interno di una ca- 


portato in modo splen- ti dalla petroliera pana- minciato a poppa nella bina. 
Dagliincendi Apprensione Unacoppia Abordoanche 
alsequestro adAquileia ditriestini —4pordenonesi: 
una sequela perunmarconista tra gliscampati due festeggiavano 
di sventure imbarcato  alnaufragio lenozzed’argento 


Pensioni, sfida nella notte 


Palazzo Chigi vuole il blocco delle quiescenze fino all’entrata in vigore della riforma 


Via libera allo stralcio sull’anzianità 


ROMA — Scontro nella 
notte tra governo e sin- 
dacatisulle pensioni, sul- 
la Finanziaria. L'accor- 
do? Al-50 per cenato. A 
rn Car iarda ora partita ancora 

tutta da giocare, I segre- 

tari generali di Cgil, Cisl 


PENSIONE | 
Ò ) e Uil chiusi nella stanza 
dei bottoni, con il presi- 
STRALCIARTELA . dente del Gonsiglio, che 


ha già mostrato, grande 
disponibilità. Berlusco- 
ni, infatti, ieri pomerig- 
gio ha riscritto l'articolo 
11 della Finanziaria, can- 
cellando le penalizzazio- 
ni per chi si mette a ripo- 
so prima dell'età pensio- 
nabile. Uno stralcio? Di 
fatto lo è. 

Ma il governo ha volu- 
‘to tenere ben stretta 
un'arma di difesa: il 
blocco dei pensionamen- 


m SFIÀ WO,NONNA,) 
> AL, CUL (ss 


Cigil, Cisl e Uil'intransigenti 


sulle aliquote di rendimento 


Messa sul tavolo la possibilità 


della restituzione del ‘fiscal drag’. 


ti anticipati durerà fino 
a quando la riforma del 
sistema previdenziale 
non entrerà in vigore. E 
qui sta uno dei problemi 
che Cofferati, D'Antoni e 
Larizza hanno discusso 
a lungo con Berlusconi: 
la data finale per l'appro- 
vazione della riforma de- 
ve essere stampata subi- 
to sull'emendamento al- 
l'articolo 11 che il gover- 


no intende presentare al 
Senato. Ma non basta. I 
sindacati pretendono 
che vengano eliminate le 
cifre, i risparmi che il 
ministro del Tesoro Dini 
ha diligentemente posto 
a fianco di ogni anno. 

Il governo però per 
coinvolgere i sindacati 
ha balenato anche l'ipo- 
tesi della restituzione di 
600 miliardi di fiscal 


drag; Ai sindacati auto- 
nomi, ‘aderenti all'Isa, è 
quanto basta per revoca- 
reilloro sciopero genera- 
le, 

Ria Cgil, Cisl e Dil pre- 
tencono ancora di più: 
l'eliminazione, totale o 
parziale, di un altro arti- 
colo della Finanziaria 
sulla previdenza che ta- 
glia le aliquote annuali 
dei trattamenti pensioni- 
stici. 

E allora? La trattativa 
si è protratta nel cuore 
nella notte, con lo sciope- 
ro generale di domani in 
sospeso. .Cgil, Cisl e Uil 
non sarebbero compatte. 
La Cisl, come di consue- 
to, segue una linea più 
morbida, seguita a sin- 
ghiozzo dalla Uil; dura 
la Cgil. 
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TL PROCESSO ALLA FINANZA TRASFERITO DALLA SUPREMA CORTE DA MILANO A BRESCIA 


Berlusconi: «lo vado da Di Pietro» 


Borrelli: le indagini proseguono -Il ministro Biondi censura il giudice D’ Ambrosio che parlò di scippo 


Se ci sarà 
un «ribaltone» 


ni Ù] ni» operate sulla decisione dei giu- 
DI An andrà dici della ugrae corte e dichia- 
» 9 toi, Ta: «Io mi farò interrogare dalla 
£ all Opp. osizone. FROGuRA di Milano». ic il 
sla deo x mondo politico dunque è in sub- 
Ma pol si dovrà buglio, Berlusconi fa sapere che 

. non intende evitare l'interrogato- 
ritornare « rio davanti al suo giudice natura- 


alle urne 
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Finalmente anche a Trieste è arrivato... 


IL DOBLONE 


Vasto assortimento di bigiotteria, accessori 
moda, fermacapelli per tutte le età e per tutte 
le tasche!!! 

Importazione diretta orologi CASIO 

. conoltre 200 modelli disponibili!!! 


RIMINI — La banda del- 
la Uno Bianca non era 
composta da sei elemen- 
ti (i 5 poliziotti arrestati 
e il camionista Fabio Sa- 
vi), come alcuni inqui- 
renti avevano dichiara- 
to, bensì da almeno sette 
banditi. L'ultimo sareb- 
be ancora latitante. Pro- 
babilmente era una tatti- 
ca per non mettere sul- 
l'avviso gli altri compli- 


Occhiali 2 Bano direttamente dall'America. 
Prezzi giovani!!! 


sù 


MARTEDI", GIOVEDI’, VENERDÌI' e SABATO 
ORARIO NON STOP dalle 9 alle 19.30 


ROMA — Mentre non si placano 
le polemiche e le reazioni a tutto 
campo sulla decisione della Corte 
di cassazione di trasferire da Mila- 
no a Brescia l'inchiesta relativa al- 
le tangenti pagate ai finanzieri mi- 
lanesi, Berlusconi si dice «indigna- 
tissimo per le strumentalizzazio- 


le. E se la prende con tutti coloro, 
e sono tanti, che in queste ore, co- 
me è più volte accaduto in passa- 
to, dividono i magistrati in buoni 
e cattivi, in base alle proprie con- 


L'ORGANIZZAZIONE SAREBBE PIU’ VASTA DI QUANTO IPOTIZZATO FINORA 


«Uno bianca», almeno sette banditi 


E affiorano nuovi legami, stavolta con la «banda delle Coop» - Confessioni a raffica 


te è 


Fontana. 


ci. 

Intanto il più disposto 
a parlare pare il camioni- 
sta: Fabio Savi avrebbe 
confessato anche le ucci- 
sioni di due testimoni 
Scomodi. Sembra poi che 
a sua ex moglie abbia 
fatto riferimento a colpi 
messi a segno in Roma- 
gna a bordo di una Rega- 
ta e non della solita Uno 
bianca. Sull'attribuzione 
delle rapine gli inquiren- 


vinzioni politiche. 

AI] palazzo di giustizia di Mila- 
no il giorno dopo la clamorosa 
sentenza dell Cassazione, la rea- 
zione più composta e più pruden- 
quella di Borrelli: «Ogni giudi- 
zio è prematuro, prima bisogna 
leggere la motivazione. Per ora 
noi continuiamo le indagini». Al 
procuratore capo di Milano la not- 
te ha portato consiglio. Il suo vice 
Gerardo D'Ambrosio, più impulsi- 
vo, non ce l'aveva fatta a tratte- 
nersi e a caldo si era detto indi- 
gnato per quanto era accaduto ri. 
cordando gli altri «scippi» subiti 
dalla procura di Milano a partire 
da quello sulla strage di piazza 


E D'Ambrosio ieri ha ricevuto 
subito una censura dal ministro 


della Giustizia Biondi: «Trovo ol- 


tiavranno molto da lavo- 
rare. Se è vero che ades- 
so viene fuori che pro- 
prio i Savi sarebbero sta- 
ti gli autori di alcuni as- 
salti asupermercatiloca- 
li che in precedenza era- 
no stati attribuiti alla 
«banda delle Coop». La 
pentita Anna Maria Fon- 
tana, teste-chiave nel 
processo contro i rapina- 
tori delle Coop, è stata 
posta in stato di fermo, I 


traggioso il richiamo a piazza Fon- 
tana. Si tratta di due situazioni di- 
verse. Dirò di più: D'Ambrosio è 
ingiurioso nei confronti dei giudi- 
ci di Roma, che hanno assunto 
una decisione in piena libertà e 
autonomia; come libero e autono- 
mo è D'Ambrosio. Porre l'accusa 
che si tratti di un'operazione di ri- 
calco a una precedente, lo trovo 
grave. Mi chiedo se un magistrato 
possa dire questo nei confronti di 
suoi colleghi... Mi sembra abba- 
stanza strano — conclude Biondi 
— che la Cassazione, l'organo re- 

olatore in materia di diritto nel- 

‘ambito delle possibili controver- 
sie, venga considerata responsabi- 
le di uno scippo». 
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tre Savi stanno ormai 
confessando tutto, com- 
presi alcuni assalti a ca- 
selli autostradali e a su- 
permercati in cui fecero 
discreti bottini. 

Ma a'smentire le con- 
fessioni dei tre fratelli 
killer riminesi viene l'in- 
terrogatorio di un'altra 
teste-chiave, Simonetta 
Bersani, testimone ocula- 
re della strage del Pila- 
stro, Ribadisce di aver 


Se cade Bihac 

la Croazia” 

| èpronta © 
alla guerra 


SARAJEVO — Fallita la 
missione di Boutros 
Ghali. Il segretario, del- 
l'Onu era giunto a Sa- 
rajevo sperando di otte- 
nere il cessate il fuoco 
nella sacca di Bihac e 
la smilitarizzazione del 
capoluogo dell'enclave. 
E' ripartito dopo un te- 
so colloquio col presi- 
dente bosniaco Izetbe- 
govic, contestato da 
centinaia di cittadini di 
Sarajevo e senza aver 
neppure incontrato la 
leadership serbo- bosni- 
aca. Amareggiato e irri- 
tato coniserbo- bosnia- 
ci, ha fatto capire che 
la possibilità di un riti- 
ro dei 24.000 caschi 
blu schierati in Bosnia 
si fa concreta. Sarebbe 
il via libera all'apocalis- 
se. 

Washington e Mosca 
cercheranno di sintetiz- 
zare le loro nuove pro- 
poste nella riunione dei 
ministri degli Esteri del 
Gruppo di contatto, do- 
mani a Bruxelles: forse 
DEE, ROL e 

jossibile per la pace. 
L RA fai l'ago- 
nia di Bihac, e una Capl- 
tolazione delle truppe 
di Sarajevo diventa più 
probabile, mentre au- 
menta il rischio di allar- 
gamento del conflitto: 
Ta  Groazia sarebbe 
pronta a entrare in 
guerra se cade Bihac. 
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visto gli attuali imputati 
(ifratelli Santagata, Mas- 
similiano Motta e Marco 
Medda) vicino all'auto 
dei militari uccisi. E non 
i Savi. E 

Intanto il ministro Ma- 
roni continua a dire che 
«non ci sarà nessuna por- 
ta che non possa essere 
aperta, non ci sarà nulla 
e nessuno che non possa 
essere toccato). 
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Boutros Ghalirientra: 
«Lamissione éfallita» 


SUI BENI ABBANDONATI 
Caputo ribatte a Lubiana 
«Nessun revanscismo, 
solo questione di diritti» 


PARIGI — «Parlare di ricatto è una provocazio- 
ne». All'assemblea dell'Ueo, a Parigi, il sottosegre- 
tario agli Esteri Livio Caputo replica con fermez- 
za alle accuse di Lubiana. «E' bene innanzi tutto 
ribadire — afferma — che l'Italia non ha rivendi- 
cazioni territoriali, La questione si è chiusa con il 
trattato di Osimo firmato con la ex Jugoslavia, al- 
lora totalitaria in quanto non riconosceva la 
prietà dei privati. Per questo il problema d 
confisca dei beni agli italiani dev'essere rivisto. 
Non è revanscismo, ma un'elementare questione 
di diritti umani, Comunque, noi vogliamo che la 
Slovenia entri in Europa, per sviluppare SRuIDIO 
di più le relazioni bilaterali». Quanto all'ipotesi 
referendum sulle richieste italiane, Caputo cor: 
menta: «Tale possibilità rientra nelle ( DOSE 
Lubiana ma mi chiedo se sia compatibile con im- 
legno a modificare la Costituzione per coxssentire 
"acquisto immobiliare anche agli strapierli. 


L'interrogativo più 
urgente riguarda ora i 
modi di rimpatrio dei 
naufraghi, tutti ospita- 
ti su navi mercantili 
non attrezzate all'acco- 
glienza di passeggeri. 

Dovrebbero essere 
trasferiti su navi mili- 
tari e non, mentre die- 
ci aerei G-222 e C-130 
sono pronti dall'aero- 
porto militare di Pisa a 
far rotta verso la zona 
della sciagura. 

E' già segnata invece 
la sorte dell'«Achille 
Lauro», varata nel 
1947 e rimessa a nuo- 
vo dopo il dirottamen- 
to del 1985. 
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Politica 


‘Giovedì 1 dicembre 1994 


E° CONTINUATA NELLA NOTTELA TRATTATIVA TRA IL GOVERNO EI SINDACATI PER EVITARE LO SCIOPERO DI DOMANI 


ROMA — L'accordo? Al 
50 per cento. Non si sbi- 


lancia il segretario confe- © 


derale della Uil, Silvano 
Veronese. Siamo alle 
20,30 e la partita è anco- 
ra tutta da giocare. I se- 
gretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil sono chiusi nel- 
la stanza dei bottoni, 
con il presidente del Con- 
siglio. Che ha già mostra- 
to grande disponibilità. 
Silvio Berlusconi, infat- 
ti, carta e penna alla ma- 
no, nel pomeriggio ha ri- 
scritto l'articolo 11 della 
legge finanziaria, cancel- 
lando le penalizzazioni 
per chi si mette a riposo 
prima dell'età pensiona- 
bile. Uno stralcio? Già. 
Di fatto lo è. Ma il gover- 
no ha voluto tenere ben 
stretta un'arma di dife- 
sa: il blocco dei pensio- 
namenti anticipati dure- 
rà fino a quando la rifor- 
ma del sistema previden- 
ziale non entrerà in vigo- 
re. 

E qui sta uno dei pro- 
blemi che Sergio Coffera- 
ti, Sergio D'Antoni e Pie- 
tro Larizza hanno discus- 
so a lungo con Berlusco- 
ni. La data finale per 
l'approvazione della ri- 
forma deve essere stam- 
pata subito sull'emenda- 
mento all'articolo 11 che 

‘ il governo intende pre- 
sentare al Senato. Ma 
non basta. I sindacati 
pretendono che vengano 
eliminate le cifre, i ri- 
sparmi che il ministro 
del Tesoro, Lamberto Di- 
ni, ha diligentemente po- 
sto a fianco di ogni an- 
no: 1.688 miliardi nel 
'95, 258 miliardi nel ‘96, 
354 miliardi nel ‘97 per 
il saldo netto da finan- 
ziare; e 5.107 miliardi 
nel ‘95, 4.808 nel ‘96, 
5.117 nel ‘97 per il fabbi- 
sogno dello Stato, Il go- 
verno, però, per attirare 
le tre confederazioni ver- 
so l'accordo ha balenato 
anche l'ipotesi della re- 
stituzione di 600 miliar- 
di di fiscal drag. 

Ai sindacati autonomi, 
aderenti all’Isa, è quan- 
to basta per revocare il 
loro sciopero generale: 
«Cancellare le penalizza- 


zioni dell'articolo 11 si- 
gnifica in sostanza stral- 
ciare la riforma delle 
pensioni. La nostra mo- 
bilitazione, perciò, non 
avrebbe più senso». 

Ma Cgil, Cisl e Uil pre- 
tendono ancora di più: 
l'eminiazione totale, o 
parziale, di un altro arti- 
colo della finanziaria sul- 
la previdenza (il numero 
15) che riguarda le ali- 
quote annuali dei tratta- 
menti pensionistici. La 
Camera ha cambiato la 
norma. presentata dal- 
l'esecutivo: per tutti 
l'aliquota resta al 2 per 
cento. Ma ha aggiunto 
una postilla che proprio 
non va giù alle tre confe- 
derazioni: l'incarico al- 
l'Imps di valutare anno 
per anno la necessità, o 
meno, di una riduzione. 

E allora? Allora la trat- 
tativa continua nella not- 
te. Nessuno si sbilancia 
più di tanto. Cgil, Cisl e 
Uil non sarebbero com- 
patte. La Cisl, come di 
consueto, segue una li- 
nea più morbida, seguita 
a singhiozzo dalla Uil, 
ma la Cgil tiene duro. La 
confederazione di Corso 
d'Italia è spaccata, come 
sempre. Situazione che 
complica la faccenda. 
Vittorio Pagani, della 
Uil, ammette che «uno 
spiraglio di intesa con il 
governo esiste. E' impor- 
tante l'impegno che ha 
preso il governo a ricer- 
care forme di compensa- 
zione finanziaria al di 
fuori della previdenza 
nel caso che gli effti eco- 
nomici della riforma sia- 
no inferiori a quelli pre- 
visti». 

Palazzo Chigi sta gio- 
cando tutte le carte per 
raggiungere l'accordo. 
Silvio Berlusconi, del re- 
sto, ieri mattina, dopo il 
primo round, ha parlato 
di necessità della pace 
sociale per risanare il bi- 
lancio dello Stato: «La 
nostra predisposizione è 
quella di mantenere il ri- 
gore della finanziaria 
per il bene del Paese, cer- 
cando di ripristinare un 
rapporto positivo con i 
sindacati». 

Chiara Raiola 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. 


PUNTO PER PUNTO, IL DOCUMENTO ELABORATO DA PALAZZO CHIGI 


«O questa riforma, o arrivano nuove tasse» 


ROMA — Il governo ten- 
de una mano ai sindaca- 
ti. Usa toni distensivi e 
presenta un documento 
con il quale offre alle 
parti sociali la possibili- 
tà di partecipare a pieno 
titolo alla riforma delle 
pensioni. Ma ribadisce: 
se la finanziaria venisse 
stravolta i tassi di inte- 
resse subirebbero un bal- 
zo all'insù. E l'esecutivo 
sarebbe costretto a intro- 
durre nuove tasse ‘per 
mantenere il fabbisogno 
dello Stato entro gli 
obiettivi programmati. 
In poche parole: no allo 
stralcio, sì alla discussio- 
ne conle parti sociali sul- 
la base dei suggerimenti 
leghisti e dei popolari. 
Eccole le dieci pagine 
consegnate ieri a Cgil, Ci- 
sl e Uil. Nel fascicolo di 
Palazzo Chigi si parla an- 
che di occupazione, Mez- 


zogiorno, sanità, fami- 
glia e zone alluvionate. 
Ma vediamo, punto per 
punto, le risposte del go- 
verno alle richieste dei 
sindacati. 
PREVIDENZA. Dispo- 
nibilità a rivedere le mi- 
sure strutturali, ma che 
abbiano effetti per gli an- 
ni successivi al triennio 
'95-‘97. E poi a una serie 
di condizioni: «Le norme 
devono entrare in vigore 
quanto prima; gli effetti 
finanziari di medio-lun- 
go periodo non devono 
discostarsi  sostanzial- 
mente da quelli prodotti 
dalle proposte del gover- 
no; è necessaria una am- 
pia correlazione tra la vi- 
ta contributiva del sog- 
getto e le prestazioni con- 
seguite (proposta leghi- 
sta); e occorre rapporta- 
re la rendita pensionisti- 
ca alla speranza di vita 


alla data del pensiona- 
mento (proposta del 
Ppi)». Secondo Palazzo 
Chigi esistono delle prio- 
rità da seguire per la ri- 
forma: «Individuazione 
degli oneri che derivano 
da misure solidaristiche 
e che devono far carico 
alla fiscalità generale; 
l'armonizzazione dei di- 
versi trattamenti pensio- 
nistici obbligatori; la re- 
visione del meccanismo 
della contribuzione figu- 
rativa (nel caso dei disoc- 
cupati, cassintegrati, ma- 
lati o militari di leva) del- 
leanzianità convenziona- 
li e delle integrazioni al 
minimo; la modifica del- 
l'istituto della pensione 
di reversibilità; la defini- 
zione di criteri relativi al- 
la fissazione dell'aliquo- 
ta di rendimento; e del 
regime pensionistico per 
le attività usuranti (lavo- 


ri pesanti); l'accelerazio- 
ne dei tempi previsti per 
l'equiparazione tra pub- 
blico e privato; la revisio- 
ne delle pensioni di inva- 
lidità; la definizione del 
sistema di. previdenza 
complementare conla ri- 


valutazione e il possibile’ 


utilizzo del trattamento 
di fine rapporto, nonchè 
agevolazioni fiscali per i 
fondi pensione». 

ZONE ALLUVIONA- 
TE. Via libera ai mutui î 
cui. oneri di ammorta- 
mento saranno coperti 
attraverso cespiti tribu- 
tari. E, non ultimo, l'una 
tantum, ma solo per chi 
ha ‘un reddito superiore 
ai 100 milioni. 

SANITA". Disponibili- 
tà a riconsiderare il mec- 
canismo di riduzione dei 
prezzi e a stralciare il 
nuovo regime di classifi- 
cazione dei farmaci. 


Battaglia all’ultimo articolo 


MEZZOGIORNO. Vela- 
ce conclusione (entro 
gennaio) di tutte le que- 


‘ stioni aperte in materia 


di aiuti di Stato pendenti 
presso l'Ue e la liquida- 
zione degli interventi 
non ancora conclusi rela- 
o alla vecchia legge 

OCCUPAZIONE.Rilan- 
cio dei lavori socialmen- 
te utili; utilizzo delle ri- 
sorse peri contratti di so- 


tlidarietà; flessibilità del 


lavoro; formazione pro- 
fessionale; sblocco dei 
275 miliardi per la realiz- 
zazione di programmi di 
sviluppo nelle aree di cri- 
sì. 

FAMIGLIA. Una quota 
rilevante dei 2000 miliar- 
di previsti potrebbe esse- 
re destinata all'aumento 
degli assegni familiari 
dei nuclei numerosi e a 
più basso reddito. 


FINI A BOSSI E SCALFARO: «CON UNA NUOVA MAGGIORANZA, PARLAMENTO INGOVERNABILE» 


«Secisaràil ribaltone si andrà alle ume» 


Secondo il leader di Alleanza nazionale oggi è «impensabile un governo senza Berlusconi presidente» 


ROMA — Gianfranco Fi- 
ni avverte Bossi, e an- 
che Scalfaro. Il «ribalto- 
ne», ammette. il leader 
di Alleanza nazionale, 
potrebbe esserci, ed An 
andrebbe all'opposizio- 
ne. Ma dopo pochi mesi 
si dovrà tornare a vota- 
re perchè An e Forza Ita- 
lia, con i loro 200 depu- 
tatie senatori, renderan- 
no il Parlamento ingo- 
vernabile, E dalle elezio- 
ni-uscirà unardestra più 
forte. Per Fini è anche 
impensabile un governo 
con gli attuali alleati 
ma non guidato da Ber- 
lusconi: «Solo lui - affer- 
ma il leader di An - che 
ha fatto da cerniera, 
può stare con questa 
maggioranza a palazzo 
Chigi». 

Il giorno dopo la mi- 
ni-verifica sul program- 


ma di governo i rappor- 
ti tra gli alleati, almeno 
apparentemente, sono 
più distesi. Ma Fini co- 
glie l'occasione per met- 
tere in guardia la Lega, 
ed anche il Capo dello 
Stato, da quella che ri- 
tiene sia una illusione: 
far cadere il governo 
Berlusconi per dare vita 
ad una nuova maggio- 
ranza con il sostegno 
del Pds e del Ppi. Fini 
sottolinea laforza parla- 
mentare di An edi For- 
za Italia, tale da rende- 
te  «ingovernabile» il 
Parlamento. «Questo lo 
sa bene anche Scalfaro», 
aggiunge. Ed una volta 
indette nuove elezioni 
dalle urne «per noi usci- 
rebbe un risultato anco- 
ra più esaltante di quel- 
lo del 27 marzo». Go- 
munque, vada, afferma 


ancora Gianfranco Fini, 
nessuno. si illuda che 
An, una volta all'opposi- 
zione, si rimetta la cami- 
cia nera: ormai «siamo 
nella democrazia dell'al- 
ternanza. La vittoria 
della destra non è un in- 
cidente della storia». E 
dal congresso di An di 
gennaio «arriverà la ne- 
gazione di qualsiasi ipo- 
tesi di totalitarismo». 

Fini si rifiute anche 
digitare «lo .spettro del: 
lo scontro di piazza» in 
risposta alla piazza di si- 
nistra. Questo sarebbe 
«un errore pericoloso» 
perché il ricorso alla 
prova di forza in piazza 
«è sinonimo di dispera- 
zione politica, è un ten- 
tativo di rovesciare il re- 
sponso delle urne». 

Il ministro leghista 
Francesco Speroni si di- 


ce intanto deluso dalla 
verifica di governo di 
martedì perchè gli impe- 
gni annunciati nel docu- 
mento. presentato da 
Berlusconi sono troppo 
generici. Il testo del do- 
cumento è stato reso no- 
to ieri. È diviso in otto 
punti. Ai primi posti so- 
no la riforma istituzio- 
nale in senso federalista 
e l'accelerazione delle 
privatizzazioni: compre- 
sa quella dell'Eni. Per il 
federalismo si attende 
la proposta che sta met- 
tendo a punto il mini- 
stro Speroni. In tempi 
brevi (forse a gennaio) il 
ministro delle Finanze 
presenterà un progetto 
di riforma del sistema fi- 
scale impostata sul fede- 
ralismo e sull'autono- 
mia impositiva degli en- 
ti territoriali. 


IDUE SEGRETARI HANNO CHIUSO A FOGGIA LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Buttiglione-D'Alema, comizio insieme 


L'alleanza tra Ppi e Pds, la prima in Italia, è finalizzata a battere il «nemico» Tatarella 


FOGGIA — Metti una se- 
ra a Foggia, in una piaz- 
za non troppo grande, 
gremita di folla, tra ban- 
diere rosse e bianche e 
campane di una chiesa. 
Qualche complimento e 
il flirt tra Rocco Butti- 
glione e Massimo D'Ale- 
ma continua. A tal pun- 
to da far dire al leader 


del Pds che «non ripete-. 


remo l'errore di marzo 
pensando di farcela da 
soli. Esiste una prospetti- 
va di governo non solo 
in periferia. Io spero che 
questa alleanza ne pre- 
pari un'altra comune 
per il governo del nostro 
Paese». 

Anche Rocco Buttiglio- 
ne non ha’ fatto compli- 
menti nei confronti del 


Pds e nella terra di Di. 


Vittorio, lui anticomuni- 
sta, ha esaltato il vec- 
chio Partito comunista 
dicendo. che «anche il 
Pci ha dato i suoi buoni 
frutti salvaguardando la 
democrazia». E così la 
candid camera di Stri- 
scia la notizia non ha la- 
sciato alcuna traccia, a 
tal punto che lo stesso 
leader del Pds Massimo 
D'Alema ha risposto ad 
una precisa domanda: 
«Non ho visto Striscia la 
notizia, è non me ne fre- 
ga niente». 

Così a Foggia, primo 
ed unico caso in Italia, 
hanno chiuso la campa- 
gna elettorale Buttiglio- 
ne e D'Alema, sullo stes- 
so palco, gomito a gomi- 
to, davanti ad una pla- 
tea in cui «compagni» ed 


‘I«compagni» e gli «amici» 


si confondevano nella piazza 


e sancivano l’alleanza gridando 


«Chi non salta Berlusconi è» 


«amici» si confondeva- 
no. Il grido di «chi non 
salta Berlusconi è» ha ce- 
mentato l'alleanza. L'en- 
tusiasmo della platea 
era per il candidato co- 
mune alla carica di presi- 
dente dell'amministra- 
zione provinciale, il pri- 
mario ospedaliero Anto- 
nio Pellegrino, ma le 
bandiere rosse erano tut- 
te da una parte e quelle 


Rocco Buttiglione 


bianche dall'altra e gli 
applausi per Rocco Butti- 
glione molto più tiepidi. 
All'inizio di sono guar- 
dati diffidenti i fans del 
Pds e del Partito popola- 
re ma alla fine dopo l'in- 
vito dei due leader a vo- 
tare insieme e a sconfig- 
gere la destra le cose s0- 
no radicalmente cambia- 
te. Il segretario del Ppi 
ha parlato di onestà, tra- 


Massimo D'Alema 


sparenza ed efficenza co- 
me esempi per sconfigge- 
re il fascismo e soprat- 
tutto per tenere a bada 
Alleanza nazionale. 
«Nessuna meraviglia se 
siamo insieme ora. Lo 
siamo stati quando c'era 
la minaccia del fasci- 
smo. Davanti a questo 
pericolo, siamo d'accor- 
do sulle regole di una de- 
mocrazia moderna ed eu- 
TOpea). 

E sulla Finanziaria 
Buttiglione è stato chia- 
ro: «Servono sacrifici li- 
beramente accettati dal- 
la gente. Abbiamo biso- 
gno di rigore e pace so- 


ciale. Governare non è . 


comandare». . D'Alema, 
soddisfatto dell'appog- 
gio che i popolari hanno 
dato al candidato pro- 
gressista a Pescara ha ri- 
badito che la scelta del 
Ppi è importante per il 
Paese: «E' qualcosa di 
naturale che favorisce le 
grandi forze democrati- 
che all'opposizione». 
Dobbiamo unirci perchè 
con l'unità si sconfigge il 
radicalismo di destra. E 
quì.ha dato una mano a 
Bossi, invitato ad uscire 
dalla palude della destra 
e a costruire insieme 
un'alternativa democra- 
tica. 

Il nemico comune per 
Rocco Buttiglione e Mas- 
simo D'Alema in Puglia 
è Tatarella (vice presi- 
dente del Consiglio). But- 
tiglione ha chiuso dicen- 
do: «Se la destra non pas- 
sa quì non passerà nean- 
che in Italia». 

Mimmo Giotta 


DAL4ALL’11 DICEMBRE 
Benzina a rischio 


e serrata 


dei «padroncini» 


ROMA — Alla serrata degli autotrasportatori per 
conto terzi (i cosiddetti padroncini), prevista per i 
giorni che vanno dal 4 all'11 dicembre prossimi, 
potrebbe aggiungersi lo sciopero dei distributori 
di carburante. La decisione sarà presa all'inizio 
della prossima settimana al termine di una riunio- 
ne del coordinamento nazionale unitario dei gesto- 
ri aderenti alla Faib, Figisc-Anisa e Fegica. 

Il rischio, dunque, è che si accavallino due pro- 
teste che, sia pure per strade diverse, influirebbe- 
ro negativamente sul settore dei trasporti e sui cit- 
tadini: da una parte, infatti, si chiuderebbero i ru- 
binetti della benzina e degli altri carburanti; dal- 
l'altra si bloccherebbe il trasporto di un'infinità di 
prodotti, molti dei quali sono destinati ai banchi 
del mercato, del supermercato, dei negozi, delle 
farmacie e così via. Resta da vedere se i trasporta- 
tori per conto proprio, che non vogliono aderire al- 
la serrata, otterranno quanto richiesto ieri, cioè 
l'intervento della forza pubblica, per tutelare il lo- 
ro lavoro e assicurare il regolare trasporto delle 
merci (la Assotrasporti rappresenta il 50% dell'in- 
tero autotrasporto su gomma). _ noe 

«Tutto dipende dal governo»: i benzinai si dico- 
no stanchi del silenzio dei ministri dell'Industria 
e delle Finanze, ai quali fin dal mese di maggio sa- 
rebbero stati sottoposti il problema del riassetto 
fiscale del settore e quello della ristrutturazione 
della rete distributiva. Sull'argomento i gestori ri- 
cordano che esiste un precedente impegno assun- 
to dal governo Amato nel marzo ‘93, ma che que- 
sto non è stato finora rispettato. A questo punto, 
rimarca il Coordinamento nazionale unitario, solo 
con una forte mobilitazione si può sperare di otte- 
nere il rispetto degli impegni assunti. Le richieste 
fiscali riguardano tra l'altro la concessione di un 
bonus di 100 miliardi l'anno che potrebbe essere 
modulato «in stretta correlazione con il processo 
di ristrutturazione e riqualificazione della rete gi- 


stributiva», 


Quanto alle privatiz- 
zazioni, il governo con- 
ferma l'impegno per 
l'accelerazione del pro- 
cesso e per stringere i 
tempi per l'Eni «anche 
rivedendo il progetto Su- 
per Agip». Gli altri impe- 

i riguardano la rifor- 
ma della pubblica ammi- 
nistrazione; l’occupazio- 
ne ed il rilancio degli in- 
vestimenti; l'antitrust; 


. la famiglia (entro Nata- 


le il ministro Guidi rifel 
rirà sulle iniziative legi- 
slative allo studio su 
adozioni, affidamenti e 
tutela dei minori); la 
iustizia (riforma e acce- 
erazione dei ‘processi 
penali e civili); e gli ap- 
palti (nei giorni scorsi il 
ministro Radice ha tra- 
suioaso lo schema di ddl 
sulla legge quadro sui la- 

vori pubblici, 
Elvio Sarrocco 


Umberto Bossi e, dietro, il ministro Speroni. 


«PASSA» IL CONCORDATO FISCALE 
Perfarla pace con il fisco 
si dovra pagare un forfait 


ROMA — Combattendo 
tutto il giorno con la 
mancanza del numero le- 
gale ieri sera la Camera 
ha dato il definitivo via 
libera al decreto Tremon- 
ti che inserisce nell'ordi- 
namento italiano il con- 
cordato fiscale e il pat- 
teggiamento. Un via libe- 
Ta giunta sul filo del ra- 
soio visto che il provve- 
dimento scadeva a mez- 
zanotte. L'approvazione 
è stata tormentata come 
l’intero iter del decreto. 
Reiterato tre volte, alla 
fine il Governo ha deciso 
di inserire il concordato 
nel decreto collegato al- 
la Finanziaria. 

Grazie alla sua appro- 
vazione a partire dal 15 
dicembre chi haliti in so- 
speso con il fisco potrà 
chiudere il contenzioso 
pagando un forfait. Il 
condono ha infatti effet- 
to retroattivo e include 
le liti ancora aperte rela- 
tive al periodo 
1989-1993. L'entrata in 
vigore del concordato fi- 
scale avrà effetti sensibi- 


li anche sulle casse dello . 


Stato. Il Governo conta 
di incassare circa 1.000 
miliardi per il 94 e circa 
11 mila nel ‘95, «E' il pri- 
mo passo della manovra 
economica», ha commen- 
tato a caldo il sottosegre- 
tario alle Finanze Rober- 
to Asquini, 

Vediamo i contenuti 
del decreto. Chi ha in 
corso liti di valore infe- 
riore ai 2 milioni entro il 
15 dicembre dovrà pre- 
sentare la domanda e 
versare un acconto di 
150 mila lire. Per chiude- 
re la partita bisognerà 
versare l' eventuale con- 


guaglio entro il 31 dicem- 
bre 1995. Per liti tra 2 e 
20 milioni entro il 15 di- 
cembre bisognerà paga- 
re il 10% del valore della 
lite e fare il conguaglio 
entro il 31 dicembre 
1995. Infine per le liti so- 


«pra i 20 milioni ci sarà 


un patteggiamento che 
dovrà essere comunica- 
to entro il 15 dicembre. 
Solo in caso di mancato 
accordo tra contribuente 
e fisco ci sarà un proces- 


‘ so tributario. 


‘Tra le modifiche inse- 
rite dal Parlamento ri- 
spetto al testo originario 
spicca l'allargamento 
del patteggiamento an- 
che alle società, compre- 
se quelle di capitale. Più 
ampio anche il numero 
di imposte comprese nel 
concordato. Oltre a Iva e 
Imposte dirette si potran- 
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no condonare anche im- 
poste di registro, Invim, 
donazioni, successioni 
ipotecarie e catastali. Il 
decreto approvato ieri 
contiene pure norme che 
riducono‘le‘àgevolazioni 
alle cooperative e proro- 
gano di un anno la patri- 
moniale per le imprese. 
Chiusa la partita fisca- 
le, resta invece aperta la 
questione condono edili- 
zio; Teri la commissione 
ambiente del Senato ha 
avanzato una serie di 
proposte di modifica per 
allargare ‘ulteriormente 
le maglie del condono. 
In particolare la commis: 
sione ha chiesto di spo- 
stare dal 31 dicembre 
'93 al 31 marzo ‘94 la da- 
ta entro cui devono risul- 
tare ultimate le opere da 
condonare. 
Paolo Tavella 
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DUEMORTID'INFARTO (UN TEDESCO E UN INGLESE) E 8 FERITI - ANCHE 12 ITALIANI TRA TPASSEGGERI MESSI IN SALVO CON L'EQUIPAGGIO 


Primo Piano 


NAPOLI — La «grande 
nave blu», il gioiello più 
amato dalla collezione 
«personale» del Coman- 
dante, il simbolo di un 
potere sfarzoso che il 
tempo e, soprattutto, i 
debiti hanno eroso sen- 
za pietà, si porta dietro 
un bagaglio di sventure 
- ma per fortuna non so- 
lo quelle - che ha certa- 
mente pochi eguali, tan- 
to da renderne addirittu- 
ra difficile la corretta 
enunciazione. Prima fra 


notte a parte, il clamoro- 
so caso di sequestro in 
mare dell'85. La matti- 
na del 6 ottobre di nove 
anni orsono, l'allora co- 
mandante dell'Achille 
Lauro, Gerardo: De Ro- 
sa, lancia un disperato 


tutte, incendio di ieri . 


DAL SEQUESTRO DEL 1985 A UNA LUNGA SERIE DI INCENDI 
Le disavventure della grande nave blu 


allarme, un «Sos» raccol- 
to da una nave svedese: 
un manipolo di tertori- 
sti palestinesi, uomini 
la cui mano era stata ar- 
mata dal terrorista Abu 
Abbas, stavano seQue- 
strando la nave. Poilin- 
timazione del  diroîta- 
mento: da Alessantria 
d'Egitto verso il portOsi- 
riano di Tartus. Fur@mo 
giorni di grande tenso- 
ne per i 450 passeggri 
ed i trecento e più dil- 
l'equipaggio, culminàa 
con la barbara uccish- 
ne di un anziano disali 
le cittadino american), 


che trovò la morte per il 
solo fatto di essere 
ebreo: Leon Klinghoffer, 
ammazzato e buttato in 
mare sotto lo sguardo 
impietrito della moglie. 
Il commando,‘ guidato 
dal combattente del 
Fronte di Liberazione 
della . Palestina Ma- 
moud, chiedeva il rila- 
scio di 52 persone rin- 
chiuse nelle carceri isra- 
eliane. Lunghe ed este- 
nuanti trattative riusci- 
rono a scongiurare il pe- 
ricolo di ulteriori crimi- 
ni a bordo, e la sera del 


16 ottobre l'Achille Lau- 
ro fece il suo ritorno nel 
porto di Genova. Un in- 
cubo durato dieci gior- 
ni, che non mancò di la- 
sciarsi dietro pericolosi 
strascichi. I terroristi 
palestinesi, sotto la cu- 
stodia dei servizi di sicu- 
rezza egiziani, furono 
imbarcati su un volo - 
«scortato a sua volta da- 
gli americani» - che fece 
scalo all'aeroporto sici- 
liano di Sigonella. 

Fu allora che i milita- 
ri dell'Arma, nonostan- 
te il pericolo più che fon- 
dato di un incidente in- 


ternazionale, si fecero 
consegnare i membri 
dal commando (l'Achille 
Lauro, anche se si trova- 
va in acque egiziane al 
momento del sequestro, 
era comunque territorio 
italiano). I velivoli pro- 
seguirono poi per Roma, 
e dopo ulteriori e tesissi- 
metrattativeipalestine- 
si vennero imbarcati a 
Fiumicino per la Jugo- 
slavia, provocando un 
vero e proprio terremo- 
to politico interno. 
Tornando indietro ne- 
gli anni, nel 1981 


l'Achille Lauro fu colpi- 
ta ufficialmente dalla 
crisi della flotta e venne 
fermata nel porto di Te- 
nerife per ordine della 
magistratura, sollecita- 
ta da una società tede- 
scachevantavainnume- 
revoli pagamenti arre- 
trati, Ancora prima nel 
‘71, la nave - urtando 
un piccola imbarcazio- 
ne - uccise un pescatore 
napoletano (ai familiari 
venne erogato un inden- 
nizzo di 110 milioni). 
Poi l'incendio della 
Gran Canaria, che pro- 
vocò la morte di due 


Il Piccolo 3] 


passeggeri, i quali - in 
preda al panico - si lan- 
ciarono in mare ed affo- 
garono. a 

L'Achille Lauro venne 
costruita nel'47 in Olan- 
da, e navigò fino al '66 
con il nome di «Willem 
Ruys». Poi venne acqui- 
stata dal Comandante, 
che la ribattezzò e la fe- 
ce completamente tra- 
sformare dai cantierina- 
vali di Genova. Il suo va- 
To coincise con una sun- 
tuosissima festa, alla 
quale parteciparono 1 
maggiori esponenti del 
l'alta società italiana. 
Doveva essere una sorta 
di salotto galleggiante 
per i piu illustri ospiti, 
ma fu presto inghiottita 
dalla crisi dell'intero 
gruppo. 


Paolo De Luca 


Panico sulla Lauro in fiamme 


ROMA — Un'altra trage- 
dia per la nostra marina 
mercantileinSi è consu- 
mata ieri mattina a lar- 
‘go delle coste della So- 
malia. «Il fuoco era alto, 
altissimo. Tutt'intorno 
c'erano lingue di fuoco e 
“im fumo denso e soffo- 
cante avvolgeva in una 
morsa la nave». Rivive 
nel racconto di un super- 
stite il dramma del- 
l'Achille Lauro. La nave 
italiana è stata divorata 
da un incendio mentre si 
dirigeva verso il Sudafri- 
ca. 3 
Due morti e otto feriti, 


tra le quasi mille perso- . 


ne abordo (577 passegge- 
ti e 408 uomini d'equi- 
‘paggio), sono il bilancio 
di una crociera di Natale 
‘finita in tragedia. Senza 
‘Un perchè, I sopravvissu- 
ti - tra i quali ci sono 12 
italiani e tra loro anche 
il figlio di Barbara Bou- 
‘chet - raccolti dalla pe- 
troliera panamense 
«Hawaiian Kingy e dal 
mercantile «Bardu), s0- 
no ora diretti verso le 
se Gibuti we 
Mombasa in Kenya. Sa- 
Tanno trasferiti nei paesi 
d'origine con 10 mezzi 
dell'Aeronautica milita- 
Te italiana e un Jumbo 


dell'Alitalia. 
“i Tornerà a casa in una 
bara, invece, l'inglese 


Edward Morris: il suo 
cuore non ha retto a 
quella immane tragedia. 
Sarebbe morto la sera 
prima, per un infarto, il 
tedesco Gerald Szimke 
di 68 anni. 

L'Sos è partito alle 
5,54, L'incendio è divam- 
pato infatti alle prime lu- 
ci dell'alba, nella sala 
macchine dell'imbarca- 
zione o nella zona pas- 
seggeri, mentre il mare 
era calmo, il cielo sereno 
é la maggior parte dei 
passeggeri era ancora in 
abito da sera. Svegli, ma 


La «Achille Lauro)in una foto d'archivio dell'incendio del maggio 1972. 


stanchi e allegri. L'alle- 
gria è stata spazzata via 
di colpo da quel rogo, da 
quelle fiamme sempie 
più alte che si propaga- 
Vano in fretta divorando 
tutto. E' scattato l'allar. 
me, raccolto poco dopà 
dal mercantile greco 
«Treasure Islandy che lo 
ha trasmesso subito alla 
sala operativa delle capi. 
tanerie di porto italiane. 

Mentre la «Hawaiian 
King», raccolto l‘Sos, Sì 
dirigeva in zona, nel- 
l'Oceano Indiano, imoto- 
ri a bordo si sono spenti 
all'improvviso. «Ci han- 
no chiesto di salire sul 
ponte - ha raccontato 


più tardi il finanziere in- 
glese Tony Webb - ma il 
fuoco era così intenso 
che abbiamo dovuto far- 
ci largo tra il fumo che 
si infiltrava verso le ca- 
bine... Mi sono preoccu- 
pato per mio figlio Mi- 
chael che ha due anni - 
ha proseguito Webb an- 
cora sconvolto - ed era 
terrorizzato». Lunghi at- 
timi di panico, e mentre 
tutti erano come impaz- 
ziti per la paura l'equi- 
paggio ha conservato il 
sangue freddo, provve- 
dendo. all'evacuazione 
della nave da parte dei 
passeggeri, con grande 
coraggio. 


(L'equipaggio è stato 
meraviglioso - ha confes- 
satol finanziere inglese 
menire dalla ‘Hawaiian 
King! continuava a tene- 
re gli occhi fissi sul- 
l'Achille Lauro ormai 
piegatà su un fianco - e 
grazie aloro abbiamo ab- 
bandonato la nave con 
calma. Gierano otto bam- 
bini a bordo e abbiamo 
aiutato prima loro a la- 
sciare la nave in fiam- 
me», i 

Attimi di Panico e di 
eroismo. Quando tutti 
erano ormai saliti sulle 
scialuppe di salvataggio 
un centinaio tra marinai 
e ufficiali si sono rifiuta- 


ti di lasciare l'imbarca- 
zione. Non volevano ar- 
rendersi, anche se sape- 
Vano - come aveva am- 
messo il comandante 


Giuseppe Orsi parlando . 


con la «Treasure Island» 
- che «l'incendio era in- 
domabile», il destino del- 
la. nave segnato. Per 
Up'ora' ancora hanno lot- 
tato con il fuoco, senza 
ttegua. Hanno cercato di 
Salvare il salvabile e 
Sento le fiamme che av- 
Volgevano l'Achille Lau- 
To da poppa fino a metà. 
Si sono arresi quando la 
nave era ormai un relit- 
to annerito e martoriato. 
Poche ore ancora e si sa- 
Tebbe inabbissato per 
setipre. Allora sono sali- 
ti sulle scialuppe e si s0- 
no fatti recuperare da 
una delle navi giunte sul 
luogo del disastro. 

Poche ore dopo elicot- 
teri Usa, decollati dall'in- 
crociatore «Gettisburg» 
e dalla fregata «Halybur- 
ton), hanno portato co- 
perte, medicine e viveri 
sulle navi soccorritrici 
mentre il mare andava 
via via‘'ingrossandosi. 

Ma cosa ha provocato 
quell'inferno? Risposte 
almomento non ce ne s0- 
no. Il ministro dei Tra- 
sporti Fiori dice che non 
sì può scartare nessuna 
ipotesi, nemmeno quella 
della «sigaretta gettata 
accesa sul ponte passeg- 
geri 0 all'interno di una 
cabina». O quella del do- 
lo. Il ministro vuole 
l'elenco completo dei 
passeggeri per poterla 
scartare. Non è invece 
‘pensabile che l'incendio 
sia dovuto alla «vetustà 
della nave o a vizi di ma- 
nutenzione»: su questo 
Fiori è stato categorico. 

Una|cosa sola sembra 
chiara: l'Sos è scattato 
conmoltoritardo, «quan- 
do l'incendio aveva già 
assunto una dimensione 
enorme), 


AQUILEIA «Solo 
quando sentirò la sua 
voce potrò essere sicu- 
ra... I marconisti sono 
gli ultimi ad abbandona- 
re la nave assieme al ca- 
pitano». Tanti anni ad 
Aquileia non hanno can- 
cellatol'accentospagno- 
lo di Maria Rosin. Suo 
marito Sergio, 46 anni 
come lei, conosciuta du- 
rante ‘una vacanza in 
Spagna, un diploma da 
radiotelegrafista e mez- 
za vita passata a naviga- 
re, è marconista 
sull'«Achille Lauro». 
L'ha sentito per l'ulti- 
ma volta giorni fa e del- 
l'incendio ha saputo dal- 
la radio ieri mattina 
presto. Poi si è incollata 
alla tv. 

Le immagini arrivano 
sbiadite. Sullo schermo 
c'è un'«Achille. Lauro» 
di repertorio. Nel picco- 
lo salotto della casa ac- 
covacciata in un angolo 
tranquillo di Aquileia 
c'è spazio solo per la vo- 
ce del telegiornale che 
parla di due morti e ot- 
to feriti, tutti passegge- 
ri. Maria e il figlio Bo- 
ris, 19 anni, alle soglie 
del diploma diradiotele- 
grafista all'Istituto pro- 
fessionale per le attivi- 
tà marinare di Grado e 
la voglia di fare lo stes- 
so lavoro di suo padre, 
sanno che l'esperienza 
salva la pelle. Molto 
spesso, perlomeno. 


LA TESTIMONIANZA DELLA MOGLIE MARIA 
Apprensione ad Aquileia 
per il marconista Rosin 


Il marconista Sergio Rosinin una foto del 1993. 


«Con il fuoco - dice 
Maria - non si scherza, 
però, e lo sa anche Ser- 
gio che non voleva ac- 
cettare questo, secondo 
viaggio sulla Lauro, 
una nave vecchia, an- 
che se è rimasta in baci- 
no 16 giorni prima di 
salpare da Genova il 19 
novembre per le solite 
manutenzioni». Ma poi 
«un imbarco vale l'al- 
tro». 

Sergio Rosin, nato e 
cresciuto ad Aquileia, 
ha accettato quello che 
gli ha trovato la Tele- 
mar di Genova, una del- 
le tre aziende italiane 
che gestiscono le comu- 


nicazioni sulle navi e di 
cui lui è dipendente. Co- 
me ha accettato quelli 
su mercantili, petrolie- 
re e, da due-tre anni a 
questa parte, navi pas- 
seggeri. Prima con la 
compagnia inglese 
P&°0, poi con la Costa e 
infine la Lauro. Viaggi 
che lo riportano a casa 
ogni quattro- cinque 
mesi per lasciarcelo 
due, come avrebbe do- 
vuto essere anche in 
questo caso. 

Per Sergio Rosin è la 
stessa vita da una deci- 
na d'anni, da quando 
ha deciso di ritornare a 
navigare dopo un perio- 


SILVANO ORETTI DI 72 ANNIED ERMES IPPOLITO DI 59 STERANO IMBARCATI GIOVEDI” 24 A PORTO SAID 


E’ in salvo una coppia di pensionati triestini 


Turbato Riccardo Cordella, ufficiale marconista, che vive nel capoluogo giuliano: «Su quella nave potevo esserci i0» 


TRIESTE — Una-coppia 
di pensionati di Trieste, 


lui 72 anni e lei 59. Un, 


viaggio da sogno: dalle 
nebbie dell'autunno al 


. sole caldo dell'altro emi- 


sfero. Silvano Oretti e Er- 
mes Ippolito abitano in 
via Scomparini 35, nel 
quartiere di Rozzol. Ora 
si trovano su un mercan- 
tile, naufraghi. Sono sal- 
vi, come hanno riferito 
anche al telegiornale. 
Non si sa se sono diretti 
& Gibuti o alle Seichel- 
les. Ci arriveranno tra 
Venerdì e sabato. Certo è 
che dopo pochi giorni Sil- 
vano Oretti ed Ermes Ip- 
polito saranno di ritorno 
a Trieste dove potranno 
raccontare la loro dram- 
matica avventura agli 
amici e ai famigliari. 

| Silvano ed Ermes Oret- 
ti fanno parte di quello 
sparuto gruppo di dodici 
italiani che dieci giorni 
fa era partito per la cro- 
ciera. Qualcuno da Cese- 
na, qualcuno da Roma e 
altri da Pordenone come 
Osvaldo Pellegrin, 62 an- 
ni. E loro avevano lascia- 
to Trieste alla volta di 
Venezia dove ‘avevano 
preso l'aereo per Roma e 
da lì avevano volato fino 


Silvano Oretti 


in Israele. A porto Said 
si erano imbarcati glove- 
dì 24 per quella che 
avrebbe dovuto essere 
una tra le più belle cro- 
ciere. Il costo del viaggio 
non era certo «popola- 
rey: diversi milioni come 
è ovvio. Ma - avranno 
pensato - ne vale la pe- 
na. E' una bella e indi- 
menticabile vacanza e 
poi il servizio è impecca- 


Ermes Ippolito 


bile. E così sono partiti 
lasciando a Trieste il 
tran-tran quotidiano ed 
evadendo con gusto e 
piacere. «Sono tutti salvi 
i passeggeri italiani», 


- hanno battuto le agenzie 


nel pomeriggio. Ed è sta- 
ta anche peri due triesti- 
ni una bella fortuna. 

Ma la paura è tanta. 
«Dio mio avrei potuto es- 


serci io sull'Achille Lau 
ro). E' turbato Riccardo 
Cordella 22 anni, triesti- 
no, ufficiale marconista. 
E' sceso a terra il 6 n0- 
vembre dopo sei mesi di 
navigazione a bordo del- 
la nave passeggeri italia- 
na che ieri si è incendia- 
ta. «Non riesco a capire 
come possa essersi svi- 
luppato l'incendio», dice 
il giovane. Poi aggiunge: 
«Quella è una nave per- 
fetta. Regolarmente ven- 
gono effettuati dei con- 
trolli e l'ultimo è stato 
fatto qualche mese fa: 
gli ispettori hanno detto 
che tutto andava bene, 
Su Quella nave ci ho vis- 
sut0 per sei mesi e fran- 
camente mi pare impos- 
sibile». 

Ma. cos'ha pensato 
quando questa mattina 
(ieri, ndr) è stata diffusa 
la notizia dell'incendio? 
«Posso dire di essere for- 
tunato, Ho pensato:che 
mi è andata bene. Oggi 
(ieri, nar) ho telefonato a 
casa ai miei colleghi di 
altre città... 

CordeMa vive con il pa- 
dre a Trieste. In questo 
periodo il giovane uffi- 
ciale è în attesa di un 
NUOVO imbarco. 

Corrago Barbacini 


PORDENONE — Non 
sembra neppure vero a 
raccontarlo: sperduta 
nell'Oceano Indiano, 
con centinaia di perso- 
Ne a bordo, di cui sol- 
tanto dodici italiani, 
Quella nave era legata 
indissolubilmente an- 
che al Friuli-Venezia 
Giulia, Ieri, infatti, dal- 
la list diffusa dalla Star- 
lauro di Genova sono 
uscite quattro sorprese, 
fortunatamente «piace- 
voli»: sono pordenone- 
si, rappresentanti di 
una piccola provincia 
delNord-Italia, protago- 
nisti loro malgrado di 
un'odissea allucinante 
che ricorderanno per il 
resto della loro vita. So- 
no spaventati a morte, 
forse inferociti con il de- 
stino beffardo,ma illesi. 


Ed è ciò che conta. 

Si chiamano Diego e 
Maria Pradolin, rispetti- 
vamente di 47 e 45 an- 
ni, originari di Tramon- 
ti di Sopra, piccola loca- 
lità confinante con la 
provincia di Udine, da 
qualche anno stabilitisi 
ad Hannover, in Germa- 
nia, a cercar fortuna 
nel settore dei gelati, co- 
me tanti altri connazio- 
nali. A condividere invo- 
lontariamente questa 
«comunanza territoria- 
le», Osvaldo Pellegrin, 
62 anni, e Regina GCa- 
Stellarin, 56 anni, en- 
trambi residenti a Por- 
denone. 

Per la coppia di emi- 
granti era una vacanza 
«davvero speciale per- 
ché ricorreva il venti- 
cinquesimo ‘anniversa- 


DUE DI LORO FESTEGGIAVANO LE NOZZE D’ARGENTO 


Anche quattro pordenonesi 
tragli scampati al naufragio 


rio di matrimonio, un 
evento per il quale ave- 
vano sborsato all'agen- 
zia Lucangeli di Porde- 
none quasi dieci milioni 
di lire. I parenti spiega- 
no ancora con le lacri- 
me agli occhi dall'emo- 
zione: «Non avevano 
mai dimenticato l'Italia 
e il Friuli, per questo sì 
erano indirizzati sul- 
l'Achille Lauro, per un 
puro e semplice atto di 
nazionalismo, non sa- 
remmo come altro de- 
inirlo. Volevano stare 
al caldo ricordandosi 
della loro Italia». 

«Ogni anno tornava- 
no in Val Tramontina a 
salutare tutti, a rivede- 
re la terra d'origine, 
che gli mancava molto 
e dove avevano appena 
terminato di costruire 


una casa. Quest'anno 
volevano concedersi un 
lusso mai avuto sinora. 
Guardate un po' come 
andata a finire». 

Sugli altri due naufra- 
ghi è emerso ancora po- 
co: di Pellegrin sì sa per 
certo che da alcuni anni 
è pensionato e che da 
sempre viveva con la 
co, scomparsa lo 
scorso febbraio. La Ca- 
stellarin, sposata con 
‘un cittadino ungherese, 
ha abitato sino a otto 
anni fa in Inghilterra 
per poi riapprodare in 
città al fianco del mari- 
to. Evidentemente, en- 
trambi, seppure ognuno 
per proprio conto, vole- 
vano Pere qualche 

jorno lotnano dal fred- 

o invernale e dai tor- 
menti quotidiani. 
Massimo Boni 


© l'ha trascorso in fabbri- 


do a terra «per vedere 
crescere il figlio». Rosin 


ca. «Poi è arrivata la cri- 
si - racconta la moglie - 
e le fabbriche chiudeva- 
no, non ci pagavano da 
mesi e così Sergio ha de- 
ciso di ritornare a navi- 
gare». Questo, però, è il 
primo incidente serio n 
cui Sergio Sorin si trova 
coinvolto. «Solo una vol- 
ta era a bordo quando è 
scoppiato un incendio - 
dice Maria - ma la nave 
era in porto», 

Intanto il telefono 
continua a suonare e 
Boris tiene i contatti 
con l'esterno, come fa 
da quando è ritornato a 
casa dalla scuola dove 
sua madre l'ha chiama- 
to. Solo nel tardo pome- 
riggio hanno saputo che 
Sergio sta bene. È 

Fino a qualche setti- 
mana fa sull'«Achille 
Lauro) c'era anche la 
monfalconese . Angela 
Sozzi, 35 anni, impiega- 
ta in uno dei due negozi 
duty-free di bordo e 
«sottoposta come tutto 
il resto dell'equipaggio 
alla routine quotidiana 
delle esercitazioni). 
Contro il fuoco, però, di- 
ce: «c'è poco da fare, la 
nave ha comunque qua- 
rant'anni e alle alte 
temperature è ossibile 
che saltino anche le tu- 
bature, con conseguenti 
allagamenti». È 

Laura Blasich 


SALVATAGGIO 
Raccolta 

in Norvegia 
la richiesta 
di soccorso 


OSLO — La prima rispo- 
sta alla richiesta di aiuto 
della Achille Lauro m 
preda alle fiamme è sta- 
ta lanciata dalla Norve- 
ja, a parecchie migliaia 
i chilometri di distan- 
za: il Centro di soccorso 
marino sulla costa sud- 
occidentale della Norve- 
ja ha captato per primo 
f segnale della nave ita- 
liana in difficoltà, ed ha 
cominciato ad allertare 
Je altre navi nelle vici- 
nanze, dirigendole verso 
Ja Achille Lauro. 
Servendosi della rete 
di satelliti artificiali per 
le telecomunicazioni, il 
centro norvegese può 
captare segnali di richie- 
sta di aiuto provenienti 
da navi che si trovino fi- 
no in Giappone o in Ca- 
nada. «Non abbiamo 
avuto un contatto radio 
diretto con la Achille 
Lauro - ha spiegato il di- 
rettore delle operazioni 
di soccorso - ma diverse 
navi nella zona hanno 
captato il messaggio ra- 
do di aiuto n fre- 
quenza onde corte. E ci 
hanno rimandato il mes- 
saggio via satellite». S0- 
lo dopo nove ore e mez- 
za dall'inizio del sinistro 
i norvegesi hanno cedu- 
to a Roma la direzione 
delle operazioni di s00- 
corso. 


D. M. 6/9657 del 12/11/94 


.( 


Sabato 3 dicembre, con la pubblicazione dell'ultimo bollino si concluderà la ra(colta 
dei punti che daranno diritto a partecipare al Grande Concorso Vinci Televisoi. 


Le schede raccogli-bollini, pubblicate il 13 e il 14 novembre, complete deiventi 
bollini, dovranno essere consegnate o spedite entto la serata del 10/dicembre1994 
nella sede centrale de IL PICCOLO, in via Guido Reni n. 1 (cap.84128), oypure 
nelle redazioni di Gorizia, in corso Italia 74; di Monfalcone, in via Fratelli Rossélli 20; 


di Udine in via Rizzani 9 (corte del Giglio). 
Raccomandiamo a chi le vorrà spedire in busta chiusa di specificare che il 


‘ destinatario è il Grande Concorso Vinci Televisori. 


Lunedì 12 dicembre verrà effettuata l'estrazione dei vincitori dei 
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MARINETTI: ANNIVERSARIO 


Urla, botte, lancio di rape 


Un'inedita e divertente cronaca di Ivo Andric sul «Teatro della sorpresa» (1921) 


Testo di 
ivo Andric 


Volevo informarvi sulla 
vita teatrale di qui. Il ca- 


' so ha voluto che la sta- 


gione iniziasse con il 
«Teatro della Sorpresa» 
futurista. E non è certa- 


* mente colpa mia se in 


questa lettera si parlerà 
ben poco di teatro. È sol- 
tanto un piccolo partico- 
lare della vita quotidia- 
na di questo paese pieno 
di ogni tipo di crisi. 

Annunciato con tele- 
grammi battaglieri da 
Napoli e con immensi 
manifesti variopinti, ieri 
sera ha debuttato il «Tea- 
tro della sorpresa» di 
Marinetti. Nel «Salone 
Margherita», un noto va- 
rietà romano, dove sino 
al giorno prima ballava- 
no danzatrici dai nomi 
esétici o giocolieri cine- 
si, ieri sera ha avuto ini- 
zio l'attività teatrale fu- 
turistain una forma nuo- 
va. Per i biglietti c'è sta- 
ta una vera lotta nono- 
stante i prezzi insolita- 
mente alti. La gente sof- 
focava nei palchi strapie- 
ni. 
Già prima. dell'inizio 
dello spettacolo la gio- 
ventù (tutti fannulloni 
benvestiti, figli di papà 
ed esteti) gridava, canta- 
va e fischiava. Solo ver- 
so le dieci Marinetti si è 
presentato in scena, di- 
cendo, per quello che po- 
tevo distinguere in mez- 
zo ai fischi e alle risate, 
che desideravano «diver- 
tire gli altri divertendosi 
anche loro». L'orchestra 
suonava nuove composi- 
zioni futuriste, il diretto- 
re stava in un palco e 
con un lungo bastone 
batteva il tempo (cioè da- 
va soltanto dei cenni) ai 
musicisti che erano di- 
stribuiti negli altri pal- 
chi. 

Tutto ciò finì fra il 
tempestoso. fischiare e 
cantare di un «couplet» 


di moda. Cominciarono , 


.poi le rappresentazioni. 
Tutte singole scenette di 


cui nessuna dura più di‘ 


tre minuti e alcune addi- 
rittura solo venti secon- 
di. A questo punto invi- 
dio Goethe che aveva da 
descrivere solamente il 
Carnevale romano. Vi 
posso dire solo quello 
che ho visto, perché non 
ho udito nulla, come ne- 
anche gli altri. Sembra 
infatti che queste scenet- 
te non abbiano contenu- 
ti, e che contino eviden- 
temente sulla partecipa- 


MILANO — I giornalisti Antonio 
Ferrari del «Corriere della Sera», 
Paolo Rumiz del «Piccolo» e Barba- 
ra Spinelli della «Stampa» sono i 
tre finalisti del premio «Max Da- 
vid» per l'inviato speciale, giunto 
quest'anno alla quattordicesima 
edizione. Da questa terna uscirà il 
nome del vincitore, che verrà pro- 
clamato domani sera a Milano. 

Il premio «Max David» per l'in- 
viato Speciale, 3 OPRANIZERIO que- 
st'anno in collaborazione con il icazi isiva, un articolo di 
«Rotary Club A. Manzoni» di Mila- Miegzione lenta 
no, ha come presidente onorario 
Sergio Zavoli. Voluto da Linda Da- 
vid, vedova del grande inviato del 
«Corriere», consiste in una targa 
d’argento con l'effigie di. Max Da- 


zione passionale del pub- 
blico, per dare così solo 
con proteste tempestose 
e fischi un'immagine e 
forse un'espressione di 
una qualche aspirazione 
artistica. 

Le scenette si susse- 
guono con vorticosa rapi- 
dità e non solo non si 
sente niente, ma talvolta 
neppure si vede, poiché 
oltre al fatto che ognuno 
fischia, urla e strombaz- 
za per conto suo, sia i 
vecchi sia i giovani lan- 
ciano verso gli attori po- 
modori, patate, ceci, ra- 
pe e ogni cosa che capiti 
loro a tiro, tanto che gli 
attori spesso devono na- 
scondersi dietro le quin- 
=), ni 

Tra le scenette si pre- 
senta sul palcoscenico 
Marinetti e ringrazia 
con un sorrisino, ma di 
fronte a tale frastuono e 
a tanti proiettili anche il 
suo proverbiale coraggio 
cede. Il teatro ribolle co- 
me un vespaio. Si vedo- 
no soltanto visi infuoca- 
‘ti e occhi sbarrati. Qual- 
che futurista qua e là ap- 
plaude. Qualcuno grida: 
«Sentiamo! Ascoltiamo- 
lil», ma nessuno vuole 
sentire, Alcuni si prendo- 
no a schiaffi. 

Dal terribile tumulto 
distinguo questi epiteti 
come i più frequenti: 
«Arlecchini!», «Cocaino- 
mani!», «Andate a castra- 
re cavalli!», «Imbecilli!», 
«Mascalzoni!», «Ridacci 
i nostri soldi, Marinet- 
til». Le altre espressioni 
sono difficili da ripetere 
o da stampare. E tutto 
ciò in mezzo a un inin- 
terrotto fischiare e urla- 
Te, accompagnato da si- 
Tene, trombette, scaccia- 
pensieri e dai «cou- 
plets». 

La folla si calma un 
po' soltanto dopo l'usci- 
ta di una coppia di balle- 
rini da «café chantant» 
che balla un «fox-trot» 
senza musica. Con soddi- 
sfazione tutti guardano 
la donna mezza nuda 
(non mezza, ma 3/4) e 
l'abile ballerino in frac. 
Abbandonando il palco- 
scenico, la ballerina sro- 
tola un foglio di carta e 
seine avvolge come fosse 
uno scialle; le appare 
scritto a grandi lettere 
sulla ‘schiena: «Affitta- 
si». Adesso sembra che il 
teatro rintroni, Subito 
tutti gettano via i piatti 
ei bicchieri di limonata. 
Esce Marinetti, che ha 
perso il sorriso e il san- 


‘gue freddo. Fa. cenno 


con il dito di voler dire 


GIORNALISMO: PREMIO 


«David» in finale (con Rumiz) 


vid e in un assegno di cin 


ni. La 


a giuria è composta da inviati, 
molti dei quali ex vincitori del pre- 
mio: Lucio Lami (1980), Ettore Mo 
(1989), Piero Accolti (1982), Franco 
Ferrari (1985), Piero Benetazzo 
(1986), Mimmo Candito (1988), 
Giorgio Torchia, Giuseppe Chisari 
e Dario Zanelli. Ì È 
Sebbene la professione di «invia. 
to» sia sempre più minacciata dal 
ridimensionamento del suo ruolo 
per la preponderanza della comu- 


interpretazione, ilisi 
eventi proposta da «chi c'era» e 
aveva l'esperienza per interpretar- 
li resta insostituibile, e il «Max Da- 
vid» vuole dare un riconoscimento 
a quest‘alta professionalità. 


Il 2 dicembre 1944 Filippo Tommaso Marinetti, 
l'ideologo del futurismo, moriva per un attacco 
cardiaco. In questi cinquant'anni una profonda 
riflessione e rilettura ha sistemato il movimen- 
to culturale da lui fondato in un contesto più 


ampio, quello delle avan 


ardie europee del No- 


vecento, enucleando sia le matrici di questa ari 
voluzione» sia il suo influsso su molte avanguar- 


» die minori europee ed extraeuropee, sia il gran- 


de ruòlo che quest'ansia di rinnovamento e di- 
struzione del passato rivestì in Russia, dove si 
trasformò (con Majakovskij) in una vera e pro- 
pria scuola. Per ricordare questo anniversario, 
pubblichiamo - grazie alla fattiva cortesia di 
Alessandro Sfrecola, e nella traduizione di Ivana 
Golubovic - una curiosa e inedita testimonianza, 
la cronaca che lo scrittore Ivo Andric, futuro 
premio Nobel della letteratura, scrisse di una 
rappresentazione del «Teatro della Sorpresa» di 
Marinetti e Cangiullo nel 1921. L'autore del 
«Ponte sulla Drina», allora impiegato nel servi- 
zio diplomatico del Regno dei Serbi, Croati e Slo- 
veni (dal 1929 Regno di Jugoslavia), scriveva sul- 
le principali riviste letterarie jugoslave recen- 
sioni librarie e critiche teatrali tuttora mai pub: 
blicate in Italia. La recensione al «Teatro della 
Sonia) ‘uscì a Zagabria nell'autunno del 1921 
sulla rivista «Nova Europa» (ne detiene attual- 
mente i diritti d’aùtore la Fondazione Ivo Andric 
che ha sede a Belgrado). Lo scritto (che qui, per 
gentile concessione, pubblichiamo integralmen- 
te) denota la sostanziale disapprovazione di An- 


dric riguardo la nuova evoluzione del Teatro di 


Dal tumultosi levano offese ed epiteti irripetibili, 

gli attori devono nascondersi dietro le quinte, bersaglio 
di ortaggiscagliati in palcoscenico, schiaffi e fischietti 
completanola baraonda, L'autore spiega di aver speso 


-tuttoil proprio patrimonio per la propria arte: inutile. 


Dopounattimo di silenzio e di vergogna, il parapiglia 
riprende. Finché arriva una squadra di gendarmi... 


una sola parola. Ma non 
glielo permettono. Il suo 
frac è rosso di pomodori, 
Deve andarsene. ‘’l'utta- 


via le scenette proseguo- . 


no. Gli inservienti scopa- 
no continuamente il pal- 
co, che sembra una piaz- 
za alla fine del giorno di 
mercato. Sopra la folla 
in ebollizione vibrano 
l’aria e la polvere. Bian- 
cheggiano le donne, fre- 
mono le piume alle loro 
risate e lampeggiano le 
mantelle di raso. 

Cinque pittori futuri- 
sti escono sulla scena e, 
tenendo in mano i pro- 
pri quadri, li mostrano 
altezzosi al pubblico, 


che gli lancia contro di 
tutto, ed essi devono usa- 
re i quadri come scudi. 
Ogni pausa ribolle di 
discussioni, Gesti e paro- 


le si incrociano. Solo 
qualcuno riesce a fare 
un discorso. Vi è in ciò 
la persistenza delle di- 
spute religiose bizantine 
eil volgare bisogno di ri- 
dere e di beffare. Né 
l'orecchio né tanto meno 
la penna possono coglie- 
re tutto quello che viene 
detto e urlato. 

- Questo è peggio di 
uno scandalo — dice un 
signore canuto e colleri- 
co. 

- I comizi e il Parla- 
mento sono molto più ca- 
otici e scandalosi! 

- E' vero, ma questa è 
un'inutile turlupinatura 
e ciarlatanata. 

- Credo che la turlupi- 
natura peggiore sia 
quando qualcuno dipin- 
ge il solito tramonto ro- 
sato, e poi la chiama ar- 
te; questi’ dipingono il 


Nella cornice in alto, la caricatura di Marinetti 
firmata da Balla; qui, un «ritratto psicologico» 
(«Marinetti, temporale patriottico») di Depero. 


ARTE: SCOPERTA 


Verrocchio e il suo «crucifisso» 


milio- 


di analisi degli 


FIRENZE — Un'opera inedita di An- 
drea. del Verrocchio, il «Crocifisso 
della Buca di San Girolamo», sarà in 
mostra al Museo nazionale del Bar- 
gello di Firenze dal 6 dicembre: si 
tratta di un Crocifisso ligneo da po- 
co scoperto da Beatrice Paolozzi 
Strozzi, vicedirettore del museo, e 
da lei attribuito ad Andrea del Ver- 
rocchio. Si tratterebbe dell'unico so- 
pravvissuto fra quei «crucifissi di le- 
gno» che, secondo il Vasari, l'artista 
eseguì, e dei quali non rimaneva te- 
stimonianza. Una attribuzione tanto 
prestigiosa (lo si è rilevato ieri in 
una conferenza stampa all'Opificio 
delle pietre dure) appare più che fon- 
data al termine di un complesso re- 
stauro, che ha rimosso le pesanti e 
numerose ridipinture, rivelando l'al- 


varietà e del Teatro futurista sintetico che Mari- 
netti aveva elaborato nel decennio precedente, 
La ricerca dello stupore e del disprezzo del pub- 
blico erano visti dallo scrittore come un «non te- 
atro» composto da un confuso e disarticolato in- 
sieme di episodi senza contenuti apparenti. 
L'ostilità è ancora più percepibile in un'altra re- 
censione, che si occupa del romanzo «L'alcova 
d'acciaio», apparsa nella rivista zagabrese «Jugo- 
slovenska njiva», sempre nell'agosto 1921. Qui il 
commento, o meglio la stroncatura dell'opera in 
cui Marinetti descriveva le proprie esperienze 
di combattente nella prima guerra mondiale (vis- 
suta ovviamente in simbiosi con una macchina 
blindata, simbolo di velocità e modernità) è com- 
prensibile alla luce del diverso atteggiamento 
che Andric aveva nei confronti dell'enorme spre- 


co di uomini ed ohi 
presentava: per lui la 


«igiene del mondo», bensì «una tentazione gran- 
de ma immensamente insensata». Andric vede, 
nei futuristi, una sostanziale mancanza di uma- 
nità, e in quel romanzo qualcosa che non porta 
nulla di nuovo, né tantomeno distrugge il vec- 
chio. Insomma, Andric aveva colto la sostanziale 
contraddizione del futurismo, che sostenendo 
ogni forza che potesse essere efficace nella lotta 
per il presagito rinnovamento della società anda- 
va.in realtà, forse inconsapevolmente, a celebra- 
re i pilastri dell’industrialismo capitalistico, 
principale perpetuatore di quella mentalità bor- 
ghese e «passatista» tanto odiata dal suo creato- 


Te, 


nuovo, in più il rischio 
che non piaccia a nessu- 
no. 

- Ma la prego, quel 
nuovo è falso, ridicolo, 
finto. S 

. = Finti sono i suoi den- 
ti, signore, grida un futu- 
rista. Si leva un tumul- 
tuoso miscuglio di voci. 

- Marinetti stesso ha 
organizzato davanti al 
teatro la vendita di orta- 
glie da lanciare! E lei an- 
cora difende questiimpo- 
stori! 

- Non vuol dire nien- 
te. Questa è una rivolta, 
e finché ci sono rivolte 
nel mondo io non ho pau- 
ra per l'umanità! 

- Ha, ha, ha! Povero 
fesso! 

- Il mondo è pieno di 
forme che voi non vede- 
te e che noi dobbiamo ri- 
velarvi.: 

- Voi? Chissiete voi? 
Voi state comprometten- 
do l'Italia! 

Il mio vicino mi parla 
quasi nell'orecchio: «I 
versi e le melodie hanno 
fatto addormentare la 
mente di questo popolo. 
La nostra ricca e bella 


lingua si sta trasforman-. 


do in una così monotona 
declamazione che temo 
sul serio che ci deride- 
ranno anche nel giorno 
del giudizio. Stiamo sof- 
focando, signore, nei 
marmi e nelle tele». 

Ma all'improvviso tut- 
ta l'attenzione si riversa 
sul palcoscenico, dove in 
mezzo al sipario abbas- 
sato comincia ad appari- 
re una mano di legno 
grossa come un palo che 
mostra le corna al pub- 
blico. Urla indescrivibi- 
li, sdegno e risate, Intan- 
to la mano fa, tranquilla 
mente un semicerchio, 
dopodiché sparisce. 

Un giovane del pubbli- 
co si arrampica sulla ri- 
balta attraverso lo spa- 
zio dell'orchestra per 
raccogliere le patate e i 
pomodori e lanciarli di 
nuovo, ma viene visto 
da un giovane futurista 
che spiava da dietro il si- 
pario. Il giovane tentò di 
fuggire, ma il futurista 
lo raggiunse e gli diede 
un tale calcio nel sedere 
che quello, dopo aver 
sorvolato l'orchestra, 
cadde in una poltrona. Il 
teatro applaude e muore 
dal ridere. Il futurismo è 


. all'apice. 
Alla fine — è già passa- 
ta la mezzanotte — si 


presenta in scena, con 
Marinetti al centro, l'in- 
tera compagnia, s'inchi- 


za della SS. 


Bargello. 


che quel conflitto rap- 
erra non era affatto 


nano gentilmente, rin- 
graziano con estrema 
cortesia e mandano baci 
al pubblico, ma il sipario 
si chiude in fretta, anche 
perché il pubblico lancia 
gli ultimi pomodori, uo- 
va, scatole di cioccolati- 
ni, monete, ecc. 

Mentre la folla imbiz- 
zarrita e irritata stava in 
piedi davanti al teatro ri- 
dendo, rumoreggiando e 
discutendo, sul portone 
comparve Marinetti at- 

«. torniato dai compagni. 
La folla cominciò a pren- 
derli in giro. Senza pre- 
occuparsene presero ad 
allontanarsi velocemen- 
te. Ma la massa si mise a 
inseguirli. Un coro di 
200-300 giovani urlava. 

- Buffoni, truffatori, 
ladri! 

All'improvviso Mari- 
netti frenò bruscamente 
e si .impettì dinanzi alla 
folla, che per un attimo 
si fermò e tacque. Con 
un breve discorso si mi- 
se a spiegare che aveva 
speso tutto il suo grande 
patrimonio per la sua ar- 
te e che gli stavano fa- 
cendo un torto. Tutti 
sembravano vergognar- 
si. Ma, appena sì rimise 
a camminare ancora più 
svelto, ricominciarono 
le battute e le offese, Al- 
lora si voltò fulmineo e 
si mise a pestare chi gli 
capitava, pronunciando 
ingiurie pesanti. In un 
primo momento la folla 
intera cominciò a indie- 
treggiare, ma presto si ri- 
prese e si iniziò una bat- 
taglia di bastoni. I suoi 
compagni lo difendeva- 
no maldestramente ed 
egli cadde sui binari del 
tram. Mischia e fracas- 

so. I paurosi si scansa- 
DONIOE 
Infine tutto si risolse. 
Marinetti si stava riag- 
giustando il cappello e 
pulendo il vestito quan- 
do, scalpitando sul legno 
della carreggiata, arrivò 
una squadra di gendar- 
mi. 
Arrestarono i più ag- 
gressivi e iniziarono a 
spingere gli altri nelle 
strade vicine. Mentre 
Marinetti stava entran- 
do nel suo albergo ele- 
gante, si udiva ancora la 
voce del panciuto mare- 
sciallo che cacciava gli 
ultimi dimostranti. 

- Allontanatevi. A ca- 
sa! Dove si è visto urlare 
a quest'ora della notte, e 
rompere i bottoni a quel 
pover'uomo! Via! 

Le discussioni conti- 
nuano. Camminiamo per 
le gelide strade. 


tissima qualità dell'opera. 

Il Crocifisso appartenne alla con- 
fraternita fiorentina di Santa Maria 
della Pietà, più nota già dal ‘400 co- 
me «Buca di San: Girolamo». Tra le 
poche risparmiate dalla soppressio- 
ne leopoldina del 1785, essa soprav- 
visse fino al 1912, allorché decise la 
propria fusione con la confraternita 
di «San Francesco poverino», in piaz- 


Annunziata, dalla quale | 


il crocefisso proviene e dove, fino a 
tre anni orsono, era conservato in 
un piccolo ricetto attiguo all'orato- 
rio, assieme a materiali di scarto. 
L'opera verrà presentata per la pri- 
ma volta al pubblico il 1.0 dicembre, 
all'Opificio delle pietre dure, e poi 
passerà in deposito temporaneo al 


STORIA: MEMORIE 


Delitto imperfetto 
ma clamoroso) 


Un terribile assassino, che ha suggestionato i più grandi scrittori francesi 
e di cui adesso escono le memorie: odiava il potere delre? No, sua madre. 


Recensione di 


G. Cacciavillani 


Il «caso Lacenaire» non 
fu, nel dicembre del 
1834, un caso qualun- 
que di furto con omici- 
dio plurimo. Il protago- 
nista di questo tenebro- 
so (se mai ve ne fu uno) 
«affaire» — mente già di 
per sé non facile da chia- 
rire — fu un emblema, 
un nero vessillo, diven- 
ne una leggenda che 
coinvolse il popolo e 
l'aristocrazia delle lette- 
re. Inflisse, al fianco fa- 
sullo della Monarchia di 
Luigi Filippo (e all'«Ar- 
ricchitevil» di Guizot), 
una ferita rossa che ha 
avuto ripercussioni sino 
al surrealismo e al reali- 
smo poetico di Carné 
(«Les Enfants du Para- 
dis», 1945). 

Ci è dato ora di poter 
leggere — e meditare — 
le «Memorie di un as- 
sassino» di Pierre 
Frangois Lacenaire 
(Editori Riuniti, pagg. 
305, lire 36 mila) con 
ampi estratti dagli atti 
del processo e una ricca 
scelta delle sue poesie, 
per le cure finissime di 
Alberto Beretta Anguisso- 
la — che a Proust «il 
gran comento feo». 

«Non conosco nessun 
altro libro in cui il ran- 
core e il desiderio di ven- 
detta siano espressi con 
tanta ossessività e unila- 
terale monomania», af- 
ferma il curatore, che su- 
bito accosta i «Mémoi- 
res» al «Diario di un la- 
dro» di Jean Genet, per 
l'estetica della degrada- 
zione, per l'apologia del 
furto e del tradimento, 
per un certo masochi- 
smo dalle tinte omoses- 
suali. Breton lo aveva in- 
cluso nella sua famosa 
«Antologia dell'humour 
nero» (1940), per la mi- 
scela di beffa e melanco- 
nia che trasuda dal per- 
sonaggio: «Alla vigilia 
della morte, prende in 
Coe: i preti che lo distur- 

ano, i frenologi, gli ana- 
tomisti che lo scrutano; 
la notte, attraverso le 
sbarre, è sul punto di fa- 
re “cucù” al soldato». 

Lautréamont fu forte- 
mente marcato dai test 
di Lacenaire; Corbiére 
gli dedicò una poesta, 
Hugo, nei «Miserabili», 
ne parla a più niprese; 
Gautier celebra la mano 
«da gladiatore» dell ‘as- 
sassino, mentre l'amico 
Maxime du Camp di era 
addirittura procurato la 
mano imbalsamata del 

oeta-assassino. Anche 
‘Flaubert si era esaltato: 


pa 


denza mensile. 


TORINO — L'importante è riusci” 
re a pubblicare il libro che sta nel 
cassetto. Ma come? La piccola ca- 
sa editrice piemontese Lighea 
(che ha fatto il suo debutto alla 
fiera del libro tascabile di Belgio- 
‘ioso) ha ripristinato il vecchio 
buon sistema del «mecenate»: la 
redazione sceglie i manoscritti e 

alcuno si impegna a 
Senti milioni ncessari alla stam- 
e alla pubblicizzazione, 
aver partecipato anche alla scel- 
ta dei testi. Ogni anno usciranno 
dodici autori esordienti, con ca- 


spendere i 


Ma una certa «rabbia» per la 
difficoltà degli autori di uscire al- 
lo scoperto aleggia anche altrove. 


«Che lezione impartiva 
alla morale, come la scu- 
lacciava - in pubblico 
quella pudibondarinsec- 
chita, che bei cazzotti le 
ha dato, come l'ha trasci- 
nata nel fango, nel san- 
gue!». Lamiel — eroina 
di Stendhal — «adorava 
Lacenaire, uomo in guer- 
ra contro la società», 
mentre più complesso 
ma profondo è il rappor- 
to di Balzac col nostro 
‘pluriomicida. 

16 dicembre 1834. Do- 
po quaranta ore circa 
dal momento dell'ucci- 
sione, la polizia trova 
una vedova di 66 anni e 
il figlio. omosessuale 
massacrati in casa a col- 
pi di punteruolo. I gior- 
nali sottolineano che 
l'assassino aveva com- 
piuto il delitto «dopo es- 
sersi abbandonato con 
la vittima alla più infa- 
me lussuria», mentre sul 
giovane Charon la vio- 
lenza si era scatenata al 
‘punto da recidergli qua- 
si la testa dal corpo. 

Il bottino: 500 franchi 
(due milioni d'oggi), un 
servizio di posate d'ar- 

ento, un mantello, un 
erretto e una statuina 
d'avorio (rimasta inven- 
duta). L'opinione pubbli- 
ca è subito colpita dalla 


‘MOSTRA 
Antichità 
aParma 


PARMA — Ottanta 
espositori italiani e 
stranieri prenderan- 
no parte a «Gotha», 
mostra mercato di 
antiquariato previ 
sta a Parma dal 3 al- 
l'11 dicembre. Mobi- 
li pregiati dal ‘400 al 
‘700 saranno esposti 
accanto a dipinti e a 
opere di grafica. Tra 
questi . Ultimi, 
un'opera di Prospe- 
ro Fontana (padre 
della pittrice  Lavi- 
nia, di cui è in corso 
una mostra a Bolo- 
gna), una raccolta di 
tavole di Duerer, 
grafiche incise all'ac- 
quatinta di Goya. 
Fra i gioielli, una 
preziosa parure de- 
gli anni ‘50 di Van 
Cleef. Il contesto sce- 
nografico dellarasse- 
gna è stato curato 
da Pier Luigi Pizzi e 
richiama l'architet- 
tura del Teatro Far- 
nese. 


EDITORIA: INEDITI 


O il mecenate, o il concorso 


Nasce per esempio a Feltre un 
letterario nazionale che 
provocatoriamente sl rivolge a 
citi ROpIAHe DR 
i i”. liberi da mode, da equi- 
IDE: abusi di mercato». Moti- 
a città. di Feltre non 
‘alia sia artisticamen- 
te e culturalmente il paese che 
e cerca pertanto nuovi 
In giuria ci sono Enzo 


premio 


voci e da 
vazione: «L 


sembra», 
talenti. 
dopo 


scrittori. 


«romanzi ine: 
crede che l'It: 


Mandruzzato, An x 
Cesare Galimberti. Particolare cu- | 
rioso: sia Lighea sia 
«Città di Fell 
me e nel ricordo 


Lampedusa, x 
pardo», destinato a diventare un 


piccolo nume tutelare dei nuovi 


roporzione tra la fero- 
Di del delitto (la Cha-° 
ron non era morta sul 
colpo, ma aveva agoniz- 
zato per quasi due gior- 
ni, semisoffocata da un 
cumulo di coperte e ma- 
terassi) e la modestia 
del ricavato. Qual era 
dunque il «vero» moven- 
te? À 
Le indagini si svolgo- 
no dapprima nell'am- 
biente degli omosessuali 
(Charon, in prigione, 
aveva conosciuto Avril, 
il complice di Lacenai- 
re); ma il criminale non 
si era dato a queste pra- 
tiche che in galera, in 
mancanza di meglio. La- 
cenaire, è vero, era un 
fedele discepolo di Rous- 
seau e delle sue tesi del 
«Contratto sociale»: l'uo- 
mo nasce buono, la so- 
cietà lo corrompe. Eppu- 
re, al contrario di Fie- 
schi (che aveva attenta- 
to al re), tutta la vicen- 
da si svolge in un am- 
biente di «microborghesi 
e sottoproletari». Come 
uò, Madame Charon, 
essere vista come simbo- 
lo dell'opulenta monar- 
chia? Na 
La soluzione ci viene 
roprio dalle «Memorie» 
(1836). «La prima causa 
di questi tumulti del- 
l'animo è stata mia ma- 
dre, che, senza motivo 
alcuno, preferiva mio 
fratello... Provavo ranco- 
re verso di lui, verso nua 
madre, verso la terra, il 
cielo, l'universo intero... 
Mi rotolavo dalla rabbia 
sul pavimento della mia 
camera e sbattevo la te- 
sta contro il muro». E ri- 
volge un appello, una in- 
vocazione alle «Madri»: 
«Madri, che sostituite la 
Provvidenza per i vostri 
fanciulli, sappiate che 
nulla può sostituire nel 
cuore di vostro figlio le 
vostre prime carezze, il 
primo amore». , ; 
Lacenaire si vendica 
dunque dell'amore mal 
riposto di sua madre 
con un'atroce vendetta 
«per spostamento». Le 
ragioni ideologiche non 
sono che un paravento 
(cui credettero intellet- 
tuali e artisti, politici, 
avvocati e gente comu- 
ne). Come spesso acca- 
de, grandi imprese han- 
no moventi remoti e se- 
greti. La Repubblica, la 
azione, la Concordia 
erano concetti-masche- 
ra rispetto alla Grande 
Madre, nel cui regno 
Faust si tuffa so far ri- 
suscitare Paride ed Ele- 
na, nel cui regno Lace- 
naire si immerge per 
sopprimerla una volta 
per tutte. 


Antonia Arslan e 


il premio 
tre» nascono nel no- 
di Tomasi di 


l’autore del «Gatto- 


OR 
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MANI PULITE / BORRELLI ASPETTA LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA DELLA CASSAZIONE SUL TRASFERIMENTO A BRESCIA 


«Noi continuiamo le indagini» 


- 


Francesco Borrelli 


MILANO — Al Palazzo 
di giustizia di Milano il 
giorno dopo la clamoro- 
sa sentenza della Corte 
di Cassazione che ha spo- 
stato a Brescia la delica- 
ta inchiesta sulla Guar- 
dia di finanza, la reazio- 
ne più composta e più 
prudente è quella di 
Francesco Saverio Bor- 
relli: «Ogni giudizio è 
prematuro, prima biso- 
gna leggere la motivazio- 
ne. Per ora noi continuia- 
mo le indagini». Quanto 
alla disponibilità di Ber- 
lusconi a farsi interroga- 
re, niente di più che un 
«Noi siamo qui..». 

Al procuratore capo di 
Milano la notte ha porta- 
to consiglio. Il suo vice 
Gerardo D'Ambrosio, 
più impulsivo, non ce 
l'aveva fatta a trattener- 
si e a caldo si era detto 
indignato per quanto era 
accaduto ricordando gli 
altri «scippi» subiti dalla 


‘procura di Milano a par- 


tire da quello sulla stra- 
ge di piazza Fontana. 
Borrelli invece è stato 


molto più pacato. Ma 
qualcuno dice che sapes- 
segià dell'intenzionema- 
nifestata da Silvio Berlu- 
sconi di farsi interrogare 
a Milano e non a Bre- 
scia. 

Ma intanto la discussa 
decisione della Cassazio- 
ne ha già provocato i pri- 
mi effetti sulle inchieste 
che sono collegate a 
quella trasferita a Bre- 
scia. Ieri mattina infatti 
il pubblico ministero 
Piercamillo Davigo al- 
l'udienza preliminare di 
un altro «troncone» del- 
l'inchiesta sulle «Fiam- 
me Gialle» ha chiesto e 
ottenuto un rinvio per 
conoscere la motivazio- 
ne dell'ordinanza della 
Suprema Corte. Non è 
ancora ben chiaro se la 
decisione conceda qual- 
che spazio ai giudici di 
Mani pulite o se li lascia 
a mani vuote. 

A Palazzo di Giustizia 
ieri non si parlava d'al- 
tro. I magistrati milane- 
si nel pomeriggio si sono 
riuniti in assemblea per 


Il Capo della Procura di Milano 


di fronte all’ipotesi di interrogare 


il Cavaliere nel capoluogo lombardo 


ha dichiarato: «Noi siamo qui...» 


discutere il caso. Nell'au- 
lamagnatuttiattendeva- 
no Antonio Di Pietro che 
però ha preferito non far- 
si vedere. Fra i primi ha 
preso la parola Edmon- 
do Bruti Liberati, ex 
componente del Csm, og- 
gi sostituto procuratore 
generale. «Quella della 
Cassazione - ha detto - è 
‘una sentenza di sfiducia 
verso tutta la magistra- 
tura milanese», Ma i pa- 
reri per la verità non so- 
no unanimi. 
Nontuttisono d'accor- 
do con la linea dura di 
Bruti Liberati. Ma dopo 
tanto discutere, alla fine 
con soli cinque voti con- 


trari viene votato un do- 
cumento nel quale si 
esprime «la più viva pre- 
occupazione per la deci- 
sione della Cassazione 
che ha trasferito alla se- 
de di Brescia, cui va pe- 
raltro piena e incondizio- 
anta stima e fiducia,il 
giudizio contro apparte- 
nenti alla Gdf di Milano. 
Il provvedimetno impli- 
ca infatti oggettivamen- 
te l'inaccettabile affer- 
‘mazione che la magistra- 
tura giudicante di Mila- 
no non possiede gli stru- 
menti di professionalità 
e la serenità indispensa- 
bili a grantire un risulta- 
to di verità e di giusti- 


zia». 

In ogni caso la Procu- 
ra di Brescia non è certa- 
mente attrezzata per far 
fronte al procedimento 
contro il generale Cer- 
ciello e gli altri 48 impu- 
tati per le mazzette alla 
Gdf. A Milano il proces- 
so avrebbe dovuto inizia- 
re lunedì prossimo a Bre- 
scia invece. si ripartirà 
tutto da zero e ai pochi 
giudici di quella procura 
toccherà esaminare mi- 
gliaia di incartamenti 
mai visti prima. 

Giudizi molto severi 
nei confronti di una deci- 
sione che nel migliore 
dei casi viene definita as- 
surda arrivano non solo 
dai magistrati ma anche 
dagli avvocati. L'avvoca- 
to Marco De Luca, difen- 
sore di molti imputati 
dell'inchiesta di «mani 
pulite» ha detto che la 
sentenza avrà «effetti 
molto rilevanti probabil- 
mente devastanti». 

Durissima la presa di 
posizione di Magistratu- 
Ta Democratica:«La deci- 


sione appare di eccezio- 
nale gravità non perchè 
si abbia motivo di tenere 
che la magistratura bre- 
sciana dia minori garan- 
zie di indipendenza di 
quella milanese ma per- 
chè l'inchiesta è stata 
sottratta ai giudici natu- 
Tali e questo proprio in 
un momento in cui fervo- 
no i tentativi per scredi- 
tare e deligittimare i giu- 
dici della procura mila- 
nese). 

Ma il più duro di tutti 
con la Cassazione è In- 
dro Montanelli. Presen- 
tando alla stampa la nuo- 
va rubrica che terrà su 
Telemontecarlo ogni 
giorno alle 20,30 da lune- 
dì prossimo Îl direttore 
della «Voce» ha parlato a 
lungo dello «scippo» a Di 
Pietro: «Si è trattato di 
‘un sopruso politico. Han- 
no rinunciato anche al- 
l'ultimo minimo pudore, 
e chi dice che il provve- 
dimento è tecnicamente 
ineccepebile, io rispondo 
che anche le decisioni di 
Carnevale erano tecnica- 
mente ineccepibili». 


MANI PULITE /IL PROCURATORE SI SENTE SCIPPATO ED EVOCA PIAZZA FONTANA 


Biondi: «D'Ambrosio esterna troppo» 


«Capisco il suo malumore ma non può offendere con paragoni impropri la Corte di Cassazione» 


ROMA — Sul tavolone 
del ministro di Giustizia 
Biondi, nel suo splendi- 
do ufficio al ministero a 
via Arenula, i giornali. 
Riportano le dichiarazio- 
ni e le reazioni alla sen- 
tenza della Corte di Cas- 
sazione che sposta l'inda- 
gine sulla corruzione del- 
la Guardia di Finanza da 
Milano e Roma. Da qui, 


«ovviamente, parte l'in- 


tervista. 

Signor ministro, si 
parla di scippo a Di Pie- 
tro, inchiesta strappa- 
ta al pool di mani puli- 
te... Lei che ne pensa? 

«Mi sembra abbastan- 


‘ za strano che la Corte di 


Cassazione, che è l'orga- 
no regolatore in materia 
di diritto, nell'ambito 
delle possibili controver- 
sie, venga considerata 
come possibile responsa- 
bile di uno scippo..». 

Mi perdoni. Il procu- 
ratore aggiunto D'Am- 
brosio va più in là. Evo- 
ca una decisione presa 
anni fa, in relazione al- 
la strage di piazza Fon- 
tana a Milano. 

«E un richiamo che 
trovo oltraggioso.: Per- 
chè si tratta di due situa- 
zioni diverse. Io l'ho vis- 
suta, quella relativa a 
piazza Fontana, perchè 
ero avvocato delle vitti- 
me. Ero accanto a D'Am- 
brosio, che era Pubblico 
Ministero. Quindi cono- 
sco la vicenda; e fare 
quindi quel paragone mi 
sembra di poco riguar- 
do. Dirò di più: è ingiu- 
rioso nei confronti dei 
giudici di Roma, che han- 
no assunto una decisio- 
ne in piena libertà e au- 
tonomia; come libero e 
autonomo è D'Ambrosio. 
Avere il dubbio, anzi, 
proporre in linea di accu- 
sa che si tratti di un'ope- 
razione di ricalco a una 
precedente, lo trovo gra- 
ve. Mi chiedo se un ma- 
gistrato possa dire que- 
sto nei confronti di suoi 
colleghi...). 

E tuttavia, lo schiaf- 
fo c'è stato. 

«Se così fosse, vuole di- 


re che tutte le volte, e so- 
no parecchie, che la Cas- 
sazione ha dato ragione 
ai magistrati di Milano e 
allo stesso D'Ambrosio, 
vuol dire dicevo, che ha 
dato carezze. La verità è 
che la Cassazione non dà 
nè schiaffi nè carezze. 
Da valutazioni giudizia- 
rie. Possono piacere o 
meno, essere discusse e 
discutibili. Ma se un giu- 
dice addirittura le adde- 
bita delle strumentalità, 
credo che questa man- 
canza di rispetto costitu- 
isca materia divalutazio- 
ne del Consiglio Superio- 
re della’ Magistratura. 
Non può venire meno, il 
rispetto; e non vedo per- 
chè ci siano magistrati 
che meritano tale rispet- 
to; e altri che invece non 
lo meritano». 

Lei dunque censura 
D'Ambrosio? 

«Certo. Posso capire lo 
stato d'animo che lo ha 
animato. Perchè quando 
sì vive intensamente 
una vicenda come la vi- 
ve il giudice D'Ambro- 
sio, si diventa di fatto 
una parte del processo. 
Come D'Ambrosio è. Fa 
parte sempre della magi- 
stratura, ma è parte. 
Una parte arrabbiata». 

Avrà ‘conseguenze, 
questa sua censura? 

«Io prendo atto che è 
stata data una risposta 
offensiva e ingiuriosa; 
che è offensiva anche 
nei confronti del mini- 
stro guardasigilli. Per- 
chè D'Ambrosio ha fatto 
anche un accostamento 
con la presenza a Mila- 
no degli ispettori. Ispet- 
tori che, preciso, sono 
suoi colleghi magistrati. 
E che stanno esercitan- 
do una funzione nell'am- 
bito di precise prerogati- 
ve che appartengono a 
questo ministero; che ha 
ricevuto mumerose se- 
gnalazioni, e sta verifi- 
cando la fondatezza del- 
le accuse; e mi auguro 
che siano infondate, e 
che tutto sia stato fatto 
a norma di legge». 

Valter Vecellio 


Alfredo Biondi 


Un carosello interessato di «notizie e veleni»: 
Palazzo dei Marescialli ora vuol vederci chiaro 


ROMA — Il plenum del 
Csm avvierà oggi il di- 
battito sulla fuga di noti- 


zie concernenti l'attività 


del pool milanese di Ma- 
ni pulite (con specifico ri- 
ferimento alla notizia re- 
lativa. all'informazione 
di garanzia inviata nei 
giornî scorsi a Berlusco- 
ni), sulle critiche che so- 
no state mosse in più oc- 
casioni alla magistratu- 
ra da esponenti del Go- 
verno e da parlamentari, 
e più in generale sugli 
spazi di intervento del 
Consiglio in merito alle 
«esternazioni» di rappre- 


.sentanti delle istituzio- 


ni, Il vice presidente del- 


l'organo di autogoverno 
dei giudici, Piero Capoto- 
sti, ed alcuni consiglieri 
stanno lavorando su una 
proposta di risoluzione 
da portare in plenum. 

A sollecitare una pre- 
sa di posizione a vasto 
raggio di Palazzo dei Ma- 
rescialli. sono stati, con 
diverse istanze, numero- 
si consiglieri, togati e lai 
ci. In particolare i cin- 
que di Md, i quattro dei 
Movimenti riuniti, i tre 
indicati dal Pds, nonché 
i consiglieri di Unicost 
Frasso, Gennaro e Fiduc- 
cia, hanno chiesto al 
Consiglio di adottare 
una risoluzione volta. a 
«difendere l'indipenden- 


za e l'onore dei magistra- 
ti della Procura di Mila- 
no in relazione alle di- 
chiarazioni‘rese dal Pre- 
sidente del Consiglio dei 
ministri), dichiarazioni, 
hanno spiegato, «che ap- 
paiono aver accusato 
quei magistrati di «abu- 
so e strumentalizzazioni 
infami della giustizia pe- 
nale». Il riferimento è a 
quanto Berlusconi ha di- 
chiarato in televisione 
dopo aver letto sui gior- 
nali la notizia relativa al- 
la decisione presa. nei 
suoi confronti della Pro- 
cura. Una presa di posi- 
zione sulle «esternazioni 
di autorevoli rappresen- 
tanti delle Istituzioni» è 


stata sollecitata, con di- 
stinte richieste, anche 
dai quattro consiglieri 
dei Movimenti riuniti 
(«quando viene messa in 
pericolo - hanno specifi- 
cato - l' autonomia e l'in- 
dipendenza della *magi- 
stratura e/o l'immagine 
di singoli. magistrati»), 
nonchè dagli otto di Uni: 
tà per la Costituzione. 
Questi ultimi hanno fat- 
to esplicito riferimento 
alle dichiarazioni che al- 
la fine di ottobre il mini- 
stro per le relazioni con 
il Parlamento Giuliano 
Ferrara fece a Napoli do- 
po il rinvio a giudizio 
dell'ex ministro della Sa- 


«nità De Lorenzo. 


MANI PULITE /INCHIESTA 
Berlusconi deciso: 

«lomipresenterò 
in Procura a Milano» 


ROMA— «Indignatissi- 
mo» per le polemiche 
sul trasferimento a 
Brescia del processo al- 
la Guardia di Finanza, 
Silvio Berlusconi taglia 
corto: mi farò interro- 
gare dalla Procura di 
Milano. Mentre ilmon- 
do politico è in subbu- 
glio per la decisione 
della Corte di Cassazio- 
ne che potrebbe sot- 
trarre ai giudici mila- 
nesi anche la parte del- 
l'inchiesta riguardante 
il coinvolgimento del 
presidente del Consi- 
glio, Berlusconi fa così 
sapere che non intende 
evitare l'interrogatorio 
davanti al suo giudice 
naturale: la Procura di 
Milano. E se la prende 
con tutti coloro, e sono 
tanti, che in queste 
ore, come è più volte 
accaduto in passato, di- 
vidono i magistrati in 
buoni e cattivi, in base 
alle proprie convinzio- 
ni politiche. 

Il presidente del Con- 
siglio, avvicinato dai 
giornalisti al termine 
di un pranzo all'amba- 
sciata italiana presso 
la santa Sede, afferma 
di essere molto indi- 
gnato perchè si è cerca- 
to di sostenere che la 
decisione della Cassa- 
zione potrebbe essere 
stata presa dietro solle- 
citazione del governo e 
in particolare dello 
stesso Berlusconi. «C'è 
chi vugle mettere in 
da porto la Cassazione 

‘esecutivo - dice Ber- 
tisconi - Questo non 
esiste. Questo è vera- 
mente incredibile. Ci 
sono giudici - sottoli- 
nea il presidente del 
Consiglio - che merita- 
no rispetto; non soltan- 
to quelli che fanno le 
cose che piacciono alla 
sinistra. Veramente - 


MANI PULITE / A MILANO E A VENEZIA MANIFESTAZIONI IN FAVORE DI DI PIETRO 


Polemiche: «Mandate altri giudici a Brescia 


Magistrati preoccupati mentre alcuni giuristi ritengono che la decisione può essere revocata - An e Forza Italia soddisfatti 


ROMA — Gli avvocati esultano, i magistra- 
ti lanciano l'allarme sulle possibili conse- 
guenze, le opposizioni gridano all'insabbia- 
mento, mentre di fronte a Palazzo di Giusti- 
zia di Milano tornano le bandiere. Questa 
volta sventola la solidarietà al «pool». Al- 
l'indomani della ordinanza che trasferisce 
a Brescia il giudizio sui finanzieri corrotti, 
a tacere è solo la prima sezione della corte 
di Cassazione, quella che l’ha sottoscritta. 
Le motivazioni saranno depositate solo 
fra quindici giorni e fino a quel giorno il 
presidente Valente, non vuole aggiungere 
altro. A costo di giocare al «gatto e topo» 
con le telecamere, nei corridoi maestosi del 


«Palazzaccio». 


C'è chi, come Guido Neppi Modona, spie- 
ga che l'ordinanza può anche essere revoca- 
ta, In sostanza il procuratore capo, France- 
sco Saverio Borrelli, può richiamarsi al fat- 
to che la Suprema Corte ha deciso solo sul- 
la base del ricorso della difesa del generale 
Gerciello, senza sentire. l’altra campana, 
per rispedire al mittente il provvedimento 
e sperare in una revoca. E viene fatto pre- 


sente anche che questo atto non inficia le 
indagini in corso. Certo è che la decisione 
della. Cassazione, al di là del contenuto 
strettamente giuridico, ha assunto un valo- 
re politico. Almeno nelle reazioni. E il silen- 
zio di Antonio Di Pietro sottolinea lo smac- 
co subito dal «pool». 
Mescolata alla preoccupazione diffusa 
che questa ordinanza possa essere strumen- 
talizzata nella guerra che oppone il gover- 
no Berlusconi al «pool» di Mani Pulite, co- 
munque, nel mondo politico e giudiziario si 
legge una richiesta unanime: se Brescia de- 
ve essere, Brescia sia subito. Da più parti si 
chiede che la piccola procura, che sin dai 
tempi del caso Curtò ha lanciato l’Sos per 
l'esiguo numero di magistrati in organico 
(il procuratore e nove sostituti), venga dota- 
ta subito di rinforzi. 
Gaute, ma di sostanziale soddisfazione le 
reazioni della maggioranza. Soprattutto di 
Forza Italia e Alleanza Nazionale. Raffaele 
Della Valle, l'ex legale di Silvio Berlusconi 
ora vicepresidente della Camera, mette in re». 
guardia dalla delegittimazione della Cassa- 


zione. E il presidente dei senatori di An, 
Giulio Maceratini, dichiara che «il vero 
scandalo è lo scandalo». Ma anche il mini- 
stro per le Riforme, leghista, Francesco 
Speroni si trincera dietro la prudenza e giu- 
dica il «polverone forse eccessivo». Di se- 


gno opposto le dichiarazioni di Massimo 


D'Alema, che ricorda i precedenti poco ras- 
sicuranti della sezione che fu presieduta 
dal giudice «ammazzasentenze»; di Rosy 
Bindi, che teme si voglia dichiarare finita 
la questione morale e di Cossutta che lo de- 
finisce un «insabbiamento». 

Preoccupate le reazioni al Consiglio supe- 
riore della Magistratura. Italo Ghitti, che a 
Di Pietro fece da Gip, dice che «è un mo- 
mento difficile», Mentre il consigliere di 
Md, Claudio Castelli, giudica «inspiegabile» 


l'ordinanza e sottolinea l’inequivocabile de- 


legittimazione in un quadro di attacchi 

scomposti contro il. «pool» Mani Pulite. 
Lapidario Indro Montanelli: «hanno ri- 

nunciato anche all'ultimo, minimo, pudo- 


Virginia Piccolillo 


SI APRE OGGI A PERUGIA IL PROCESSO CONTRO LUIGI CHIATTI CHE HA UCCISO SIMONE ALLEGRETTI (4 ANNI) E LORENZO PAOLUCCI (13 ANNI) 


I «mostro» di Foligno alla sbarra sotto i riflettori della televisione 


\ws 


Luigi Chiatti 


PERUGIA — Si è appena 
spento il clamore del 
processo Pacciani ed ec- 
co che a Perugia si accen- 
dono i riflettori, anche 
televisivi (Il presidente 
della Corte di Assise Pao- 
lo Nannarone ha deciso 
di aprire le porte alle te- 
lecamere de «Un giorno 
in pretura» e alle riprese 
televisive della Finin- 
vest e di altre tv priva- 
te), su un altro «mostro», 
quello di Foligno. L'im- 
putato, reo confesso, è 
Luigi Chiatti, ventiseien- 
ne geometra che ha ucci- 
so due bambini nell'hin- 
terland folignate: Simo- 


ne Allegretti di 4 anni e 
Lorenzo Paolucci di 13 
anni. 

Il processo inizia que- 
sta mattina a Perugia. E' 
ormai quasi certo che 
Chiatti sarà presente in 
aula. Dopo un lungo peri- 
odo di riserbo e di medi- 
tazione dedicati alla let- 
tura di Topolino il geo- 
metra di Foligno ha fat- 
to prima uscire (destina- 
zione il settimanale Og- 
gi) due favole ambienta- 
te in un castello in Nor- 
mandia e popolate di ma- 
ghi e fantasmi, poi una 
lettera per Simone Alle- 
gretti, la sua prima vitti- 
ma. «Caro Simone», scri 


ve Chiatti, «in questo 
momento il mio unico 
desiderio è poterti vede- 
re ancora una volta per 


spiegarti che io non vole- . 


vo farti assolutamente 
del male, ma volevo solo 
darti tutto il mio amore, 
Io amo i bambini non li 
odio. Sai, anche il tuo al- 
bero di noci si sente solo 
e ti aspetta». 

Già concordato il ca- 
lendario del processo tra 
il giudice a latere Rotun- 
no, il Pm Renzi, i difen- 
sori dell'imputato (Fran- 
ceschini e Pacino) e il pa- 
trono di parte civile (l'av- 
vocato Picuti con il pa- 
dre Ariodante). Udienze 


igiorni 1,2,6,7,13 e 14 di- 
cembre, sentenza prima 
di Natale. E già certa la 
prima battaglia: il mo- 
stro di Foligno è sano di 
mente è un povero ragaz- 
zo la cui turbe dell'infan- 
zia hanno portato alla to- 
tale pazzia? Una batta- 
glia che può significare 
per Chiatti ergastolo o li- 
bertà. 

I periti del Pm e della 
parte civile coadiuvati 
da uno staff di psichiatri- 
ci che per quattro mesi 
‘hanno interrogato Chiat- 
ti in cella non hanno 
dubbi: l'imputato «non 
presenta attualmente nè 


presentava al momento 
dei commessi delitti al- 
cuno stato patologico 
idoneo ad abolire e ridur- 
re la sua capacità di in- 
tendere e di volere. 
Chiatti ha eseguito in 
piena consapevolezza i 
delitti e presenta solo un 
disturbo narcisistico del- 
la pesonalità al quale si 
accompagnano tratti sa- 
dici e condotte di tipo pe- 
dofilo». La perizia sotto- 
linea anche la freddezza 
con cui ha confessato i 
delitti per definirlo di 
volta in volta «egoista, 
crudele, insensibile, sen- 
za amore.e carità per il 
prossimo, privo di senti- 


menti, senza valori mo- 
rali) ma si dice assoluta- 


mente certa che non è 


‘un malato. 

Di diverso avviso il 
consulente dell'imputa- 
to: «i gravi disturbi della 
personalità evidenziati», 
dicono, «costituiscono 
comunque un vizio della 
capacità di intendere e 
di volere; le cose che 
Chiatti ha detto e quelle 
che ha fatto sono espres- 
sioni di una struttura 
schizofrenica Gua per- 
sonalità». Da qui la ri- 
chiesta di un prosciogli- 
mento come insano di 
mente e, perlomeno, una 
nuova perizia. 


DONANI 
VADO A ROTA 
PER VEDERE 
IL GIUDIZIO 
UNIVERSALE 


‘aggiunge, visibilmente, 


indignato - siamo al li- 
ite di ciò che si può, 
accettare». 

Berlusconi è così di-. 
sposto a farsi interro- 
gare dai giudici milane- 
si. «Non vedo cosa c'en- 
tra*Brescia con le mie 
cose, - ‘afferma - Io va-' 
do alla Procura di Mila- 
no». E fa ‘sapere di' 
aver incaricato il suo 
legale! di concordare’ 
coni magistrati la data 
dell'interrogatorio. 
«Ho messo a disposizio- 
ne del mio avvocato - 
aggiunge - la mia agen- 


Ho degli impegni. di. 
Stato: il Csce a Buda- 
pest, forse Zagabria, ed' 
il. Consiglio d'Europa, 
ad Essen, Ho messo a 
disposizione la mia 
agenda ed ho detto; in. 
qualunque momento, 
io vengo alla procura 
di Milano e voglio ren-, 
dere una deposizione 
perchè sono al colmo 
dell'indignazione». 

Il presidente del Con- 
siglio, oltre che per le 
polemiche sul trasferi- 
mento dell'inchiesta a 
Brescia, è indignato an- 
che per come il quoti- 
diano «La Repubblica» 
ha titolato una intervi- 
sta all'ex direttore ge- 
nerale della Rai Gianni 
Locatelli.  L'argomen- 
to: la presunta richie- 
sta di Berlusconi di ri- 
durre la pubblicità. 
Rai, a vantaggio 
di della RR 
questo episodio sta in- 
dagando la Procura di 
Roma, «Leggo sui gior-. 
nali cose incredibili - è 
il commento del presi- 
dente del Consiglio: ti- 
toli che spesso non. 
hanno nulla a. che fare 
va il testo degli artico- 
dd. 

Elvio Sarrocco, 


TENE 
CHE LO 


TRASFERISCANO ) 


A BRESCIA ? 


Pescatori mitragliati 
allargo di Brindisi 


ROMA — L'equipaggio 
di un peschereccio ita- 
liano, il «Modesto se- 
niom delcompartimen- 
to di Molfetta, ha de- 
nunciato ieri sera, via 
radio, alla Capitaneria 
di Porto di Brindisi 
che l'imbarcazione è 
stata. fatta segno da 
colpi di mitragliera da 


“parte di due elicotteri 


«non identificati». For- 
tunatamente nessuno 
dei colpi sparati ha 
raggiuntdl'imbarcazio- 
ne. Le raffiche sareb- 
bero cadute a circa 


300-500 metri di di- 
stanza dal pescherec- 
cio. Nella notte tra il 3. 
eil 4 novembre scorso | 
un altro peschereccio 
della flotta molfettese, 
il «Francesco Padre», 
fu distrutto in un'. 
esplosione avvenuta 
per cause ancora in 
corso di accertamento 


a 26 miglia dal porto | 
montenegrino di Bar: . 


dei cinque membri di 
equipaggio che moriro- 
no fu recuperato il cor- 

po mutilato di uno so- 
o. 


Giovedì 1 dicembre 1994 
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NELLE INDAGINI SULLA UNO BIANCA SI AFFACCIANO INQUIETANTI IPOTESI 


Accordo tra bande 


Analogie con le gesta della gang delle Coop - Ora si cerca un settimo uomo 


RIMINI — Adesso si 
«scopre» che la banda 


della Uno bianca, non - 


| era composta da sei ele- 
menti (i cinque poliziotti 
arrestati e il camionista 
| riminese Fabio Savi) co- 
| me alcuniinquirenti ave- 
{ vano dichiarato finora. 
Bensì da sette banditi. Il 
| cerchio era quindi tut- 
| t'altro che chiuso, come 
| affermato; al contrario, 
{ all'appello ne manche- 
rebbe un settimo, anche 
se non ancora identifica- 
| to. Evidentemente gli in- 
quirenti volevano dare 
ai braccati l'illusione 
che nessuno li stesse cer- 
cando. 

Ma altri particolari 
emergono dall'indagine 
in corso. Innanzitutto è 
appurato che tutti e cin- 
que i poliziotti finiti. in 
manette (Roberto e Al- 
berto Savi, Pietro Gu- 
gliotta, Marino Qcchipin- 
ti e Luca Vallicelli) era- 
no stati non solo in servi- 
zio alle volanti della Que- 
stura di Bologna, ma ave- 
vano anche tutti fatto 
parte della stessa volan- 

{ te, la numero 4. Intanto 
{ pare che il più disposto 
‘a parlare sia proprio il 
camionista: Fabio Savi 
avrebbe confessato an- 
che le uccisioni di due te- 
stimoni scomodi, Primo 
Zecchi e Massimiliano 
Valenti. Inoltre sembra 
che la sua ex moglie ab- 
bia fatto riferimento du- 


‘rante gli interrogatori a 


cui è stato sottoposto, 
ad alcuni colpi messi a 
segno in Romagna a bor- 
do di una Regata e non 
della solita Uno bianca 
nell'estate del 1987. E 
su questa pista dell'attri- 
buzione delle rapine gli 
inquirenti avranno mol- 
to da lavorare. Se è vero 
che adesso viene fuori 
che proprio i Savi sareb- 
bero stati gli autori di al- 
cuni assalti a supermer- 
cati locali che in prece- 
denza erano stati attri- 
buiti ad un'altra banda, 
quella cosiddetta «delle 
Coop». 
Infatti la pentita Anna 
Maria. Fontana teste 
chiave nel processo con- 
tro i rapinatori delle Co- 
op (conclusosi con la con- 
danna di alcuni catane- 
sì) è stata posta in stato 
| di fermo dai magistrati 

bolognesi. La donna ave- 
! va svolto il ruolo di basi- 
‘sta di questi «pendolari 
«del crimine» e aveva con- 


tribuito allo smantella- 
mento della banda. Ma 
ieri, sottoposta a nuovo 
interrogatorio avrebbe 
ammesso di aver menti- 
to quando aveva attribu- 
ito ai catanesi anche una 
rapina del febbraio 1988 
alla Coop di Casalecchio 
di Reno (Bologna), quan- 
do una bomba uccise 
una guardia giurata e ne 
ferì altre tre. Il blitz sa- 
rebbe invece opera dei 
Savi insieme a Marino 
Occhipinti. 

I tre Savi stanno or- 
mai confessando tutto, 
compresi alcuni assalti a 
caselli autostradali e a 
supermercati in cui fece- 
ro discreti bottini.Fu an- 
zi proprio dal successo 
di quelle «operazioni» da- 
tate 1986 che la banda 
prese consistenza per ca- 
ratterizzarsi poi come 
quella della Uno bianca. 
Fabio Savi ha conferma- 
to quanto aveva detto al- 
la ex moglie:; fu proprio 
lui, insieme ai fratelli 
Roberto e Alberto, ad uc- 
cidere i tre carabinieri al 
Pilastro nel 1991. 

Peralto a smentire le 
confessioni dei tre fratel- 
li killer riminesi, viene 
l'interrogatorio di un'al- 
tra teste chiave, Simo- 
netta Bersani, testimone 
oculare della strage del 
Pilastro. La donna riba- 
disce di aver visto gli at- 
tuali imputati (i fratelli 
William e Peter Santaga- 
ta, Massimiliano Motta 
e Marco Medda) vicino 
all'auto dei militari as- 
sassinati. E non i Savi. 
Secondo la Bersani sa- 
rebbe in atto un piano 
per screditare i collabo- 
ratori di giustizia bolo- 
gnesi. 

Altre vicende da riapri- 
re sarebbero l'apparente 
suicidio di un poliziotto 
di Ancona, Carlo Agnet- 
ti, trovato morto nel 
1987 nei pressi di Cese- 
na sull'Autostrada A14; 
una rapina compiuta ad 
un benzinaio di Ancona; 
l'assalto alla Coop di Pe- 
saro nel 1988 ed una ra- 
pina ad una pompa di 
benzina sempre a Pesaro 
nel 1991. C'è anche da 
registrare un brutto col- 
po per l'immagine del 
Sap, uno dei due sindaca- 
ti di Polizia. Marino Oc- 
chipinti uno degli ultimi 
due poliziotti arrestati 
era un sindacalista, un 
consigliere proprio del 
Sap. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO A BOLOGNA 


Maroni: «Intoccabili 
non ce ne saranno» 


BOLOGNA — «Non ci 
sarà nessuna porta che 
non possa essere aper- 
ta, non ci sarà nulla e 
nessuno che non possa 
essere toccato». Il mini- 
stro dell'Interno Rober- 
to Maroni non aggiun- 
ge altro. Ma dalle sue 
parole si intuisce la sua 
volontà di andare fino 
in fondo a questa vicen- 
da dei poliziotti della 
«Uno bianca». Le noti- 
zie che filtrano, del re- 
sto, stanno dipingendo 
un quadro inquietante 
sui tempi e i modi con 
cui si è indagato sulla 
«Uno bianca» e sui col- 
legamenti con la Falan- 
ge armata. 

Ma Maroni ieri ha 
preferito parlare dello 
stato d'animo in cui 
versa la polizia. Dopo 
l'incontro in questura a 
Bologna fra poliziotti e 
funzionari spiega: «Ho 
trovato un clima di at- 
tesa, non di sconforto, 
di depressione o rab- 
bia. Questi sono senti- 
menti che ci sono stati 
nei giorni scorsi. Oggi 
ho sentito soprattutto 
il desiderio di sapere 
dal ministro come in- 
tende intervenire e qua- 
le atteggiamento tene- 
re. Ho spiegato loro che 
ci sarà massima traspa- 
renza e serietà nell'in- 
tervento). 

«Questo - ha detto an- 
cora il ministro - lo 
chiede la gente, lo chie- 
de il rapporto di fiducia 
che non è mai venuto 
meno e che la popola- 
zione ci chiede di raffor- 
zare. Voglio che sia 
chiaro che non abbia- 
mo nessun interesse da 
difendere e. possiamo 
quindi prendere tutte 
le decisioni necessarie 
al termine dell'inchie- 
sta». 

Successivamente Ma- 


Roberto Maroni 


roni a chi gli chiedeva 
se risultavano negli ar- 
chivi dei servizi segreti 
al Viminale segnalazio- 
ni del passato su even- 
tuali presunti rapporti 
tra Falange Armata, 
Uno Bianca e servizi de- 
viati, il ministro si è li- 
mitato a ricordare di es- 
sere arrivato al Vimina- 
le «dopo quarantanni 


di potere democraistia- - 


no e non posso esclude- 
re che negli anni scorsi 
sia stato fatto sparire 
qualche incartamento». 

Del clima in questu- 
ra a Bologna e fra i poli- 
ziotti, ha parlato anche 
il capo della polizia Ma- 
sone: «Bisogna porre fi- 
ne alla cogestione dei 
sindacati nella politica 
del personale». «Gi vuo- 
le, ha aggiunto, più ma- 
nagerialità perchè non 
accada mai più quello 
che è successo a Bolo- 
gna, che poliziotti di- 
ventino killer, semini- 
no morte e terrore per 


| IL PENTITO REPLICA ALLE ACCUSE DELL’EX PRESIDENTE 


Mannoia: «Cosa nostra era tranquilla 
‘quando al Viminale c'era Cossiga» 


cialmente concluso ieri ci 


tale. 


raga 


INSODDISFAZIONE 
Ustica: si è chiuso 
l'iter delle perizie, 
ma rimane il mistero 


ROMA — Il capitolo più complesso dell'inchiesta 
sulla strage di Ustica, quello delle perizie che 
avrebbero dovuto individuare le cause che determi- 
narono l'abbattimento del DC 9 dell'Itavia, si è uffi- 


sto la partecipazione di magistrati, consulenti e le- 
gali di parte civile e della difesa. —— 

Il vertice è stato convocato dal giudicde istrutto- 
re Rosario Priore, che ha invitato periti ed avvocati 
a discutere sulle risposte sui quesiti a chiarimento 
che erano stati posti al collegio degli esperti. L'esta- 
te scorsa il collegio, infatti, aveva depositato la pe- 
rizia, indicando come causa della sciagura aerea 
l'esplosione di una bomba posta nella toilette poste- 
riore del DC 9. Soltanto due degli 11 periti, i profes- 
sori Carlo Casarosa e Manfred Held, avevano mani- 
festato dubbi sull'ipotesi bomba, lasciando aperte 
altre eventualità sulle cause della sciagura. 

Il 24 novembre scorso gli esperti hanno deposita- 
to i loro chiarimenti ma Casarosa e Held hanno 
mantenuto le loro riserve. Le divergenze e le con- 
clusioni sull'ipotesi dell'esplosione interna, non s0- 
no state ritenute dal procuratore capo della repub- 
blica di Roma, Michele Coiro e dai sostituti Giovan- 
ni Salvi e Vincenzo Roselli, soddisfacenti. Nono- 
stante la «delusione» dei magistrati, il giudice Prio- 
re ha ritenuto di non dover chiedere ai periti ulte- 
riori spiegazioni. Il magistrato ha comunque invita- 
to il collegio di esperti «a provvedere, se in grado 
dei termini di legge (entro il 31 dicembre prossimo 
ndr) alla eliminazione delle divergenze». 

In conclusione, quindi, i quesiti a chiarimento 
non hanno portato ulteriori elementi che possano 
consentire ai magistrati di determinare con preci- 
sione le cause che provocarono l'abbattimento del 
DC 9 dell'Itavia.L'ipotesi bomba, si baserebbe solo 
su due reperti analizzati dagli esperti. Anche la par- 
te civile, rappresentante l'associazione dei fami- 
gliari delle vittime di Ustica, ha continuato ad 
esprimere dubbi sulle conclusioni del collegio peri- 


un incontro che ha vi- 


ROMA - Francesco Cossi- 
ga va giù duro con il suo 
ben noto piccone, ma 
Francesco Marino Man- 
noia non si tira indietro 
e fa uso di mazza chioda- 
ta. Il senatore a vita ave- 
va accusato ieri l'altro il 
pentito di «infangare») a 
pagamento la memoria 
di Piersanti Mattarella. 
La risposta non si è la- 
sciata attendere ed è sta- 
ta al curaro: ieri mattina 
Marino Mannoia ha chie- 
sto di fare una dichiara- 
zione spontanea nell'au- 
la bunker di Rebibbia ed 
ha osservato: «Cosa no- 
stra non è mai stata tan- 
to tranquilla come quan- 
do Cossiga era ministro 
dell'Interno». 

L' ex inquilino del Qui- 
rinale aveva presentato 
martedì un'interrogazio- 
ne ai ministri Maroni e 
Biondi; voleva sapere 
«quanto paga lo Stato al- 
l'assassinomafioso Mari- 
no Mannoia... in aggiun- 
ta ed a traino dell'ammi- 
nistrazione americana» 
per mettere il «cosiddet- 
to collaboratore della 
giustizia nella comoda 
posizione di infangare 
sotto la protezione di for- 
ze di polizia Speciali, la 
memoria di Mattarella, 
assassinato dalla mafia 
per la sua generosa'e co- 
raggiosa lotta per il rista- 
bilimento della legalità». 
Mannoia aveva sostenu- 
to che Mattarella era sta- 
to ucciso perchè aveva 
deciso di chiudere con 
Cosa nostra, implicita- 
mente sostenendo che 
l'ex presidente della Re- 
gione Sicilia con la ma- 
fia aveva dunque avuto 
‘un rapporto. 


Teri dunque la replica 
sferzante ed in pubblica 
udienza del pentito, che 
è anche una delle frecce 
più pericolose nell'arco 
dell’ accusa sostenuta 
dalla Procura di Palermo 
contro Giulio Andreotti. 
C'è da scommetterci: 
non finisce così. Uomo 
di tenace concetto, di 
sarda «coerenza», il sena- 
tore a vita non si limite-, 
rà a registrare la sferzan- 
te replica dell'ex chimi- 
co della mafia. «Io mi as- 
sumo tutte le responsabi- 
lità per le cose che ho 
fatto e per le cose che di- 
co - ha dichiarato anco- 
ra Marino Mannoia - so- 
no turbato per le gravi 
accuse ed offese di Cossi- 
ga, secondo il quale io sa- 
rei pagato dall'ammini- 
strazione italiana ed 
americana per infangare 
la memoria delle vittime 
della mafia». 

Mannoia ha quindi ri- 
cordato che decise di col- 
laborare nell’ 89, «quan- 
do non esisteva alcuna 
legge per i collaboranti 
ed i miei familiari furo- 
no uccisi a causa della 
mia scelta». 

Pur essendo un penti- 
to di mafia, insomma, 
l'ex chimico sa usare un 
lessico e ricorre ad una 
concettualità assoluta- 
mente in linea con la 
scienza penale. E per es- 
sere sino in fondo coe- 
rente, esaurita la sua fi- 
lippica contro Cossiga, 
Marino Mannoia si accu- 
sa davanti ai giudici di 
avere ucciso insieme 
con Pietro Aglieri, il 13 
novembre del 1983 Bene- 
detto Grado, cugino di 
Totuccio Contorno. 

Rino Farneti 


dieci anni). 

I sindacati nella poli- 
zia hanno conquistato 
troppo spazio, afferma 
il prefetto Masone e ag- 
giunge: «a livello locale 
troppo spesso il questo- 
re è costretto ad 
un'estenuante confron- 
to con i sindacati su 
ogni spostamento di 
funzioni, ogni trasferi- 
mento, e ogni questio- 
ne, anche non pertinen- 
te al sindacato». 

Sulla bufera che si è 
abbattuta sulla questu- 
ra di Bologna intervie- 
ne anche Roberto Sgal- 
la segretario nazionale 
del Siulp. «Noi chiedia- 
mo un'inchiesta rigoro- 
sa 1 cui atti finali siano 
resi pubblici», dice Sgal- 
la auspicando che si «la- 
vorì su formazione, se- 
lezione e gestione ‘del 
personale». 

Il giudice di Venezia 
Carlo Mastelloni, titola- 
Te m passato di numero- 
se inchieste sui servizi 
Segreti ritiene che l'or- 
ganizzazione criminale 
della «Uno bianca» po- 
trebbe essere «una 
Struttura nata nell'am- 
bito del circuito delle 
carceri speciali, oppure 
alleata con ex apparte- 
nenti ai Nar e con la 
grande malavita». Se- 
condo Mastelloni «gli 
arrestati potrebbero es- 
sere gli «operativi» di 
una sorta di agenzia 
che, a secondo della 
committenza, esegue 

rossi intervetiti in traf- 
ici illeciti oppure vie- 
ne usata per motivi di 
destabilizzazione legati 
a interessi di carattere 
mafioso». «L'anello di 
collegamento - ha con- 
cluso il magistrato - tra 
operativi e circuito del- 
le carceri speciali può 
essere costituito da Ma- 
rio Medda, ferito nella 
sparatoria al Pilastro». 


SS invereve [MM 
Allarme di Del Noce: 
«De Lorenzo rischia 
di morire in carcere» 


NAPOLI - «De Lorenzo è ai limiti della morte. Ano- 
ressico, dimagrito di sei chili in 15 giorni, quando ci 
siamo salutati mi ha abbracciato dicendomi: forse 
non ci rivedremo più». Lo ha detto il deputato di For- 
za Italia Fabrizio Del Noce parlando stasera con i 
giornalisti al termine della visita nel carcere di Pog- 
gioreale dove ha incontrato l'ex ministro della Sani- 
tà, detenuto in attesa del processo sulla Malasanità 
che comincerà il 13 dicembre prossimo. Del Noce ha 
accusato i magistrati che hanno disposto la carcera- 
zione di essere responsabili di un «accanimento ai li- 
miti della legge. Si tratta di una giustizia sommaria i 
giudici cercano di farsi pubblicità sulla pelle di De 
Lorenzo. Mi domando se vogliono il morto». 


Editore condannato pertruffa: 
l’album non poteva finire mai 


ALESSANDRIA - Per settimane numerosi ragazzini 
di tutta Italia avevano cercato di completare l’album 
di figurine «Caccia al tesoro»: in palio una mountain 
bike rossa. Mancava sempre la figurina numero 4, 
nessuno riusciva a venirne in possesso nonostante le 
decine di bustine acquistate. Si è scoperto che la figu- 
Tina in questione non era mai stata stampata e il tito- 
lare della casa editrice «centro Pack Dea per il confe- 
zionamento di figurine e affini», il milanese Renzo 
Benito Menardo, 58 anni, è stato condannato in tri- 
bunale a diciotto mesi, senza benefici, per truffa ag- 
gravata. Era stato l'operaio Renato Demartino, abi- 
tante a Spinetta Marengo (Alessandria), ad insospet- 
tirsi su quell’ album che la figlia non riusciva mai a 
completare, rivolgendosi ai carabinieri. 


Finanza, il generale Luciani 
nuovo ispettore Nord-Orientale 


VENEZIA - Il generale di divisione Luciano Luciani 
ha assunto l'incarico di Ispettore della Guardia di Fi- 
nanza Pal l'Italia Nord-Orientale, in sostituzione del 


genera 


e di divisione Ennio Boi collocato in congedo 


per limiti di età. Luciani, nato a Zara il 13 maggio 
1936, fu nominato ufficiale nel 1957, Ha retto incari- 


chi di 


comando presso le sedi di Predazzo, Tresenda, 


Genova e Roma. Da ufficiale superiore ha comanda- 
to la Scuola alpina di Predazzo, il gruppo di Ponte 
c 


Tresa e di Novara e ha svolto l'incarico 


‘apo uffi- 


cio personale ufficiali del comando generale. Pro- 
mosso rocnle di divisione nel 1993, è stato presi- 


dente 


lella commissione permanente avanzamento 


sottufficiali, appuntati e finanzieri. E’ laureato in 


Aa e ha frei 


Forze armate. 


Tuden: equentato i maggiori istituti 
qualificazione del ministero delle Finanze e delle | 


Messina, un altro magistrato 
si ritrova col telefonino «clonato» 


MESSINA - Il telefono cellulare del sostituto procu- 
ratore della Repubblica Angelo Giorgianni, magistra- 
to del pool «mani pulite» di Messina, è stato clonato. 
Lo ha scoperto lo stesso magistrato che da alcune 
settimane avvertiva strani disturbi nell’ apparec- 
chio. Ieri si è avuta la conferma dopo il controllo 


compiuto da un tecnico. 


Un' ulteriore conferma si dovrebbe avere nei prossi- 
mi giorni dall’ esame della bolletta. Angelo Giorgian- 
ni è il magistrato che ha avviato le inchieste sulla 
tangentopoli messinese riguardante gli appalti, le 
consultazioni elettorali, i consorzi autostradali, svol- 
te in collaborazione con il collega milanese Antonio 


Di Pietro. 


LA «GUERRA» CON LA DI ROSA E MICCHITTU 


Bernot: «So cose terribili 
ma nonle rivelerò mai» 


GORIZIA - «In merito a 
questa vicenda, sono ve- 
nuto a conoscenza di 
due cose in particolare, 
delle quali, però, non 
parlerò mai: sono due co- 
se terribili, di una gravi- 
tà inaudita. E potrebbe- 
To essere determinanti 
per la soluzione del ca- 
so». L'aver difeso Dona- 
tella Di Rosa e suo mari- 
to Aldo Micchittu, ha la- 
sciato in eredità all'avvo- 
cato goriziano Livio Ber- 
not molte soddisfazioni 
professionali, ma anche 
molto amaro in bocca. 
«Quando li incarceraro- 
no ingiustamente — pro- 
segue il legale — feci an- 


nullare il provvedimen-' 


to dal Tribunale della li- 
bertà. In seguito ottenni 
l'ammissione della pro- 
va del Dna sul cadavere 
di Gianni Nardi. Su ri- 
chiesta dei coniugi Mic- 
chittu acconsentii, pur 
non capendo le ragioni, 
di non essere presente al- 
le operazioni di prelievo 


dei tessuti del cadavere. - 


Dopo tutto quello che ho 
fatto per loro, hanno ten- 
tato il golpe contro di 
me: ma è stato un auto- 
golpe». Poi, negli ultimi 
giorni, la guerra si scate- 
natral'avvocato gorizia- 
no e i coniugi Micchittu. 
Bernot rinuncia al man- 
dato e chiede un seque- 
stro cautelativo di 500 
milioni sui beni della 
coppia a garanzia di par- 
cella e danni personali. 

Avvocato, che acca- 
de? 

«Per capirlo, dobbia- 
mo risalire ai misteriori 
rifiuti della Di Rosa e di 
suo marito, a farmi pre- 
senziare alle operazioni 
di prelievo su quello che 


Livio Bernot 


è ritenuto il cadavere di 
Gianni Nardi. Al momen- 
to di entrare in laborato- 
rio, i Micchittu mi prega- 
rono di restar fuori dalla 
porta, mentre io avrei 
dovuto essere presente 
per vigilare che le opera- 
zioni venissero. svolte 
senza ledere i loro inte- 
ressi». 

Con quali motivazio- 
ni? 

«Non davano spiega- 
zioni, Io, in cuor mio, ce 
l'ho una spiegazione, ma 
non è ancora il momen- 
to di dirla». 

Quindi lei non aveva 
nessuna possibilità di 
controllo sulle opera- 
zioni di prelievo? 

«Mai avuta, nemmeno 
l'ultima volta in Spagna, 
quando è successo il fat- 
taccio. Venerdì sera, ver- 
so le 22,-mi telefona An- 


nibale Vasile del TG1 e 
mi dice di recarmi con la 
massima sollecitudine 
nel suo ufficio per farmi 
leggere un fax che mi ri- 
guarda. Era stato invia- 
to dalla Di Rosa in Ita- 
lia, all'Ansa e alle reda- 
zioni di alcuni giornali. 
In quella lettera si affer- 
ma che io me la sono pre- 
sa con le autorità spa- 
gnole accusandole di de- 
viazione e «franchismo» 
perché non mi è stato 
permesso di presenziare 
ai prelievi. Ciò è falso. 
Erano i Micchittu a la- 
sciarmi fuori dalla porta 
non le autorità spagnole. 
La mattina dopo, ho la- 
sciato la Spagna nel ti- 
more fondato di essere 
fermato con l'accusa di 
aver vilipeso le istituzio- 
ni». 

Avvocato, secondo 
lei, Gianni Nardi è vi- 
vo? 

«Posso solo dirle che 
mi è rimasto impresso il 
modo in cui Micchittu, 
pur carcerato ingiusta- 
mente a Modena e con 
la prospettiva di uscire 
se avesse ritrattato, ml 
guardava dritto negli oc- 
chi e mi diceva sempre 
la stessa frase: Gianni 
Nardi è vivo». c 

Che cosa rimane di 
un'es, Senza Ba, 
sionale del genere? __ 

«Tanti, troppi dubbi. 
Perché non si da alle par- 
ti la possibilità di con- 
trollare le operazioni sul 
cadavere? Nessuno tiene 
conto che, in queste con- 
dizioni, una sentenza 
pro o contro i Micchittu 
è impossibile data la nul- 
lità delle prove? Dove 
sta la logica di questi 
comportamenti?». 

Massimo Mastrangelo 


sr 


E' andata a raggiungere pa- 
pà 
MAMMA 


Stefania Novotna. 
ved. Spagnul 


nata a Pola nel 1912 


Lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta il figlio ENRI- 
CO con la moglie ORLY. 

Profonda 
quanti, come ZITA, GA- 
BRIELLA, MARINA, la fa- 


gratitudine a 


miglia PACE, la signora’ 


NOVEL, LILIANA e MA- 
RISA le sono stati vicini ne- 


gli ultimi anni. 


Trieste, 1 dicembre 1994 


Da Israele partecipa al lutto 
la famiglia SHALEV. 


Gerusalemme, 
1 dicembre 1994 


Partecipano al lutto la co- 
gnata ILDA SPAGNUL, i 
nipoti SPIRO MARGA- 
RIS, LUCIANO RUPINI, 
MARIUCCIA SPAGNUL 
ZMAIEVICH, SERGIO 
SPAGNUL con le famiglie. 


Trieste, 1 dicembre 1994 


t 


E' mancata al nostro affetto 


Maria Zugna 
ved. Ludvik 


Addolorati lo annunciano i 
figli IOLANDA con GIOR- 
GIO e CARLO con LAU- 
RA, i nipoti, i fratelli CRI- 
STIANO e LUCIANO e le 
cognate. 

I funerali seguiranno saba- 
to 3 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 1 dicembre 1994 
e 


I familiari di 
‘Nadia Biagi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata nella chiesa 
di Borgo S. Mauro sabato 3 
dicembre alle ore 18. 


Trieste, 1 dicembre 1994 
nl 


I ANNIVERSARIO 
Nivea Deste Blasi 


NIVI cara, è passato un an- 

no di attiva quanto vuota 

sopravvivenza all'ombra 
dell'ingannevole bugia che 
la vita continua. 

Un bacio. 

- ORFEO e CLAUDIO 
Una S. Messa verrà cele- 
brata venerdì 2 dicembre 
alle ore 17 nella chiesa 
dei Ss. Pietro e Paolo di 
via Cologna. 

Trieste, 1 dicembre 1994 
fer  —— i 


ANNIVERSARIO 
Giuseppe Vadalà 


Ricordandoti. 
ITALIA 
Trieste, 1 dicembre 1994 


Le 


A 


Il giorno 27 novembre ha 
cessato la sua esistenza ter- 


rena 


Carmela Velicogna 
ved. Vram 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
figlio ANTONIO con BAR- 
BARA e la piccola ELE- 
NA, la figlia LILIANA con 
ROMANO e i parenti tutti. 
Sentiti ringraziamenti al pri- 
mario della I Divisione me- 
dica dott. DARIO MA- 
GRIS, ai suoi COLLABO- 
RATORI e al Personale pa- 


ramedico. 


Trieste, 1 dicembre 1994 
=== TIZIA 
L'Ordine dei dottori agrono- 
mi e dei dottori forestali di 
Gorizia e l'Associazione 
dei laureati in scienze agra- 
rie e forestali partecipano 
al dolore della famigia per 
la perdita del 


DOTT. AGR. 
Danilo Zorzut 


stimato collega e amico. 
Gorizia, 1 dicembre 1994 


CRISTIANA e RAFFAEL- 
LA VIGNOLI ringraziano 
il personale del Sanatorio 
Triestino e tutti gli amici 
che hanno partecipato al lo- 
ro dolore per la perdita del- 
la mamma 


Giorgia 
Trieste, 1 dicembre 1994 
e ez 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie CAMPLI SAN- 
NA ringraziano tutti coloro 
che hanno preso parte al 
profondo dolore per la 
scomparsa di 


Luigi Campli 


Trieste, 1 dicembre 1994 
TT _ PP Tm 


Bruna Senardî 
Cemel 
Nel XV anniversario il fi- 
glio, il marito, unitamente 


ai congiunti, la ricordano 
con accorato rimpianto. 


Trieste, 1 dicembre 1994 


I ANNIVERSARIO 
Angiolino Garesio 


Lo ricordano con amore la 
moglie, figli, cognate e suo- 
cera. 


Trieste, 1 dicembre 1994 
fe rn NINNI v 
II ANNIVERSARIO 


Oreste Micheli 


La famiglia lo ricorda con 
amore. 

Trieste, 1 dicembre 1994 
fe 


XII ANNIVERSARIO 
Giuseppe Bullo 


1 familiari lo ricordano. 
‘Trieste, 1 dicembre 1994 


dI 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo ll 


lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


BE 


Vera 


n° 


CLERO LISA 


Il Piccolo 


EX JUGOSLAVIA / DIRITTO 


Ma su quali basi si fonda 
ilgoverno bosniaco? 


BELGRADO — Il presidente bosniaco musulma- 
no Alija Izetbegovic ha insistito, nel suo incontro 
di ieri col segretario generale dell'Onu Boutros 
Boutros-Ghali, sul dovere della comunità interna- 
zionale di difendere «il governo legale», quello 
appunto che lui rappresenta. 

In realtà, l'unica certezza legale del governo di 
Sarajevo fonda le sue basi nel riconoscimento in- 
ternazionale, molto meno su quelle elettorali. 

La Bosnia, quando il 31 luglio del ‘90 si dichia- 
Tò ‘Stato democratico dei cittadini uguali del po- 
polo della Bosnia- Erzegovinà (pur nell'ambito 
della vecchia federazione jugoslava), contava il 
43,7 per cento di musulmani, 31,4 di serbi, 17,3 
di croati, 5,5 che si definivano jugoslavi, e 2,1 al- 
tri. 

Nelle uniche elezioni multipartitiche della sua 
storia, il 18 novembre del ‘90, al partito di azio- 
ne democratico (musulmano), andarono 86 seggi, 
al partito democratico serbo 72, ed all'unione de- 
mocratica croata 44. 

Quando si parla di Parlamento di Sarajevo, ci 
si riferisce ancora a quello eletto quattro anni fa, 
che ovviamente non esiste più, o solo in parte. 
Le elezioni del presidente della repubblica si 
svolsero il 20 dicembre. 

Vinse Fikret Abdic, musulmano ma appoggiato 
da non pochi croati e serbi. E' l'attuale ‘tradi- 
torè, il capo dei secessionisti del Bihac. Ma in ba- 
se ad un'intesa politica, ‘girò 'i suoi voti su Alija 
Izetbegovic. 

Questi divenne così presidente, carica che an- 
cora ricopre. Ci sono poi molti passaggi successi- 
vi prima dell'esplosione della guerra, ma il mo- 
mento di significativa rottura politica, senza ri- 
torno, è quello della decisione di effettuare un re- 
ferendum per proclamare l'indipendenza nazio- 
nale della Bosnia, alla quale i serbi si oppongono, 
volendola sì come stato autonomo, ma confedera- 
to in un ambito jugoslavo, come Serbia e Monte- 
negro. 

E dunque il 21 dicembre del ‘91, a rottura av- 
venuta, i serbi proclamano la repubblica serbo- 
bosniaca; ed il successivo 29 febbraio ha luogo il 
referendum sulla sovranità. 

Vi partecipa il 63,4 per cento degli aventi dirit- 
to al voto, avendo i serbi boicottato la consulta- 
zione. E', ovviamente, una valanga di sì, ima pur 
sempre un semplice 62,68 per cento degli aventi 
diritto. 

La guerra è ormai già più che serpeggiante, an- 
che se convenzionalmente se ne fa risalire l'ini- 
zio al sei aprile del ‘92, quando l'Ue riconobbe la 
sovranità della Bosnia. 

Poco prima, il 17 marzo, i leader delle tre etnie 
avevano firmato un documento sul futuro ordine 
costituzionale che si basava sul principio di tre 
nazioni costituenti: carta straccia. 

Il resto è storia di orrori, che neanche l’odier- 
na missione a Sarajevo di Boutros-Ghali sembra 
sia stata in grado di fermare: c'è ormai solo da 
sperare nella riunione dei capi della diplomazia 
dei cinque Grandi venerdì a Bruxelles. 


SARAJEVO — La missio- 
ne di Boutros-Ghali a Sa- 
rajevo è fallita: il segre- 
tario generale dell'Onu 
halasciatola capitale bo- 
sniaca senza potere in- 
contrare il leader serbo 
Radovan Karadzic e sen- 
za riuscire a smuovere 
dalla sua intransigenza 
il presidente bosniaco 
Ilija Izetbegovic. Tanto 
che prima di ripartire ha 
ricordato alle parti in 
conflitto che se restano 
ferme sulle rispettive po- 
sizioni e una pace nego- 
ziata risulta impossibile, 
diventerà inevitabile ri- 
chiamare le forze di pa- 
ce e lasciare il paese alla 
sua sorte. 

Boutros-Ghali ha riba- 
dito che tutte e due le 
parti devono dare prova 
di disponibilità a nego- 
ziare e a collaborare con 
i caschi blu e gli operato- 

‘ri umanitari. «Il mio 
messaggio per loro è che 
se non fanno così, mi di- 
venterà impossibile con- 
vincere il Consiglio di si- 
curezza a mantenere qui 
l'Unprofor». 


E EE ZE M-'lr ’|+_— od ogg Mat 0 
EX JUGOSLAVIA /IL CONGRESSO ACCUSA PARIGI E LONDRA DI BLOCCARE L'INTERVENTO 


Esteri 
EX JUGOSLAVIA /IL SEGRETARIO GENERALE DELL'ONU LASCIA SARAJEVO SENZA POTER IN CONTRARE KARADZIC 


E’ fallita la missione di Boutros Ghali 


Intanto da Washington il ministro della Difesa croato Susak minaccia: se Bihac cadrà, entreremo in guerra contro la Serbia 


Quanto a Karadzic, ha 
detto che rifiutando l’in- 
contro il leader serbo 
«ha fatto un grave disser- 
vizio alla sua gente». 

L'incontro è saltato 
perchè Karadzic ha rifiu- 
tato di recarsi all'aero- 
porto di Sarajevo, il luo- 
go scelto da Boutros- 
Ghali, che a sua volta 
non ha accettato di anda- 
re invece a Lukavica, 
centro controllato dai 
poli a sud della capita- 

e. 
Izetbegovic, da parte 
sua, dopo l’incontro con 
il segretario dell'Onu, ha 
dichiarato che i musul- 
mani sono disposti a ri- 
prendere le trattative so- 
lo se i serbi fanno mar- 
cia indietro e accettano 
il piano di pace interna- 
zionale, che hanno già 
più volte rifiutato sopra- 
tutto perchè la spartizio- 
ne assegna loro il 49% 
del territorio contro il 
70% che attualmente de- 
tengono. 

Anche sulla proposta 
di un cessate il fuoco, 


Izetbegovic ha ribadito . 


che è disposto ad accet- 
tarlo solo per un termi- 
ne di tre mesi, respingen- 
do la richiesta serba di 
una durata maggiore per- 
chè, ha ripetuto, il vero 
obiettivo dei serbi è di 
arrivare a un riconosci- 
mento di fatto delle loro 
conquiste. 

Nel loro colloquio, se- 
condo fonti bosniache, 
Izetbegovic e Boutros- 
Ghali non hanno parlato 
«direttamente» dell'ipo- 
tesi avanzata anche da- 
gli Stati Uniti di concede- 
te ai serbi bosniaci di 
confederarsi con Belgra- 
do. 

Al suo arrivo, Bou- 
tros- Ghali si era dichia- 
rato «ottimista» auspi- 
cando di potere fare pro- 
gressi per fare cessare le 
ostilità intorno a Bihac. 

Invece i combattimen- 
ti continuano nella sac- 
ca di Bihac, ma le versio- 
ni sull'andamento degli 
scontri sono sostanzial- 
mente contrastanti. 

Per l'Unprofor la not- 
te è trascorsa relativa- 
mente tranquilla, in par- 


ticolare per quanto ri- 
arda il capoluogo del- 
a sacca, Bihac. 

‘Radio Sarajevo, inve- 
ce, parla ancora di bom- 
bardamenti continui, 
1.000 granate tra la not- 
te e la mattinmata, e di 
situazione drammatica. 

Fonti serbe, invece, af- 
fermano che sono le 
CRE naz er 
ragliate a Bihac (senza 
speranza, poiché l'Onu 
ha già detto che i serbi 
possono prendere la cit- 
tà quando vogliono) ad 
aver lanciato pesanti at- 
tacchi di artiglieria. 

I secessionisti locali 
(musulmani, ma alleati 
dei serbi) dopo aver di 
fatto frSo il controllo 
di Velika Kladusa (per 
ammissione Onu, Sa- 
rajevo smentisce) sareb- 
bero ora in marcia verso 
Bihac. 

Intanto da Washin- 

on il ministro della di- 

esa croato Cojko Susak 
(in visita negli Usa) mi- 
naccia che se Bihac ca- 
desse, la Croazia entre- 
rebbe in guerra contro i 
serbi. 


‘Giovedì 1 dicembre 1994 


Miliziani serbo-bosniaci in azione sul fronte vicino al villaggio di Zagar. 


Usa: nuove proposte, vecchie polemiche 


Christopher porta a Bruxelles l’ipotesi di concessioni ai serbi per indurli a lasciare parte del territorio 


Durissima invettiva contro l’Europa 
del potente senatore Bob Dole 


WASHINGTON — «La Nato si è rivela- 
ta impotente, senza speranze e forse 
del tutto inutile in questo processo. 
Hanno perso svariate opportunità d'at- 
tacco. Addossano la colpa all'Onu e 
l'Onu effettivamente incolpa la Nato. 
Il risultato è che non si smuove nulla». 
Intervistato dalla Abc a Bruxelles, Bob 
Dole non usato giri di parole al termi- 
ne della riunione della Nato sul «pro- 


blema Bosnia». 


Il potente senatore repubblicano, 
prossimo presidente del Senato, ha 
avuto parole durissime anche per «gli 
europei» a suo avviso responsabili del- 
l'impasse bosniaca. «Il capitolo scritto 
in Bosnia - ha detto Dole - sarà tra i 
più tristi nella storia del mondo occi- 
dentale. Sono almeno due anni che ci 
adeguiamo al piano degli europei e il 
risultato qual'è stato? Duecentomila 
morti, donne e bambini innocenti. ... è 


giunto il momento di mettere in atto 
‘una nuova opzione, e tra queste opzio- 
ni c'è quella del ritiro» dei caschi blu. 

Affrontando il problema del ritiro 
del contingente di pace, Dole ha subito 
chiarito che sarebbe l'ipotesi migliore, 
visto che oltre a non essere in grado di 
adempiere al loro mandato i caschi 
blu non sarebbero, a suo;avviso, nean- 
che capaci di proteggere se stessi. 


Alle critiche mosse dal senatore ha 


replicato direttamente il comandante 
della forza di pace in Bosnia, il gen. 
Michael Rose. Appena avuto notizia 
dell'intervento di Dole a favore del riti- 
ro immediato dei caschi blu, Rose ha 
concesso un'intervista alla Pbs. «Direi 
al senatore Dole che farebbe bene a 
parlare con la gente di Gorazde, di Sre- 
brenica e di Zepa, la cui vita dipende 
dalla nostra presenza», ha detto il ge- 
nerale britannico. 


EX JUGOSLAVIA /MARTINO SUL CONTENZIOSO ITALIA-SLOVENIA 


Non gettare benzina sul fuoco 


Più esplicito Caputo a Parigi che puntualizza le richieste avanzate dalla Farnesina 


TRIESTE — Di seguito 
riportiamo il testo del 
documento presentato 
dal governo sloveno al- 
la Farnesina lo scorso 
16 novembre quale pro- 
posta di dichiarazione 
da sottoporre alla fir- 
ma dei due primi mini- 
SULICII 

«(...) I due governi si 
impegnano 1) a ribadi- 
re la validità, il valore 
vincolante e l'immuta- 
bilità di tutti i sostan- 
ziali princìpi della sta- 
bilità europea, e con es- 
si di tutti i trattati e gli 
accordi, tanto bilatera- 
li che multilaterali, di 
cui si è assunta l’'impe- 
gno la Repubblica di 
Slovenia dalla decadu- 
ta federazione jugosla- 
va; a considerare defi- 


DOCUMENTO 


Eccoiltesto 
bilaterale 
presentato 
da Lubiana 


non siano stati supera- 
ti dalla normativa euro- 
pea; b) il rispetto e la 
considerazione del- 
l'identitàmultinaziona- 
le di individui, fami- 
glie e gruppi sociali, i 
quali in modi diversi, 
uniscono gli ‘elementi 
di entrambe le naziona- 
lità (...); c) la conse- 
guente elaborazione di 


nitivamente risolti tut- 
ti gli interrogativi che 
sono già stati oggetto 
dei summenzionati 
trattati e accordi e a ri- 
spettare in ciascun pro- 
babile futuro accordo 
bilaterale omultilatera- 
le finalità che siano a 
vantaggio di entrambe 
le parti e a salvaguar- 
dia della stabilità inter- 
nazionale, 

2) riconoscono il va- 
lore vincolante delle 
norme nazionali e in- 
ternazionali che regola- 
no la tutela delle mino- 
ranze nazionali au- 
toctone, (...), e in questo 
spirito confermano la 
validità dei seguenti 
princìpi: a) pieno ri- 
‘spetto dei livelli mini- 
mi di tutela in base all’ 
art.8 del Trattato di Osi- 
mo (...) laddove questi 


norme di diritto inter- 
no, che da sole o rifa- 
cendosi ai corrispettivi 
trattati internazionali, 
eroghino pene a fronte 
di discriminazioni nei 
confronti di singoli in- 
dividui o di gruppi a 
causa della loro appar- 
tenenza nazionale; d) 
l'impegno per la tutela 
delle basi economiche 
delle minoranze nazio- 
nali, rendendo possibi- 
le, in base ai princìpi 
dell'economiadimerca- 
to, un loro libero svilup- 
po; i governi si impe- 
gnano a risolvere bila- 
teralmente gli interro- 
gativi relativi alla so- 
pravvivenza economi- 
ca delle minoranze na- 
zionali con l'intento di 
coordinare i possibili 
interventi di una o del- 
l'altra nazione in que- 
sto campo; 3) di ricono- 


scere e rispettare i sen- 
timenti del dolore uma- 
no di tutti gli apparte- 
nenti alla comunità au- 
toctona, degli sloveni e 
degli italiani, i quali 
hanno dovuto abbando- 
nare in diversi periodi, 
senza alcuna colpa per- 
sonale, le proprie case, 
a causa della propria 
appartenenza naziona- 
le o per le conseguenze 
di una politica totalita- 
ria. Di impegnarsi con- 
temporaneamente con 
decisione a difendere il 
diritto naturale alla vi- 
ta nella pace e al libero 
sviluppo e di prendere | 
le misure contro ogni 
‘perverso utilizzo revan- 
Scista e nazionalista 
del passato; 4) di de- 
mandare alla commis- 
sione mista, composta 
da storici, la discussio- 
ne sui rapporti passati 
tra i due popoli e stati e 
diimpegnarsi a collega- 
re i risultati di questo 
lavoro con una partico- 
lareggiata e documen- 
tata interpretazione 
che costituirà il fonda- 
mento di un nuova e 
migliore reciproca com- 
prensione dei fatti stori- 
ci; 5) di partecipare in 
modo coordinato al 
processo di associazio- 
ne europea anche con 
gli adattamenti che 
questo comporta; 
ugualmente si impe- 
gnano al reciproco so- 
stegno nei rapporti in- 
ternazionali in quelle 
aree dove l'uno o l’al- 
tro stato ha una parti- 
colare influenza politi- 
ca o economica». 

m. ma. 


ROMA— «Bisogna aspet- 
tare le elezioni ammini- 
strative che si terranno 
in Slovenia domenica. 
Prima di allora tutto è 
condizionato dalla pro- 
paganda», Il ministro de- 
gli Esteri, Antonio Marti- 
no, si è trincerato dietro 
a un «mo comment» dopo 
gli attacchi del presiden- 
te sloveno Milan Kucan 
all'Italia e la possibilità, 
affacciata dal premier 
Jan Drnovsek, che le ri- 
chieste italiane vengano 
sottoposte a referen- 
dum. «In questo momen- 
to - ha tagliato corto - è 


meglio non gettare benzi- 
na sul fuoco. . . ». 
Suscita comunque per- 


plessità in seno al gover- 
no italiano la proposta 
del premier sloveno Ja- 
nez Drnovsek di sotto- 
porre a referendum la ri- 
soluzione del contenzio- 
so tra Italia e Slovenia 
sulla questione dei beni 
degli esuli italiani. Inter- 
venendo dinnanzi all'As- 
semblea parlamentare 
dell'Ueo, ieri a Parigi, il 
sottosegretario agli este- 
ri Livio Caputo ha detto: 
«Mi chiedo se sia compa- 
tibile con l'impegno del 
governo sloveno di pre- 
sentare un disegno di 
modifica della costituzio- 
ne (per autorizzare gli 
stranieri ad acquistare 
immobili, ndr.). Non in- 
tendo comunque interve- 
nire nelle decisioni inter- 
ne del governo sloveno». 
Caputo ha avuto parole 
dure nei confronti del 
presidente sloveno Mi- 
lan Kucan. «Parlare di ri- 
catto - ha detto Caputo - 
non è solo una impro- 
prietà di linguaggio, ma 
mi sembra addirittura 
una provocazione. La no- 


stra è semplicemente 
una richiesta tesa a far 
giustizia, dopo quella 
che fu una delle prime 
pulizie etniche in quella 
parte d'Europa». 

Il sottosegretario agli 
esteri ha ricordato quali 


‘ sono esattamentela posi- 


zione e le richieste del- 
l'Italia, che «non ha ri- 
vendicazioni territoriali, 
una questione chiusa 
con il trattato di Osimo, 
Ma non dimentichiamo 
che il trattato è stato fir- 
mato dall'Italia con uno 
stato che non esiste più 
(la Jugoslavia, ndr), che 
era totalitario e che non 
riconosceva la proprietà 
‘privata. Auspichiamo 


: che lo status dei beni 


confiscati ai 350mila ita- 
liani possa essere rivisto 
in base alle nuove circo- 
stanze, come prevede 
l'articolo 62 della con- 
venzione di Vienna. Chie- 
diamo solo questo: più 
che revanscismo, si trat- 
ta di una questione di di- 
ritti umani e di restaura- 


zione di una situazione. 


precedente, come previ- 
sto dalla convenzione di 
Vancouver), 

Le richieste italiane, 
ha indicato il sottosegre- 
tario, sono Je seguenti: 
1) Emendamento della 
costituzione per dare il 
diritto di acquisto degli 
immobili agli stranieri. 
2) Tutte le proprietà con- 
fiscate allora, che appar- 
tengono allo stato, non 
devono essere date a pri- 
vati ma al proprietario 
originale. 3) Nel caso in 


cui un cittadino sloveno. 


dovesse alienare la pro- 
pria casa, un eventuale 
acquirente italiano deve 
avere il diritto di prela- 
zione). 


NEWYORK—Ilsegreta- 
rio di stato americano 
Warren Christopher è 
partito ieri per l'Europa 
con una nuova iniziati- 
va di pace sulla Bosnia, 
nella speranza di sanare 
la frattura aperta con gli 
alleati europei della Na- 
to sulla guerra che insan- 
guina la repubblica bal- 
canica. 

Il capo della diploma- 
zia Usa è atteso a Bruxel- 
les per una riunione dei 
ministri degli esteri dei 
paesi dell'Alleanza, cui 
farà seguito un incontro 
dei cinque. paesi del 
Gruppo di contatto sulla 


Bosnia (Usa, Russia, 
Francia, Germania e 
Gb). 


Christopher si recherà 


successivamente a Buda- 
pest per un summit dei 
53 paesi della Conferen- 
za per la Cooperazione e 
la Sicurezza in Europa 
(Gsce), prima di fare la 
spola per il Medio Orien- 
te per cercare di sblocca- 
re i colloqui di pace tra 
Israele e Siria. 

Nelle due riunioni di 
Bruxelles, quella della 
Nato e quella del Grup- 
po di contatto, l'agenda 
sarà dominata dall'ag- 
gravarsi della situazione 
in Bosnia, anche alla lu- 
ce del fallimento della 
missione a sarajevo del 
segretario generale del- 
l'Onu Boutros Boutros- 
Ghali. 3 

Come già preannuncia- 
to, Christopher intende 
presentare un piano per 
la Bosnia che prevede 
tra l'altro la convocazio- 
ne di una conferenza in- 
ternazionale. L'iniziati- 
va è già stata appoggiata 
dalla Francia, che oggi 
ha annunciato che inten- 
de proporre anche lei 
‘una conferenza. 

Rifinito martedì in un 
summit alla Casa Bian- 
ca, il piano di pace ame- 
ricano sottolinea la ne- 
cessità di nuovi colloqui 
indiretti tra le fazioni bo- 
sniache seguiti eventual- 
mente da una conferen- 
za vera e propria. Chri- 


stopherlo presenterà for- ‘ 


malmente domani alla 


riunione dei ministri de- 
gli esteri del ‘Gruppo di 
Contattò. 

Il piano Usa rilancia 
la divisione territoriale 
della Bosnia affiancando- 
la a una serie di ‘conces- 
sionì. per convincere i 
serbi (che attualmente 
controllano circa il 70 
per cento del territorio) 
a rinunciare a un terzo 
circa della regione. 

Sarebbe prevista ad 


esempio la possibilità di 


stabilire un legame - pro- 
babilmente confederale 
- tra i serbi di Bosnia e 
la nuova Federazione ju- 
goslava. Per impedire la 
nascita di una ‘Grande 
Serbià gli americani in- 
tendono condizionare 
tuttavia tale legame al ri- 
conoscimento  dell'inte- 
grità territoriale della 
Bosnia croato-musulma- 
na. 
L'iniziativa americana 
vuole anche fornire una 
risposta concreta ai pae- 
si europei che hanno ac- 
cusato Washington di 
aver indirettamente pro- 
vocato la recente con- 
troffensiva serbo- bosni- 
aca a Bihac con una poli- 
tica giudicata da alcuni 
troppo filo- musulmana. 
A sua volta il Congresso 
americano ha accusato 
Gran Bretagna e Francia 
di aver impedito una se- 
vera risposta Nato dopo 
gli attacchi dei serbo-bo- 
sniaci contro la 'zona 
protettà di Bihac. 

Intanto Francia e Ger- 
mania hanno rivolto un 
appello all'Onu e alla Na- 
to chiedendo di fare ri- 
spettare la zona di sicu- 
rezza di Bihac insieme 
alle altre sei istituite dal 
Consiglio di sicurezza in 
Bosnia. 

L'appello è stato lan- 
ciato in occasione del 
vertice franco-tedesco 
conclusosi ieri a Bonn 
dopo due giorni di incon- 
tri. I due governi ribadi- 
scono il loro appoggio al 
lavoro della diplomazia 
come strumento di solu- 
zione del conflitto: «Il 
piano di pace del Grup- 
po di contatto è l'unico 
punto di partenza per 
una tale soluzione». 


Commento di 


EX JUGOSLAVIA / COMMENTO 
Kissinger: «Oggi non vedo 
volontà né grandi uomini» 


Sergio Di Cori 


sa 


LOS ANGELES — Sconcerto e disappunto, Que- 
sto, in sintesi, lo stato emotivo della stampa e 
del pubblico americano all'indomani della pre- 

di osizione ufficiale del governo americano 
«per ia l'avvio di negozianti e obbligare i 
serbi a sedersi al tavolo». Se non fosse per il 
fatto che si tratta di una immensa tragedia 
‘umana, ci sarebbe da ridere ad assistere 
letto tra Nato, Europa, Usa e Onu, con scambi 
di reciproche accuse, scarichi di responsabili- 
tà e aperti insulti ovattati da diplomatiche di- 
chiarazioni di amicizia. La stampa americana, 
sempre pronta a appoggiare compatta la causa 
patriottica quando la nazione «è davvero a fa- 
vore, quantomeno, del buon senso, 

«Doveva essere un atto di forza, in realtà è il 
prona atto di una vergognosa farsa». Così tito- 

ava Newsweek in una edizione speciale del- 
l'importante settimanale dedicato ‘interamen- 
te al problema della Bosnia-Erzegovina. Alme- 
no dieci brevi interviste a uffici: 
diplomatici anonimi dell'Onu e TARRIZZon tin 
di governo di Francia, Italia e Ing! 
ché tre responsabili del Pentagono. L'aspetto 
davvero interessante di queste interviste con- 
siste nel fatto che si elidono a vicenda, a dimo- 
strazione dello stato di generale confusione 
che regna nelle segreterie dell'intero mondo 
occidentale. Mentre un 
no (1 nome è strettamente se: 
to «che siamo pronti a uno sbarco massiccio di 
marines sulle coste adriatiche, il piano è pron- 
to e operativo», un altro A 

stellette ha fatto sapere che «non simanderan- 
no mai dei soldati in Bosnia-Erzegovina; ci so- 
no arrivate precise disposizione al riguardo; 
per noi, il conflitto è finito». } 

Non solo. Tre responsabili della Nato hanno 
dato opinioni diverse rispetto alla furibonda 
lotta all'interno dell'Alleanza Atlantica. Alla fi- 
ne, la stampa americana ha preferito sposare 
la tesi interpretativa di Henry Kissinger che 
ha spiegato al pubblico televisivo statunitense 
«quanto sia importante non spezzare la coesio- 
ne della Nato: poiché è questo il vero ohiettivo 
dei serbi. in tal mondo, infatti l'Europa ne usci- 
rebbe indebolita e il spate imperialistico della 
Grande Serbia trover 
estrema facilità». La-gente ha reagito con di- 
sgusto neppure tanto velato, alla nuova presa 
di posizione di Clinton che, in realtà, ha fatto 
marcia indietro, consegnando di fatto lo scena- 
rio di guerra nelle mani della Russia. Sia il 
New York Times che il Washi 
sottolineato la decisione descrivendo l’attuale 
situazione come «la fine momentanea della 
guerra in Bosnia-Erzegovina: gli Usa abolisco- 
no l'embarco contro i musulmani, inviano ar- 
mi, bombardano obiettivi militari e poi ce ne 
torniamo a casa consegnando il paese alla Ser- 
bia, ma la gente che dice». 


bal. 


i della Nato, 


terra, non- 


generale del Pentago- 
‘eto) ha dichiara- 


lea quattro 


beicoronamento. con 


EX JUGOSLAVIA /DA RIAD E DAL CAIRO CRITICHE ALL’OCCIDENTE | 


I sauditi vorrebbero armare i bosniaci. 


IL CAIRO — L'Arabia 
Saudita è pronta a forni- 
re armi ai musulmani bo- 
sniaci se l'Onu esenta 
dall'embargo il governo 
di Sarajevo: lo ha detto 
il ministro degli esteri 
saudita Saud al Faisal in 
un'intervista pubblicata 
dal giornale arabo Al Ha- 
yat. 

Il ministro ribadisce 
la posizione del suo e de- 
gli altri governi musul- 
mani, secondo i quali 
l'embargo sulle fornitu- 
re di armamenti a tutte» 
le parti in conflitto è in- 
giusto perchè di fatto ha 
colpito sopratutto i mu- 
sulmani. «Se tolgono 


l'embargo siamo dispo- 
sti a riarmare i bosnia- 
ci», ha detto. «Il proble- 
ma della Bosnia è diven- 
tato, internazionale, non 
è più solo musulmano». 
Faisal ha rilasciato 
queste dichiarazioni do- 
po la visita in Arabia 
Saudita del collega: bo- 
snaico Irfan Liuivankic, 
che ha illustrato a re 
Fhad la, situazione nel 
paese e in particolare a 
Bihac. n 
«La situazione di 
Bihac è gravissima per- 
chè l'embargo delle armi 
imposto alla Bosnia-Er- 
zegovina ha debilitato i 
musulmani e dà ai serbi 
un chiaro vantaggio , . . 


Se vogliamo trovare una 
soluzione per mezzo del- 
le trattative non. sarà 
possibile a meno che la 
situazione sul terreno 
non sia equilibrata», 

Il mirlistro saudita ha 
partecipato ieri a una 
riunione di paesi musul- 
mani a Ginevra per di- 
scutere della Bosnia. 

L'Egitto, da parte sua, 
ha condannato ieri l’at- 
tepznionto «fiacco» di 
«alcune importanti po- 
tenze» internazionali, de- 
nunciandone la mancan- 
za di azione per fermare 
gli attacchi serbi in Bo- 
snia Erzegovina. 

Il ministro degli esteri 
egiziano, Amr Mussa, ha 


espresso 


on Post hanno | 


l'«irritazione — 
del popolo egiziano», de-- 


munciando una «parziali- 
tà nei confronti dei Ser-\ 
bi» che «suscita molti in- 


terrogativi». 


Tale posizione «fiacca. 


e lassista - ha proseguito 


- avrà gravi ripercussio-.. 


ni sulle relazioni interna- 
zionali, perchè conferma 
la politica dei due pesi e 


due misure praticata in © 


favore dei Serbiy. Il pro- 
seguimento dell'«aggres- 


sione serba è una viola-. 
zione delle leggi e delle» 


convenzioni internazio- 


nali riguardanti il rispet- ; 
to della sovranità e del- 


l'integrità del territo-. 


rio». 


Giovedì 1 dicembre 1994 
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CLINTON ALL’ATTACCO 
Gatt: la Camera Usa 
dice «si», suspense 
peroggial Senato 


WASHINGTON - E' cominciata in discesa la vo- 
lata finale dell' Uruguay Round del Gatt al Con- 
gresso Usa. Presieduta per l'ultima volta da Tho- 
mas Foley, la vittima più illustre delle catastrofi- 
che elezioni di "mid term' per.il partito democra- 
tico, la Camera dei Rappresentanti ha ratificato 
a larga maggioranza, con 286 voti favorevoli e 
145 contrari, il maxi-trattato commerciale fir- 

‘ mato ad aprile in Marocco da 123 paesi. 

Il via libera della Camera, riunita in una ses- 
sione straordinaria della precedente legislatura, 
che schierava decine di deputati bocciati l’8 no- 
vembre dagli elettori, non è mai stato in dubbio. 
Da giorni i sostenitori dell'accordo sapevano di 
controllare un numero di voti sensibililmente 
superiore al minimo di 218 richiesto per il pas- 
saggio dell'accordo. É 

L'approvazione dell'altra sera invia un chiaro 
messaggio al Senato, che è chiamato ad espri- 
mersi nella giornata odierna: in quella sede, in- 
fatti, l'esito è assai meno scontato e il presiden- 
te Bill Clinton sta lavorando a.pieno ritmo per 
scongiurare tina clamorosa sconfitta. Anche il 
Senato si riunirà nella composizione pre-elezio- 
ni, in cui i democratici vantavano 56 seggi con- 
tro i 44 dei repubblicani: ma per il passaggio del 
trattato, che tagliando le tariffe doganali provo- 
cherà un aumento del disavanzo, saranno neces- 
sari almeno:60 «sìy in una votazione procedura- 
le che precederà quella sul Gatt. 

La scorsa settimana, Clinton ha messo a segno 

‘un colpo forse decisivo assicurandosi il sostegno 
del leader repubblicano al Senato, Bob Dole. Sva- 
riati esponenti del suo partito avevano minac- 

| ciato di rinviare l'esame dell'Uruguay Round al 
prossimo Congresso, di cui il Grand Old Party ha 
conquistato il controllo. 

Nonostante la ‘benedizione’ di Dole, però, la 
Casa Bianca non ha ancora nel carniere i 60 voti 
che le servono e qualche defezione di rilievo ha 
riportato 'suspensè in una battaglia che sembra- 
va ormai vinta. Lunedì hanno annunciato pub- 
blicamente la loro opposizione Hank Brown, un 
repubblicano del Colorado con solida reputazio- 
ne di libero-scambista e i democratici del Mon- 
tana, Max Baucus, e dell'Ohio, Howard Metzen- 
baum. 

Brown è stato l'unico membro del Congresso 
a raccogliere la sfida di Ralph Nader, il paladino 
dei consumatori, che ha inviato a tutti i parla- 

‘ mentari un questionario a punti sull’ Uruguay 
Round. Nel prepararsi per il quiz, che ha supera- 

‘to, Brown ha studiato nel dettaglio le intese 
commerciali fino a trovare nei poteri della Wor- 
ld Trade Organization (WTO) un buon motivo 
per votare contro. S 

Il capofila dei ‘nemici’ del Gatt in Senato, il 

' democratico della South Carolina Ernest Hollin- 

{ gs, ha osservato di poter contare finora su 20 
«no» sicuri alla ratifica del Trattato, ma ha ag- 

{«giunto che gli indecisi sono numerosi. 

i La Casa Bianca, per parte sua, non vuole la- 
sciare niente al caso. Come già in occasione del 
voto sul Nafta (North American Free Trade Agre- 

| ement), Glinton è sceso personalmente in campo 

‘ ed ha precettato i suoi migliori collaboratori per. 

| una possente attività di ‘lobby’ sul Congresso. 

‘Dopo aver ottenuto l'appoggio esplicito di tre 

| ex- presidenti, Gerald Ford, Jimmy Carter e Ge- 
orge Bush, Clinton continua ad inviare agli ame- 

| ricani un. messaggio tambureggiante: l’'approva- 
zione dell'Uruguay Round è una decisione fonda- 

' mentale per salvaguardare la leadership econo- 
mica e commerciale degli Stati Uniti. 


M.O./UNA SOLDATESSA ISRAELIANA VITTIMA DI UN FANATICO DI HAMAS. 


Ragazza uccisa a colpi d'ascia 


Il tragico episodio è avvenuto ad Afula - Il Likud chiede di bloccare i negoziati coni palestinesi 


A Bruxelles i paesi finanziatori 


di Arafat si sono impegnati 


aversare i fondi promessi. 


Importante sentenza sui «gay» 


GERUSALEMME - Un 
palestinese armato 
d'ascia ha colpito selvag- 
giamente alla testa una 
soldatessa israeliana al- 
la stazione delle corriere 
di Afula, nel nord di Isra- 
ele, La ragazza è poi de- 
ceduta all'ospedale Mai- 
monides di Haifa. L'uo- 
mo è stato catturato da 
un camionista mentre 
cercava di fuggire: si 
chiama Haib Abu Roub, 
ha 27 anni, è stato iden- 
tificato dalle autorità pa- 
lestinesi come un affilia- 
to di Hamas. 

La vittima è Lia Ga- 
bay, sergente, 19 anni. 
«Ho visto la ragazza a 
terra, con l'ascia pianta- 
ta in mezzo alla testa), 
ha riferito un testimone. 
La città di Afula era già 
stata teatro di una delle 
azioni più sanguinose ri- 
vendicate da Hamas: lo 
scorso aprile un kamika- 


‘ze è salito con un pacco- 


bomba su un autobus e 
lo ha fatto esplodere, 
provocando la morte di 
otto israeliani e il feri- 
mento di trenta. 

Dal settembre dell'an- 
no scorso, quando è sta- 
to firmato l'accordo di 
pace tra Israele e Olp, la 
violenza ha provocato 
93 morti tra gli israelia- 
ni e 187 tra i palestinesi. 
Il premier Rabin ha spie- 
gato che l'attentatore è 
entrato in territorio isra- 
eliano condocumenti fal- 
si riuscendo ad eludere i 
controlli dei check-point 
militari israeliani. L'at- 
tentatore ha anche rive- 
lato di avere un fratello 
detenuto in un carcere 
israeliano. 

La destra israeliana 
del Likud chiede ora che 
il governo sospenda i ne- 
goziati di pace con i pale- 
stinesi, che dovrebbero 
riprendere al Cairo il 
prossimo 5 dicembre per 


del ripiegamento delle 
truppe israliane fuori 
dei centri abitati della Ci- 
sgiordania e consentire 
lo svolgimento delle ele- 
zioni politiche nei terri- 
tori. 

A Bruxelles, intanto, i 
paesi che contribuiscono 
agli aiuti internazionali 
afavore dell'Autorità pa- 
lestinese hanno preso at- 
to dei loro ritardi e si so- 
no impegnati a una mag- 
giore concretezza e rapi- 
dità nella concessione 
dei fondi promessi. I se- 
gnali sono due: la deci- 
sione di colmare da qui 
a marzo il deficit di bi- 
lancio di 125 milioni di 
dollaridell'Autorità pale- 
stinese e l'accordo per 
riunioni mensili che pos- 
sano portare a un mag- 
gior coordinamento. Le 
due iniziative si vanno 
aggiungere all'aumento 
complessivo - la stima è 
di ieri - da 60 a 240 mi- 
lioni di dollari delle ri- 
sorse che verranno ero- 
gate entro il 1994. 

Con una sentenza de- 
stinata a creare scalpo- 
re, la Corte suprema isra- 
eliana ha ieri riconosciu- 
to a una coppia omoses- 
suale alle dipendenze 
della compagnia aerea di 
bandiera El Al gli stessi 
privilegi accordati alle 
coppie eterosessuali. La 
decisione è stata presa 
in seguito al ricorso pre- 
sentato dallo steward 
Yonatan Danielowitz 
contro il rifiuto della El 
Aldi consegnare un bi- 
glietto. aereo. annuale 
gratuito al suo partner, 
come è riconosciuto alle 
coppie eterosessuali. Un 
altro «gay», compagno di 
un alto ufficiale di car- 
riera dell'esercito dece- 
duto anni fa, ha ‘detto 
che è sua intenzione lot- 
tare perché gli siano rico- 
nosciuti i diritti accorda- 
ti alle vedove dei milita- 


M.0O./AVEVA 103 ANNI 


Muore il leader degli sciiti 
Guerra per la successione 


TEHERAN - Il vecchissimo ayatollah Ali Araki, 
maestro di Khomeini, leader spirituale di 100 mi- 
lioni di sciiti, è morto in Iran dopo lunga malat- 
tia. Araki, da tre settimane ricoverato nel repar- 
to di terapia intensiva di un ospedale della capi- 
tale, era stato nominato «marja ala) l'anno scor- 
so, dopo la morte in rapida successione dei suoi 
due predecessori. Aveva 103 anni. La maggior 
parte della sua vita l'aveva trascorsa insegnando 
a Qom, città santa dello sciismo. 

La sua successione diventa ora oggetto di di- 
.Sputa fra l'Iran e altri paesi islamici. L'ayatollah 
Seyed Ali Khamenei ha dichiarato che il nuovo 
capo degli sciiti «deve provenire dalla scuola teo- 
logica di Qom». Khamenei ha attaccato gli sciiti 
libanesi del movimento Amal, che hanno candi- 
dato alla successione l'ayatollah Sistani del- 
l'Iraq. Anche all'interno dell'Iran non c'è accor- 
do: i cinque candidati dal movimento «Clero com- 
battente» non sono stati accolti bene dai fedeli. 

/ Gli sciiti costituiscono il dieci per cento del mi- 
liardo di musulmani del mondo. Sono la maggio- 
ranza in Iran e in Azerbaigian. La guida spiritua- 
le sciita non ha mai ricoperto cariche governati- 
ve, fino a quando l'ayatollah Khomeini non salì 
al potere nel 1979. 


Rabin coni coloni di Beit Hagai, dove giorni fa è stato ucciso un rabbino. 


PECHINO DECIDE UN GIRO DI VITE SU GIORNALI, LIBRI, FILM, TELEVISIONE 


Cultura sotto controllo, parola d’ordine in Cina 


PECHINO - Alle discote- ciato nel tentativo di 


stabilire date e termini ri. 


FORSE UN NUOVO TRUCE DELITTO TRA MINORI 
Cambridge, bambino trovato cadavere 
Si cercano i ragazzini con cui giocava 


' La vittima è stata strangolata. 


Paura a Londra: un maniaco 


ha violentato e ucciso 


una immigrata undicenne? 


LONDRA - Un bambino,, 


di sei anni è stato stran- 
golato e il suo corpo nu- 
do abbandonato in un 
prato a cinquecento me- 
tri da casa. Il raccapric- 
ciante caso - avvenuto 
in Inghilterra - richiama 
alla mente la vicenda di 
James Bulger, il bambi- 
no di due anni di Liver- 
pool rapito e ucciso da 
due ragazzini di undici 
anni. 

La polizia sta ricercan- 
do tre, forse quattro ra- 
gazzini dai sei agli undi- 
ci anni che sono stati vi- 
sti giocare con Rikki Ne- 
ave, questo il nome della 
vittima, poche ore prima 
che venisse ucciso. Gli 
inquirenti sono molto 
prudenti e precisano che 
non esiste allo stato at- 
tuale dei fatti nessun ele- 
mento che possa far pen- 
sare ad un nuovo caso 
Bulger e rivolgono un ap- 
pello ai ragazzini che 
per ultimi hanno visto 
Rikki vivo di presentarsi 
per testimoniare. 

Rikki è uscito lunedì 
mattina dalla casa a Pe- 
terborough, una cittadi- 
na non lontana da Cam- 
bridge, doveva viveva 
con la mamma e due so- 
relle. Non aveva voglia 


di andare a scuola, rac- 
«sconta la mamma Ruth 
Neave, 26. anni. La don- 
na, che non è sposata ed 
ha un'altra figlia data in 
affidamento, ha dato l'al- 
larme soltanto a tarda 
sera. Non era infatti in- 
solito per Rikki andare a 
casa di qualche amico o 
fermarsi a giocare in 
‘ strada dopo la scuola. 
Dai primi esami è emer- 
so che Rikki è stato 
strangolato, ma non ha 
subito violenza sessuale. 
Intanto a Londra con- 
tinuano le indagini sul- 
l'uccisione di Nayantara 
Ali, una ragazzina di 11 
anni scomparsa quattro 
settimane fa nel breve 
tragitto da casa a scuola 
in un quartiere di immi- 
grati della periferia est 
della capitale. Ieri il ca- 
davere nudo della bambi- 
na avvolto in un tappeto 
è stato ritrovato in un 
cantiere a cinquanta me- 
tri da casa. Nayantara è 
stata violentata e la poli- 
zia ipotizza che nella zo- 
na agisca una maniaco 
sessuale a cui sarebbe 
da attribuire anche la 
sparizione di un bambi- 
no di 9 anni, Daniel Han- 
dley, uscito di casa una 
mattina di ottobre e mai 
più tornato. 


PRESO A NEW YORK 


Un baby-criminale il capo 
dei rapinatori assassini 


WASHINGTON - Era un bambino dalla faccia d' 
angelo il ‘boss’ di una banda di adolescenti che 
ha ucciso il proprietario di un ristorante, alcuni 
mesi fa a New York, durante un fallito tentativo 
di rapina. Lo ha reso noto ieri la polizia della 
Grande Mela, dopo averlo catturato. 

Volto infantile, espressione'ingenua, taglia mi- 
nuscola, Joshua Lopez dimostrava poco più di 
dieci anni (anche se ne aveva quattro di più), Il 
ragazzo, che aveva la passione delle figurine ed 
era il primo della classe in matematica, aveva il 
talento innegabile di «un precoce genio crimina- 
le», secondo il rapporto della polizia. 

Il baby-killer aveva organizzato nei minimi 
dettagli una rapina all' Empire Reastaurant, do- 
po aver acquistato una pistola calibro 28 da un 
trafficante di droga. Lopez era entrato per pri- 
mo nel ristorante chiedendo, con la sua ‘aria in- 
genua, al proprietario del ristorante di cambiar- 
gli una banconota da dieci dollari. Mentre Ji- 
lang Hua Jun apriva la cassa il ragazzo aveva 
dato il segnale di ‘via liberà ai tre compagni, tut- 
ti adolescenti. La pistola era stata consegnata a 
Erick Jimenez, 17 anni, il 'vecchiò della banda, 
considerato il più maturo, quello con i nervi a 
posto. 

Mentre il proprietario del ristorante frugava 
nella cassa alla ricerca degli spiccioli, il nervoso 
Jimenez si lasciò però scappare un colpo dalla 
Pistola. L'uomo, colpito al petto, rimase ucciso 
all'istante. Nella successiva confusione l'unico a 
non perdere la testa fu il bambino-criminale, 
che consegnò a uno dei suoi compagni i dieci 
dollari appena cambiati, con l' incarico di trova- 
re un taxi per la fuga. 

I quattro si dileguarono e Lopez si incaricò di 
far sparire la pistola consegnandola a «Toys ‘R' 
Us», una catena di negozi che ha lanciato un pro- 
gramma per far sparire le armi dalle strade: chi 
CONIARE una pistola riceve in cambio dei giocat- 
toll. 

Lopez è stato preso dalla polizia solo perchè 
uno dei suoi complici più grandi, incappato in 
un arresto, ha confessato la rapina e l’ucisione 
del proprietario del ristorante. Il quattordicen- 
ne, catturato poco dopo, è stato condannato a 
cinque anni di carcere giovanile, 


che hanno già pensato 
giorni fa, imponendo di 
alternare al rock le can- 
zoni patriottiche.. Ora 
tocca alla televisione e 
alle case editrici: oltre 
40 mila «controllori» 50- 
no impegnati ogni gior- 
no a leggere libri, giorna- 
li e riviste e, fra milioni 
e milioni di ideogrammi, 
hanno il compito di cas- 
sare quelli «politicamen- 
te scorretti», antisociali- 
sti. 

Rafforzare il controllo 
sulla cultura è la nuova 
parola d'ordine, che il 
partito comunista ha lan- 


riacquisire in questo cru- 
ciale campo il dominio, 
gradualmente perso ne- 
gli ultimi anni. Il quoti- 
diano. 'Guangming'’, ri- 
volto principalmente 
agli intellettuali, riferi- 
sce del primo convegno 
dei centri «esame. e con- 
trollo» della Cina, tenuto 
ieri a Pechino. 

. Il responsabile del par- 
tito per la propaganda 
Liu Zhongde, già noto 
per aver imposto alle di- 
scoteche di suonare al- 
meno una canzone pa- 
triottica ogni quattro, ha 
spiegato che il mercato 
culturale in Cina, in que- 


sti anni di riforme, ha 
avuto una crescita enor- 
me e «anormale». E’ ne- 
cessario allora rafforza- 
re il controllo su televi- 
sione, film, riviste, gior- 
nali, libri, al fine di co- 
struire «una cultura dal- 
lo spirito socialista». 

A tal fine già da qual- 
che tempo sono stati cre- 
ati organismi di control- 
lo che rispondono in real- 
tà all'emergere di una 
nuova grande ondata di 
produzione culturale, 
specie giornali e libri. Il 
nuovo mercato culturale 
sfugge spesso all'appara- 
to del partito, che prima 


reggeva direttamente 
l'editoria e il cinema at- 
traverso il dipartimento 
di propaganda. 

Negli ultimi dieci me- 
si, scrive il ‘Guangming'’, 
inuovi organismi di con- 
trollo sono aumentati. 
Oggi sono presenti nel 
64 per cento delle città 
medie e grandi e nel 50 
per cento delle piccole 
città. Sono oltre 1.500 e 
vi lavorano 40 mila per- 
sone. Secondo Liu Zhon- 
gde, gli organismi che 
producono cultura «han- 
no una grave responsabi- 
lità davanti al partito co- 
munista, al paese, al po- 
polo e alle future genera- 


zioni» e quindi devono 
seguire la guida del par- 
tito e del governo, senza 
deviazioni. 

Secondo gli osservato- 
ri occidentali (e i circoli 
di ssidenti) si tratta di 
un ulteriore passo nella 
direzione di un ritorno a 
un controllo ideologico, 
oltre alla campagna per 
studiare il pensiero di 
Deng Xiaoping. La lea- 
dership di Pechino appa- 
re. infatti preoccupata 
per le molte nuove idee 
entrate nel paese con 
l'apertura economica e 
per i loro effetti poten- 
zialmente destabilizzan- 
ti. 


Nuovi Santos "ronde". 
nella versione uomo. 


nella versione donna. 


Movimento automatico Cartier 


Casse e bracciali acciaio. 
Impermeabili fino a 30 metri. 


Vantor de Cartier 


Il gioielliere che lavora l'acciaio 
come un metallo prezioso. 


Movimento quarzo Cartier 
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Santos "galbée". 

Movimento quarzo Cartier. 
Cassa e bracciale acciaio. 
Impermeabile fino a 30 metri. 


VITROLZA 


ROMA — Solo vent'anni 
fa, per un paziente con 
problemi al fegato la dia- 
gnosi era di c«itterizia 


cause e dei meccanismi 
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per travaso di bile» e 
nei casi più gravi di «cir- 
rosi epatica», non essen- 
do il medico generico a 
conoscenza delle vere’ 


che sono alla base delle 
diverse affezioni epati- 
che. I medici più onesti 
diagnosticavano una 
«epatopatia cronica crip- 
togenetica», cioè dovuta 
a cause sconosciute. 

Ad aprire una nuova 
era in questo capitolo 
della patologia medica è 
stata l'individuazione, 
alla fine degli anni ‘70, 
di quei virus che colpi- 
scono in maniera seletti- 
va il fegato e che sond 
quasi sempre all'origine 
di una epatite cronica, 
con possibili sviluppi di 
uma cirrosi o di un tumo- 
re maligno. Successiva- 
mente, verso la metà de- 
gli anni '80, la ricerca 
farmacologica ha messo 
a punto i primi vaccini, 
consentendo una valida 
prevenzione nei  con- 
fronti di alcune epatiti. 
La scoperta dei virus 
che attaccano il fegato e 


L'Italia è uno dei paesi a più alta incidenza di epatopatie - Una nuova fondazione 


dei rispettivi vaccini 
che lo proteggono ha for- 
nito un servizio estre- 
mamente utile a tutta 
l'umanità e in particola- 
re al nostro Paese, dove 
le affezioni epatiche so- 
no sempre state una rile- 
vante causa di malattia 
e di morte. Comunque, 
in difesa del fegato, re- 
sta ancora molto da fa- 
re. Se il cuore è un gran- 
de stacanovista nel man- 
tenere il ritmo cardiaco, 
il fegato è straordinario 
per la sua versatilità: 
glisi attribuiscono alme- 
no 500 funzioni diverse, 
che assolve - quando è 
sano - con la precisione 
e la velocità di un com- 
puter. A differenza del 
cuore, che tutti conosco- 
no e rispettano, il fegato 
è poco conosciuto e non 


tenuto nella giusta con- 
siderazione. Molti pen- 
sano che si limiti a pro- 
durre la bile e ignorano 
il suo ruolo determinan- 
te nei confronti del «me- 
tabolismo intermedio», 
cioè.in tutta quella serie 
di reazioni che trasfo- 
ramno gli alimenti in 
prodotti destinati alle 
cellule. Un'altra funzio- 
ne importante del fega- 
to è l'immagazzinamen- 
to sotto forma di glicoge- 
no del glucosio che non 
viene subito utilizzato 
dalle cellule. Quando 
l'organismo ha bisogno 
di un maggior quantita- 
tivo di energia, sotto lo 
stimolo di determinati 
ormoni, il fegato trasfor- 
ma nuovamente il glico- 
geno in glucosio e lo im- 
mette nella circolazione 


__PREVENZIONE 


sanguigna. Insieme ai 
reni, il fegato preleva 
dal sangue le sostanze 
tossiche, ne modifica la 
struttura chimica, le 
rende idrosolubili per 
poi eliminarle con la bi- 
e. 

Non è esagerato affer- 
mare che la gestione del 
nostro organismo ha il 
suo centro direzionale 
in questo organo: se il 
fegato funziona, tutto 
procede regolarmente; 
se smette di funzionare, 
tutto si ferma. 

Sono diversi i fattori 
che possono danneggia- 
re, talvolta in modo irre- 
versibile, la funzionali- 
tà del fegato. L'alcool è 
sicuramente il nemico 
numero uno, ma il dan- 
no può dipendere anche 
da una malnutrizione, 


dall'accumulo di tossine 
(additivi alimentari, 
cocktail di farmaci, fu- 
mo da sigarette, veleni 
che si respirano sul po- 
sto di lavoro) e infine da 
quelle patologie di natu- 
ra virale che colpiscono 
direttamente il fegato. 
Un grave pericolo di 
contagio era rappresen- 
tato, fino a qualche an- 
no fa, dalle trasfusioni 
di sangue infetto. 
Fortunatamente, le 
prospettive che oggi si 
aprono al ricercatore e 
al clinico sono enormi. 
Grazie alle diverse tec- 
nologie diagnostiche e 
alle ultime applicazioni 
della biologia molecola- 
re, la medicina in gene- 
re € l'epatologia in parti- 
colare stanno rapida- 
mente trasfomandosi da 


scienze basate sui sinto- 
mi a scienze che studia- 
no i complessi meccani- 
smi delle malattie. Per- 
tanto, al medico viene 
richiesta una competen- 
za in ambito biologico 
sempre maggiore. Ed è 
per accrescere le cono- 
scenze in questo impor- 
tante settore della medi- 
cina che opera da qual- 
che anno a Firenze la 
Italia Liver Foundation 
(Fondazione italiana per 
lo studio del fegato), pre- 
sieduta dal pofessor Pao- 
lo Gentilini. Tra. gli 
obiettivi primari della 
Fondazione, oltre a pro- 
muovere ogni conoscen- 
za utile nel campo della 
epidemiologia delle epa- 
titi virali,figurano lo 
scambio d'informazioni 
fra gruppi di ricerca ita- 
liani e stranieri, nonchè 
lo studio dei mezzi più 
idonei per prevenire e 
curare tutte le malattie 
del fegato. Solo seguen- 
do questa strada sarà 
possibile raggiungere, 
negli anni futuri, una 
corretta prevenzione e 
un'oculata terapia in 
uno dei settori più im- 
portanti della patologia 
umana. 

Raffaella Sansoni 


Non tutti ibaci sono «dolci» 


na il 2,8 su 10 mila per le 


fattore chiave - ha a 
essere lo stile di vita, 1 


umano, 


forme di cancro. 


struzione viene ridotto e 
molto semplificato. 


dello studio, John Warden, direttore sanitario del: 
l'ospedale North Shore di Sydney, gli uomini sono fi- 
sicamente meno resistenti, anche se le cifre rifletto- 
no il fatto che tra uomini e donne esiste una diversa 
tipologia di interventi chirurgici; inoltre, i maschi 
giovani hanno una probabilità assai più alta di finire 
in camera operatoria a causa di incidenti 
iunto Warden - se 
fatto che fumo e alcol interfe- 
riscono con lo stato di salute e con la capacità di gua- 
rigione, oltre ad accelerare il processo di degenerazio- 
ne fisica». La ricerca ha esaminato oltre 1500 casi di 
morte correlati ad anestesia tra il 1984 e il 1990. Met- 
tendo in luce anche che non sempre si è trattato di 
eventi inevitabili. Il 60 % dei decessi è stato giudica- 
to inevitabile date le delle condizioni del paziente, 
ma un terzo è stato ritenuto prevenibile con una mi- 
gliore condotta dell’ anestesia o della chirurgia. 


Il gene dell'obesità isolato 
nei topolini con il diabete 


LONDRA — Un gruppo di ricercatori americani 
è riuscito a identificare a livello molecolare il 
gene che sarebbe all'origine dell'obesità. 
Sull'ultimo numero della rivista britannica 
«Nature» Jeffrey Friedman della Rockefeller 
University di New York ha annunciato che il ge- 
ne è stato isolato nei topi di laboratorio, ma do- 
vrebbe essere simile a quello presente nel corpo 


Secondo i ricercatori americani, il gene del- 
l'obesità è «una parte importante dell'ancora 
misterioso sistema di segnalazione che serve a 
regolare la quantità di grasso umano». L'identi- 
ficazione molecolare del gene è stata effettuata 
su topi grassissimi e malati di diabete. 

La scoperta dovrebbe aiutare la messa a pun- 
to di più efficaci terapie contro l'obesità, che è 
il più comune disordine nutrizionale nelle socie- 
tà occidentali. Più di tre americani su dieci ha 
un peso di almeno il 20 per cento superiore a 
quello ideale, Questo eccesso innesca spesso gra- 
vi malattie come ipertensione, diabete e alcune 


Problemi seri di carie? 
Prenditi una tazza di tè 


BOLOGNA — Anche il tè può combattere la carie. 
Secondo ricercatori dell' Università di Osaka e del 
Central Research Laboratories di Taiyo Kagakue si 
tratta di sfruttare l'azione - che sarebbe più poten- 
te di quella esercitata dal fluoro - dei i 
contenuti nel tè, in grado di distruggere i batteri 
che provocano la formazione della carie. Se ne è 
lato a Bologna in occasione del meeting annua- 
‘e del Gruppo italiano studi implantari (Gìsi), fon- 
dato dal prof. Giordano Muratori. Al convegno si è 
parlato in particolare della possibilità di aumenta- 
re il volume dell'osso mascellare, che quan 
molto scarso si può ingrossare mediante l'«iniezio- 
ne» di osso artificiale o con l'uso di speciali scher- 
mi di sostanze che favoriscono la riproduzione del- 
le cellule ossee. Infatti l' osso deve essere abbon- 
dante nelle arcate dentarie senza più denti, se si 
vuole avere la possibilità di eseguire gli impianti 
dentari. E ancora, al meeting è stata 
costruzione dei denti finti mediante un computer 
che guida e interpreta una sonda ottica. Vengono 
così tracciati i contorni dei denti ancora presenti 
nella bocca dei pazienti. In questo modo si posso- 
no costruire, in circa due ore, dei modelli che ripro- 
ducone la bocca e la nuova protesi. Il tempo di co- 


il lavoro del tecnico è 


lonne. Secondo l'autore 


avi. «Il 
ra però 


polifenoli 


ando è 


fustrata la 


Sarà il clima trasgressi- 
vo che si crea nelle scuo- 
le occupate o autogesti- 
te, ma mai come in que- 
sto periodo - dicono gli 
studenti - nasconto tan- 
te love stories da banchi 
di scuola. Niente di male 
se poi sfociano in qual- 
che tenerezza, se non 
fosse per la «malattia 
del bacio» la cui diffusio- 
ne pare sia in aumento. 
Il fenomeno non è certo 
‘preoccupante, considera- 
to che si parla di circa 
venticinquemila casi 
ogni anno in Italia, quin- 
di circa quaranta-cin- 
quanta infezioni ogni 
centomila abitanti, ma 
ad essere colpiti sono es- 
senzialmente gli adole- 
scenti. 

«La mononucleosi — 
afferma la professoressa 
Annamaria Guadagni, 
dell'ospedale pediatrico 
Bambin Gesù di Roma 
— si presenta sempre 
più frequentemente in 
una forma diversa e più 
lieve di quella classica e 
questo ne rende più diffi- 
cile la diagnosi. Il qua- 
dro classico della mono- 
nucleosi è infatti l'ede- 
ma delle palpebre, cioè 
un rigonfiamento sopra 
l'occhio, cui si aggiungo- 
no mal di gola, febbre, 
linfoadenopatia, cioè ri- 
gonfiamento delle ghian- 
dole lifnatiche, ingrossa- 
mento del fegato e della 
milza. 

Oggi sempre più spes- 
so si presenta solo con la 
denuncia da parte del ra- 
gazzo di una grande 
stanchezza, che troppo 
facilmente viene confu- 
sa con semplice svoglia- 
tezza, magari dovuta al- 
l'eta». 

Ma cos'è esattamente 
la mononucleosi o «ma- 
lattia del bacio» e come 
si trasmette? «la mono- 
nucleosi - spiega la spe- 
cialista - è una malattia 
provocata da un virus si- 


mile a quello dell'her- 
pes; si annida nella sali- 
va e vi rimane anche do- 
po molti mesi dalla gua- 
rigione. La trasmissione 
del virus può avvenire 
per contatto diretto ma 
anche attraversole stovi- 
glie e gli oggetti scolasti- 
ci che bambini e ragazzi 
si scambiano e poi met- 
tono in bocca. Altro vei- 
colo di trasmissione pos- 
sono essere le trasfusio- 


Cro. 


sto). 


tecnezio. 


iui ricerca [MW 
Un nuovo «proiettile» 
per disintegrare 
il tumore ovarico 


SYDNEY — Anticorpi monoclonali uniti a un 
tracciante radioattivo in grado di individuare sol- 
tanto le cellule tumorali del cancro ovarico sono 
stati messi a punto da ricercatori australiani. Il 
metodo si può rivelare efficace sia per una dia- 
gnosi precoce della malattia, sia per individuare 
eventuali recidive dopo un trattamento antican- 


La nuova sostanza, che sarà sperimentata nel 
prossimo anno su pazienti volontarie, è stata svi- 
luppata da un' equipe dell' Organizzazione au- 
straliana per la scienza e tecnologia nucleare (An- 


Il composto è in grado di riconoscere la fibri- 
na, una proteina che si forma attorno ai tumori. 
E' stato ottenuto partendo da anticorpi monoclo- 
nali di topo capaci di dirigersi soltanto contro le 
molecole di fibrina. Gli anticorpi sono stati utiliz- 
zati soltanto in parte, per evitare che l’organi- 
smo della donna li riconosca come estranei e li 
distrugga. Ad essi è stato aggiunto del tecnezio- 
99 radioattivo, come tracciante. In presenza di 
un tumore, gli anticorpi si attaccano alle cellule 
di fibrina e la loro presenza viene rivelata dal 


Se la sperimentazione del composto per la dia- 
gnosi risulterà positiva, i ricercatori australiani 
pensano già di utilizzare il sistema come vettore 
per farmaci antitumorali, che in questo modo an- 
drebbero a colpire soltanto le cellule malate ri- 
sparmiando il tessuto sano dell'organismo. 


ni di sangue infetto» La 
mononucleosi ha un'in- 
cubazione lunga che va 
dai trenta ai sessanta 
giorni, la febbre, quando 
c'è, può durare una deci- 
na di giorni, ma è il recu- 
pero che richiede molto 
tempo e normalmente 
va dai venti giorni ai 
due. mesi. La malattia 
non dà generalmente 
complicazioni gravi, spe- 
cie nella forma lieve che 


| Rispunta la fastidiosa mononucleosi: tra i segni premonitori l’eccessiva stanchezza; gli antibiotici servono a poco 


d_iNnPILOLE 
e donne superano meglio 
lo stress dell'operazione 


SYDNEY — Le donne sopportano meglio deglì uomi- 
ni allo stress fisico causato dalle operazioni chirurgi- 
che e dall'anestesia. Secondo una ricerca condotta in 
Australia in un arco di sette anni sulle morti correla- 
te all'anestesia, negli uomini è stato riscontrato un ri- 
schio doppio rispetto alle donne. Lo studio, pubblica- 
to dal Medical Journal of Australia, indica un tasso 
di mortalità sotto anestesia o durante la fase post- 
operatoria del 6,6 su 10 mila per gli uomini e di appe- 


sembra più diffusa oggi. 
Esse sono abbastanza ra- 
re e riguardano la milza 
e il fegato, che possono 
subire delle lesioni. In al- 
cune forme atipiche poi 
la mononucleosi può 
coinvolgere il sistema 
nervoso centrale o peri- 
ferico, dando luogo a me- 
nigoencefaliti. Se sono i 
nervi che presiedono al- 
la respirazione ad essere 
colpiti, si possono pre- 
sentare anche gravi: di- 
sturbi respiratori. Se è il 
fegato l'organo «bersa- 
gliato», si possono verifi- 
care un ittero o un'insuf- 
ficienza epatica acuta. 
Sempre molto rare sono 
infine le forme che pro- 
curano infiammazione 
dell'apparatogastroente- 
rico, che possono simula- 
re un tale dolore da far 
sospettare un'appendici- 
te acuta. 


Anche per la terapia la. 


malattia la malattia del 
bacio si comporta in mo- 
do anomalo, in quanto 
non si basa sull'uso di 
farmaci. «Sono inutili gli 
antibiotici - raccomanda 
infatti la specialista - sal- 
vo in caso di infezioni 
che si sovrappongono al- 
la malattia, come i corti- 
sonici, mentre gli antipi- 
retici sono utili sono in 
caso di febbre alta. La 
cura ideale è invece il ri- 
poso, che deve essere ac- 
compagnato da una die- 
ta leggera per non so- 
vraffaticare il fegato già 


compromesso. A tutto 
questo va aggiunto mol- 
to riposo». 


Per evitare il contagio 
della mononucleosi che, 
occorre ripeterlo, non è 
una malattia fortemente 
contagiosa, bisogna ov- 


viamente evitare tutti i . 


contatti con la saliva dei 
malati, attraverso gli og- 
getti che portano alla 
bocca, rimandando la 
«parentesi rosa» a più 
tardi. 

Cecilia Astolfo 
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Aids, l'inutile scelta 
el test obbligatorio 
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Qualche settimana fa 
in Russia è stata pro- 
posta una legge che, 
con lo scopo di preve- 
nire la diffusione del- 
l'Aids, prevede test ob- 
bligatori per i donato- 
ri di sangue, per gli 
Stranieri che soggior- 
nano per molto tempo 
in Russia e per non 
meglio specificate per- 
sone a «rischio». 

Molti esperti russi 
sull’Aids non vedono 
il test obbligatorio co- 
me una violazione dei 
diritti umani, anzi sa- 
rebbe merito del test 
obbligatorio, che ora 
copre circa 25 milioni 
di persone all'anno, se 
si è riusciti a preveni- 
re la diffusione del- 
l'Hiv nell'esercito, tra 
le donne incinte, tra 
gli operatori sanitari e 
nelle prigioni e avreb- 
be così mantenuto 
molto basso il numero 
complessivo dei casi 
di Aids. Vi sono ovvia- 
mente anche in Rus- 
sia coloro che propon- 
gono chiaramente di 
sottoporre l'intera po- 
polazione ad un test 
obbligatorio ed addi- 
rittura di imprigiona- 
re i sieropositivi. 

Anche se formal- 
mente i diritti dei sie- 
ropositivi vengono ga- 
rantiti dalla nuova leg- 
ge, e la discriminazio- 
ne viene ufficialmente 
bandita, queste garan- 
zie sembrano soltanto 
formali. 

Più recentemente in 
Francia il senato ha 
approvato una propo- 
sta di legge che preve- 
de il test per tutta la 
popolazione, ma pri- 
ma che diventi legge 
deve essere approvata 
dall'altro ramo del 
parlamento. 

E molto probabile, 
comunque, che verrà 
bocciata, anche se è 
suggestivo che una na- 
zione così progredita 


come la Francia sia ar- 
rivata a far approvare 
al suo senato una leg- 
ge, seppure non defini- 
tiva, che prevede il 
test obbligatorio per 
tutta la popolazione 
francese. 

Premesso che quan- 
to successo in Russia 
e in Francia dovrebbe 
almeno sollevare qual- 
che dubbio sui dogmi 
correnti, che cioè sia- 
no impossibili ed inac- 
cettabili i test obbliga- 
tori, vorrei ribadire 
che sono assolutamen- 
te contrario al test ob- 
bligatoriosullapopola- 
zione generale perché 
non hanno alcun sen- 
so e costano moltissi- 
mo. È noto che l'infe- 
zione da Hiv si tra- 
smette soltanto attra- 
verso i rapporti ses- 
suali, lo scambio di 
sangue e da madre in- 
fetta a bambino. 

Mentre i donatori di 
sangue sono già obbli- 
gatoriamente testati e 
per le donne incinte si 
invita chiaramente a 
farlo, coloro che sono 
sieropositivi non do- 
vrebbero prostituirsi 
e d'altra parte coloro 
che sono eroinomani, 
e quindi sono a ri- 


, schio di trasmettere 


l'infezione attraverso 
lo scambio delle sirin- 
ghe, dovrebbero avere 
accesso a programmi 
di disassuefazione dal- 
la droga e, in caso que- 
sti non fossero dispo- 
nibili, a siringhe ed 
aghi puliti. 

Anche la popolazio- 
ne generale dovrebbe 
essere invitata a com- 
portamenti sessualire- 
sponsabili, soprattut- 
to con rapporti sessua- 
limonogami, e comun- 
que dovrebbe avere fa- 
cile accesso ai preser-: 


‘ vativi, che dovrebbe- 


ro essere disponibili 
anche fuori delle far- 
macie e non dovrebbe- 


4 


To essere costosi. Sia 
le siringhe che i pre- 
servativi possono esse- 
re resi disponibili at- 
traverso i distributori 
automatici che siano 
raggiungibili 24 ore su 
24, sette giorni alla 
settimana, in diversi 
punti delle grandi cit- 
tà. 

Va comunque sotto- 
lineato che è molto dif- 
ficile bloccare la diffu- 
sione dell'infezione, 
in quanto è difficile 
raggiungere con infor- 
mazioni che riguarda- 
no il sesso e la droga i 
giovani, che sono quel- 
li più a rischio di ac- 
quisire e di trasmette-» 
re.questa,infezione. È. 
evidente, comunque, 
che anche se non en- 
trasse più una perso- 
na infetta in Russia, 
l'epidemia avrebbe 
tutte le potenzialità di 
diffondersi con i com- 
portamenti a rischio 
della popolazione rus- 
sa,in particolare attra- 
verso lo scambio delle 
siringhe tra i tossicodi- 
pendenti, e i rapporti 
sessuali promiscui 
senza l'uso del preser- 
vativo, 

È ovvio che il test 
obbligatorio su alcune 
categorie di persone, 
per esempio sui medi- 
ci, sugli infermieri, 
sui barbieri o sulle 
parrucchiere non ha 
alcun senso perché 
non esistono casi al 
mondo di medici e in- 
fermieri e di barbieri 
o parrucchieri che ab- 
biano trasmesso l'infe- 
zione da Hiv durante 
il loro lavoro. Il famo- 
so. caso del dentista 
della Florida che infet- 
tò diversi suoi pazien- 
tisi può riéondurre ad 
un caso di omicidio da 
parte di quel medico 
che ha voluto delibera- 
tamente infettare i 
suoi clienti. 


Prof. Umberto Tirelli 
Gro-Aviano 


‘ROMA — Nelle cose do- 
ve c'è un gatto può veri- 
ficarsi che uno dei com- 
ponenti la famiglia (qua- 
si sempre si tratta di un 
bambino) avverta im- 
provvisamente unrigon- 
fiamento delle ghiando- 
le linfatiche, accompa- 
gnato da qualche linea 
di febbre. La malattia si 
chiama toxoplasmosi e 
il suo agente è un proto- 
zoo, il «Toxoplasma gon- 
dii», che trasferendosi 
dal gatto all'uomo può 
dare origine ad una per- 
sistente forma infettiva. 
Si tratta di una malattia 
subdola, con sintomi al- 
terni e simili a quelli di 
altre patologie più co- 
muni, per cui il medico 
difficilmente riesce a 
diagnosticarla se non ri- 
chiede un esame del san- 
gue che rivela la presen- 
za del parassita. 

Il pericolo diventa 
molto più grave per un 
nascituro, se a contrar- 


UTE & SOCIET 


Il micio non dà solo compagnia 


La toxoplasmosi si può trasmettere con un graffio e i pericoli maggiori si corrono în gravidanza 


te la toxoplasmosi è 
una donna in gravidan- 
za, 

Tutti conoscono le 
conseguenze della roso- 
lia se ad ammalarsi è 
una madre in attesa, Eb- 
bene, i rischi di un abor- 
too di una malformazio- 
ne del feto sono molto 
più alti se nel sangxa- 
sma. 

L'agente della malat- 
tia venne scoperto per 
la prima volta nel 1908 
da un italiano, Alfonso 
Splendore, che decise di 
battezzarlo con il termi- 
ne greco «toxon), cioè 
«ATCO). 


Infatti, questo proto- 
Z00, poco più grande di 
un globulo rosso, si pre- 
senta al microscopio co- 
me una piccola parente- 
si. 

L'infezione si può con- 

trarre in mille modi di- 
versi, non soltanto con i 
graffi provocati dalle 
unghie del gatto. 

Peresempio, mangian- 
do carne cruda contami- 
nata, oppure venendo a 
contatto con gli escre- 
menti di animali dome- 
stici (cane, gatto, crice- 
ti, uccelli, ecc.). 

Nella maggioranza 
dei casi, gli effetti sul- 


l'organismo sono lievi: 
un pò di febbre, senso 
di stanchezza, ingrossa- 
mento dele linfoghian- 
dole. Dopo qualche gior- 
no i sintomi scompaio- 
no e rimangono in circo- 
lo gli anticorpi, in quan- 
tità sufficiente a proteg- 
gere l'individuo da una 
seconda infezione, Il nu- 
mero di coloro che sotto- 
posi a una prova siero- 
‘ogica presentano ch 
sti anticorpi è incredibil- 
mente alto. L'80 per cen- 
to dei donatori di san- 
gue risulta positivo. Il 
che significa che 8 per- 
sone su 10, in un perio- 
do della loro vita, han- 


no: contratto, magari 
senza accorgersene, la 
toxoplasmosi. 
Nell'intestino e negli 
escrementi. del gatto è 
presente la forma più 
pericolosa di Toxopla- 
sma, cioè l‘oocisti, e il ri- 
schio d'infezione è mag- 
giore. Gli oocisti finisco- 
no sotto le unghie del 
gatto e quando l'anima- 
le graffia avviene il con- 
tagio. 
ba anche quelli 
più miti, istintivamente 
graffiano quando vengo- 
no acchiappati senza il 
loro consenso o quando, 
ancora piccoli, nel gioca- 


re perdono il senso della 
misura. Comunque, per 
infettarsi, talvoltà è suf- 
ficiente ‘accarezzare o 
baciare l'animale. 

Come difendere tutta 
la famiglia? Per prima 
cosa bisogna evitare che 
il proprio gatto contrag- 
ga la toxoplasmosi. 

In sua difesa è dovero- 
so ridurre al massimo le 
occasioni di contagio, 
Se il gatto vive sempre 
in casa basterà elimina- 
re, dall'alimentazione, 
la carne cruda. Molto 
più difficile la preven- 
zione se il gatto è libero 
di girovagare con altri 


mici e andare a caccia 
di uccellini e roditori. 

Un ulteriore pericolo, 
per la presenza in casa 
di un gatto odi un qual- 
siasi altro animale do- 
mestico, è rappresenta- 
to dalla propagazione di 
parassiti esterni. Ad 
esempio, le zecche e gli 
acari della scabbia, più 
raramente le pulci e i pi- 
docchi, parassitizzano 
anche il corpo umano, 
ma non trovandosi a lo- 
ro agio, lo abbandonano 
nel giro di pochi giorni. 
Più frequente e noioso, 
invece, è il passaggio di 
uova di ascaride (verme 
solitario)  dall'intestino 
del gatto o del cane a 
quello dell'uomo. 7 

Per evitare tutte que- 
ste zoonosi (malattie e 
infezioni che si trasmet- 
tono dagli animali al- 
l'uomo) è buona norma 
osservare le più elemen- 
tari regole suggerite dal- 
l'igiene. 

c.m. 
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CRISIITALO-SLOVENA 

Ma la minoranza 
rischia di essere 
merce di scambio 


- Commento di 


«Fini e Jansa ringrazia- 
no». Potrebbe essere que- 
sto il titolo di un artico- 
lo mai scritto sull'ina- 
sprimento dei rapporti 
tra Italia e Slovenia. 
«Revanscismo» e «slove- 
nismo» seguono la legge 
dei poli opposti: si at- 
traggono. E così i nazio- 
nalsimi di qua e di là 
del confine raccolgono 
‘proseliti e se allontana- 
no la Slovenia dall'Euro- 
pa avvicinano l'Italia ai 
Balcani. Ma se le posizio- 
ni della destra italiana 
rimagono quelle definite 
nel lungo e tribolato per- 
corso-ideologico che ha 
portato la fiamma almi- 
rantiana missina alla 
trasfigurazione neolibe- 
rale finiana, ben più 
complessa e, se si vuole, 
per molti aspetti para- 
dossale appare la situa- 
zione slovena. Sfuggita 
da una dittatura che 
aveva fatto dell'ideolo- 
gia nazional- comunista 
#l collante principale di 
luna sofisticata architet- 
tura statuale, Lubiana 
soffia ora sulle stesse 
braci, quelle del nazio- 
nalismo, per cercare 
l’autoaffermazione di se 
stessa. 

Il «grande vecchio» 
della destra slovena, 


. quel Janes Jansa che, 


mimetica e pistola nella 
fondina, si erse a paladi- 
no  dell'indipendenza 
della Slovenia durante 
la guerra dei dieci gior- 
ni, ora riallaccia î nodi 
politici di un nazionali- 
smo sfilacciato e ne fallo 
strumento di una «nou- 
velle vague» socio-politi- 
ca che vede in ogni non 
sloveno un potenziale 
nemico. Uno strumento 
remunerativo dato che î 
sondaggi effettuati in vi- 
sta delle elezioni ammi- 
nistrative di domenica 
pressima vedono la sua 
formazione in forte asce- 
sa. î 
Ma anche gli schiera- 
menti di sinistra, che 
con terminologia italia- 
na potremmo definire, 
«progressisti» hanno ca- 
pito che investire nel na- 
zionalismo paga. E così 
a caratteri cubitali, sui 
propri cartelloni propa- 
gandistici i liberaldemo- 
cratici del premier Drno- 


vsek invocano «più Slo- 
venia». E non a caso, 


» proprio Drnovsek, dopo 


aver liquidato l'ex mini- 
stro degli esteri, il demo- 
cristiano e possibilista 
(nei confronti delle ri- 
chieste italiane) Peterle, 
ha inaugurato una linea 
estremamente dura nei 
rapporti bilaterali. con 
Roma fino a disseppelli- 
re l'arma del referen- 
dum popolare come ri- 
sposta alle richieste ita- 
liane. 

Decisamente si è an- 
dati troppo in là. Nessu- 
no pretendeva che Lu- 
biana, dopo l'ultimo 
«schiaffo» ricevuto lune- 


‘dì scorso a Bruxelles con 


un ulteriore rinvio al 
suo mandato di associa- 
zione all'Unione euro- 
pea, porgesse l'altra 
guancia. Ma la soluzio- 
ne migliore sarebbe sta- 
ta quella di lasciare che, 
con il tempo, la tensione 
si decantasse per poi ri- 
‘prendere i fili dell'istrut- 
toria diplomatica con 
l'impegno diretto dei 
massimi livelli governa- 
tivi. Così come sbaglia 
l'Italia a premere sull'ac- 
celeratore croato. Zaga- 
bria, con una guerra de- 
vastante ancora in atto, 
con un terzo del proprio 
territorio sotto il control- 
lo serbo e un duro con- 
tenzioso aperto anche 
con la Slovenia, appare 
per la diplomazia italia- 
na un campo florido e 
fertile, ma che può sem- 

re trasformarsi, se gli 
‘eventi dovessero precipi- 
tare, in un'insidiosa pa- 
lude dove a sprofondare 
per prima sarebbe la no- 
stra minoranza, di qua e 
di là’ della Dragogna. 
Perché ora gli italiani 
d'Istria assomigliano 
sempre più a una merce 
di scambio, preziosa 
quanto si vuole, ma sog- 

etta pur sempre alla 
vesse della domanda e 
dell'offerta. 

Un: altro errore è stato 
quello di voler interna- 
zionalizzare l'intera vi- 
cenda. Non ci guadagne- 
rà nè Roma, nè Lubia- 
na. Entrambe hanno i lo- 
ro scheletri nell'arma- 
dio della storia che, a se- 
conda degli usi, appaio- 
no ora paludati di fez e 
d’orbace, ora agghindati 
con la falce e il martel- 
lo. Ma l'Europa non ha 
bisogno di questi feticci. 
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FIUME /CELEBRATI I TRENT'ANNI DI COLLABORAZIONE CON L'UNIVERSITA’ POPOLARE DI TRIESTE 


Unione, «cardine» degli italiani 


Nei discorsi di Giuseppe Rota e Luciano Rossit chiesto un maggiore impegno alla Nazione Madre 


Servizio di 
Loris Braico PRE 
FIUME —. Unitarietà, 
uniformità di trattamen- 
to, autoctonia della co- 
munità nazionale italia- 
na di Slovenia e Croazia; 
questi i princìpi che il 
sottosegretario agli Este- 
ri italiano Livio Caputo 
ha voluto ribadire in oc- 
casione della celebrazio- 
ne del trentennale della 
collaborazione tra 
l'Unione italiana e l’Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste. 
La manifestazione, avve- 
nuta al teatro «Ivan 
Zajc» di Fiume, alla pre- 
senza di autorità italia- 
ne, croate e slovene, è 
stata infatti l'occasione 
er la minoranza di ri- 
lettere sui decenni tra- 
scorsi, ma anche di pen- 
sare al futuro rapporto 
con la nazione madre e 
con gli stati di Slovenia 
e Croazia. In tal senso 
Caputo ha definito la col- 
labortazione Ui-UpT 
uno strumento essenzia- 
le «continuato malgrado 
la dissoluzione della Ju- 


goslavia e la conseguen- 
te dolorosa divisione del- 
la minoranza». Ecco per- 
ché l'Italia insiste, ha ri- 
badito, su una tutela che 
minimizzi le nuove fron- 
tiere e sui principi conte- 
nuti nel Memorandum 
trilaterale, Quindi «indi- 
visibilità e unitarietà, 
autoctonia e massima 
uniformità di trattamen- 
to», ma anche «Unione 
italiana quale unico rap- 
resentante». Questi — 
a ribadito Caputo — sa- 
ranno anche i princìpi 
cardine dei prossimi ne- 
goziati con Slovenia e 
Croazia. 
Dispiaciuto che la cele- 
brazione del trentennale 


Il sottosegretario agli Esteri 


Livio Caputo (foto) ha ribadito 


che l’Italia si rifà ai principi 


fissati nel Memorandum trilaterale 


non abbia avuto il patro- 
cinio del Presidente slo- 
veno Kucan, accanto a 
quelli dei capi di Stato 
croato, Tudjman, e italia- 
no, Scalfaro, Caputo non 
ha mancato di ricordare 
che una legge di interes- 
se permanente per la mi- 
noranza italiana è in via 
di preparazione. 

La manifestazione era 
stata aperta dal discorso 
del presidente dell'Unio- 
ne italiana, Giuseppe Ro- 
ta, che ha ricordato co- 
me il sodalizio Ui-Upt 
sia stato un «propellente 
a favore noli manteni- 
mento e dell'ulteriore 
diffusione del ricco patri- 
monio linguistico italia- 


no». Ha poi sottolineato 
la necessità di instaura- 
Te«meccanismi democra- 
tici che consentano il 
raggiungimento della 
soggettività della mino- 
ranza). 

Luciano Rossit, segreta- 
rio generale dell'UpT, 
uno dei fautori nel lonta- 
no '64 della collaborazio- 
ne con l'Unione Italiana, 
ha ripercorso la strada 
compiuta. insieme dai 
due enti. Ha ricordato 
che l'esodo depauperò 
l'Istria anche di intellet- 
tuali e che quindi anda- 
va risolto il problema 
della «conservazione e 
della continuità del pa- 
trimonio culturale italia- 


no». Sono stati trent'an- 
ni di collaborazione con- 
tinuati malgrado i muta- 
menti politici, ha sottoli- 
neato Rossit, che hanno 
fatto emergere la neces- 
sità di nuovi tipi d'inter- 
vento e che ora richiedo- 
no maggiori impegni an- 
che dalla nazione ma- 
dre. Per la parte croata, 
oltre ai saluti del sinda- 
co di Fiume Slavko Li- 
nic, ha preso la parola il 
viceministro degli esteri 
croato, Ivo. Sanader, il 
quale ha parlato della 
minoranza italiana in 
termini di ricchezza per 
la Croazia e di ponte nei 
TEpDoti tra Roma e Za- 
gabria che «si sviluppa- 
no di giorno in giorno). 
Trai discorsi ufficiali an- 
che quello del rettore 
dell'Università degli stu- 
di di Trieste, Giacomo 
Borruso, che ha presen- 
tato la pubblicazione di 
Luciano Lago «Pietre e 
paesaggi dell'Istria cen- 
tro-meridionale. Le casi- 
te, un censimento per la 
memoria». La celebrazio- 
ne si è conclusa con un 
concerto del Teatro Ver- 
di di Trieste. 


PORTOROSE, APERTA UN’INCHIESTA SUL SINDACO DI PIRANO CHE SI RICANDIDA 


II Casinò contro Franko Ficur 


Accusa di negligenza all’uomo politico, che è anche capo della sicurezza 


SLOVENIA. 

Talleri 1,00 = 13,39 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 281,38 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/173,20= 1.010,24 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.125,52 Lire/l 


Benzina verda 


SLOVENIA 

Talleri/l 66,40 = 916,99 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.069,24 Lire/l 
(") Dato fomito dalla Splosna Banka Koper di Capodistria 


PIRANO — Clamoroso 
colpo di scena nel Comu- 
ne di Pirano proprio alla 
vigilia delle elezioni am- 
‘ministrative per il rinno- 
vo del sindaco e dei con- 
siglieri comunali. Il pri- 
mo cittadino della locali- 
tà che diede i natali a 
Giuseppe Tartini, 
Franko Ficur, si trova 
nell'occhio del ciclone. 
La direzione del «Casi- 
nò» di Portorose ha av- 
viato un procedimento 
disciplinare nei suoi con- 
fronti per una singolare 
e tuttora poco chiarita 
vicenda acaduta lo scor- 
so ottobre. Va subito pre- 
cisato che negli ultimi 
quattro anni Franko Fi- 
cur ha esplicato la cari- 
ca ‘di sindaco a tempo 
perso. Professionalmen- 
te ha mantenuto la fun- 
zione di responsabile dei 


sistemi di sicurezza del- 
la casa da gioco di Porto- 
Tose. Ora mentre la ro- 
ventecampagnaelettora- 
le è giunta in dirittura 
d'arrivo e Franko Ficur, 
per la seconda volta con- 
secutiva, è in corsa per 
il seggio di sindaco, co- 
me una doccia gelata è 
arrivata la notizia che il 
direttore del «Casinò» di 
Portorose, Ernest Dobra- 
vc, ha avviato un proce- 
dimento disciplinare nei 
confronti del sindaco-ca- 
po dei servizi di sicurez- 
za. 


Quali sono i motivi del: 


pesante provvedimento 
preso nei confronti di 
uno dei suoi dipendenti- 
chiave? Non è facile da- 
re una risposta all’inter- 
rogativo, anche perché, 
nonostante le capillari 
inchieste finora avviate, 
è veramente difficile di- 


FIRMATO IERI A LUBIANA UN ACCORDO TRA SLOVENIA E UE 


Impegno europeo sul confine 


Stanziati quattro milioni di Ecu per la cooperazione con il Friuli-Venezia Giulia 


CAPODISTRIA — Alla 
fine della riunione di 
ottobre tenutasi alla 
Prefettura di Gorizia 
c'è stata un'altra riu- 
nione della commissio- 
ne mista italo-slovena 
incaricata dell'attua- 
zione e dell'aggiorna- 
mento degli accordi di 
Udine. 3 

A conclusione di 
questo secondo incon- 
tro è stato annunciato 
che con il primo di- 
cembre, quindi con 0g- 
gi, il valore delle mer- 
ci in franchigia doga- 
nale che possono esse- 
re trasferite oltreconfi- 
ne dai possessori di la- 
sciapassare, sarebbe 
stato elevato a 350 mi- 
la lire. 

Dalle verifiche fatte 
alla Dogana di Capodi- 
stria risulta che i fun- 
zionari sono informati 
delle annunciate novi- 
tà e che nei giorni scor- 
si i responsabili degli 
uffici del litorale han- 
no avuto anche un in- 
contro tecnico a Trie- 
Ste coni colleghi italia- 
ni. Ma manca qualco- 
sa, infatti non era an- 
cora pervenuta ieri 
una decisione governa- 


CONIL LASCIAPASSARE 
Franchigia più alta 
da oggi: prima però 
chiedere in dogana 


tiva che consentisse ai 
servizi doganali stessi 
di Sprcue le nuove 
sese lazioni, 

ggi comunque do- 
vrebbe svolgersi la 
consueta riunione del 
giovedì del governo 
sloveno, ma, sino a ie- 
ri, l'ordine del giorno 
della seduta non preve- 
deva una decisione su 
questa questione. Co- 
munque non è escluso 
che leggiornamona 
di questo segmento de- 
gli accordi di Udine 
venga inserito in agen- 
da all'ultimo momen- 


to. 

Ad ogni modo è con- 
sigliabile per ora che i 
titolari dei lasciapassa- 
re che siano intenzio- 
nati a fare acquisti per 
un valore superiore al- 
le 150 mila lire (che è 
l'attuale limite per la 
merce in franchigia do- 
ganale) —s’informino 
prima di uscire dal Pa- 
ese presso i funzionari 
delle dogane in servi- 
zio ai valichi italo-slo- 
veni e verifichino del- 
l'effettiva applicazio- 
ne dei nuovi limiti, 
che sono già annuncia- 
ti dalla stampa. n 


LUBIANA — Alla presen- 
za dell'ambasciatore 
d'Italia a Lubiana, Luigi 


Solari, è stato firmato ie- © 


ri nella capitale slovena 
un accordo tra Slovenia 
e Unione europea sulla 
cooperazione transfron- 
taliera. Un documento 
che impegna l'organizza- 
zione internazionale a 
stanziare quattro milio- 
ni di Ecu da investire in 
progetti concordati con 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia a cavallo del 
confine. L'iniziativa, che 
rientra nel discorso del 
progetto Phare, prevede 
interventi che interesse- 
ranno le infrastrutture 
(soprattutto valichi. di 
confine), progetti comu- 
ni in tema di valorizza- 
zione dell'agricoltura 
(con un iniziativa pilota 
sui frutteti della fascia 


confinaria nel Tolminot- 
to), e non ultima, l'ecolo- 
gia (con un progetto di 
pulizia del fiume Tima- 
vo e un'opera di preven- 
zione contro gli allaga- 
menti a Gorizia e Nova 
Gorica). Siglando il sud- 
detto. accordo, accanto 
all'inviato europeo, Bor- 
goltz, il ministro alla 
Scienza sloveno, Bohinc, 
impegna Lubiana a co- 
prire il 25 per cento del- 
le spese complessive. 
Per il futuro sono stati 
ipotizzati altri 38 milio- 
ni di Ecu per la realizza- 
zione di progetti che do- 
vrebbero coinvolgere an- 
che il Veneto, regione 
che «pur non vantando 
un confine terrestre con 
la Slovenia - come ha ri- 
levato l'ambasciatore So- 
lari - è frontaliera di que- 
sto Paese sul mare». 


Lo . stesso ministro 
Bohinc all'atto della fir- 
ma ha rilevato che que- 
st'accordo rappresenta 
un ulteriore passo verso 
l'Europa «della quale, al- 
meno culturalmente, il 
popolo sloveno ha sem- 
pre fatto parte». Mentre 
Solari si è detto certo, 
dal canto suo, che que- 
ste iniziativé daranno 
nuovo impulso nella coo- 
perazione italo-slovena 
essendo rivolte a facilita- 
re itransiti trai due Pae- 
si, favorendo gli scambi 
commerciali, culturali, 
ma soprattutto umani. 
«Al di là delle dramma- 
tizzazioni di questi gior- 
ni, la cooperazione tra 


. Slovenia e Italia, sotto 


gli auspici dell'Ue, è or- 
mai una realtà nella vita 
pratica», ha detto in con- 
clusione l'ambasciatore. 

a.C. 


PROPOSTA DI COORDINAMENTO ADRIATICO 


«Ruolo più forte per l’Italia» 


ROMA — Il ruolo del- 
l'Italia sullo scenario bal- 
canico, alla luce della cri- 
si con la Slovenia e delle 
sanguinose. vicende in 
Bosnia, viene affrontato 
da Giuseppe de Vergotti- 
ni e Lucio Toth, rispetti- 
vamente presidente e se- 
gretario di Coordinamen- 
to Adriatico in una nota 
che di seguito riportia- 
mo. 

«Il nuovo «njet» di Lu- 
biana conferma una vo- 
lontà di chiusura totale, 
per lo meno fino alla re- 
sa dei conti interna alla 
crisi politica slovena. Ne- 
anche l’Austria, che tan- 


to aveva influito su Lu- 
biana al momento dell'in- 
dipendenza, ha potuto 
condurla alla ragione. 

«Allo stato attuale, pa- 
radossalmente, se i fal- 
chi di Zagabria ponesse- 
ro fine alla loro ostilità 
insensata verso la Dieta 
democratica istriana e 
gli italiani dell'Istria, il 
ministro croato Granic 
avrebbe la possibilità di 
avvicinare la Croazia al- 
l'Italia e all'Europa, bat- 
tendo sul tempo il gover- 
no sloveno. 

«Quanto gli avveni- 
menti di Bihac e all'impo- 
tenza ridicola dell'Onu, 
sempre più valida si di- 


mostra la tesi sostenuta 
dagli esuli giuliano-dal- 
mati e cioè che la chiave 
della questione bosniaca 
si trova a Belgrado e non 
altrove. a 

«Le fughe in avanti de- 
gli Usa rischiano di incri- 
nare anche la Nato, uni- 
co strumento ancora in 
mano dell'occidente per 
controllare la crisi. In 
questo quadro un ruolo 
più forte e meno defilato 
dell'Italia diventa indi- 
spensabile, ora che Ja 
Germania sta perdendo 
ogni apparenza di néu- 
tralità e viene chiesta da 
più parti un'autorevole 
mediazione italiana». 


panare l'intricata matas- 
sa. Ultimamente Franko 
Ficur ha cercato di perfe- 
zionare in ogni dettaglio 
i sistemi di sicurezza al 
«Casinò» di Portorose, in- 
troducendo tecniche 
d'avanguardia per evita- 
re possibili furti, rapine, 
incendi, controllare la 
clientela e, naturalmen- 
te, lo stesso operato del 
personale. Nonostante le 
numerose, sofisticate mi- 
sure intraprese, nel po- 
meriggio del 15 ottobre 
tre clienti italiani sono 
riusciti a entrare negli 
uffici della direzione del 
«Casinò» dall'ingresso se- 
condario, il quale avreb- 
be dovuto essere inacces- 
sibile. Entrati in ambien- 
ti ritenuti riservatissimi 
sono rimasti comunque 
intrappolati. Più tardi i 
singolari e sfortinati 
ospiti sono stati scoper- 


ti... e liberati dallo stes- 
so direttore del casinò. 

A ogni modo è stato 
appurato che si trattava 
di tre persone entrate 
del tutto accidentalmen- 
te nella «zona proibita» 
della casa da gioco. Il ca- 
so però non è stato archi- 
viato anche se, proprio 
in quel periodo, Franko 
Ficur era in ferie, La di- 
rezione del «Casinò» ha 
ritenuto che il sindaco- 
capo dei servizi di sicu- 
rezza non ha messo a 
punto tutte le misure ne- 
cessarie per tutelare 
l'importante impianto, 
deferendolo quindi alla 
commissione disciplina- 
re. Un episodio questo 
che, oltre a spiacevoli 
sanzioni, potrebbe pesa- 
re sulla bilancia della 
consultazione elettorale 
di domenica prossima. 

e. 0. 


SM iNEREVE [MA 
Abbazia, sedicenne 


picchiata e violentata 
nelparco cittadino 


ABBAZIA — La polizia quarnerina non è riuscita an- 
cora ad acciuffare lo strupratore di A.B., una ragaz- 
za fiumana di 16 anni, violentata la sera di mercole- 
dì 23 novembre, in'un tratto poco illuminato del par- 
co centrale di Abbazia nei pressi della «Scena Esti- 
va». La giovane, secondo quanto ha dichiarato, sta- 
va recandosi in un locale molto in voga ad Abbazia, 
il Caffè «Harbour», situato in riva, quando improvvi- 
samente è stata colpita al capo da un oggetto contun- 
dente. Prima di riaversi, è stata gettata a terra e 
struprata, pur avendo opposto resistenza. Data 


l'oscurità la 
il maniaco, c 


jovane non è riuscita a vedere in volto 
e si è subito dileguato ed è attivamen- 


te ricercato dalle forze dell'ordine. 


Imprenditore denunciato: 
truffa da trecento milioni 


CAPODISTRIA — Un imprenditore capodistriano è 
stato fermato e denunciato per truffa continuata. Po- 
chi i dati che trapelano dal commissariato di Capodi- 
stria, si sa solo che V.P., avrebbe raggirato numerosi 
amministratori aziendali, prendendosi 22 milioni e 
mezzo di talleri (quasi trecento milioni di lire). Tra il 
1992 e il ‘93 l'uomo si sarebbe occupato di forniture 
di articoli vari e avrebbe continuato ad operare nono- 
stante la sua azienda fosse fallita e avesse avuto il 
conto corrente bancario bloccato. Per una situazione 
del tutto analoga è stato denunciato, sempre nei gior- 
ni scorsi, anche un imprenditore di Kranj (che lavora- 
va però a Capodistria): era riuscito a portarsi a casa 
quasi due milioni di talleri (circa 26 milioni). 


Onorificenza slovena. 
alcritico Federico Zeri 


LUBIANA — Il famoso critico d'arte Federico Zeri ; 
stato insignito ieri a Lubiana dell'«Ordine sloveno a. 
merito della libertà», onoreficenza che viene data a 
personaggi del mondo della cultura che hanno reso 
servizi particolari alla Slovenia. In assenza del Presi- 


dente Kucan (ieri a Parigi 


), la decorazione gli è stata 


conferita dal ministro della cultura, Sergij Pelhan, 
per la proficua collaborazione con studiosi sloveni, 
soprattutto Ksenija Rozman con la quale ha coordi- 
nato varie mostre alla Narodna galerija (Galleria na- 
zionale) di Lubiana. Prima della cerimonia, di fronte 
a un folto pubblico, Federico Zeri ha preso parte alla 
presentazione del suo libro «Dietro l'immagine», tra- 


dotto in lingua slovena. 


FIUME/ VISITA 
Antonione-Linic: 
avviato il dialogo 
tra le due Regioni 


Il vicepresidente Roberto Antonione. 


FIUME — Un dialogo cordiale, franco, che non 
ha mancato di far riferimento alla «questione 
Palazzo Modello», ha contraddistinto l'incontro 
a palazzo comunale tra il sindaco fiumano Sla- 
vko Linic, accompagnato dai suoi diretti collabo- 
ratori, e una rappresentanza composta da Rober- 
to Antonione, vicepresidente della regione Friu- 
li- Venezia Giulia, Nicola Silvestri, del Consola- 
to generale d'Italia a Fiume, Alessandro Leko- 
vic, vicepresidente dell'assemblea dell'Unione 
italiana, e Maurizio Tremul, responsabile della 
giunta esecutiva Ui. Nell'incontro, che ha prece- 
duto la manifestazione celebrativa del Trenten- 
nale, sono state tracciate a grosse linee quelle 
che potrebbero essere le nuove forme di collabo- 
razione tra Fiume e la regione litoraneo-monta- 
na, da una parte, e il Friuli-Venezia Giulia dal- 
l’altra, con un particolare riferimento alla coope- 
razione economica. Ribadita altresì la collabora- 
zione già esistente e fruttuosa tra queste due 
aree di confine. In tale contesto di rapporti bila- 
terali, è stato detto, l'Unione italiana sta assol- 
vendo egregiamente il proprio compito di collan- 
te, ruolo che anche in futuro (ha detto Tremul) 
la massima organizzazione degli italiani dî Slo- 
venia e Croazia intende recitare. Tutti hanno 
poi rimarcato l'importanza dei 30 anni di colla- 
borazione tra Ui e UpT, mentre al sindaco Linic 
è stato rivolto un caldo ringraziamento per il fi- 
nanziamento dell'avvenimento celebrativo. 
Come detto in apertura, il paventato sfratto 
della Comunità degli italiani fiumana dalla sua 
sede storica ha inevitabilmente fatto capolino 
nei discorsi. Linic, ha detto che si tratta di un 
equivoco, criticando nel contempo i dirigenti cor 
munitari, che ha giudicato «non all'altezza». «È 
un problema che si può risolvere — ha aoncinua» 
to Linic — discutendone con serenità». L'invito 
è stato prontamente accettato. 


am 


Scoperto l'olio 
che lava i capelli 


Perché l'olio? Perché i Laboratori 
Cadey hanno verificato che l'olio è me- 
glio del migliore shampoo. 

Perché, oltre a nutrire e a proteggere 
i vostri capelli, li lascia perfettamente 
puliti, lucidi, soffici e vaporosi. 

Naturalmente deve essere VITA OIL 
BILBA, L'OLIO "NONSHAMPOO" CHE 
LAVA | CAPELLI COME NON LI AVE- 
TE MAI LAVATI PRIMA. 

‘VITA OIL si usa sui capelli umidi pro- 
prio come uno shampoo tradizionale. 

E' un "nonshampoo" perché deterge 
per affinità e non per contrasto come lo 
shampoo. In pratica l'olio porta via 
tutta la patina oleosa (sebo e sporco) 
con un'azione che si basa sull'intesa di 
due elementi affini: olio su olio.L'olio 
deterge in modo "fisiologico" inoltre è 
arricchito con acidi di frutta che favori- 
scono il rinnovamento cellulare del 
cuoio capelluto, con la provitamina A 
che libera lo splendore dei capelli e con 
ii Pantenolo che rinforza e stimola la 
crescita. da 

Si può pensare che l'olio impiastricci 
i capelli; invece no. Perché, grazie alla 
scoperta di Cadey, l'olio si scioglie 
completamente nell'acqua. Se vuoi 
capelli superpuliti, lavali con l'olio: VITA 
OIL, BILBA, LO SHAMPOO DELL'UL- 
TIMA GENERAZIONE. 


Il Piccolo 


INCONTRO ANCHE CONLA LN 
Forumdi Aquileia 
Dibattito polemico 
sul neo-federalismo 


UDINE — Si sta accendendo il clima del dibattito 
aperto dalla costituzione del «Forum di Aquileia», 
una sorta di comitato composto da molti grandi sag- 
gi, tra cui professori universitari, scrittori e vari 
esponenti del mondo culturale friulano, ma anche 
isontino. Dopo alcune prese di distanze sulle propo- 
ste avanzate dal «Forum» (che in sostanza propugna 
l'indipendenza di Trieste, quale territorio libero, e lo 
spostamento della capitale regionale ad Aquileia nel- 
l'ottica di una organizzazione federalista), ieri sono 
arrivati alcuni alcuni approcci positivi al dibattito 
proposto dal Forum. E non poteva mancare, in que- 
sto contesto, una chiara presa di posizione della Le- 
ga Nord Friuli. A questo proposito il segretario pro- 
vinciale, nonchè consigliere regionale, Gian Daniele 
Zoratto ha annunciato che gli esponenti del Carroc- 
cio incontreranno sabato mattina nella sede della 
Regione di Udine il comitato promotore dell'iniziati- 
va. 

Secondo la Lega Nord l'iniziativa del Forum di 
Aquileia può essere utile alla causa del federalismo 
e dell'autonomia speciale del Friuli-Venezia Giulia 
solo nella misura in cui esso confluisce nel più am- 
pio progetto di una costituzione federalista, quale 
ad esempio quella portata avanti dalla presidente 
della giunta Alessandra Guerra. A tale proposito il 
consigliere della Lega Nord ha voluto ricordare che 
il modello proposto dalla presidente Guerra è diven- 
tato un progetto comune e ufficiale di tutte le regio- 
ni a statuto autonomo, offrendo in tal modo un pun- 
to di partenza e di confronto per il dibattito selle ri- 
forme istituzionali in senso federalista. L'appunta- 
mento per scoprire se il Forum di Aquileia uscirà dal 
suo status «culturale» per diventare uana relatà an- 
che politica è fissato per sabato. 


°Aids uccide ancora 


Regione 
NELLA GIORNATA MONDIALE RESI NOTITDATI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sono 187 1casi accertati - Tra i 25 e 135 anni è la seconda causa di morte 


UDINE — In Friuli Vene- 
zia Giulia, nella fascia 
d'età trai 25 ei 35 anni, 
l’Aids è la seconda causa 
di morte (16,2%) dopo gli 
incidenti stradali (17,3%) 
e dai due casi di Aids ac- 
certati nel 1985, si è pas- 
sati ai 40 degli ultimi 
due anni. Inoltre, è stato 
accertato che il virus da 
Hiv positivo si contrae 
spesso tra i 15 e i 25 an- 
ni e, considerato il perio- 
do di latenza, ciò signifi- 
ca che la prevenzione de- 
ve cominciare già prima 
dei 15 anni. 

I casi accertati all’otto- 
bre 1994 sono stati 187 
ed anche in questa regio- 
ne l'Aids è in costante 
crescita. La provincia 
più colpita è Pordenone 
con 78 casi (il 42% di tut- 
ti i casi registrati in re- 
gione), seguita da Udine 
con 62, da Trieste con 
31, da Gorizia con 13. So- 
no questi alcuni dei dati 
diffusi ieri a Udine, in 
un incontro stampa, dal- 
le associazioni «Rinasci- 
ta» e «Nuovi passi» del 


capoluogo friulano e 
«Giulia» di Pordenone 
che si sono riunite nel- 
l'associazione «Stop Ai- 
ds» per razionalizzare gli 
interventi. I rappresen- 
tanti di «Stop Aidsy - En- 
rico Pizza, Paola Gusma- 
ni e Alberto Vigevani - 
hanno ricordato che l’in- 
contro con la stampa «si 
colloca nel quadro della 
giornata mondiale di lot- 


CAPIGRUPPO, NESSUN ACCORDO PER L’ESAME DELLA LEGGE 


Ospedali senza data 


Il bilancio sarà votato dal 20 - Sì alle norme sulle fideiussioni 


TRIESTE — Ad animate 


PRESIDENZA 
Incontro 

al vertice 
conla Corte 
dei conti 


TRIESTE — La presiden- 
te della giunta regionale, 
la leghista Alessandra 
Guerra, era attesa a me- 
tà mattinata ieri, in con- 
siglio regionale per la re- 
lazione, chiesta da più 
consiglieri di vari parti- 
ti, in merito alle trattive 
riguardanti la vertenza 
Trieste. Ma la relazione 
si è svolta soltanto in 
tarda mattinata, poco 
prima che la stessa sedu- 
ta venisse aggiornata ad 
oggi. Nessun mistero, co- 
munque. Gli stessi consi- 
glieri erano stati avvisa- 
ti infatti che la presiden- 
te Guerra non aveva po- 
tuto rinviare un impe- 
gno assunto in precen- 
denza con il presidente 
della Corte dei conti, il 
dottor Costanza. L'ap- 
puntamento doveva re- 
stare riservato, e dal pa- 
lazzo della Giunta infat- 
ti, in merito all'incontro 
è uscito soltanto un sec- 
co no comment. Eppure 
trai consiglieri, molti pa- 
revano essere informati 
addirittura sull'oggetto 
dell'incontro. La Corte 
dei conti è l'ente di con- 
trollo degli atti prodotti 
dall'ente regionale. E se- 
condo molti consiglieri 
regionali l'incontro di ie- 
ri potrebbe aver riguar- 
dato la questione delle’ 
nomine: uno dei tanti at- 
ti regionali sottoposti al 
controllo della Corte. La 
visita effettuata dalla 
Guerra rientrerebbe co- 
munque . nel persegui- 
mento di rapporti di 
«buon vicinato». In pre- 
cedenza era stato il dot- 
tor Costanza a recarsi da 
Alessandra Guerra, dopo 
il suo insediamento alla 
presidenza della giunta 
regionale. 


to sul piano ospedaliero (il 


il settore sanitario. Mentre 


che il bilancio (che verrà 


Al ChristkindImarkt di Bolzano troverete 
oggetti tipici dell'artigianato altoatesino, 
addobbi natalizi, presepi, giocattoli, deco- 
razioni per la casa e un ricco programma di 
animazione in una calda atmosfera natalizia. 


Informazioni: 
Az. Sogg. Turismo 
tel. 0471/975656 
fax. 0471/980128. / 


BOLZANO: 
25.11 - 23.12,'94 


sd 


MERCATINO DI NATALE 
ROLZANO 


ha dato luogo ieri pomeriggio, in sede 
di capigruppo consiliari, il calendario 
della trattazione in aula del bilancio di 
previsione e della riforma ospedaliera. 
Infatti numerose forze politiche (quali 
la Lega, il Pds, i Verdi, Alleanza nazio- 
nale e i socialisti) vorrebbero che il vo- 


de sull'assetto sanitario) preceda quel- 
lo sul bilancio; è ciò perché le previsio- 
ni contabili per il ‘95, ma soprattutto 
il piano pluriennale di spesa, possano 
riportare non già spese presunte, ma 
definitivamente fissate per legge, per 


quali il Partito popolare e Rifondazio- 
ne comunista, preferirebbero postici- 
pare la trattazione del complesso nodo 
sanitario. Così intanto è stato deciso 


mente presentato stamane in commis- 
sione) vengano dedicate — per l'esa- 
me, la discussione e la proposizione di 
emendamenti — due sedute di com- 
missione, il 12 e il 13 dicembre; e che 
esso approdi in aula il 20 dicembre. E 
che per quanto riguarda il piano sani- 


. alcuni 


discussioni 


‘ riggio, dell: 
articolo, in 


quale inci- dicembre; 


giunta. C. 


altre forze, allungare i 


le elezioni 


sommaria- 
la Regione 


PORDENONE —. Paolo 
Molinaro, deputato eletto 
nelle liste di Forza Italia, 
lo aveva detto non appena 
ricevuto l'avviso di garan- 
zia nel quale la Procura di 
Pordenone gli prospettava 
la malversazione nei con- 
fronti di ente pubblico e 
illeciti fiscali: 
«Comparirò al più presto 
davanti al sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Raffaele Tito. Sono nelle 
condizioni di potermi di- 
fendere documentalmente 
dalle accuse. mossemi, 
non c'è dubbio». 

E stamane, al terzo pia- 
no del palazzo di giusti- 
zia, a poche settimane dal 
la sua iscrizione nel Et 
stro degli indagati, Moli- 
naro potrà difendersi pro- 
prio davanti al più famo- 
so magistrato della regio- 
ne. Il colloquio, concerta- 
to con il legale difensore 
Sebastiano Scatà, era sta- 
to programmato già qual- 


BRESSANONE: 
2.12 -8.195 


j fax  L 


tario i gapigruppo siano riconvocati ad 
avvenuta conclusione, domani 


Ì ni pome- 
a discussione, articolo per 
commissione. 


Secondo la presidente Guerra sareb- 
be il caso di anticipare il voto sul pia- 
no sanitario, per cui al tema potrebbe- 
ro essere dedicate le sedute del 15 e 16 


per l'assessore Tomat si 


tratterebbe di rimettersi alla volontà 
del QUE, senza dare indicazioni di 

e cosa nasconde questo brac- 
cio di ferro sulle date? Siccome il pia- 
no comporta la scelta, entro tre mesi 
dalla sua approvazione; degli ospedali 
da «tagliare», è evidente il tentativo di 


tempi sì da rinviare a dopo 
amministrative di giugno 


una decisione comunque impopolare. 
Intanto ieri il consiglio ha approvato 
una legge che disciplina le garanzie fi- 
dejussorie e ipotecarie presentate dal- 


a favore di terzi e vicever- 


sa; ed ha approvato 18 dei 20 articoli 
di un progetto di legge sul volontaria- 
to, rinviando il voto finale ad avvenu- 
ta verifica della copertura finanziaria 
del provvedimento. 


8. P. 


E° INDAGATO PER FALSE FATTURAZIONI 
Molinaro di Forza Italia 
convocato dal pm Tito 


che giorno fa, ma impegni 
sia di una parte che dal: 
l'altra non lo avevano con- 
sentito. 

Il nome dell'azzurro è 
emerso nel corso della cor- 
posa inchiesta avviata nei 
confronti dell'imprendito- 
re vitivinicolo di San To- 
maso di Maiano Gianfran- 
co Fantinel, arrestato, cui 
i giudici prospettano una 
serie di reati tra cui la cor- 
ruzione. A quest'ultimo 
sono stati concessi i «do- 
miciliari» proprio alcuni 
giorni fa. 

Molinaro è invece accu- 
sato, nella sua ex-veste di 
amministratore della so- 
cietà pubblicitaria Aipem, 
di aver dirottato, tramite 
l'emissione di false fattu- 
razioni, 280 milioni deri- 
vanti da un contributo re- 
gionale a beneficio della 
Friuli-Venezia Giulia 
Card, progetto fortemente 
voluto — e attuato — da 
Fantinel. 

Massimo Boni 


ta all'Aids del primo di- 
cembre». «Ci pare - han- 
no aggiunto - che negli 
ultimi anni ci sia stata 
una caduta di tensione e 
di interesse su questo 
problema, come se l'Aids 
fosse solo questione di 
persone o Categorie a ri- 
schio. Oggi invece si è ap- 
purato che l'Aids è una 
questione generale e che 
riguarda anche gli etero- 


sessuali. Su questo pro- 
blema l'Italia investe 
troppo poco». 

Pizza, in particolare, 
si è soffermato sui pro- 
blemi in regione. «La leg- 
ge 135 del 1990 - ha det- 
to - aveva stanziato 350 
milioni di lire per la lot- 
ta all'Aids; di questi so- 
no stati spesi 206 per cor- 
si di formazione e docu- 
menti filmati. I restanti 


144 milioni dovrebbero 
essere tenuti a disposi- 
zione per ulteriori inizia- 
tive. A questi fondi si so- 
no poi aggiunti 80 milio- 
ni per progetti di preven- 
zione. Si tratta quindi di 
spendere 224 milioni che 
tuttora giacciono in re- 
gione, sparsi in vari as- 
sessorati. Su questa que- 
stione abbiamo interessa- 
to l'assessore alla Sanità, 
Gianpiero Fasola, ma fi- 
no ad oggi non abbiamo 
ancora ricevuto rispo- 
ste», i 

L'associazione ha quin- 
di esposto il proprio pia- 
no di lotta all'Aids. Esso 
prevede un servizio di 
formazione, un numero 
verde «Stop Aids», un ser- 
vizio di consulenza psico- 
sociale e servizi di pro- 
mozione sanitaria. 

Oggi, in occasione del- 
la giornata di lotta all'Ai- 
ds, l'associazione «Stop 
Aids» ha organizzato di- 
verse iniziative a Porde- 
none e a Udine. Infine il 
3 dicembre ci sarà nel po- 
meriggio una fiaccolta a 
Udine. 


QUARANTENNALE DELLA «SKGZ» 
«La minoranza slovena 
rischia l’arretramento» 


TRIESTE — Nel festeg- 
giare il proprio quaran- 
tennale, gli sloveni della 
«Slovenska Kulturno Go- 
spodarska Zveza (in sigla 
«Skgz», in italiano «Unio- 
ne Culturale Economica 
Slovena») non hanno na- 
scosto le preoccupazioni 
per il difficile momento 
politico. A loro giudizio il 
nuovo governo italiano, 
in cui per la prima volta 
è presente anche la De- 
stra, oltre a porre ostaco- 
li all'ingresso della Slove- 
nia nell'Unione Europea, 
non sembra incline a tu- 
telare ulteriormente la 
minoranza slovena. 

Se n'è parlato ieri mat- 
tina, nella sede della 
«Skgz». «Lamentiamo va- 
ri fatti che ci preoccupa- 
no — ha detto Claudio 
Palcic, presidente del- 
l'Unione — Aumentano 
le condizioni di incertez- 


za per la nostra comuni- 
tà, che ancora non gode 
di una tutela completa. 
Anzi, ciò che abbiamo 
raggiunto dopo tanti an- 
ni vive un momento di 
grande precarietà, impre- 
vedibile solo fino a poco 
tempo fa». 

«I rapporti fra Italia e 
Slovenia — ha prosegui- 
to Palcic — sono in una 
fase non felice. Noi vor- 
remmo che ci fosse la vo- 
lontà reciproca di supera- 
re le questioni aperte su 
una base di amicizia, e 
non facendo valere dei 
rapporti di forza. Dicia- 
mo no ad atteggiamenti 
revanscisti che ci riporte- 
rebbero indietro di chis- 
sà quanti anni. Mentre 
invece il ruolo delle mi- 
noranze può essere posi- 
tivo e produttivo, se i 
rapporti fra gli stati sono 
buoni. Ma perchè ciò ac- 


PROTESTA DEI VIGILI 
Tra scioperi e nebbia 
allo scalo di Ronchi 
molti i voli in ritardo 


RONCHI DEI LEGIONARI — Ancora una giornata 
particolare all'aeroporto regionale di Ronchi dei Le- 
gionari Anche ieri lo scalo del Friuli-Venezia Giulia 
a svolto a pieno funzioni di «alternato» a quello di 
Venezia-Tessera, chiuso per parecchie ore a causa del- 
la fitta nebbia. E così il personale dell'aeroporto ron- 
chese ha dovuto fare i conti con una mole notevole di 
lavoro, offrendo la necessaria assistenza ad aeromobi- 
li e passeggeri provenienti da Roma, Milano, Napoli e 
Palermo ma anche da alcuni scali internazionali co- 
me Amsterdan, Vienna, Lugano e Francoforte. Per la 
prima volta, poi, Ronchi dei Legionari è diventato «al- 
ternato» anche dell'aeroporto sloveno di Lubiana e 
ciò in virtù di una recente decisione presa dai respon- 
sabili di Adria Airways, compagnia che prima di ades- 
so puntava su Zagabria qualora a Lubiana ci fosse sta- 
ta fitta nebbia. Da domenica a ieri sera sono giunti a 
‘Ronchi dei Legionari 1800 passeggeri in più del previ- 
sto, e tutte le operazioni, come avvenuto la scorsa set- 
timana con l'arrivo di 1600 passeggeri provenienti 
dall'Olanda, si sono svolte senza il minimo intoppo. 
Ma ieri qualche disagio lo si è dovuto sopportare an- 
che nel Friuli-Venezia Giulia. Dalle 10 alle 14 lo scalo 
è rimasto pressoché paralizzato per uno sciopero pro- 
clamato sull'intero territorio nazionale dai vigili del 
fuoco. Sensibili ritardi sono stati registrati dai voli ge- 
Stiti da Alitalia e AirDolomiti, ma anche dall'austria- 

ca Austrian. 
Luca Perrino 


: favolosi week-end di sci e shopping. 


Tanti regali, grandi e piccoli, tante idee 
particolari per voi e le vostre famiglie e 
tanti momenti di animazione tradizionale 


vi aspettano nella centralissima piazza 
Duomo a Bressanone. 


del Natale.Shopping, cultura, gastro- 
. nomia, sport e un albero con mille 
i idee regalo peri nostri ospiti grandi 
e piccini. 


Ì A Merano per scoprire le suggestioni 


Informazioni: ; Inf ioni: 
Ass. Tur. Bressanone riguar n Sonno 
tel: 0472/836401 7 > tel. 0473/235223 


(O) 


fan: 0473/235524 Ta NATALE: 
MERANO 


MERANO: 
3.12.'94 + 7,1.'95: 


cade è necessario che esi- 
sta il rispetto reciproco, 
fra gli stati e fra le perso- 
ne che questi stati forma- 
no). 

Precedentemente, Pal- 
cic aveva ricordato le ori- 
gini dell'Unione, nata a 
Trieste nel novembre 
'54, su iniziativa di quat- 
tordici- organizzazioni 
culturali ed economiche 
slovene per coordinarne 
l’attività, e successiva- 
mente allargata a Gorizia 
(nel '55) e Udine (nel ‘58), 
divenendo così regionale. 

L'appuntamento con la 
«Skgz» è per sabato matti- 
na, al centro congressi 
della Fiera, per il conve- 
gno «Friuli-Venezia Giu- 
lia: passaggio a Est. Pro- 
spettive della cooperazio- 
netransfrontaliera». Mer- 
coledì sera, alla Kulturni 
Dom, celebrazione del- 
l'anniversario. 


‘ Giovedì 1 dicembre 1994 
La Cassazione: 


«Il processo Cogolo 
siterrà a Udine» 


UDINE — Via libera al Tribunale di Udine dalla Gor- 
te di cassazione perchè giudichi i quattordici impua- 
ti di bancarotta al processo Cogolo. L'istanza di re- 
missione al tribuale di Venezia avanzata da due im- 
puati è stata infatti respinta. La Suprema corte ha 
quindi ritenuto che le motivazioni addotte dai due 
richiedenti non pregidiucano la serenita del gidizio 
da parte del Tribunale udinese (presidente del colle: 
gio Drigani, a latere Rifiorati e Rigo). Nell'istanza di 
remissione erano stati indicati alcuni fatti che avreb- 
bero potuto influire sul processo (che riprnederà a 
Uidne il 21 dicembre) ipotizzando una correlazione 
tra una certa campagna di stampa, risonanza del ca- 
so e sentire del giudice». 


Pensioni all'ex Jugoslavia 
Gambassini «assolve» PInps 


TRIESTE — Nel ricordare di essere stato uno dei fau- 
tori di una campagna moralizzatrice sul problema del- 
le «pensioni d'oro» ai cittadini della ex Jugoslavia, il 
consigliere regionale della Lista per Trieste Gianfran- 
co Gambassini ha precisato, in una nota, che «mai 
questa campagna ha avuto come oggetto l'Inps». Era 
infatti chiaro, secondo l'esponetite della Lpt, «che 
l'ente previdenziale e i suoi funzionari non hanno 
mai fatto altro che applicare le norme di legge che re- 
golamentavano la concessione di queste famigerate 
pensioni d'oro». La Commissione d'inchiesta proposta 
dal senatore Bosco è da altri esponenti della Lega, a 
parere di Gambassini, dovrà riguardare invece le re- 
sponsabilità politiche e amministrative che hanno 
consentito le interpretazioni distorte delle norme. 


Riapre il museo di arte sacra 
dell’Arcidiocesi friulana 


UDINE — Sarà presentato sabato 3 dicembre nel Pa- 
lazzo Patriarcale di Udine, il rinnovato Museo Dioce- 
sano di arte sacra, insieme alle gallerie del Tiepolo 
sottoposte ad un accurato restauro. L'arcivescovo, 
Alfredo Battisti, insieme al direttore del museo, 
Giancarlo Menis, illustrerà i nuovi spazi espositivi 
che si snodano attraverso le sale di quella che fu la 
dimora di Patriarchi prima e di Arcivescovi. 


La galleria di Pramollo si farà 
Assicurazioni dalla Provincia 


UDINE — I lavori di completamento della galleria 
della strada provinciale Pontebba-Passo Pramollo si 
faranno, Ieri, infatti, dopo numerosi incontri e solle- 
citazioni rivolte da più parti, la giunta regionale ha 
approvato la concessione di un finanziamento di 3 
miliardi e 442 milioni di lire a favore della Provincia 
di Udine che consentiranno di completare i lavori di 
costruzione della galleria. S 


L’Assocave lancia l'allarme 
peril piano della Regione 


UDINE — Un progressivo fallimento delle aziende 
estrattive locali, soppiantate da grandi imprese ester- 
ne: è quanto paventa l'Assocave del Friuli Venezia 
Giulia, dopo aver letto un'indagine commissionata 
dalla Regione sul piano delle attività estrattive. L'As- 
socave del regionale ha rilevato che l'indagine, fatta 
dalla Aquater, indica un piano diviso in sezioni, che 
tralascia il settore dell'estrazione delle ghiaie. 


DOPO GLI ESPOSTI DEGLI AMBIENTALISTI 


LipueWwrfall'attacco 
indagati 50 uccellatori 


TRIESTE — La Lipu (Le- 
gaitaliana protezione uc- 
celli) e il Wwf hanno col- 
pito ancora: lo scorso 
mese le sezioni regionali 
dei due enti hanno pre- 
sentato esposti alle pro- 
cure della Repubblica 
delle cinque principali 
preture del distretto, se- 
gnalando diversi alleva- 
menti abusivi di uccelli. 

Tra gli uccellatori og- 
getto delle indagini alcu- 
ni avevano l'autorizza- 


zione per gli allevamenti ‘ 


del Comitato provinciale 
perla caccia ma non era- 
no perfettamente in re- 
gola con quanto la legge 
dispone: gli esemplari di 
varie specie non erano 
muniti del regolamenta- 
re anello. 

Nella battuta gli inve- 
stigatori hanno bussato 


to: 


Zagabria 1 (ex41) 
Spalato 21 (ex 58) 
Zara 23 (ex 57) 
Vinkovci 32 (ex.56) 
Pozeca 34 (6) 
Cakovec 40 0) 
Krapina 49 (0) 
Gospic . 53 (ex 48) 


informazioni utili 


TELECOMITALIA SpA informa che da og- 
gi, 1° dicembre 1994, a seguito dell'atti- 
vazione delle modifiche al Piano di Numera- 
zione Nazionale della Repubblica Croata, le 
sottoelencate località cambiano i loro prefis- 
si identificativi, così come riportato di segui- 


La refe cellulare assume l'identificativo «99». 


=== TELECOM 


anche alla porta di un ta- 
le che si dedica alla tassi- 
dermia, cioè all'impaglia- 
mento degli animali, atti- 
vità che costituisce una 
violazione' specifica del- 
la legge 157 del ‘92 che 
punisce la tassidermia 
abusiva. Nell'abitazione 
dell'indagato hanno tro- 
vato un gufo reale impa- 
gliato, un merlo, una pe- 
pola e altre varietà la 


cui detenzione è vietata: 


‘in quanto ne è vietata 
anche la cacciagione. 

Il giudice Bigattin ha 
disposto una prima peri- 
zia per tutti gli esempla- 
ri onde accertare senza 
ombra di dubbio l'età de- 
gli uccelli allevati. L'or- 
nitologo dovrà, inoltre, 
precisare se i volatili so- 
no liberabili e in quali 
condizioni. Soltanto do- 
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20 (ex 50) 
22 (ex 59) 
31 (ex 54) 
33 () 


Ragusa 
Sebenico 
Osijek 
Virovitica. 
Slavonski 
Brod 35 (ex 55) 
Koprivnica 48 (-) 
Pisino 52 (ex 53) 


ITALIA 


n 
po il deposito dell'elabo- 
rato peritale si potranno 
tirare le fila dell'opera- 
zione. 

Nella retetesa dagli in- 
vestigatori»'< sull'intero 
territorio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sarebbero ri- 
masti'‘'imbrigliati una’ 
cinquantina di allevato- 
ri, i quali allo stato sono 
indiziati di'àvere alleva- 
to specie ‘delle quali è 
tassativamente vietata 
la cacciagione e dell'ille- 
cito di maltrattamento 
di animali previsto e pu- 
nito dall'articolo 727 del 
Codice penale in quanto 
avrebbero detenuto gli 
uccelli in gabbie di di- 
mensionitalmentemode- 
ste che non avrebbero 
consentito loro nemme- 
no una completa apertu- 
ra d'ali. 

Miranda Rotteri 
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Ferriera, si riprende a trattare 


Un corteo di macchine ha raggiunto piazza 
Oberdan. «Vivace» incontro conla presidente 
della Regione, che ha risposto di voler attendere 
Pofferta di Lucchini prima di una riunione con 
tutele parti. Nel primo pomeriggio lavoratori 
hanno occupato il salotto azzurro del Municipio, 
lasciandolo solo dopo le assicurazioni del sindaco 


Servizio di 

Giuseppe Palladini 
«Vi esorto a metterci nel- 
le condizioni di aiutarvi 
ancora». Con tono asso- 
lutamente pacato il sin- 
daco Illy ha così conclu- 
so una lunga discussione 
con un gruppo di lavora- 
tori della Ferriera, .che 
avevano occupato simbo- 
licamente per alcune ore 
il.salotto azzurro del mu- 
nicipio. Un incontro den- 
so di preoccupazioni per 
l'immediato futuro dello 
stabilimento e la conser- 
vazione dei posti di lavo- 
ro; futuro reso più incer- 
to dalla mancanza di no- 
tizie sull'andamento del- 
le trattative con la Bol- 
mat. 

E se il 2 dicembre non 
arriva la risposta dei 
commissari alla Bol- 
mat?, è stato chiesto al 
sindaco. «Sarò il primo a 
mobilitare la città - ha 
assicurato risoluto Illy - 
ma non voglio pensare a 
un'ipotesi del genere, Il 
2icommissari una rispo- 
sta devono darla». Le as- 
sicurazioni di Illy hanno 
convinto i lavoratori ad 
attendere ancora due 
giorni, e poco dopo il 
gruppo ha lasciato il Co- 
mune per proseguire il 
presidio in piazza. 

Si è così sciolta la paci- 
fica occupazione, e ver- 
so le 16.30 è terminata 
l'ennesima lunga giorna- 
ta della travagliata vi- 
cenda della Ferriera. 
Giornata iniziata. di 
buon mattino con l'as- 
semblea nello stabili- 
mento e proseguita poi 
con il corteo di cui rife- 
riamo a fianco. Una «pel- 
legrinaggio» che ha avu- 
to per tappe le sedi delle 
tre istituzioni da tempo 
coinvolte nella vicenda: 
Regione, Comune e Pre- 
fettura. 

Proprio da quest'ulti- 
ma, in serata, è giunta 
una notizia positiva inri- 
sposta a una delle tre ri- 
chieste che i rappresen- 
tanti di Fim, Fiom e 
Uilm hanno ripetuto alla 
presidente della Regio- 
ne, al prefetto e al sinda- 
co. Contattato dal prefet- 
to Cannarozzo, il com- 
missario straordinario 
de Ferra ha dato concre- 
te assicurazioni per un 
incontro da tenersi do- 
mani con tutte le parti 
interessate. 

Le altre due richieste 
per le quali i-sindacalisti 
hanno insistito, con la 
Guerra e Illy hanno ri- 
guardato un incontro ro- 
mano e una serie di riu- 
nioni continuative a Tri- 
este. L'incontro romano, 


da tenersi al ministero, 
. dell'Industria entro il 


giorno 5, con tutte le par- 
ti in causa, ha l'obiettivo 
di chiudere la vicenda 
Ferriera entro il 31 di- 
cembre (data dopo la 
quale scatta la messa in 
mobilità di tutti i lavora- 
tori, ndr) fissando tempi 
e modi della costituzio- 
ne della nuova società e 
il riavvio degli impianti. 
Le riunioni triestine, se- 


SPORT & SPORT 


Via Torrebianca 22 
Trieste 


..condo la richiesta dei 


sindacati, dovrebbero 
iniziare già domani, con 
una serie di «tavoli» pro- 
grammati e continuati 
nel momento in cui la 
trattativa entra nella fa- 
se decisiva. 

Su questi tre punti, Il- 
lyha dato risposte positi- 
ve ai rappresentanti sin- 
dacali, avallando anche 
il telegramma che questi 
hanno inviato al mini- 
stro Gnutti. Il prefetto 
Gannarozzo, in un analo- 
go incontro, si è impe- 
gnato a far sì che i com- 
missari spieghino alle 
parti l'esito delle riunio- 
ni al ministero (impe- 
gno, come si è visto più 
Sopra, rispettato già ieri 
pomeriggio).  Gannaroz- 
zo, dando atto ai sinda- 
calisti e agli operai di un 
comportamento molto 
responsabile, ha comun- 
que ricordato che non 
esiste ancora la società 
che potrebbe acquistare 
la Ferriera, e quindi do- 
po l'auspicato ok del mi- 
nistero all'offerta della 
Bolmat bisognerà atten- 
dere la risposta della Bol- 


mat stessa. Ciò mentre,. 


sempre secondo il prefet- 
to, l'offerta di Lucchini è 


«attesa per il 5 o il 6 di. 


cembre. 

Più «vivace» il con- 
fronto con la presidente 
della. giunta regionale 
Guerra, successivo all'in- 
contro con i capigruppo 
e.il presidente del consi- 
glio regionale Cruder. La 
Guerra non ha ritenuto 
opportuno l'incontro 
chiesto dai sindacati per 
domani. «L'offerta di 
Lucchini sarà nota a 
giorni - ha detto - e quin- 
di aspettiamo di cono- 
scerla. Poi la confronte- 
remo con quella della 
Bolmat, e si andrà dal 
ministro Gnutti a fare 
proposte concrete. Ab- 
biamo la volontà di arri- 
vare alla vendita dello 
stabilimento e alla ripre- 
sa dell'attività produtti- 
va». «Non vorremmo che 
alla fine - hanno replica- 
to i sidacati - invece di 
due acquirenti si arrivi 
alla chiusura della Fer- 
riera». 

Se entro dieci giorni 
non dovesse pervenire 
l'offerta di Lucchini, la 
presidente Guerra si è 
comunque impegnata a 
convocare l'incontro ri- 
chiesto. «Fare incontri 
senza avere elementi 
nuovi - ha aggiunto la 
Guerra - non serve a nes- 
suno e anzi potrebbe tur- 
bare una situazione deli- 
cata. L'attuale ammini- 
strazione è dalla parte 
dei lavoratori - ha con- 
cluso - ma non accetta 
di lavorare con il pressa- 
pochismo di chi ha gesti- 
to'prima questa vicenda 
e con chi strumentalizza 
a fini politici la questio- 
ne della Ferriera). 

. Discorsi, tutti questi, 
che prendono una piega 
completamente diversa 
alla luce della successi- 


‘va disponibilità del com- 


missario de Ferra per un 
incontro da tenersi do- 
mani. 


Piazza Oberdan bloccata mentre i sindacalisti e una delegazione vengono 
ricevuti dai capigruppo e dalla presidente della Regione. (Italfoto) 


Dopo l'occupazione del salotto azzurro, uno 
striscione e un fumogeno richiamano 
l'attenzione dei passanti. (Italfoto) 


Un lungo serpente di 
macchine, circa una qua- 
rantina, con i clacson in 
azione e una «staffetta» 
di una trentina di moto- 
rini ad accompagnare il 
corteo. Questa la forma 
di protesta scelta ieri 
dai dipendenti della Fer- 
Tlera per testimoniare 
ancora una volta alla cit- 
tà la necessità di dedica- 
Te la massima attenzio- 


ne al futuro dello stabili- 
mento. 
Domani, infatti, è 


un'altra delle date im- 
portanti (ma quante ce 
ne saranno ancora, pri- 
ma di vedere risolta la 
vicenda?) del tortuoso 
cammino che dovrebbe 
vedere finalmente rasse- 
renarsil'orizzonte dei la- 
voratori dello stabili- 
mento di Servola, con la 
risposta dei commissari 
alla Bolmat. 

E in vista dell'appros- 
simarsi dell'appunta- 
mento i dipendenti han- 
no inscenato ieri il cor- 
teo dî. automobili. La 
partenza era fissata per 
le 9 da piazza dell'Uni- 
tà, diventata oramai se- 
de simbolica della prote- 
sta dei lavoratori. Da lì 
le automobili si sono 
mosse, peraltro piutto- 


Il gruppo di lavoratori che ha occupato il salotto azzurro del municipio. 
Occupazione cessata solo dopo le assicurazioni ricevute dal sindaco. (Italfoto) 


sto rapidamente, lungo 
percorso prefissato. 
Così i lavoratori, in mac- 
china e in motorino, 
hanno attraversato piaz- 
za della Borsa, Corso Ita- 
lia, piazza Goldoni e via 
Carducci per raggiunge- 
re piazza Oberdan, sede 
del consiglio regionale. 
Qui il corteo si è fer- 
mato per attivare una 
protesta più marcata al- 


l'indirizzo della Regione 
(qualcuno ha anche spa- 
rato un petardo). Poi, 
verso le 12, nuova par- 
tenza verso piazza del- 
l'Unità. Rientrati alla ba- 
se, i lavoratori della Fer- 
riera hanno atteso che i 
sindacalisti venissero ri- 
cevuti dal sindaco. 

E qui c'è stata la svol- 
ta della giornata. Per 


Rai: da metà dicembre 
programmi in sloveno 


Da metà dicembre dovrebbero prendere avvio le 
trasmissioni della sede Rai del Friuli Venezia Giu- 
lia in lingua slovena, mentre entro il primo quadri- 
mestre del 1995 pe un programma settimanale 


(probabilmente 


martedì pomeriggio) in friulano. 


Lo ha reso noto ieri Giuseppe Mariuz, presidente 


del Comitato regionale per 1 servizi radiotelevisivi, 
nel corso di un.incontro coni capigruppo in consi- 
glio regionale. Le trasmissioni in friulano e in slo- 
veno - ha spiegato Mariuz - dovrebbero venire irra- 


diate sulla costituenda « 


arta rete», dove trove- 


ranno spazio anche trasmissioni in italiano prodot- 
te dalla sede regionale Rai, che non riescono a esse- 
re diramate nel palinsesto nazionale. Mariuz ha ri- 
cordato che già nel 1992 fu emanato un decreto 
che fissava in 208 ore all'anno e in quattro miliardi 
di lire (poi portati a sei) la base di partenza per le 
trasmissioni in lingua slovena. La Rai però non 
aveva finora attivato il servizio per mancanza di 


frequenze. 


sottolineareulteriormen- 
te la necessità di unire 
tutte le forze attorno al 
problema della Ferriera, 
una trentina di lavorato- 
ri non ha aspettato la fi- 
ne dell'incontro e ha rag- 
giunto il primo piano 
del palazzo municipale, 
occupando successiva- 
mente il salotto azzurro. 
«Non ce ne andremo fin- 
ché non avremo una ri- 
sposta precisa — hanno 
detto i rappresentanti 
dei lavoratori — perché 
i giorni passano e non 
c'è niente di concreto 
nell'aria». 

L'occupazione non è 
durata molto. Riccardo 
Illy ha garantito l'impe- 
gno generale della' città 
per la Ferriera, promet- 
tendo una nuova mobili- 
tazione per domani se 
non dovessero nel frat- 
tempo giungere notizie 
confortanti. 

Verso le 16.30ilavora- 
tori, al termine di una 
mini-assemblea, hanno 
«liberato» ‘il salotto az- 
zurro, rinviando ogni de- 
cisione a oggi. Ma i se- 
gnali sono chiari: la ten- 
sione è in aumento e do- 
mani è un altro giorno 
decisivo per le sorti del- 
l'impianto di Servola. 

u. sa. 


L'ALTRA NOTTERAGGIUNTA L’INTESA CONLA FINCANTIERI SUI TRASFERIMENTI 


Arsenale, da oggi restano in 108 


A Monfalcone destinati 210 lavoratori, 13 passano alla Grandi Motori e 16 alla Divisione mercantile 


Si continua ad attendere intanto la risposta del 
gruppo di privati interessati all'acquisto dello stabi- 
limento. Ierì mattina l'assessore comunale all'Econo- 
mia, Del Piero, ha inviato un fax alla società di «con- 
sulting» che rappresenta il gruppo di privati, solleci- 
tando una risposta al più presto, «Lascia perleplessi- 
ha commentato Miniussi della Uilm - che il privato 
non sia ancora uscito allo scoperto. G'è da sperare 
che in seguito. all'intesa si faccia vivo, magari con 
l'intenzione di riassorbire parte del personale trasfe- 


PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 
ARTIGIANALI E ACCESSORI 
DA BAGNO 


1934-1994 


tanti auguri 
a Carpani 


TRIESTE - Viale XX Settembre 32 


Nuovo triste capitolo, peraltro già annunciato, nella 
storia dell'Arsenale, Un'intesa che fissa in 108 i lavo- 
ratori in servizio nello stabilimento, destinato alla 
privatizzazione, è stata raggiunta l'altra notte all'In- 
tersind20tra Fincantieri e sindacati metalmeccanici. 

In base all'accordo, che dovrà essere ratificato nei 
prossimi giorni, da oggi 210 dipendenti dell'Arsena- 
le passano al cantiere di Monfalcone, 13 alla Grandi 
Motori e 16 negli uffici della Divisione mercantile al 
palazzo della Marineria. Lunedì, all'Arsenale, inizie- 
Tanno poi i corsi di riqualificazione per 80 lavoratori 
(tubisti, meccanici e allestitori) che dal 10 marzo ‘95 
saranno assorbiti dallo stabilimento di Monfalcone, 
dove già opera un centinaio di dipendenti dell'Arse- 


nale. 


I contenuti dell'accordo sono stati illustrati ieri 
mattina ai lavoratori nel corso di un'assemblea alla 


quale hanno preso parte 


alcuni dipendenti del can- 


tiere di Monfalcone. L'assemblea ha approvato l'in- 
tesa a larga maggioranza, anche se non sono stati po- 
chi coloro che non l'hanno ritenuta del tutto soddi- 
sfaciente. Critiche sono state rivolte alle forze politi- 
che e alle istituzioni, che non avrebbero agito con la 


necessaria incisività per 


la difesa dell'Arsenale, con 


la conseguenza che la’ città, già gravemente colpita 
da una crisi senza precedenti, vede scarificare altri 


250 posti di lavoro. 


rito». 


A questo riguardo, nell'accordo con Fincantieri è 
stato stabilito che se entro il settembre del prossimo 
anno l'Arsenale non sarà stato venduto nè saranno 
stato acquisite nuove commesse di lavoro, sindacati 
e azienda si incontreranno per definire l'eventuale 
trasferimento dei 108 lavoratori in altri stabilimen- 
ti. E, comunque, le parti verificheranno ogni tre me- 
si lo stato della situazione produttiva. ‘ 

Il 30 settembre ‘95 scadrà infatti la cassa integra- 
zione in atto. Se appunto entro quella data non sì sa- 
rà trovato un acquirente, enon dovesse eesere possi- 
bile prorograre la cassa integraziene, l'ipotesi di al- 
tri trasferimenti diverrebbe una drammatica realtà. 
E ciò significherebbe la defintiva chiusura dell ‘Arse- 
nale, che neanche quindici anni fa occupava tremila 


persone. 


PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE '94 


14 AUTOVETTURE 


DELTA e DEDRA 


BERLINA E STATION WAGON 


IN PRONTA CONSEGNA 
CONIL PROLUNGAMENTO DELLA GARANZIA CONTRATTUALE 
A3 ANNI (100.000 KM) A TITOLO GRATUITO. 


Invariate le altre forme di facilitazione. 


TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - TEL. 381010 


fino al 19 dicembre — 
a tutti gli acquirenti di 
un qualsiasi orologio Sector 


+2 anni di garanzia + 


L'OROLOGERIA - 


eo 
SECTOR 


feti RI 


SPORT WAICHES 


ti regalano 
l'AGENDA NO LIMITS 1995 


Trieste - Via Udine 83 - Tel. 040/421263 


REGIONE 


Protocollo 
d'intesa: 

la Guerra 
fa il punto 


Lo stato di attuazio 
ne del protocollo d'in- 
tesa sull'area triesti- 
na - firmato a Roma 
in luglio tra governo 
e Regione - è stato al 
centro di una relazio- 
ne che la presidente 
della giunta Guerra 
ha svolto ieri in con- 
siglio regionale, defi- 
nendo il protocollo 
«uno strumento di la- 
voro essenziale per 
mantenere il collega- 
mento e l'impegno co- 
ordinato di tutti.» 

Passando alla valu- 
tazione di quanto at- 
tuato in questi mesì, 
la Guerra si è soffer- 
mata sull'assunzione 
di provvedimenti le- 
gislativi e ammini- 
strativitesi ad assicu- 
rare ulteriori risorse 
finanziarie per l'at- 
tuazione dei pro- 
grammi di sviluppo 
dell'area. In questo 
senso la giunta si è 
impegnata perchè 
nell'ambito della ma- 
novra finanziaria ve- 
nisse assicurata la co- 
pertura degli inter- 
venti previsti dalla 
legge 19/91 per i rac- 
cordi autostradali e 
per il piano regionale 
di sviluppo. L'obietti- 
vo, anche se arduo, è 
di arrivare a un orga- 
nico rifinanziamento 
della legge. 

L'iniziativa della 
Regione dovrà inol- 
tre esplicarsi nei con- 
fronti degli enti loca- 
li e degli organismi fi- 
nanziari, al fine di co- 
ordinare le risorse. 
A] riguardo, il proto- 
collo prevede una 
conferenza degli enti 
preposti allo svilup- 
po dell'area. 

In questa fase assu- 
me un rilievo partico- 
lare l'impegno tecni- 
co-organizzativo del- 
le strutture regiona- 
li, d'intesa con la 
task force dell'on. 
Borghini, periproble- 
mi riguardanti la ri- 
strutturazione dei 
grandi complessi in- 
dustriali in crisi. .— 

Negli interventi 
per l'area triestina 
‘un nodo fondamenta- 
le è poi quello del 
porto, per il quale il 
5 dicembre è in pro- 
gramma un incontro 
fra il ministro Fiori, 
il Comune, i sindaca- 
ti, l'Ente porto, e la 
compagnia portuale. 


OREFICERIA 


Aut. Min, 


| 


[14 ] Il Piccolo 


IL DEGRADO DELLO SCALO, IPROGRAMMI CONTRAPPOSTI, GLI INTERESSIIN GIOCO 


«Porto vecchio, aree sprecate» 


Così sosteneva l’ex commissario Vinci Giacchi (foto) 


în un dossier predisposto prima di andarsene. 


Malo spedizioniere Prioglio replica: 


"TI Comune non può sostituirsi all’ Eapt” 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Si potrebbe chiamarla 
l'eredità Vinci Giacchi. 
E' un promemoria di cui 
conoscono l'esistenza in 
tanti, ma che pochi sono 
disposti ad ammettere di 
aver avuto in visione. 
E', comunque, quello del- 
l'excommissario dell'En- 
te porto, un documento 
di cui si sente parlare 
molto. Per un motivo, so- 
prattutto: mette in evi- 
denza le discrasìe legate 
alla gestione del punto 
franco vecchio. Nel mo- 
mento, insomma, in cui 
in città si dibatte sull'op- 
portunità o meno di ri- 
strutturare, in chiave tu- 
ristica, nautica e di servi- 
zi, un ampia fetta del 
comprensorio a mare, fa 
una certa impressione 
vedere nero su bianco 
che quelle aree sulle qua- 
li Trieste si sta scannan- 

- do, sembrano avere ben 
poche prospettive in 
chiave portuale. 

Si scopre l'acqua cal- 
da, certo, nel rilevare lo 
stato di degrado di gran 
parte del complesso che 
va idealmente dall'ex 
idroscalo all'area di Bar- 
cola Bovedo. C'è di che 
stupirsi, invece, di fron- 
te ai contenuti e ai termi- 
ni di certe concessioni 
pluridecennali, alla 
quantità, risibile, di lavo- 
ratori attualmente occu- 
pati in quell'autentica 
città nella città, al perpe- 
tuarsi storico di una si- 
tuazione che, se non è 
protezionistica, quanto- 
meno non è stata pensa- 
ta in termini di svilup- 
po. 

Nelle sue note, peral- 
tro, datate marzo ‘93, 
Achille Vinci Giacchi 
(che avrebbe lasciato 
l'incarico appena due 
giorni dopo ndr) fotogra- 
fa uno status quo che 


non può non inquietare. 
Quello dei capannoni, ad 
esempio, che risultano 
alternativamente occu- 
pati al 100 per cento del- 
la capienza o desolata- 
mente vuoti, a seconda 
della loro fatiscenza. Me- 
glio sembrano andare i 
magazzini, ma solo limi- 
tatamente alle superfici 
di piano terra. Ai piani 
superiori, infatti, stando 
al contenuto del testo, a 
causa del costo maggio- 
rato della manodopera 
non risulta conveniente 
depositare le merci. 

Da successive osserva- 
zioni, viene alla luce un 
altro dato singolare. Ri- 
guarda il numero effetti- 
vo delle persone impe- 
gnate nell'area. C'è chi 
ha preso carta e penna e 
parametrato i dati dispo- 
nibili.Il risultato è singo- 
lare: nel porto franco 
vecchio, ad oggi, ogni di- 
pendente delle ditte che 
vi operano avrebbe a di- 
sposizione circa 4300 
metri quadrati tutti per 
lui! Trova conferma, in- 
fatti, da un operatore 
che, come tutti quando 
si parla dell'Eapt, prefe- 
risce mantenere l’anoni- 
mato, la cifra di un centi- 
naio globale di dipenden- 
ti al lavoro nel compren- 
sorio, compagnia portua- 


le a parte. 

E qui si ritorna al di- 
scorso delle rendite di 
posizione. A quegli ope- 
ratori, cioè, pervicace- 
mente attaccati al vec- 
chio porto, e che alzano 
le antenne quando sento- 
no parlare di una sua an- 
che parziale dismissio- 
ne, Roberto Prioglio, la 
cui attività legata al be- 
stiame è ricorrente ‘in 
ogni discussione sul fu- 
turo del p.f.v. taglia cor- 
to. «E' un dibattito che 
va avanti pigramente da 
10-12 anni - lamenta - 
senza alcuna novità. Il 
Comune vuole sostituir- 
si all'EapT? Non credo 
possa farlo. Sarebbe co- 
me se io avessi una casa 
con il giardino e qualcu- 
no da piazza Unità venis- 
se a dirmi che non posso 
tenermela...». . Prioglio, 
peraltro, non sembra po- 
ter perdere il sonno per 


» il futuro della sua attivi- 


tà: la concessione otte- 
nuta dall'EapT scade in- 
fatti nel 2007, rinnovata 
nel dicembre ‘92, a due 
giorni dalla scadenza del 
suo mandato, dall'ex pre- 
sidente ed ex commissa- 
rio dell'EapT Fusaroli. 

Di analoghi contratti 
in scadenza...secolare di- 
spongono anche alcune 
delle altre ditte operanti 
nell’area, come tra le al- 
tre la Parisi (2003) e la 
Sodovea (2008). E men- 
tre, come riferiamo a la- 
to, dopo l'approvazione 
del prg comunale comin- 
ciano a fioccare i primi 
progetti, è facile immagi- 
nare che il braccio di fer- 
ro sul'eventuale ricon- 
versione del porto sarà 
lungo e duro. «Ma tanto 
lo sanno tutti - ironizza 
un altro addetto ai lavo- 
ri, Federico Pacorini - 
l'unico progetto che a 
Trieste riusciamo sem- 
pre a portare a termine è 
quello di non avere pro- 
getti...), 


Prezzo bloccato fino a 


se 
Da Mercedes-Benz una sicurezza 


in più: prezzo bloccato 
fino alla consegna della vettura. 


Ila consegna 


delle vetture prenotate entro il 31 dicembre ‘94, 


Siamo aperti anche sabato 3 e 10 dicembre ore 9-13 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN;,. 


Via Nereo Martinelli, 10 - MUGGIA (TS) 


Tel. 040/232277 


CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE E MONFALCONE 


Trieste / Città 


} 
Alcuni magazzini del porto franco vecchio, ampiamente sottoutilizzati. 


e ____—_—— i 
LA SOSPENSIONE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE FA ANCORA DISCUTERE 


Passa il prg comunale, riprende la sta- 
gione dei progetti. Sul porto vecchio, 
in primis, mai apparso, forse ottimisti- 
camente, tanto sgravato da vincoli, 
L'ennesimo “marina”? Di più, se è vero 
che l'elaborato che il neocostituito 
Consorzio Tergeste presenterà la pros- 
sima settimana, arriva ad interessare 
nel suo primo lotto circa 32 ettari del 
comprensorio del punto franco vec- 
chio, Del quale, detto per inciso, inten- 
derebbe conservare gran parte delle 
prerogative sud mantenendo 
aperta la porta dell’ancora non aborti- 
to off-shore. «E' in prima battuta un 
progetto culturale - racconta l'architet- 
to Giorgio Berni, presidente del consor- 
zio - che punta a proporre l’immagine 
di una Trieste non aperta solo ai pia- 
gnistei». 

Che si tratti di una proposta inedita, 
peraltro, lo si scopre subito, di fronte 
a un intervento che, parola dei propox 
nenti, varrebbe 5000 posti di lavoro 
per la città. Dato eclatante ma assolu- 
tamente in linea con i previsti 2400 po- 
sti barca, disseminati tra i moli 0 e IV, 
le zone di rimessaggio, gli alberghi di 
lusso, uffici, ristoranti e servizi di va- 


E intanto arriva un progetto di riuso 


rio genere, una nuova'stazione maritti- 
ma destinata ad ospitare i traghetti, 
un parco di 4 ettari e mezzo a disposi- 
zione della cittadinanza eccetera ecce- 
tera. Esisterebbero, al Tiguardo, dei 
contatti precisi, sia per quanto concer- 
ne le strutture ricettive, che per quelle 
commerciali, | 

L'ennesimo sogno triestino? Forse 
no considerato che il consorzio assicu- 
ra di essere in grado di autofinanziarsi 
completamente senza fare ricorso ne- 
anche a un soldo pubblico. E, per giun- 
ta, di poter offrire, a proprie spese, si- 
stemazioni alternative agli operatori 
attualmente presenti nel punto franco 
vecchio. 

‘Ancora misteriosi gli aderenti al con- 
sorzio, anche se si sa per certo che so- 
no presenti anche operatori non locali. 
«Credo che la via più corretta da per- 
correre in un'ottica di sviluppo - ag- 
giunge Berni - sia quella di far convo- 
gliare verso la nostra città investimen- 
tiin cerca di progetti, e non progetti in 
cerca di investimenti. La nostra, in ul- 
tima analisi, è una scelta di cambia- 
mento). 

f.b. 


Il Pds all'attacco di Marchesich 


Ma Marini dall’opposizione osserva: «Chi gli aveva promesso la presidenza è complice del caos» 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il Pds con il medico An- 
dolina sostiene che Mar- 
chesich «è un caso uma- 
no». Il presidente dell'as- 
semblea ribadisce inve- 
ce che sull'ipotetica in- 
compatibilità di De Ro- 
sa, capogruppo della 
Quercia in municipio e 
direttore regionale della 
programmazione, ha vo- 
luto solo cautelarsi, so- 
spendendo per questo la 
seduta dell'altra sera. 
Marini del Centro cristia- 
no democratico entra 
nella querelle derivata 
dal nuovo stop del consi- 
glio comunale con una 


L’esponente 


del Ced accusa 


Damiani 


e De Rosa 


T 
mo sentito la lunga spie- 
gazione di De Rosa circa 
le sue funzioni svolte 
nell'amministrazione re- 
gionale, attendiamo ora 
ufficialmente quale sarà 
la risposta definitiva che 
il segretario intende da- 
re alla questione e, in se- 


sua interpretazione. guito alla sua risposta, 
«Chi ha promesso costan- vedremo se qualcuno sol- 
temente la riconferma a Jeverà il roblema di 
Marchesich dovrebbe fa- È 


fronte all'unico organo 
competente, il consiglio 


INIZIATIVA 
Artigiani, 
solidarietà 
ai colleghi 
alluvionati 


L'Associazione degli 
Artigiani di Trieste - 
Confartigianato hain- 
trapreso un'operazio- 
ne di solidarietà peri 
colleghi alluvionati 
del Piemonte e della 
provincia di Alessan- 
dria. «Tale operazio- 
ne - spiega il presi- 
dente Ret - si caratte- 
rizzerà nell'acquisto 
mirato di attrezzatu- 
Te espressamente ri- 
chieste dai colleghi 
danneggiati». L'Asso- 
ciazione di Trieste 
sollecita i propri 
iscritti e quanti desi- 
derassero partecipare 
all'iniziativa ad aderi- 
re alla sottoscrizione 
aperta in via Cicero- 
ne 9 (tel. 369004). 


re una riflessione sulla 
situazione determinata- 
si che è anche colpa sua 
- afferma - e mi riferisco 
al vice sindaco Damiani 
e al capogruppo del Pds, 
De Rosa; l’attuale caos 
che c'è in aula è in parte 
colpa loro». 

Dietro le quinte que- 
sto tipo di ipotesi era cir- 
colato, con maggiore rife- 
rimento all’esponente di 
giunta. La spaccatura 
della Lega con la nascita 
di Nord libero e l'apertu- 
ra nei mesi scorsi alla 
nuova formazione per al- 
largare il consenso del 
governo locale sulle deli- 
bere all'attenzione del- 
l'aula era stato, stando 
ai soliti bene informati, 
uno dei disegni dell'ese- 
cutivo, ai fini di un suo 
rafforzamento a scapito 
delle opposizioni. Mari- 
ni quindi esplicita una 
voce già nota. Soprattut- 
to se si tiene conto di al- 
cune assenze nella mag- 
gioranza che in più di 
qualche occasione l'han- 
no fatta cadere alla veri- 
fica del numero legale. 

Sull'incompatibilità di 
De Rosa (fatto sul quale - 
Marchesich aveva in pra- 
tica chiuso il consiglio) 
Marini non entra. «Le 
opposizioni - ha detto - 
sono state zitte - abbia- 


stesso». Qualora il segre- 
tario, come avrebbe fat- 
to nella riunione infor- 
male dei capigruppo, os- 
servasse che il problema 
non sussiste, il punto 
avanzato da Marchesich 
verrebbe quindi definiti- 
vamente cancellato. 

Marchesich di proprie 

strumentalizzazioniaifi- 
ni di occupare la presi- 
denza non vuole proprio 
sentir parlare. «Ai politi- 
canti del vecchio regime 
non piaccio perchè ho il 
vizio di dire comunque 
la verità - afferma tran- 
quillamente-l'importan- 
te è piacere all'elettora- 
to che ha sempre più vo- 
glia di trasparenza». 
«Quello che ho finora de- 
nunciato - conclude l’at- 
tuale presidente - è solo 
l'inizio di tutta una serie 
di battaglie che Nord li- 
bero ha intenzione di fa- 
Te). - 
Le ragioni del Pds so- 
no portate avanti da An- 
dolina. «Con questa sce- 
na Marchesich si è suici- 
dato politicamente - di- 
chiara - e non credo che 
una futuribile lista Illy, 
nè un attuale partito di 
maggioranza (il riferi- 
mento è per Alleanza 
per Trieste) avrà il corag- 
gio di averlo fra i suoi, 
diventa utile quanto un 
ferro da stiro quando si 
nuota, spero che per lui 
non ci siano conseguen- 
ze penali». 

Il consiglio comunale 
diventa dunque un ambi- 
to dove tutto può accade- 
re. La maggioranza Ppi - 
Pds - ApT ha pronta 
l'ndicazione di Dell'Ac- 
qua, psichiatra, da far 
eleggere al posto di Mar- 
chesich, L'assemblea do- 
vrebbe riunirsi nuova- 
mente lunedì e il seguito 
della puntata può sem- 
pre riservare sorprese. 
L'aula municipale ades- 
so rimane chiusa. Non 
per restauro, ma per 
cambio del personale. Si 
fa per dire. Intanto il bi- 
lancio deve essere anco- 
Ta approvato, mentre in 
giunta è sempre aperto 
il caso dell'assessore al- 
l'urbanistica Cargnello. 


Ruggero Rovatti, presi- 
dente dell'Associazione 
delle comunità istriane, 
chiede chiarimenti su 
un lungo scritto del- 
l'onorevole Livio Capu- 
to, apparso nei giorni 
scorsi su un quotidiano. 
Sulcontenziosoitalo-slo- 
veno a proposito di beni 
abbandonati, le afferma- 
zioni di Caputo — dice 
Rovatti — «non possono 
non destare interpreta- 
zioni di diverso e spesso 
contraddittoriosignifica- 
to, soprattutto perchè 
provenienti dal sottose- 
gretario di Stato per gli 
Affari esteri, definito, 
dallo stesso giornale, co- 
me ‘il principale nego- 
ziatore italiano'». 

Dice Caputo che alla 

arte slovena il governo 
italiano ha chiesto due 


una mi 


stanze 


perchè 


ma 


ROVATTI CHIEDE CHIARIMENTI A CAPUTO 
«Contraddizioni sui beni» 


cose: «la garanzia di 
liore e più possi- 
bile uniforme tutela del- 
la nostra minoranza in 
Istria (e va bene) e, alla 
luce delle mutate circo- 
socio-politiche, 
la restituzione dei 
nazionalizzati agli esuli 
dal regime nazional-co- 
munista titino». Qui un 
chiarimento 
d'obbligo. Si parla di tut- 
ti i beni abbandonati o 
- soltanto di quelli sogget- 
ti a formali e giuridici 
provvedimenti restritti- 
vi della proprietà inca- 
merati dallo Stato? Ciò 
I — sostiene il pre- 
sidente — anche le case 
e le campagne lasciate 
in Istria con l'esodo dai 
legittimi proprietari, pri- 
li essere occupate 
da privati cittadini, era- 
no state, nella generali- 


tà dei casi, censite dalle 
autorità del posto e 
quindi accatastate». 

Un secondo chiarimento 
è ancora più necessario 
laddove Caputo affer- 
ma: «ciattendiamo che 
Slovenia e Croazia, una 
volta avviato il processo 
di privatizzazione del- 
l'economiaf ‘consentano 
atut; ric sen- 
za discriminazioni di 
sorta, di rientrare in pos- 
sesso o di riacquistare i 
beni». Ma la «o» — con- 
clude Rovatti — alterna 
i due termini, perchè 
rientrare in possesso, co- 
me restituzione, e riac- 
quistare non sono la 
stessa cosa. «Non so 
anti esuli sarebbero 
sposti a ricomprare, al 
costo odierno, la proprie- 
tà che gli è stata sottrat- 
ta». 


beni 


sarebbe 
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LABORATORIO INTERNO 
FONDO - LAMINE - SCIOLINATURA 


L. 20.000 
VIALE MIRAMARE 31 2 425145) 


TT 
Annape 
confezioni su misura 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 
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TRIESTE via Gatteri 48 - Tel, 633296 


Morini 


Regala un sorriso * 


a Natale! € 
gui 


tiaspetta 
7) conunutile omaggio 


TRIESTE 
Via Milano 3/c, tel. 634930 


RESIDENZA MIRAMARE 


170 


Trieste, via Rossini 10 


PROGETTOCASA 


GRIGNANO 


3.300.000 al mq esenti mediazione 


Ultime disponibilità pronta consegna. 
Residence esclusivo sia per la sua 
‘particolare posizione che per le sue 
rifiniture, proponiamo appartamenti su‘ 
due piani composti da salone, tre stanze, 

cucina abitabile, tripli servizi,taverna, 
cantina, giardino proprio. Rifiniture 

personalizzate. Piscina condominiale. 


- 040/368283 
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‘GIAGCONE PELLE DONNA 
con cintura nera 


DAL 15090 
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MONTONE CANADESE 
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Pellicce-Pelle-Shearling 
e Abbigliamento 


TRIESTE: le domeniche e festivi di dicembre aperto sabato no-stop $"-19°°. 
MORSANO: aperto tutti i giorni S"-12"0 14”19" 
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Hi 


Scopri l’ebbrezza di sentirti 
un gradino più in alto. 
Scegli l’eleganza e il prestigio 
di un capo in pelle superiore 
per stile, qualità, originalità. 
Con DELROSSO potrai: 

% contare su un acquisto rateale 
* la possibilità 
| di far rimettere a modello 
la tua vecchia pelliccia 
% l'opportunità di ritiro ‘e 
valutazione dell'usato! 


Con le sue pellicce, t montoni, 


è 
i 


i capi in pelle. gli straordinari 
giacconi per lui, 
DELROSSO è /’i/erprete più 
attuale di un certo modo 
di vestire, un tocco di classe che 


ti fa sentire subito alle stelle. 


MONTONE AVIREX 


DA £ 5202 


0 A RATE DA £ 44,5 
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Il Piccolo 


Il Maggiore è a rischio di sopravvi- 
venza. Cattinara e il Santorio si avvi- 
. ano ad una radicale trasformazione. 
Il Gregoretti e la Maddalena sono 
sull'orlo della chiusura. Ma che ne 
pensa il Comune? A chiamare in cau- 
sa l'amministrazione chiedendo, per 
la prima volta, una precisa presa di 
posizione sui riflessi locali dell'immi- 
nente riforma sanitaria, è Rifonda- 
zione comunista. I contenuti delle 
future leggi sono al centro di un'arti- ‘ 
colata mozione presentata ieri in 
consiglio comunale da Jacopo Ve- 


nier. 


Ma la mobilitazione di Rc sul fron- 
te della salute non si esaurisce qui. 
‘Rifondazione, come è stato illustra- 
to nel corso della conferenza stampa 


cui hanno preso parte il consigliere 


Venier e Sergio Minutillo, primario 
della medicina d'urgenza e responsa- 
bile per la sanità del partito, auspica 
infatti la tempestiva convocazione 
di una seduta straordinaria del con- 
siglio che affronti la scottante parti- 
ta degli ospedali. E lancia l'idea di 
un sondaggio che coinvolga sull'ar- 
gomento l'intera cittadinanza. 
«Finora — spiega Jacopo Venier 
— l'assetto del sistema sanitario del- 
‘la nostra provincia non è mai stato 
affrontato dall'amministrazione in 


maniera organica. Ma ormai — con- 
tinua — mentre la legge 40 è in.dirit- 
tura d'arrivo e la Regione progetta 
una drastica riorganizzazione del si- 
stema della salute triestino, la que- 
stione è decisamente ineludibile». 
«La riforma regionale — afferma 
infatti Sergio Minutillo — comporta 
gravi ripercussioni per il nostro ter- 
ritorio. Secondo le linee tracciate 
dall'assessorato, ilridimensionamen- 
to della ricettività si attesta sul 25%. 
Si concentra in maniera esclusiva 


| Trieste / Città 
RIFONDAZIONE COMUNISTA CHIAMA INCAUSA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


«Ospedali, riforma pericolosa» 


Necessaria, secondo Minutillo e Venier, una seduta straordinaria dedicata alla questione 


Il dottor Sergio Minutillo;esponente di Rifondazione comunista. 


sui posti-letto pubblici. E apre la 
strada ad un consistente sviluppo 
della sanità privata». E l'imminente 
riforma, afferma Rc, mette addirittu- 
Ta in discussione la stessa esistenza 
del Maggiore come ospedale. 

«La revisione della rete ospedalie- 
ra triestina — dice Minutillo — deli- 
nea il progressivo declassamento del 
vecchio nosocomio e la sua conver- 
sione in strutture di tipo non ospeda- 
liero. È sufficiente rifare i conteggi 
dei posti-letto — sostiene Sergio Mi- 


nutillo — per rendersi conto del fat- 
to che il Maggiore domani potrebbe 
scomparire. In base alle affermazio- 
ni dell'assessore Fasola, adeguare 
Trieste allo standard di 6,6 letti per 
mille abitanti significa scendere da- 
gli attuali 2.337 posti complessivi a 
1.700 letti. 

«I tagli della Regione — prosegue 
Minutillo — risparmiano però sia le 
cliniche private che gli istituti scien- 
tifici quali il Burlo. Si abbattano sul- 
la ospedalità pubblica (ridimensiona- 
ta di circa 200 posti-letto). Ed elimi- 
nano qualsiasi necessità di mantene- 
re in funzione il Maggiore. 

«In futuro — sottolinea Sergio Mi- 
nutillo — Cattinara disporrebbe in- 
fatti di 820 posti-letto cui si aggiun- 
gerebbero gli 80 del polo cardiologi- 
co-chirurgico (destinato a trasferirsi 
dal Maggiore). Nei pressi del vecchio 
ospedale verrebbe dislocato il nuovo 
reparto infettivi con 40 posti; sareb- 
bero mantenuti al Santorio 130 letti. 
Se tiriamo le somme e aggiungiamo i 
270 posti del Burlo e i 350 dei priva- 
ti il gioco è fatto: il Maggiore non 
serve più — conclude Minutillo —, 
Il totale è di 1.690 posti-letto. Esat- 
tamente la cifra complessiva fissata 
dalla Regione». 

Daniela Gross 


PUBBLICA DENUNCIA DEL SINDACATO CGIL FUNZIONE PUBBLICA 


Minori: troppi se ne lavano le mani 


Un momento della riunione sui minori. (Italfoto) 


Malumore e rabbia han- 
no caratterizzato la con- 
ferenza stampa, indetta 
dalla Cgil-Funzione pub- 
blica e dalla Cisl-Fisel, 
che si è svolta ieri matti- 
na nella sala conferenze 
di piazza Unità, e a cui 
hanno partecipato, tra 
gli altri, numerosi opera- 
tori del settore dei servi- 
zi di assistenza ex Pro- 
vincia di Trieste, dal 
1992 passati al Comune. 
Si è discusso nell'incon- 
tro della difficile e «fu- 
mosa» situazione dei Ser- 
vizi di assistenza dei mi- 
nori, inserita in un pia- 
no generale assistenzia- 
le pieno di defaillance. 
Ciò, per l'inadeguatezza 
dei vari enti interessati. 
Con la legge regionale 


38/88 che ha sottratto la. 


gestione degli enti assi- 
stenziali alla Provincia 
per passarli ai Comuni, 
siè arrivati ad uno scadi- 
mento complessivo dei 
servizi (malgrado il gran- 
de impegno degli opera- 
tori) per mancanza di 
‘una seria progettazione. 

«Il Comune di Trieste 
vuole promuovere la li- 
nea degli affidi, incre- 
mentare il discorso.delle 
comunità alloggio? Per- 
ché, allora, non si fanno 
dei programmi seri?», si 
è chiesta la rappresen- 
tante della Cisl, Marian- 
gela Scarpa. 

Eppure, l'amministra- 
zione cittadina impiega 
un sacco di soldi del suo 
bilancio per l'assistenza. 
Ma spesso si tratta di in- 
vestimenti «tampone) 
che non seguono una li- 
nea guida. Ma non tutta 
la colpa è del Comune. 
C'è la responsabilità del- 
la Regione che non solo 
non ha mai tracciato un 
programma globale ma 
che anche non ha mai ve- 
rificato l'operato di Co- 
mune e Provincia. Que- 
st'ultima sta per rinno- 
vare la convenzione rela- 
tiva ai servizi assisten- 
ziali con il Comune. «Ma 
non si tratterà che del- 
l'ennesimo conto della 


spesa — ha detto Ma- 
riangela Scarpa — con 
tanto di dare e avere tra 
i due enti. Ma null'al- 
tro». 

Sulla questione ha lan- 
ciato parole di fuoco an- 
che Adriano Sincovich 
della Cgil. Ha affermato 
che se al momento della 
stipula. e degli accordi 
per la convenzione non 
verrà coinvolto anche il 
sindacato, fino ad ora 
escluso, si arriverà ‘alla 
«lotta». Giacché si sta 
giocando non solo sulla 
pelle dei 42 operatori, 
tra educatori, assistenti 
sociali, assistenti domici- 
liari ed amministratori, 
ma soprattutto su quella 
della giovanissima uten- 
za, che in questi primi 
mesi del 1994 ha supera- 
to le mille unità. Mentre 
gli interventi per i rico- 


* veri, affidamenti familia- 


ri, parentali, in comuni- 
tà, ecc., sono stati 2.035, 
la spesa globale è stata 
di 3 miliardi e 600 milio- 
ni. 

«Purtroppo —ha ricor- 
dato una delle assistenti 
sociali presenti — i rico- 
veri negli istituti sono in 
aumento, mentre la leg- 
ge vuole privilegiare so- 
prattuttoladeistitutizza- 
zione con affidamenti 
presso famiglie, o in co- 
munità-alloggio che at- 
tualmente a Trieste sono 
solo tre, più un'altra per 
i casi urgenti stranieri. 
Mentre dovevano essere 
cinque. Ora nelle comu- 
nità-alloggio esistenti 
c'è purtroppo l'impossi- 
bilità di accogliere i bam- 
bini che vanno dai 6 ai 
12 anni». a 

I presenti hanno, inol- 
tre, puntualizzato come 
ormai da anni il persona- 
le assistenziale sia com- 
pendiato sotto la formu- 
la della «messa a disposi- 
zione», prevista nella 
convenzione, che peral- 
tro non è contemplata 
dal contratto nazionale 
e che non dà un'adegua- 
ta tutela ai lavoratori. 

da. cam. 


La fame per noi è un ricordo datato cinquant'an- 
ni. Ha il sapore di guerra e di profughi. Cin- 
quant'anni fa non c'erano i supermercati perchè 
non c'era benessere. 

Due rumeni che avevano una fame nera sono 
entrati in un'supermercato e si sono sfamati per 
45 mila lire. Nitu Vasilica, 36 anni e Marim Lupe- 
scu, 25 anni, si sono nascosti in un angolo tra gli 
scalati di un supermercato nei prezzi di piazza 
Goldoni. Nel carrello avevano ogni ben di Dio, cibi 
che dalle loro parti non pensavano nemmeno che 
esistessero. Hanno mangiato affettati, formaggi, 
biscotti dolci e salati, creme, frutta e bevuto qual- 
che bicchiere di vino. 2 

Il loro pranzo non è durato poco. Ei sorveglian- 
ti del supermercato se ne sono accorti del banchet- 
to. Hanno detto ai due rumeni che quello non era 
il posto per mangiare, ma se proprio avevano tan- 
“ta fame, che dopo pranzo passassero alla cassa a 


 Ladifficile situazione dei servizi di assistenza per l'inadeguatezza degli enti competenti 


Rumeni, ladri perfame 


pagare.  - i 

Ingurgitando i due hanno risposto un affrettato 
‘sì’ senza manco pensare a quello che dicevano 
tanta era la fame. Poi con le cartacce nel carrello 
sono andati alla cassa. 

La commessa ha battuto il conto. Nitu e Marim 
si sono guardati in faccia. Hanno ammesso che di 
soldi non ne avevano neanche l'ombra. Lo hanno 
fatto sorridendo, con la pancia piena. La commes- 
sa ha avvisato il caporeparto e questi ha chiamato 
i carabinieri. 

I due rumeni sono stati denunciati e consegnati 
all'ufficio stranieri della questura per essere espul- 
si. «Almeno abbiamo mangiato per qualche gior- 
no», hanno detto i due allrgando le braccia. Per 
quanto riguarda la denuncia i due non dovrebbe- 
ro addirittura essere perseguibili perchè hanno ru- 
bato per fame. ; 

Cb: 


IN DISCOTECA 
Picchia 

due carabinieri 
efinisce 
inmanette 


Due carabinieri di- 
fendono una ragaz- 
za al Machiavelli e 
vengono picchiati e 
insultati da un gio- 
vane ubriaco, L' 
sodio si è verificia- 
to venerdì notte. In 
carcere con l'accu- 
sa di oltraggio, in- 
giurie, lesioni e mi- 
nacce a pubblico uf- 
ficiale è finito 
Gianluca Leo, resi- 
dente in via Miris- 
sa. I due carabinie- 
ri: il brigadiere 
Walter Gianandrea 
e l'appuntato Gio- 
vanni. Guadagnini 
sono finiti in ospe- 
dale dove sono stati 
medicati e giudica- 
ti guaribili in pochi 
giorni. 

Ma ecco come si 
sono svolti i fatti. 
Gianandrea e Gua- 
dagninierano all’in- 
terno del locale. 
Uno dei collaborato- 
ri del titolare ha 
chiesto loro di in- 
tervenire perchè 
C'era un giovane 
ubriaco che stava 
disturbando e mole- 
stando alcuni clien- 
titra cui una ragaz- 
za, I due carabinie- 
ri hanno invitato il 
giovane alla calma. 
Ma lui non ha accol- 
to. l'invito. Tant'è 
che ha cominciato 
ad offendere e mal- 

«menareidue milita: 
ri. A questo punto 
uno dei due carabi- 
nieri ha chiamato il 
112. Leo è stato 
bloccato e immobi- 
lizzato. Quindi pre- 
so in consegna dal- 
l'equipaggio che lo 
ha portato diretta- 
mente al Coroneo a 
disposizione del so- 
stituto procuratore 
Antonio De Nicolo. 
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Si inPRETURA PP [ff 
lede del «buffone» 


al pretore: rinvio 
all’Alta Corte 


Si pronuncerà la Corte Costituzionale sul caso di 
Monica Zago, 27 anni, di Padova, imputata di ol- 
traggio a magistrato, nella fattispecie al ‘pretore del- 
la sua città Gianmaria Pietrogrande. Il 20 marzo 
del ‘93, durante un processo per l'occupazione abu- 
siva di un centro sociale che aveva richiamato in 
aula un centinaio di persone e un nugolo di poliziot- 
ti, la ragazza avrebbe detto «buffone» al giudice 
che stava dettando a verbale un'istanza. Poiché la 
persona lesa dal reato è un magistrato, il caso è sta- 
to dirottato al pretore di Trieste Fulvio Vida, p.m. 
Dario Grohmann, davanti al quale la Zago era assi- 
stita dall'avv. Paola Bardi. 

Alla fine della discussione il pretore ha emesso 
non una sentenza ma un'ordinanza, nella quale ha 
sottolineato la gravità della pena prevista anche 
nel minimo per l'oltraggio rispetto a quella per il 
reato di ingiuria, e quindi ha rilevato l’incostituzio- 
nalità della norma per cui ha rimesso gli atti a Pa- 
lazzo della Consulta e per conoscenza ai due rami 
del Parlamento. co 


Provoca un incidente, i 
ma denuncia il furto dell’auto 


Quando il rimedio è peggiore del male, Nella matti- 
nata dell'8 ottobre del ‘92, in via Giulia, Mario Gia- 
chelli, 51 anni, via Alberti 1, urtò con la sua Alfa 
un'altra auto e si allontanò, ma non così veloce- 
mente se qualcuno riuscì a rilevarne la targa. Due 
giorni dopo si presentò dai carabinieri e denunciò il 
furto della vettura, dell'autoradio e di una macchi- 
na fotografica, ma il gioco fu scoperto e fu altresì 
accertato che la patente gli era stata revocata qual- 
che settimana prima. Ha optato per il patteggia- 
mento, e il pretore Fulvio Vida gli ha applicato per 
simulazione di reato e guida senza patente sei mesi 
di reclusione con la condizionale, come era stato 
pattuito dal difensore Roberto Alessio e il p. m. Da- 
rio Grohmann. 


Il vino fa suonare 
ma c’è chi non apprezza... 


Il vino non solo fa cantare ma talvolta anche suona- 
Te. Allegro per qualche brindisi in più, una notte 
Giorgio Radioni, 48 anni, via Molin a Vento 100, si 
mise a pigiare il campanello di Eugenio Zlatich, via 
Amatori 14/1, il quale seccato dal prolungato asso- 
lo chiamò la polizia. Radioni ha scelto il patteggia- 
mento, e per ubriachezza e disturbo al riposo delle 
persone il pretore gli ha applicato 200 mila di am- 
menda, come pattuito dal difensore Paolo Spaccini 
conilp.m. ‘ 


Forza le porte dell'ufficio Iva: 
200 mila di ammenda 


Tanto per fare qualcosa, il 22 marzo del ‘92 Bruno 
Pascul, 37 anni, via De Amicis 17, sforzò la porta 
degli' uffici dell'Iva in via degli Stella e, entrato, 
usò lo stesso trattamento anche per i cassetti dei 
vari mobili. Uscendo incrociò il cassiere, al quale 
disse di essere dipendente di un vicino ufficio. Non 
fu ovviamente creduto, venne chiamata la polizia 
che accertò che aveva provocato oltre un milione 
di danni. Patteggiamento anche per lui e per dan- 
neggiamento, il pretore gli ha applicato 200 mila di 
ammenda. 

Miranda Rotteri 
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SULLA QUESTIONE DEI NECROFORI ALL’ORIZZONTE UN DURO SCONTRO TRA SINDACATI E COMUNE 


E dopo iltrasloco, funerali a rischio 


Per i rappresentanti dei lavoratori ci sono carenze di organico per effettuare il servizio con continuità 


SECONDO LE STATISTICHE DELL’ISTAT 


Sonotriestini i più anziani 


Si sta profilando un du- 
ro scontro tra i sindacati 
e il Comune per la que- 
stione dei necrofori, con- 
seguente alla decisione 
dell'Amministrazione di 


OTTANTENNI 
E ULTRAOTTANTENNI 
DEGEDUTI NELLE 
MAGGIORI PROVINCE 
ITALIANE 


Bologna 
Messina 
Media naz. 


Verona 
Palermo 415 
Bari 418 
Padova 399 
Catania 
Cagliari 
Venezia 
Roma 

Milano 
Taranto 


Napoli 


La popolazione triestina continua a invecchiare. Tale 
‘processo — che caratterizza tutte le popolazione demo- 
graficamente mature — si è particolarmente accentuato 
in questi ultimi anni, registrando una progressiva acce- 
lerazione in conseguenza della forte contrazione delle 
nascite, che ha ridotto il «peso» demografico delle clas- 
sî giovanili e ha accresciuto quello delle fasce anziane. 

Un'indiretta conferma di tutto ciò viene fornita an- 
che dalle statistiche ufficiali sulle cause di morte elabo- 
rate dall'Istat, dalle quali si apprende che 588 (pari al 
14,8 per cento del totale) dei 3968 abitanti della provin- 
cia di Trieste, deceduti in un anno, erano «anziani», 
compresi cioè nella classe di età «60-69 anni»; 1081 


‘ (27,2 per cento) erano «vecchi», cioè in età frai 70ei 


79 anni; e 1887 (pari al AGODA cento del totale; vale a 
dire, a quasi la metà) «grandi vecchi», avendo raggiun- 
to o superato l'ottantesimo anno di età. È 

Complessivamente, l'89,6 per cento dei decessi - 
cioè, nove su dieci - verificatisi nella nostra provincia 
nell'anno considerato Tiguardava persone appartenen- 
ti a queste tre fasce d'età. 96 

In merito, un confronto tra le diciassette province 


maggiormente urbanizzate della Penisola rivela che i 


triestini sono, con i fiorentini, quelli che — Tea li abi- 
tanti di tali province — lasciano questa «valle dî lacri- 
me» generalmente in età più avanzata. 

Nella provincia di Firenze, infatti, su mille pesone 
decedute nell'anno in esame, ben 485 avevano rag- 
giunto o superato l'ottantesimo anno di età; mentre 
nella provincia di Trieste i «grandi vecchi» erano 476 
su palle deceduti. 

A determinare questa elevata incidenza di decessi di 
persone appartenenti a codeste classi di età concorro- 
no, nella nostra provincia, svariati fattori, tra i quali, 


| în misura non trascurabile, la prevalenza numerica 


delle donne nella struttura demografica locale; ‘per cui 
ben il 59 per cento — cioè, quasi i due terzi — delle perso- 
ne di sesso femminile decedute nel ‘periodo considerato 
aveva raggiunto o superato l'ottantesimo anno di età, 
mentre fra gli uomini tale incidenza si aggirava intor- 
no al 34 per cento. 2 

Dopo quelle di Firenze e di Trieste, nella graduatoria 
decrescente delle diciassette maggiori province italia- 
ne, vengono rispettivamente la provincia di Genova 
(con 457 «grandi vecchi» ogni mille persone decedute) 
e quelle di Bologna (449) e di Messina (445) tutte con 
medie Tonon alla media nazionale, pari:a 419 ottan- 
tenni e ultraottantenni ogni mille persone decedute; se- 
guite, nell'ordine indicaio nella tabella, dalle rimanen- 
ti province. 

Nell'ambito della nostra regione, oltre a quella di Tri- 
este, anche le pe di Gorizia (con 441 «grandi vec- 
chi») e di Pordenone (440) presentano quozienti supe- 
riori a quello nazionale; mentre la provincia di Udine 
(397) rimane lievemente al di sotto di tale media. 

Giovanni Palladini 


far partire da oggi l'ope- 
ratività del nuovo obito- 
Tio di via Costalunga. 
Uno scontro che, se non 
si riuscirà ad appianare, 
nella peggiore delle ipo- 
tesi potrebbe anche met- 
tere a rischio un servizio 


‘essenziale come quello 


dei funerali. Senza mez- 
zi termini, ieri mattina, 
Fabio Goruppi, vicese- 
gretario nazionale della 
Fiadel-Cisal, ha comuni- 
cato ai dirigenti comuna- 
li che la trattativa in cor- 
so sui necrofori, partita 
ai primi di ottobre, era 
interrotta con il blocco 
anche da domenica degli 
straordinari. 

Bloccare gli straordi- 
nari sembrerebbe poca 
cosa, ma non nel caso 
dei necrofori, che sono 
sotto organico e! quindi 
costretti da tempo ai 
doppi turni. In pratica, 
sei ore di straordinari al 
giorno. Proprio per que- 
sto, secondo Goruppi, 
l'Amministrazione 
avrebbe dovuto consul- 
tarsi con i sindacati in 
merito al via dell'obito- 
Tio. «Invece, la notizia 
l'ho appresa dai giorna- 
li» ha detto il sindacali- 
sta, convinto che l'attivi- 
tà dei 22 necrofori (l'or- 
ganico dovrebbe essere 
di almeno 27) ne uscirà 
ulteriormente appesanti- 
ta per compiti da svolge- 
Te sia in via della Pietà 
sia, ora, in via Costalun- 
ga. «E vero che sono sta- 
ti appena assunti due 
nuovi necrofori— ha pun- 
tualizzato — ma non ba- 


«Le due nuove assunzioni 


sembrano ben precise e 
tutti poco propensi ad at- 
teggiamenti malleabili. 


non bastano», afferma 


Il blocco deglî' straordi- 
nari implica, «come visto, 


Fabio Goruppi della Cisal.. 


Blocco degli straordinari 


sta. Inoltre sono persone 


che non possiamo impie-' 


gare al cento per cento». 
Uno dei necrofori, un uo- 
mo, è senza patente e 
dunque non potrà guida- 
re i mezzi funebri. Men- 
tre la donna potrà lavo- 
rare solo per 4 ore al 
giorno, visto che gode 
dell'orario ridotto per 
maternità. 

Dal canto suo, il segre- 
tario generale del Comu- 


ne, Fabbro, ha ribattuto 


. che i sindacati non han- 


no motivo di eccepire: 
«Negli accordi presi 
c'eravamo impegnati ad 
assumere due operatori. 
Così è stato fatto. Abbia- 
mo preso due persone in- 
viate dall'ufficio di collo- 
camento. Una terza as- 
sunzione si farà quando 
avvieremo l'uso del for- 
no crematorio». 

Dunque, le posizioni 


Per il sindacato i necrofori sono pochi. (Italfoto) 


l'eliminazione dei doppi 
turni. Sino a quando sa- 
rà possibile verranno ga- 
rantitii funerali. Mentre 
resterà scoperto il servi- 
zio domenicale e quello 
che ogni giorno va dalle 
21,alle:24. In queste ore 


.-,88 «Ci dovessero essere 


‘dei decessi in città 
(esclusiovviamente quel- 
li degli ospedali) non ci 
saranno necrofori dispo- 
nibili per il recupero im- 
mediato delle salme. 

E mentre Fabio Gorup- 
pi ha lanciato delle frasi 
del tipo: «Il Comune con- 
tinua ad essere retto da 
persone che non capisco- 
no o fanno finta di non 
capire i problemi», gran- 
de preoccupazione han- 
no dimostrato anche gli 
ini cioè i necro- 

‘ori, Il caj RARA, Le- 
lio Cs sbottato: 
«Da domani (ndr, oggi) 

renderemo servizio al- 
‘obitorio, ma non abbia- 

mo la più pallida idea di 
come si svolgerà il lavo- 
ro. Per di più non abbia- 
mo mai messo piede al- 
l'obitorio, perla cui aper- 
tura non ci è stato forni- 
to ancora alcun comuni- 
cato). 

Pare ovvio che se non 
si arriverà a un appiana- 
mento dei problemi si ri- 
schia la paralisi: una pa- 
ralisi che non potrà ve- 
nir «smossa» dalla pre- 
cettazione. Infatti, non 
si possono precettare i 
lavoratori per lo straor- 
dinario, ma solo per le 
sei ore previste che, ap- 


«punto, i necrofori inten- 


dono fare. 
Daria Camillucci 


hi 
\ 
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Paolo Rumiz 


‘Se lo accusano di viag- 


giare a vista, Riccardo 
Illy risponde: ma quali 
idee mi avete dato? 
Quando gli dicono che 
la sua ‘squadra’ è debo- 
le, replica: trovatemi 
uomini migliori. E. se 
gli imputano di invade- 
Te il campo dell’econo- 
‘mia, c'è chi ribatte che 
gli enti triestini, sono 
per metà commissaria- 
ti e qualcuno deve pur 
muoversi. Come dire: 
cari signori, non faccio. 
‘che compensare una pa- 
‘ralisi propositiva che 
attraversa tutto lo 
schieramento politico. 
Lo strano 'berlusconi- 
smo' di questo sindaco 
‘espresso dagli anti-ber- 
‘lusconiani nasce pro- 
‘prio da qu La per- 
cezione di un vuoto da 
riempire. ‘E certa sim- 
‘patia che riscuote na- 
sce anch'essa. da un 
meccanismo berlusco- 
iano: il ricco indu- 
triale che poteva star- 
'sene nella bambagia e 
invece è sceso in cam- 
po. 
E difatti il vero scon- 
tro oggi a Trieste non è 
‘sulle cose da fare, sulle 
iniziative prese o non 
prese. Lo scontro duro 
è sul controllo di una 
' ‘trasversalità politica 
‘che finora - in un qua- 
dro generale di Doe - 
‘ha avuto nella LpT be- 
ne o male il suo unico 
punto di riferimento. 
Una LpT capace di inse- 
rirsi prima con i sociali- 
sti, poi di allearsi al- 
l’Msi, infine di condi- 
zionare l'elezione di 
due dei tre parlamenta- 
ri del Polo della Liber- 
tà, sempre in nome del 
‘vecchio adagio «Anche 
‘col diavolo, ma per Tri- 
‘este». Oggi questo ruo- 
lo diventa più difficile 
per le liti fra i tre parti- 
iti di governo, oltre che 
er una certa difficoltà 
i dialogo fra i deputati 
locali e Roma sulla spi- 
nosa questione di Trie- 
iste e dell'Istria. 

Ma c'è dell'altro: l'as- 
soluzione (per non aver 
commesso il fatto) del- 
la vecchia dirigenza 
portuale messa sotto 


. TRIESTE IN POLITICA /UNA SCOSSA ALL’IMMOBILISMO ECONOMICO E DEI PARTITI 


«Illy, il trasversale» 


Economia stagnante, enti per metà commissariati, 
lavoratori che scendono in piazza a chiedere un fu- 
turo di crescita perla città. In questo scenario si in- 
serisce l'azione’ del sindaco Riccardo Illy, alla vigi- 
lia del giro di boa del primo anno amministrativo. 
Un sindaco «berlusconiano» eletto da una coalizio- 
ne di centro-sinistra, che scende in campo — così 
dice — anche per riempire il vuoto di iniziative im- 
prenditoriali e per offrire una risposta a un certo 
immobilismo politico. Il quadro è in movimento: la 
LpT, infatti, stenta a portare avanti il suo vecchio 
ruolo trasversale, all'insegna del ‘anche col diavo- 
lo, ma per Trieste', correndo il rischio di appiattirsi 
su Alleanza nazionale; Alleanza Nazionale, dopo le 
aperture di Fini alla Slovenia, si interroga tra l'irre- 
dentismo degli irriducibili e il nuovo corso intra- 
preso dal segretario; Ppi e Pds, che grazie al 'tra- 
ghettatore' Illy hanno superato lo stallo, devono fa- 
re i conti giorno per giorno con gli impegni e i con- 
fronti del ruolo di maggioranza. In questo scenario 
le azioni del sindaco spiazzano, sia‘a destra che a 
sinistra. Da una parte, segno di nervosismo, si gri- 
da al 'papocchio consociativo'’. Dall'altra si critica 


l'eccessivo pragmatismo. 


accusa da Camber;: il 
trasloco di Antonione a 
Forza Italia; le clamoro- 
se aperture di Fini alla 
Slovenia; le guerre inte- 
stine tra i forzisti di 
marca meloniana' (Va- 
scon) e quelli di stampo 
‘liberal’ come Pesle o 
Fornasaro. E ancora: i 
siluri tirati da Berlusco- 
ni all'inquieto generale 
Calligaris, solido punto 
di riferimento per la 


LpT; oppure la tempo- 
ranea eclissi alla Farne- 
sina di Livio. Caputo, 


‘ che da sponda giornali- 


stica nazionale nel 
Giornale di Montanelli 
era appena assurto a in- 
terlocutore privilegiato 
della destra triestina 
sulla questione istria- 
na, nel suo nuovo ruolo 
di sottosegretario agli 
esteri. 


In questa situazione 
altamente instabile i 


«meloni rischiano di ap- 


piattirsi alla destra di 
Fini. Ma alla destra di 
Fini esiste già l'on. Me- 
nia e l'ala degli irreden- 
tisti irriducibili di An. 
E allora il timore è 
quello di una LpT fago- 
citata da un'Alleanza 
Nazionale sempre più 
pigliatutto, di una LpT 
che marginalizzandosi 
perde la sua carica di 
potenziale trasversali- 


‘tà. Un'eclissi crea spazi 


vuoti in cui, appunto, è 
Illy a inserirsi con la 
sua proposta di trasver- 
salità nuove a tutto 
campo. Da qui il nervo- 
sismo per il disinvolto 
pragmatismo di un sin- 
daco che si sente sem- 
pre più indipendente 
dai partiti che ne han- 
no consentito l'elezio- 
ne. E così, se prima ci 
silamentava dell'assen- 
za di dialogo, oggi di 
fronte a una ripresa del 
dialogo c'è chi grida al 
'papocchio consociati- 
vo'. Segno evidente di 
nervosismo. 

Più che fra destra e 
sinistra, lo: scontro è 
dunque sul controllo 
delle posizioni centrali 
degli schieramenti. 
Uno scontro impernia- 
to più o meno aperta- 
mente, su due figure, Il- 
ly per l'appunto, e Giu- 
lio Camber, segretario 
della Lista. Contrappo- 
sizione che nella topo- 


grafia dei ‘palazzi’ cit- 
tadini trova non a caso 
la sua raffigurazione 
simbolica e i suoi ba- 
stioni nel Municipio da 
una parte e nell'edifi- 
cio direzionale dell'En- 
te Porto dall'altra. Nel 
gioco delle contrapposi- 
zioni politiche, il primo 
diventa infatti espres- 
sione della ‘Cittadella’ 
violata dai ‘comunisti’; 


i 


il secondo, viceversa, 
immagine di un'inespu- 
gnabile feudo democri- 
stiano trasformato do- 
po decenni .in solido 
condominioconservato- 


re. 

In questa lotta di po- 
tere - brontola qualcu- 
no anche in area pro- 
gressista - il nuovo che 
emerge ancora non si 
delinea chiaramente, 
non assume la configu- 


razione di un progetto- 
Trieste. E' un nuovo 
pragmatico, impernia- 
to non su una politica 
diversa, ma sulla nega- 
zione della politica in 
sé. Una politica che 
d'altra parte ha fatto di 
tutto per. squalificare 
se stessa. Nella testa di 
Illy, .le liti indecorose 
cheil consiglio comuna- 
le ha espresso per, sce- 
gliere il suo presidente, 
non, hanno fatto che 
rafforzare la convinzio- 
ne del primato dei fatti 
sul partiti. Così, il nuo- 
vo, sindaco comunica, 
Prima ancora delle sue 
convinzioni progettua- 
li, l'orgoglio di una ver- 
ginità politica. 

Le forze politiche, 
non a caso, si lamenta- 
no. Specie quelle che lo 
hanno scelto come sin- 
daco. Le critiche più ri- 
correnti sono la scarsa 
informazione del consi- 
glio, la mancata ricerca 

un consenso, ‘e ap- 
punto la liquidazione 
dei paftiti come stru- 
mento di. democrazia. 
E vedono nella possibi- 
le nascita di una ‘Lista 
Illy" un passo indietro 
assolutistico. Un passo 
molto berlusconiano, 
con il manager che clo- 
na un movimento poli- 
tico e poi governa in no- 
me del popolo. 

La pianta organica 


del comune, lamentano . 


per esempio a. Cgil-Ci- 


INTERVISTA A GIULIO CAMBER, SEGRETARIO DELLA LPT 


«Una giunta riverniciata» 


| 


‘Pareti di raso damascato 
rosso cardinale, uno stra- 
to azzurro di fumo strati- 
ficato, finestre spranga- 
te, il busto bronzeo di 
Santin, una bandiera ita- 
liana, un'icona: bizanti- 
‘afiadi un te- 


sa pensa della giunta 
comunale? È È 
‘ «Che vuole aggirare il 
. voto popolare, scarican- 
do certe presenze politi- 
che ingombranti che pu- 
re ne hanno consentito 
l'elezione. Riforidazione 
innanzitutto. E poi il 
Pds». à z 

Aspetti che siano gli 
interessati a lamentar- 
sene... 

«Non parlo per questa 
o quella congrega. Dico 
solo che c'è puzza d'im- 
proglio». Raisi 
{ E il ruolo del sinda- 

‘co? 

|, «Che non basta darsi 
‘una riverniciatura da 
iyuppie. Ognuno fa quello 
che vuole, ma mi devono 
‘spiegare che differenza 
c'è fra questa giunta e il 
‘vecchio valzer dei rimpa- 
sti continui». 

Trova giusto che Illy 
di con Capodi- 
stria 

«Mi va bene che ci si 

‘conosca meglio, in un’ot- 
tica commerciale. Mi va 
meno bene che il sindaco 
discuta di portualità con 
altri senza portarsi die- 
tro esponenti del porto. 
Rischia di vendere quel- 
lo che non è suo. Che 


ognuno faccia il suo me- 
Stiere). i; di 

Una collaborazione è 
possibile? |. ; 

«Prima dobbiamo im- 
parare a collaborare tra 
porti regionali. Se non si 
riesce a dialogare do 
Portonogaro, come 

UÒ 5) a di farlo con 
ha odistria?» 

Perche il porto non 
funziona?» i 

«Perché la situazione 


preesistente era gravissi- 


ma. Non basta un colpo 
di bacchetta magica per 
venirne fuori». 

Ma i giudici hanno 
assolto la precedente 
gestione... 

«Se si è arrivati alla fa- 
se penale significa che 
certe accuse della com- 
missione d'inchiesta non 
erano poi così campate 
in aria). 


«Però sono stati assol- 


tL 
«Sì, ma la responsabili- 


tà civile è ancora tutta 
da verificare. E comun- 
que sia la Procura ha de- 
pacato appello contro 
assoluzione». 
Uno scontro politi- 
co? 


«Se fosse solo politico, 
Guaiguoe avrebbe potuto 

re alla stampa il me- 
moriale della commissio- 
ne, per esempio sulle for- 
Diture di gru, sugli appal- 
ti della sopraelevata. In- 
vece non è accaduto». 

Cosa pensa dell’at- 
tuale gestione? 

«Vedo che quello di 
Trieste è l'unico porto 


italiano in cui sono state , 


fatte privatizzazioni. Pa- 
corini, Parisi e Prioglio 
hanno i loro spazi auto- 
nomi». n i 
A condizioni operati- 
ve eguali? Ù 
«Se qualcuno sostiene 
che ci sono favoritismi, 
si rivolga alla Procura. 
Le concessioni SOno 


iper- controllate dal mi- 
nistero e dal collegio dei 
revisori. Ci sono [EopPe 
chiacchiere senza fonda- 
mento». 

Dove sta il potere a 
Trieste? 

. «Sta dove stanno i sol- 
di. Sono spesso soldi im- 
mobili, e questo porta a 
una mentalità immobile. 
Di piagnisteo». 

osa IRE degli in- 
dustriali? 

«Ricordo che due anni 
fa a una riunione mini- 
steriale si chiese alla no- 
stra Assindustria quali 
nuove Iniziative c'erano 
in cantiere. E nessuno 
seppe rispondere». 

1 commercianti? 

. {Basta vedere com'è fi- 
Nito il progetto di iper- 
‘mercato presso il Monte 
d'Oro. In niente. Col ri- 
sultato che oggi si muo- 
vono gli sloveni. Mi risul- 
ta che.strutture simili sti- 
ano per nascere accanto, 


«Il sindaco discute di portualità senza il porto. E rischia di vendere ciò che non è suo» 


ai duty free». 

Vede anche lei com- 
plottiindustrial-friula- 
ni? 

«Non è mio stile parla- 


« re di complotti. Dico che 


loro sono più forti di noi, 
e noi rischiamo di resta- 
Te schiacciati. Non mi 
RIPOGSODA che loro guar- 
ino a Est: sono più bra- 
vi di noi. Mi preoccupa 
che i loro interessi metta- 
no in secondo piano cer- 
te richieste triestine, Per 
ssempio quelle degli esu- 
» 


Teme la concorrenza 
slovena? È 

«E' un dato di fatto 
che Capodistria offre con- 
dizioni migliori agli ope- 
ratori. Quello che non mi 
va è che qualcuno vada a 


‘ lavorarci e poi chieda 


contributi a Roma, Non 
si può avere la botte pie- 
na e la moglie ubriaca». 

Perché i tre parla- 
‘mentari del Polo non si 
identificano con i loro 
leader a Roma? ì 

«Perché Trieste è una 
realtà anomala e loro si 
scontrano con la scarsa 
conoscenza romana dei 
nostri problemi. Non par- 
liamo poi della questione 
istriana. Per certi aspetti 
si ritrovano a essere dei 
grilli parlanti». 

Come giudica il mini- 
stro degli esteri? 

«Sono convinto che 
Martino conosca poco i 
problemi di questo confi- 
ne. E che, più che di ri- 
solvere il nodo, sia preoc- 
cupato di come la solu- 
zione possa essere letta a 
livello internazionale». 

Dunque non ha fidu- 
cia? 

«Non dico questo. Le 
preoccupazione di Matti- 
no sono legittime. Ma è 
altrettanto legittimo che 
noi gli si chieda chiarez- 
za). 

Paolo Rumiz 


sl-Uil, è stata gestita in 
totale assenza del sin- 
dacato. «Se certe cose 
le avesse fatte Staffieri 
lo avremmo mangiato 
vivo», dicono. Per esem- 
pio la scelta di Gambar- 
della come city mana- 
ger, uno che quand'era 
all'Iri la Ferriera la vo- 
leva chiudere. Oppure 
il varo del piano regola- 
tore, troppo compro- 
missorio con interessi 


antagonisti alle sinistre 
e comunque impreciso 
nelle cartografie, così 
come il bilancio appare 
impreciso nei numeri. 
Si brontola, ma poi alla 
fine si tace, perché sen- 
za il ‘traghettatore’ Illy 
la sinistra e il Ppi non 
avrebbero superato lo 
stallo in cui si trovava- 
no appena pochi mesi 
fa. ; 


to vizio di fumare 


controllo delle emi 


Se la vostra auto ha il brut- 


dal vostro Concessionario 
Volkswagen e Audi per un 


«Sono. stato votato 
dalla gente per un pro- 
gramma che con mini- 
mi aggiustamenti sto 
realizzando» insiste il 
sindaco. E ai partiti ri- 
corda di avere ottenuto 
al primo scrutinio. il 
cinque per cento di vo- 
tiin più rispetto a quel- 
li delle forze politiche 
di riferimento. Aggiun- 
ge: al ballottaggio ho 
vinto col 53 per cento, 
dunque quel cinque è 
stato determinante, Co- 
me dire: «Senza quei 
voti fuori-schema io 
non diventavo sindaco 
e loro non diventavo 
maggioranza». Ribadi- 
sce il concetto: «La Li- 
sta Illy è una pura ipo- 
tesì, ma potrei ricorrer- 
vi se, e solo se, venisse 
mano la lealtà della 
maggioranza, cioé se 
questa facesse manca- 
re il numero legale o si 
facesse condizionare 
da beghe e istituzioni 
di livello superiore». 

Ma sulle convinzioni 
non lascia intravvede- 
re camaleontismi. A Ve- 
nier di Rifondazione co- 
munista, che lo accusa 
di essere ‘diventato’ li- 
beral-democratico, ri- 
batte - nuovamente col 
programma in pugno - 
di esserlo sempre stato, 
liberaldemocratico, e 
che in. dodici mesi 
«d'azione della giunta 
non è mutata di una 
virgola da questa impo- 
stazione», Ai ‘dannun- 
ziani' nostalgici ricor- 
da, con altrettanta de- 
terminazione, che «i 
sondaggi dimostrano 
come due terzi dei trie- 
stini vogliano un confi- 
ne più aperto» e che, co- 
munque sia, una «mino- 
ranza rumorosa) ‘non 

uò tenere in ostaggio 
0 sviluppo cittadino e, 
peggio ancora, «blocca- 
re l'interesse nazionale 
di espansione economi- 
ca verso Est». Ricorda: 
«L'asse ad alta velocità 
Parigi-Berlino e: quello 
Parigi-Budapest sono 
già programmati e fi- 
nanziati. Di quello Bar- 
cellona-Kiev. via Trie- 
ste si parla da un de- 
cennio, ma ancora nien- 
te si muove. -Rischiamo 
di restare imbottigliati 

per sempre». 
(4. fine) 


M26121| 
Volete passare un paio d'ore di svago in un 
ambiente tranquillo, sano, pulito e accogliente? 


Zi Nuova SALA 
| da BILIARDI 


"Circolo IRIDE" 


Piazza Duca degli Abruzzi 3 - 1.0 p. ; 
(Casa lavoratore portuale) - TRIESTE - Tel. 773243 


e TUTTE LE SPECIALITA' di BILIARDO 
e CORSI GRATUITI peri "5 birilli" 

e. TORNEI SOCIALI e di FEDERAZIONE 
e Sale separate per le diverse specialità 


e Saletta giochi di società 
(carte, scacchi, dama) - BAR 


COUS LMITA 


CASA D'ASTE 


TRIESTE 


ASTA 


di dipinti del XIX e XX secolo 
Antiquariato 


Arredi del decoratore 
Giovanni Patrini 


TRIESTE 
STARHOTEL SAVOIA 
RIVA DEL MANDRACCHIO 4 
TEL. 040-7794765 - FAX 040-7794761 


VENDITA 


Dipinti XIX e XX secolo giovedì 1 dicembre ore 21.00 
Mobili antichi, dipinti. venerdì 2 dicembre ore 21.00 
Arredi Patrini sabato 3 dicembre ore 15.30 


ESPOSIZIONE: 


Giovedì 4dicembre  10.00-16.00 
Venerdì 2dicembre 10.00-13.00 
Sabato 3dicembre 10.00-13.00 


Per informazioni e cataloghi 
STADION Casa d'Aste 
via Cadorna 9/a - 34124 TRIESTE 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


Per smettere 
di fumare ci vuole 
autocontrollo. 


Controllate qui gratuitamente 
le emissioni dei gas di scarico della vostra auto. 


, passate 


ssioni dei in cui vivete. 


gas di scarico. 

A voi non costa nulla per- 
ché il controllo è gratuito e 
in più risparmiate l'ambiente 


‘.Fate smettere di fumare la 
vostra auto. Farà bene anche 


a voi. 


Vi aspettiamo 


per una prova gratuita . 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/350859 


Trieste / Città 


‘Giovedì 1 dicembre 1994 


Venticinque 
società 

tra giovanili 
e Veterani 


O Polisportiva Muggia 
90, via Ligon 3, Mug- 
gia, tel. 271066. Fon- 
data nel 1992, settore 
giovanile. 

O Crals Atletica Trie- 
ste, piazza Oberdan 5, 
tel. 779923. Fondata 
nel 1989, settore vete- 
rani. 

D A.R. Addetti Comu- 
nali, Passo Costanzi 5, 
tel. 675443. Fondata 
nel 1989; settore vete- 
rani. 

© Pentathlon Moder- 
no Ts Atletica, piazza 
della Borsa 7, tel. 
365177. Fondata nel 
1989, settori assoluti e 
giovanili. 

O Amici Tram de Opci- 
na Ts, via San Nicolò 
22, tel. 416747. Fonda- 
ta nel 1989, settore ve- 
terani, 

O Palestra Capo Nord, 
Salita dei Montanelli 
9, tel. 304519. Fonda- 
ta nel 1991, settore ve- 
terani. 

D A.S. Edera, via dei 
Burlo 1, tel. 306605. 
Fondata nel 1904, set- 
tore giovanile. 

© Ente Porto Ts, Molo 
Bersaglieri 5, tel. 
300363. Fondato nel 
1990, settore veterani. 
O Fincantieri Trieste, 
Galleria Fenice 2, tel. 
760603. Fondata nel 
1988, settori giovani- 
le, veterani. 

D A.C.T. Trieste sez. 
Amatori, via Giulia 
64, Trieste, tel. 54818. 
Fondata nel 1989, set- 
tore veterani. 

OD C.U.S, Trieste, via F. 
Severo 152/A, Trieste, 
tel. 569629. Fondata 
nel 1947, settori giova- 
nile, assoluti e vetera- 


ni. 
D Marathon Trieste, 
via Oriani 1/B, tel. 
763431. Fondato nel 
1975, settori giovani- 
le, assoluti e veterani. 
© Assicurazioni Gene- 
rali Ts, via Machiavel- 
li 4, tel. 671277. Fon- 
data nel 1989, settore 
veterani. 

© Polisportiva Preve- 
nire Trieste, via Torri- 
celli 10, tel. 576188. 
Anno di fondazione 
1978, settori giovani- 
le, assoluti e veterani. 
O Atletica Insiel Trie- 
ste, via S. Francesco 
43, tel. 373755. Anno 
di fondazione 1989, 
settore veterani. 

O G. S. Valrosandra 
Trieste, piazza Forag- 
gi 3, tel. 392982. Fon- 
data nel 1989, settore 
veterani. 

D Lloyd Adriatico Trie- 
ste, via Corti 2, tel. 
309101. Fondata nel 
1991, settore veterani. 
OD Acega Trieste, via 
D'Angeli 6, tel. 
941300. Fondata nel 
1989, settore veterani. 
O S.G. Triestina, via 
Ginnastica 47, tel. 
360546. Fondata nel 
1920, settori giovanile 
e veterani. 

OD Atletica Altopiano, 
via S. Martino 40, tel. 
397278. Fondata nel 
1989, settore veterani. 
© Guardia Finanza Tri 
este, Passeggio S. An- 
drea 10, tel. 304649. 
Fondata nel 1991, set- 
tore veterani. 

OG. S. S. Giacomo Tri- 
este, via dell'Industria 
11, tel. 771177. Fonda- 
to nel 1945, settori gio- 
vanile e veterani. 

OD Monopoli di Stato 
Trieste, via Malaspina 
20, tel. 820206. Fonda- 
ta nel 1989, settore ve- 
terani. 

D A.C.T. Trieste, via 
dei Macelli 1, tel. 
814274. Fondata nel 
pela settore giovani- 
le. 

tu] Bor Trieste, via Car- 
pineto 5/9, tel. 51377. 


Denominazione: Federa- 
zione italiana di atletica 
leggera, comitato provin- 
ciale di Trieste, Sede: 
piazza della Borsa 7, tele- 
fono 040/365868. Sede 
regionale: via Coroneo 
3, telefono 040/366701, 
fax 370630. Presidente: 
Attilio Davide. Vicepresi- 
dente: Rodolfo Crasso. 
Segretario: Antonio Se- 
riani. Informatica e tes- 
seramenti: Walter Gulli. 
Responsabile settore 
giovanile: Armando Ger- 
mani. Settori impianti e 
relazioni pubbliche: 
Guido Benci.Responsabi- 
le settore Amatori e Ve- 


terani nonché eventuali 
rapporti con il Centro me- 
dicina dello sport: An- 
drea Stefanel. Fiduciario 
tecnico provinciale: Ste- 
fano Lubiana, Fiduciario 
Provinciale Gruppo giu- 

ici gare: Stefano Ho- 
vhannessian. Atleti tes- 
serati: Assoluto: 157. 
Giovanile: 285. Amatori 
e Veterani: 665 per un 
totale di 1107 tessere. Nu- 
mero Gruppo giudici ga- 
re: 126 di cui: 2 beneme- 
riti, 3 internazionali, 10 
nazionali, 36 regionali, 
45 provinciali e 30 aspi- 
ranti. Numero! tecnici: 
34. Impianti sportivi: 
Stadio Pino Grezar e Cam- 


po Scolastico Draghicchio 
di Cologna ambedue co- 
munali. Numero azzur- 
ri: 29 maschi e 24 femmi- 
ne di cui 6 -‘olimpionici 
(maschi) e due (femmine). 
Azzurri di sempre per il 
comitato provinciale di 
Trieste: Albano Albane- 
se, Tommaso Baruffo, Rò- 
mano Burlo, Romano Ber- 
nes, Danilo Ceredi, Guer- 
rino Colautti, Armando 
Filiput, Renato Furlani, 
Giorgio Galassi, Giorgio 
JEERCE Giuseppe Kresse- 
vich (olimpionico), Mari- 
no Martini, Ottavio Mis- 
soni, Giorgio Oberweger 
(due olimpiadi), Abdon Pa- 
mich (5 olimpiadi), Lucia- 


no Patelli, Fulvio Pellari- 
ni, Paolo Piapan, Egidio 
Pribetti, Sergio Rossetti, 
Antonio Sarovich, Nereo 
Svara (olimpionico), Ven- 
turini Tullio, Aldo Vallon, 
Bruno Zecchi, G. Zerial, 
Fulvio Zorn. Femminile: 
A. Alberico, M, Apollonio, 
E. Ballaben, M. Braini, L. 
Ganziani, R. Comin, N. 
De Grassi, G. Franceschi- 
ni, L. Furlan, L. Giamper- 
lati, M. Herzig N. 
Kremn, I. Marchione, I. 
Penzo, D. Polazzo, L. Ros- 
si, P. Seriau, L. Simonetti, 
L. Sivi, M. Skabar, T. Stei- 
ner, V. Tauceri, C. Coslo- 
vich, Verzegnassi E., Fur- 
lani S. FRE 


Più di mille tesserati di ogni età 


FIDI 


FEDERAZIONE 
ITALIANA 
DI ATLETICA 
LEGGERA 


QUASI INESISTENTI I RAPPORTI TRA FEDERAZIONE E SCUOLA - I GENITORI AVVIANO I FIGLI VERSO ALTRI SPORT 


Torino, 1898: nasce 
l'Unione podistica italia- 
na, ma per giungere alla 
creazione dell'attuale Fe- 
derazione italiana di atle- 
tica leggera bisognerà at- 
tendere il 1926. A Trieste 
l'atletica leggera è di casa 
già nel secolo scorso. È 
l'Unione Ginnastica, una 
delle prime «incarnazio- 
ni» della Società Ginnasti- 
ca Triestina a promuove- 
re nel 1896 i primi eserci- 
zi atletici all'aperto. Nel 
1895 fu organizzata una 
gara podistica a premi su 
un percorso di 50 chilome- 
tri, vinta da Napoleone 
Cozzi. E nel giardino della 
sede di via Ginnastica il 
salto del «fosso», il salto 
con l'asta, il getto del «sas- 
so», del giavellotto inco- 
minciavano a coagulare 
gli entusiasmi degli atleti 
triestini, portando nuove 
adesioni e praticanti alla 
causa della prestigiosa so- 
cietà. - + 

‘ Dai Lorenzetti ai Burlo, 
dai Colautti agli Oberwe- 
ger, dalla Palazzo a Nereo 
Svara l'atletica triestina 
offre un cospicuo contri- 
buto alla nazionale italia- 
na durante tutto il secolo. 
Le convocazioni in azzur- 
To in questo 1994 di Gio- 
vanni Righi (Cus Trieste, 
lancio del martello), di Eli- 
sabetta Marin (Sgt giavel- 
lotto) e di Claudia Coslovi- 
ch indicano le inalterate 
possibilità per l'atletica 


leggeratriestina di propor-. 


si ai massimi livelli. 


«Secondo le cifre.in no- 
stro possesso — attacca At- 
tilio Davide, presidente 
del Comitato. provinciale 
—la provincia di Trieste ri- 
sulta come numero di par- 
tecipanti la prima in asso- 
luto per la categoria vete- 
rani ed amatori in ambito 
regionale, seconda negli 
“assoluti” con il Cus Trie- 
ste, la terza per il settore 
giovanile, un dato che in 
realtà ci vede fanalino di . 


« coda se rapportato alla po- 


polazione triestina. È inu- 
tile — afferma il dirigente 
— tirare in ballo per l'enne- 
sima volta il calo demo- 
grafico. Andiamo per ordi- 
ne: innanzitutto i rappor- 
ti della federazione con il 
mondo scolastico sono 
quasi inesistenti. È un 
problema di carattere ge- 
nerale presente in tutto il 
paese che potrebbe sbloc- 
carsi solo con una maggio- 
re “apertura” delle struttu- 
re educative. 

«In linea diretta con 
questa situazione la man- 
canza di insegnanti di edu- 
cazione fisica, capaci di in- 
dirizzare i giovani alla no- 
stra disciplina, cosa che si- 
no ad alcuni anni orsono 
avveniva di norma. Una 
questione, forse, di man- 
canza di immagine della 
nostra disciplina che fa in- 
travedere scarsi “ritorni” 
economici. In realtà i pro- 
blemi di approccio all'atle- 
tica incominciano già al- 
l'interno della famiglia. 
Sono altri gli sport che at- 


Non sono molti i ragazzi che si dedicano a questo sport, i più preferiscono altre discipline. 


(Foto F. Balbi) 


tualmente attirano l'inte- 
resse dei genitori. C'è la 
tendenza ad indirizzare i 
figli verso gli sport che si 
sviluppano in “interni”. 
Taluni ritengono che l'at- 
letica risulti alla lunga 
troppo “pesante” e diffici- 
le da sostenere, dimenti- 
cando che questa discipli- 
na sta alla base della pre- 
parazione fisica). 

Ma. questo è solo uno 


dei punti «caldi» nella 
mappa delle questioni irri- 
solte del comparto atleti- 
co provinciale. Altro tasto 
dolente la grave carenza 
di «vocazioni» al vertice 
delle società. C'è di più, 
sostiene Davide. Una buo- 
na parte dei nostri dirigen- 
ti svolge pure la funzione 
di tecnico, Un onere trop- 
po grande; non è possibile 
programmare, prevedere 
ed organizzare una strut- 


tura che curi e indirizzi 
contemporaneamente i 
singoli atleti. Crisi di «re- 
clutamento» pure per il 
gruppo Giudici di gara — 
come conferma il fiducia- 
rio provinciale Stefano 
Hovhannessian — che ope- 
ra in tutta la provincia sia 
per le gare in pista sia per 
le gare su strada che quel- 
le campestri. Il gruppo for- 
nisce spesso la propria col- 
laborazione pure per quel- 


le gare che si svolgono an- 
che in altre sedi della re- 
gione. Nel corso dell’anno 
sportivo sono già state 
«controllate» una ottanti- 
na di manifestazioni con 
‘una partecipazione di cir- 
ca 20-25 giudici in ogni 


‘ gara. 


Nicola Maggio, giudice 
internazionale di marcia 
Iaaf, ha partecipato alle 
Olimpiadi di Barcellona 
ed ai Mondiali di Stoccar- 


Atletica con pochi giovani 


da nonché ai recenti Cam- 
pionati europei di Hel- 
sinki del ‘94. Purtroppo, 
per mancanza di un im- 
pianto adeguato, Trieste 
da anni non è più sede di 
campionati italiani e di in- 
contri internazionali. Uni- 
ca, manifestazione rima- 
sta (tempo permettendo) 
il Meeting a livello assolu- 
to organizzato dal Cus Tri- 
este nel primo sabato di 
settembre. 

«Perrimanere sulla que- 
stione impianti — riprende 
Davide — voglio puntualiz- 
zare che a fronte di una 
convenzione con importo 
concordato con l'Ammini- 
strazione comunale per 
l'affitto del Grezar e del 
Draghicchio, quest'anno 
l'importo da corrisponde- 
re ha subito un notevole 
aumento. Al pagamento 
di questa cifra contribui- 
scono pure i vari sodalizi 
(in rapporto al numero di 
tesserati), e vista la situa- 
zione: finanziaria poco 
"brillante” di tutto.il movi- 
‘mento, tali aggraviporte- 
ranno a notevoli scompen- 
si di bilancio. Dall'altra, 
mi preme puntualizzarlo, 
la collaborazione con i 
funzionari comunali è 
senz'altro proficua. Il no- 
stro futuro dipenderà pu- 
re dalla realizzazione del- 
l'ultimo lotto dello stadio 
"Nereo Rocco" che preve- 
de, al primo piano della 
struttura, lungo la gradi- 
nata intitolata a Gino Co- 
laussi, la predisposizione 


di quattro corsie (di altez- 
za di metri 2,90 cadauna) 
per una lunghezza totale 
di più di un centinaio di 
metri. Sarebbe auspicabi: 
le che a tale proposit 
l'Amministrazionechiarisi 
se i termini previsti per 
l'inizio di tale opera». 

Non mancano i proble- 
mi quindi per Attilio Davi- 
de, presidente del Comita! 
to provinciale insediatosi 
al vertice da pochi mesi 
«Devo ancora “masticare” 
a fondo tutta la materia 
per poter esprimere dei 
giudizi definitivi — annui! 
sce Davide —; mi pare tut- 
tavia opportuno certifica- 


Tre in questa sede la buona 


armonia che regna all'in- 
terno del nostro comitato, 
Tutti attendono diligente: 
mente ai propri compiti, 
una situazione molto posi- 
tiva se rapportata a qual- 
che altra realtà di comita: 
to a livello regionale. 
«Una citazione è d'obbli- 
go. per il settore veterani- 
amatori, quasi settecento 
atleti \che'vc@ntinuanova 
proporsi ad ottimi livelli 
nelle rispettive specialità. 
Questi veterani dell'atleti! 
ca leggera riescono a ge- 
stirsi nei vari campionati 
regionali e nazionali in 
maniera perfetta, un'orga- 
nizzazione che non fa una 
grinza! Sarebbe ancor più 
bello - chiude Davide — se 
la loro grande esperienza 
venisse messa più spesso 
al servizio delle giovani 
generazioni!». 


MOLTO ATTIVO IL SETTORE AMATORIALE, MA I PRESIDENTI LAMENTANO DISINTERESSE DI SPONSOR E AMMINISTRATORI 


«Viviamo sull'attività dei volontari» 


«Tra le società di atleti- 
ca leggera della provin- 
cia di Trieste siamo deci- 
samente la più ‘’giova- 
ne", nati nel 1984 per 
volontà di quattro geni- 
tori e di un tecnico. Caso 
più unico che raro - pro- 
segue Fulvio Werk, diri- 
REote: nonché responsa- 
ile regionale del settore 
giovanile - abbiamo scel- 
to di creare la sezione al- 
l'interno del dopolavoro 
Cral dell'Azienda consor- 
ziale trasporti, affilian- 
doci subito alla Federa- 
zione. La nostra attività 
viene sovvenzionata e 
programmata con le sole 
quote pagate dagli asso- 
ciati. Non esistono spon- 
sor né aiuti da parte del- 
l'Act; tutto si regge sulla 
forza e suil'entusiasmo 
dei nostri volontari. Così 
il Cral Act ha scelto di se- 
guire una difficile quan- 
to delicata strada nel pic- 
colo mondo provinciale 
dell'atletica leggera, cu- 
rando solamente un set- 
tore giovanile composto 
da più di cento ragazzini 
distribuiti dal Centro di 
avviamento allo sport si- 
no alla categoria Allievi. 
Successivamente, in ba- 
se a un accordo stipula- 
to con il Cus Trieste, gli 
atleti più promettenti 
(beninteso consenzienti) 
confluiscono nei ranghi 
degli universitari. È un 
lavoro di base di fonda- 
mentale importanza per 
il futuro di questa disci- 
plina a Trieste, un impe- 
gno che ha consentito al 
Cral di conseguire dei ri- 
sultati prestigiosi. 
Stefano Lubiana, fidu- 


partecipato con gli allie- 
vi e le allieve alle finali 
nazionali di corsa campe- 
stre. Sempre con gli allie- 
vì i ragazzi di Lubiana 
sonorisultati ottavi asso- 
luti nelle finali nazionali 
di corsa su strada (di- 
stanza di 6 km). A livello 
provinciale e regionale il 
Cral-Act risulta una del- 
le società “arraffa-titoli” 
più costanti sulla piaz- 
za. Ulteriore soddisfazio- 
ne poi per le convocazio- 
ni in nazionale di Davi- 
de Bressan e Diego Cafa- 
gna. Per poter continua- 
re su questi livelli è pro- 
gredire - chiude Werk - 
vorremmo poter dispor- 


.re di una palestra nella 


zona di Valmaura e S. 
Sabba. Stiamo curando 
tanti bambini e ragazzi- 
ni, un lavoro capillare 
che, è comprensibile, 
mon possiamo condurre 
all'aperto durante la sta- 


Tragica: è l'unica parola 
che è possibile adopera- 
re per descrivere obietti- 
vamente la nostra situa- 
zione a livello impianti- 
stico, È l'amara asser- 
zione di Attilio Davide, 
presidente del Comitato 
provinciale della Fidal. 
Sta di fatto che tutta 
l'atletica leggera triesti- 
na sconta questo grave 
degrado per il quale non 
si intravedono soluzioni 
di sorta. La situazione 


Fulvio Werk 


gione invernale». Anche 
Il Gruppo sportivo S. Gia- 
como condotto dal «vul- 
canico» Rodolfo Crasso, 
mitico personaggio del- 
l'atletica triestina, conti- 
nua a muoversi con de- 


l'unico in teoria e qual- 
che volta in pratica in 
grado di ospitare delle 
manifestazioniacaratte- 
Te provinciale e regiona- 
le fa acqua da tutte le 
parti. Privo di illumina- 
zione, con le tribunette 
da ‘tempo inagibili, il 
campo scolastico Dra- 
ghicchio presenta un 
manto di «rubstany al- 
quanto irregolare, «gon- 
lato» e ricco di gibbosi- 
tà provocate dal vasto 
impianto radicale degli 


Stefano Lubiana 


terminazione  promuo- 


. vendo la nobile discipli- 


na tra i giovani con la 
collaborazione di Lidia 
Venier. Atleta di punta 
del sodalizio bianco-ros- 
so la cadetta Sara Betto- 


zona. Per di più l'unica 
rampa di accesso al cam- 
po dalla via Commercia- 
le (via Amendola) è trop- 


. po stretta per consenti- 


re il passaggio ai vari 
pullman. Attorno  al- 
l'anello, all'esterno del- 
la pista, il terreno ricco 
di ciottoli impedisce 
agli atleti una corsa e 
unregolareriscaldamen- 
to. «Il risultato finale - 
ammette sconsolata- 
mente Attilio Davide - è 


Armando Germani 


so (1,71 di personale nel 
salto in alto), un'autenti- 
ca promessa della specia- 
lità seguita da Giorgio 
Belladonna. Molto atti- 
vo pure il settore amato- 
riale, un versante sul 


lo stadio Pino Grezar si 
presenta, se possibile, 
in condizioni ancora 


* peggiori. Il manto in tar- 


tan (il terzo in assoluto 
realizzato in Italia dopo 
quello dell'Olimpico e 
quello. di Viareggio), a 
22 anni di distanza dal- 
la messa in opera, pre- 
senta a malapena un 
millimetro di spessore 
rispetto al centimetro di 
partenza. In prossimità 
delle curve, il lancio dei 
petardi degli «ultras» 


Attilio Davide 


quale si muove parec- 
chio pure il gruppo Ma- 
rathon, che nasce nel 
1975 proprio dall'esigen- 
za di un gruppo di mez- 
zofondisti (Germani, 
Asenti, Novacco, Baruf- 


LE SQUADRE DELLA REGIONE SI RIFIUTANO DI VENIRE A FARE LE GARE 
Una città priva di impianti ad 


eguati 


fo, Sterpin) di promuove- 
re alcune manifestazioni 
egare pergli appassiona- 
ti. «Dopo i primi anni di 
attività - specifica il diri- 
gente e tecnico Armando 
Germani - siamo riusciti 
a'"varare” pure un setto- 
re giovanile maschile, se- 
guito qualche tempo do- 
po dalle ragazze. Oggi il 
Marathon consta di cir- 
ca 130 tesserati ripartiti 
tra assoluti, giovanili e 
amatoriali. A livello asso 
luto buoni i risultati per 


.il velocista Luca Bussa- 


ni, per il fondista‘ Rober- 
to Furlanich e'per il mez- 
zofondista Tullio Bellen. 
A livello giovanile con- 
tiamo molto sulla matu- 
razione dei velocisti Ma- 
ximilian Valci e Kasim 
Besic e sul cadetto Gio- 
vanni de Sanctis. 

«Come per la maggior 
parte delle società che 
praticano l'atletica - af- 


ferma Germani - anche 
il Marathon guarda con 
"‘imvidia’ agli sport più 
ricchi, capaci di attirare 
le sponsorizzazioni. Per 
il Cus Trieste, invece - 
afferma #il responsabile 


‘del settore, Davide Ma- 


rion -, il grande sogno è 
di vedere una volta per 
tutte realizzato quell'im- 
pianto coperto ‘’universi- 
tario'*chHe'aspettiamo da 

ni, uno spazio che ci 
consentirebbe di condur- . 
Te e programmare l'atti- 
vità con maggiore pun- 
tualità». 

Il Cus Trieste è attual- 
mente la società di pun- 
ta dell'atletica provincia- 
le. Attraverso la collabo- 
razione e gli scambi di 
atleti con il Cral-Act, la 
Sgt, la Fincantieri, l'Ede- 
ra e, da questa stagione 
con il Bor, gli universita- 
Ti assumono nei propri 
ranghi gli atleti più pro- 
mettenti delle categorie 
giovanili desiderosi di 
continuare l'attività. Al- 
la guida del caposezione 
Bruno Zecchi, un gruppo, 
di una decina di tecnici 
opera nella sezione, for- 
nendo pure alle società 
sopraccitate l'assistenza 
tecnica. «Noi auspichia- 
mo - afferma Marion - 
che questi rapporti in- 
staurati con le altre so- 
cietà proseguano in asso- 
luta sintonia di vedute 
per una reciproca soddi- 
sfazione che possa con- 
sentire a tutti di conse- 
guire gli obiettivi prefis- 
sati. 


Pagina a cura di 
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Fondata nel 1961, set- ciario tecnico provincia- globale è veramente alberi circostanti. ‘A che le società regionali calcisticihabruciacchia- i 
tori giovanile, assolu- le cresciuto in questo so- sconfortante, L'impian- complicare le cose la non vogliono gareggiare to il povero tartan cre- Lapista dell'atletica del Grezar con buche, 
A toe veterani. dalizio, dà alcune cifre: to comunale di Cologna, mancanza di posteggi in da noi!». L'impianto del-  ando dei mini «crateriy. (Foto F. Balbi) LOZEI 
171 «Nel 1994 il Cral-Act ha 
ca) 
Gi | 


veri 


>dbb 
Depi 
Redi) 


Giovedì 1 dicembre 1994 


Trieste / Città 


n= 


L'UNIONE DEL COMMERCIO CHIEDE MISURE URGENTI IN TEMA DI VIABILITA’ E POSTEGGI 


«Vogliamo due rivoluzioni» 


La categoria ritiene insufficiente l’incrocio ad ’H' e critica l’aumento delle tariffe dei parcheggi 


DIPENDENTI IN ANSIA 
La Fiat ha venduto 
la succursale 

di Campo Marzio 


Dal primo gennaio diventerà 


una concessionaria e passerà 


di mano«Dieci anni fa la sede 


La Fiat lascia Trieste. 
La succursale di via 
Campo Marzio, già no- 
tevolmenteridimensio- 
- natasi negli ultimi an- 
«ni, il primo gennaio di- 
P'venterà una concessio- 
naria e passerà di ma- 
no. La voce era nel- 
l'aria, ma la prima co- 
municazione ufficiale 
è avvenuta ieri con 
una lettera della dire- 
zione ai sindacati. Seb- 
bene vengano trasmes- 
se notizie rassicuranti, 
alcuni timori si sono 
immediatamente pro- 
pagati tra i 22 dipen- 
denti. Passare dalla 
più grossa azienda ita- 
liana a una srl. la 
Tem, che ha sede legale 
in via San Francesco 
22, ha suscitato ap- 
prensione tra gli ex 
«uomini Fiat», operai, 
meccanici, impiegati, 
quadri, Due di loro so- 
no donne e cinque o 
sei complessivamente 
vengono, dall'Isontino 
e fanno i pendolari. 
«La cessione alla 
Icm srl del ramo azien- 
dale da parte di Fiat 
Auto è motivata — si 
legge nella lettera — 
dalla necessità di razio- 
nalizzare e migliorare 
la propria politica com- 
merciale di distribuzio- 
ne e di presenza sul 
territorio rafforzando, 
nel contempo, la rete 


aveva un organico di 280 unità. 


di concessionari me- 
diante la cessione di 
unità di vendita auto- 
nome già organizzate.» 

La Fiat sta vendendo 
gran parte delle 32 suc- 
cursali che esistevano 
sul territorio naziona- 
le, una decina sono già 
passate di mano. Quel- 
la di Trieste, che nel 
periodo più favorevole 
vendeva milleseicento 
auto nuove all'anno e 
‘ora comunque ne piaz- 
za 800-1000 e altret- 
tante usate, vantava 
poco più di una decina 
di anni fa ben 280 di- 
pendenti. Poi sono sta- 
ti ridotti gli spazi e i 
prepensionamenti han- 
no enormemente scre- 
mato il personale. Ora 
sono una quindicina 
d'anni che non vengo- 
no fatte assunzioni, 
l'età media del perso- 
nale è piuttosto eleva- 
ta. D 

«I lavoratori addetti 
al succitato ramo 
aziendale e interessati 
altrasferimento — pro: 
segue la lettera — so- 
no 22. I rapporti di la- 
voro dei dipendenti 
della succursale prose- 
guiranno senza soluzio- 
ne di continuità con la 
Icm srl che applicherà 
loro il trattamento con- 
trattuale collettivo dei 
lavoratori  dell'indu- 
stria metalmeccanica 
privata.» 


Una mozione e un ri- 
chiamo, entrambi desti- 
nati all'Amministrazio- 
ne comunale, in tema di 
viabilità e parcheggi. Si 
è conclusa così, con l'ap- 
provazione di questi 
due documenti, il primo 
con specifico riferimen- 
to all'incrocio ad «Hy 
sulla strada per Basoviz- 
za, ritenuto insufficien- 
te, il secondo con la for- 
male richiesta di ritiro 
della delibera di giunta 
comunale, che aumenta 
da oggi le tariffe dei par- 
cheggi in centro, l'as- 
semblea provinciale del- 
l'Unione del commer- 
cio, turismo e servizi, 
svoltasi ieri sera. «Sul- 
l'incrocio ad "H" — ha 
detto il presidente del- 
l'Unione, Adalberto Do- 
naggio, rivolgendosi in 
particolare all'assesso- 
Te comunale Eugenio 
Del Piero, mentre l'am- 
ministrazione regionale 
era rappresentata nel- 
l'occasione dall'assesso- 


re Cristiano Degano — 
il Comune deve attivar- 
si per dare alla città un 
ingresso più confacen- 
te, soprattutto se misu- 
rato in relazione alle 
prospettive future nel 
settore turistico. Sul 
problema dei parcheggi 
in centro è necessario 
arrivare a una soluzio- 
ne — ha aggiunto — 
che preveda l'attuazio- 


ne di strumenti urbani 
stici adatti alla defini- 
zione delle zone dedica- 
te alla sosta delle auto- 
mobili. Bisogna inoltre 
rivedere la destinazione 
delle aree attualmente 
riservate a. posteggio 
periresidenti, che devo- 
no invece essere trasfor- 
mati in parcheggi custo- 
diti a rotazione». I com- 
mercianti, in altre paro- 


le, oltre a focalizzare 
l'attenzione sui proble- 
mi della categoria che, 
nelle sue diverse espres- 
sioni, rimane pur sem- 
pre una delle assi por- 
tantidell'economialoca- 
le, chiedono una sorta 
di mini rivoluzione del- 
l'attuale assetto deltraf- 
fico e dei posteggi, per 
favorire il miglioramen- 
to della funzione turisti- 
ca di Trieste. «La nostra 
città — ha detto ancora 
Donaggio — può punta- 
re su un futuro nel qua- 
le ilturismo potrà gioca- 
re un ruolo nevralgico 
perlo sviluppo economi- 
co dell'intera provincia. 
È in quella direzione 
che devono essere rivol- 
te le risorse delle singo- 
le amministrazioni — 
ha poi concluso — per- 
ché altrimenti si rischia 
di rimanere fuori da 
quel processo di rinno- 
vamento del quale si in- 
travedono finalmente le 
prime significative avvi- 
saglie». 


i 


Li (i) Ii 
Sparisce ilpozzo di Galauca 
Nell'area del Ponzanino, Galauca è ormai soltanto un mucchio di 
polvere e anche il pozzo del cortile (Foto Sterle) sta per essere 


completamente raso al suolo. Galauca era già data per persa, ormai 
i lavori erano I avanzati per poter fermare le ruspe (così è 


stato anche per i 


lavatoio). La Soprintendenza e Italia Nostra 


riusciranno forse a salvare poche cose. Di «Rena nuova» sparirà 
anche il nucleo storico se le parti in causa non troveranno una 


soluzione. 


\ 


S VNO IN DUEMILA STAMATTINA NEL CORTEO CHE PORRA' FINE ALLE OCCUPAZIONI 


I «serpentone» di studenti sfila in città 


Si sono dissociati solo il Dante, estraneo alla protesta, e il Da Vinci, che non vuole strumentalizzazioni 


Non saranno meno di 
duemila gli studenti del- 
le superiori che questa 
mattina parteciperanno 
al corteo indetto a con- 
clusione di dieci lunghis- 
simi giorni di occupazio- 
ni, autogestioni e assem- 
blee permanenti in qua- 
si tutti gli istituti cittadi- 
ni. La richiesta di auto- 
rizzazione è stata pre- 
sentata in Questura dai 
rappresentanti di Nor- 
dio, Volta, Fabiani, Ober- 
dan, Galilei, Carducci, 
Carli, Deledda, Galvani, 
Nautico; hanno dato la 
loro adesione alla mani- 
festazione anche gli stu- 
denti del Petrarca e quel- 
li dell'Università. 

Per. motivi diversi si 


sono dissociati Dante e’ 


Da Vinci. Al liceo di via 
Giustiniano la protesta 


non ha mai attecchito e, 
a esclusione di due as- 
semblee venerdì e saba- 
to scorsi, le lezioni sono 
sempre state regolari; 
quelli del Da Vinci non 
saranno presenti al cor- 
teo sia perché la loro oc- 
cupazione dovrebbe pro- 
trarsi ancora per qual- 
che giorno, sia per far ri- 
saltarel'assoluta autono- 
mia dell'istituto tecnico 
di via Veronese da qual- 
siasi possibile strumen- 
talizzazione politica e 
partitica. 

Il serpentone umano 
muoverà intorno alle 9 
da piazza Goldoni, per- 
correrà via Carducci, 
piazza Oberdan, via Ghe- 
ga, via Roma, via Valdiri- 
vo, le Rive e si conclude- 
rà in piazza Unità. 

Ieri intanto il comita- 


to provinciale degli stu- 
denti, l'organismo cui 
fanno capo i rappresen- 
tanti di tutti gli istituti 
occupati, si è nuovamen- 
te riunito al Volta per 
elaborare il documento 
unitario nel quale sono 
confluiti tutti gli spunti 
e le proposte emersi dal- 
le discussioni autogesti- 
te. Tra venerdì e sabato 
tutte le scuole saranno 
disinfestate e poi le lezio- 
ni dovrebbero riprende- 
Te con regolarità a ecce- 
zione del Da Vinci dove, 
come accennato sopra, 
la conclusione delle agi- 
tazioni sarebbe stata fis- 
sata per domenica sera. 
Il condizionale è d'obbli- 
go, perché una decisione 
definitiva ieri sera dove- 
va ancora essere presa. 


gl 


ILETTORI POSSONO TELEFONARE AL 3733220 DALLE 12 ALLE 14 


Si preannuncia un ProntoPiccolo rovente 


sulla questione delle multe arretrate 


Risponderanno ai ques 


alcuni rappresentanti 


dei vigiliurbani, delle Poste 


e del comitato di cittadini 


Paga la multa e taci? NOP 


Stavolta i triestini non 
ci stanno. «ProntoPicco- 
lo» affronta oggi uno dei 
temi più roventi e di- 
scussi degli ultimi mesi: 
quello relativo alle vec- 
chie multe; rapidamente 
trasformate in tributi 
(con tanto di iscrizione 
al ruolo) e spedite nelle 
case di migliaia di triesti- 
ni, Ma in città la prote- 
sta si è subito trasforma- 
ta in un'ondata di rivol- 
ta, culminata nella nasci- 
ta di un vero e proprio 
comitato, sorto per con- 
trastare a tutti i livelli, 
con precedenza per 
l'aspetto giuridico, l'ini- 
ziativa del Comune. 

Un ruolo importante 
nella vicenda spetta an- 
che alle Poste, che fungo- 
no da tramite fra l'Am- 
ministrazione e i cittadi- 
ni per ciò che concerne 
il recapito degli avvisi 
delle multe. 


E oggi i rappresentan- 


ti dei vigili urbani, delle 
Poste e del comitato an- 
ti-multe saranno a dispo- 
sizione dei lettori de «Il 
Piccolo» che potranno te- 
lefonare numero 
3733220, dalle 12 alle 
14, per sentire dalla viva 
voce dei protagonisti ri- 
Sposte' e  argomentazio- 


Ri. Finora le lettere giun- 
te.nella nostra redazione 
€ le riunioni del comita- 
to hanno soprattutto 
messo in discussione la 
RA gli un iter bu- 

i ene permette 
all'Amministrazione co- 
munale di penalizzare in 
modo estremamente pe- 
sante i cittadini. 

All'importo originario 
delle contravvenzioni, 
infatti, si aggiunge la so- 
prattassa per morosità; 
il risultato consiste nel 
moltiplicare quasi per 
quattro la cifra iniziale. 
Il tutto senza che il desti- 
natario della contravven- 
zione possa avere la cer- 
tezza, materiale ancor 
prima che giuridica, di 
essere stato messo nella 
possibilità di pagare en- 
tro i primi 60 giorni sen- 
za sovraccarichi di al- 
cun genere. 

Ed è su questo fonda- 
mento che si basa la pro- 
testa del comitato, che 
nel frattempo ha affida- 


«to a un legale l'incarico 


di agire per tutelare i cit- 
tadini. Certo, chi ha vio- 
lato il Codice della stra- 
da deve pagare, ma deve 
anche e soprattutto esse- 
re messo in grado di sa- 
pere di aver preso una 
multa. 


SODDISFATTI GLI OCCUPANTI NELLA SCUOLA DI VIA VERONESE 


Walter Leva 


«Stiamo lavorando be- 
ne, l'occupazione è riu- 
scita, l'esperienza è sta- 
ta. senz'altro positiva»: 
esce dall'aula, al primo 
piano del Da Vinci, Wal- 
ter Leva che la protesta 
di questi giorni ha pro- 
mosso al ruolo di profes- 
sore; sulla porta della 
classe, un cartello in 

ennarello azzurro con 
a scritta «corso di me- 
mory»; dentro, seduti ai 
banchi disposti a ferro 
di cavallo, qualche deci- 
na di studenti, «Si tratta 
di tecniche di memoriz- 
zazione — spiega Walter 
— che io ho appreso e che 
adesso “passo” ai miei 
compagni». 

Quello di memory è 
uno degli otto corsi che 
în questi giorni gli stu- 
denti del Da Vinci han- 
no organizzato per la lo- 
ro autogestione. «Gli al- 
tri gruppi di studio, com- 
posti ciascuno da circa 
venti persone; sono in- 
centrati sulla riforma 
Di onoto: la Finanzia- 
ria, il teatro, la storia 
contemporanea, l'italia- 
no e le attività ricreative 
— precisa Gianluca Di Gi- 
rolamo — mentre per al- 
‘tre materie ci stiamo at- 
trezzando; pensiamo di 
avviare corsi di psicolo- 
gia, parapiscologia, arte 


Gianluca Di Girolamo 


su lenzuolo». 

E non è tutto: «Per gli 
studenti che sono più in- 
dietro con la preparazio- 
ne scolastica — racconta 
ancora Di Girolamo — ab- 
biamo organizzato ogni 
mattina corsi di recupe- 
ro tenuti da quelli delle 
ultime classi. Ogni gior- 
no ci ritroviamo/in as- 
sembleaper programma- 
re la giornata e al termi- 
ne delle attività ogni 
gru po redige un verba- 

e di consuntivo su quan- 
to è stato fatto». 

E con il principio del 
diritto allo studio di chi 
non occupa, come. la 
mettiamo? «Al terzo pia- 
no l’attività normale del- 


Simone Campani 


«Evviva, Pautogestione è riuscita» 


Alice Paoletich 


la scuola procede — con- 
clude Gianluca — anche 
er chi vuole continuare 
le regolari lezioni». In- 
somma, qui hanno fatto 
le cose sul serio, tanto 
che il Da Vinci ha deciso 
di prolungare la prote- 
sta fino a domenica sera 
î non aderire al cor- 
teo di questa mattina. 
«L'esperienza mì è ser- 
vita anche per socializ- 
zare — dice Alice Paoleti- 
ch, sempre del Da Vinci 
- è stato comunque un 
arricchimento e credo 
che anche la mobilitazio- 
ne degli studenti, non 
solo di quelli di Trieste, 


porterà a qualche miglio-/ 


ramento I per la scuola 


Daniele Dalfratello 


Paolo Codega 


italiana». a 

All'Oberdan è più rigi- 
do lo sbarramento verso 
cronisti e fotografi, an- 
che se alla fine il muro 
si rivela di cartapesta e 
tutti accettano di scam- 
biare due parole: «An- 
che per me l'esperienza 
di questi giorni è positi- 
va, al di là del riflesso 
che potrà avere al mini- 
stero — spiega Paolo Co- 
dega, figlio del preside 
dolo scientifico — ci sire- 
sponsabilizza, si impara 
ad accettare le posizioni 
degli altri, discutendo e 
condividendo scelte co- 


/ raggiose». 


Hacertamenteaumen- 
tato il suo bagaglio di co- 
noscenze tecniche sulla 
riforma Simone Campa- 
ni; «Prima non ne sape- 
vo niente — confessa — 
adesso quello che ho ap- 
‘preso durante le ore au- 
togestite mi permette. di 
fare valutazioni più re- 
sponsabili». E i professo- 
ri? Che Gigio 
hanno avuto durante la 
protesta? «Un buon 90 
per cento ha capito le 
nostre ragioni e ha dato 
la sua disponibilità — ri- 
corda Daniele Dalfratel- 
lo— intervenendo attiva- 
mente alla cogestione. 
Un buon risultato anche 


esto». 
da gi. lo. 


Viale: è già «guerra» contro i paletti dissuasori 


Viale XX Settembre an- 
cora senza pace. Nel trat- 
to che va dal Politeama 
Rossetti in su, in questi 
giorni i cartelli avverto- 
no che dal 3 all'8 dicem- 
bre saranno vietati i par- 
cheggi a pettine sulla 
parte centrale della stra- 
da. Motivo: la ‘fiera di 
San Nicolò, che quest'an- 
no però non farà che an- 
ticipare quello che po- 
trebbe diventare un di- 
vieto permanente. 

Il Comune ha infatti 
annunciato l'imminente 
collocazione di «paletti 
dissuasori», il cui scopo 
sarà quello di rendere 


impossibile il parcheggio 
anche nella parte alta 
del Viale (dall'incrocio 
con via Piccolomini). Via- 
le che verrebbe così re- 
stituito nella sua interez- 
za ai pedoni: una lunga 
passeggiata, dai Portici 
di Chiozza fino al centro 
commerciale «Il Giulia», 
e poi magari fino al Bo- 
schetto, senza il proble- 
ma di farsi strada fra le 
automobili. 

Ma siamo a Trieste, 
città in cui buona parte 
degli abitanti sono la 
personificazione del det- 
to che parla della botte 
piena e della moglie 
ubriaca. Quindi sì al ver- 


de ma senza rinunciare 
al parcheggio, (gratuito, 
of course) sotto casa, no 
al traffico ma giù le ma- 
ni dalla libertà di scor- 
razzare in auto, ovun- 


e. 

Per farla breve: è ba- 
stato l'annuncio dei «pa- 
letti dissuasori» per sca- 
tenare la protesta di un 
centinaio dicommercian- 
ti e abitanti della zona, 
coordinati da una non 
meglio identificata «As- 
sociazione autonoma del 
commercio e del turi- 
smo», che hanno scritto 
al sindaco chiedendo di 
soprassedere al proget- 


to. 
«Hanno firmato  so- 
prattutto commercianti 
e clienti di negozi della 
zona bassa del Viale — 
spiega Lucio Birolla, pre- 
sidente dell'associazione 
— convinti che le auto- 
mobili nella parte alta 
del Viale non danno fa- 
stidio a nessuno, Anzi, 
con la penuria di par- 
cheggi nella zona, sono 
assolutamente indispen- 
sabili. Al massimo, si po- 
trebbe arrivare a un 
compromesso, disegnan- 
do sul selciato dei par- 
cheggi a pettine che la- 
scino al centro lo spazio 
per i pedoni. Così sareb- 


bero tutti contenti, e ver- 
rebbero rispettate le esi- 
genze di ciascuno». 
Nessuno che venga 
sfiorato dall'idea che, in 
tutte le città del pianeta, 
le zone pedonali (che sia- 
no effettivamente tali) 
valorizzano i negozi e gli 
esercizi pubblici della zo- 
na. O forse qualcuno c'è, 
ma è la gente comure, 
che non ha firmato que- 
sta protesta, e si trova 
ogni giorno a cercare 
spazio e ossigeno fra au- 
tomobili sempre più in- 
vadenti. Proprio come in 
Viale, la cui parte alta è 
da tempo un enorme par- 
cheggio a cielo aperto. 
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IERSERA AL CONSIGLIO COMUNALE SOLENNI ONORANZE 
LA DESTINAZIONE DEGLI ALLOGGI 


LASCIATI LIBERI DAGLI ALLEATI 


Disparità di vedute tra il Comune e il Commissario gene- 
rale «- Una protesta per la medaglia al criminale Collotti 


T1 problema degli alloggi lascia 
ti liberi dagli alleati e costruiti 
parte su fondi comunali e parte su 
fondi demaniali, comunque tutti 
edificati con stanziamenti del Go- 
verno italiano, è stato iersera al 
centro delle discussioni del Consi- 
glio comunale. Lo spunto al dibat- 
tito è stata dato dalla interroga- 
zione svolta dal cons. Gentile (D. 
C.), il quale ha invitato la Giunta 
= svolgere passi affinchè i 400 al- 
loggi siano assegnati alla «Com- 
missione unica», e questa provveda 
» consegnarli ai numerosi che 
vevano già da tempo inoltrato do- 
manda. 

Prendendo la parola per repli- 
care, l'assessore Dulci ha fatto ll 
punto della situazione riguardante 
quegli alloggi, riepilogando tutti 
gli episodi della vicenda, sino sl- 
l'ultima lettera inviata nella stessa 
giornata di ierì dal Commissario 
del Governo, Prefetto Palamara, 
al Comune. Come ha illustrato lo 
assessore soclaldemocratico, sin da- 
gli inizi del concreto esame del 
problema degli alloggi già occupa- 
ti da ufficiali anglo-gmericani, si 
profilò un contrasto. Gli ammini- 
stratorì comunali volevano che 
tutte le case fossero messe a di- 
sposisione della «Commissione uni- 
ca» presieduta dal Pretore Lo Cuo 
co, mentre il Prefetto Palamara 
ha sempre tenacemente sostenuto 
che gli alloggi dovevano essere tut- 
ti a disposizione dei «subentranti» 
agli alleati, cioè dei funzionari ci- 
vili e dei militari trasferiti a Trie- 
ste. All'indomani dell'insediamen- 
to del Commissario — ha chiarito 
l'ass. Dulci — il Comune inviò al 
‘Prefetto un preciso e circostanzia- 
to memorandum. con il quale si 
chiedeva la messa a disposizione 
dei 425 alloggi (di cui 50 ammini 
strati dall'IACP, perchè costruiti, 
® Opicina e a Cologna, su fondi 
comunali) lasciati liberi dagli an- 
glo-americani. Il Prefetto non rk 
spose immediatamente, ma venne 
fatta conoscere ai dipendenti sta- 
tali una sua circolare, con la qua- 
le, implicitamente, egli faceva in- 
tendere che un'aliquota di quegli 
appartamenti poteva essere asse- 
gnata agli statali stessi. 

Nel corso del primo incontro tra 
l’ass. Dulci ed il Commissario del 
Governo, il Prefetto Palamara ri- 
badi che intendeva riservare tutti 
gli alloggi in questione ai dipen- 
denti trasferiti a Trieste: il rap- 
‘presentante del Comune «protestò 
vibratamente», è alla fine raggiun. 
se l'accordo in forza del quale par- 
te delle case sarebbe:0 state nsse- 
gnata alle «Commissione unica» 
ma in una percentuale che il Pre- 
fetto «non era in grado di preci. 
sare». In una successiva comuni- 
cazione al presidente della Com- 
missione, Pretore Lo Cuoco, il Pre- 
fetto Palamara sosteneva che non 
poteva «promettere una percentua- 
le». «Oggi — ha concluso il suo 
Intervento chiarificatore l'assesso- 
re all'Economato — abbiamo rice- 
vuto un'altra lettera da parte del 
Commissario, nella quale è detto 


che il Commissario stesso si di- 
chiara spiacente di «non poter ac- 
cogliere la richiesta» da no! avan- 
zata, in quanto gli alloggi gli so- 
no tutti necessari per soddisfare 
«almeno in parte» le necessità del 
personale civile e militare» (il Pre- 
fetto Palamara Infatti ritiene che 
tali necessità si aggirino sugli ot- 
tocento. alloggi). 

Nella sua iettera il Commissario 
generale rileva anche come gli 
alloggi di Campo Romano (sd 
Opicina), già assegnati e 1 cui 
assegnatari speravano di poterne 


«| entrare in possesso entro brevis- 


simo lasso di tempo, «non avreb- 
bero dovuto essere assegnati». Lo 
ass. Dulci si è detto decisamente 
dissenziente con tl Prefetto Pala- 
mara sulla valutazione di questo 
‘ultimo problema, anche de un pun. 
to di vista giuridico, ed ha espres- 
20 il parere che gli alloggi deb- 
bano comunque essere occupati 
‘prima della soluzione della ver- 
tenza, che potrebbe venire anche 
a distanza di anni. Unanime è 
stata la solidarietà del Consiglio 
con l'azione svolta dagli ammini- 
stratori su questa materia: nel lo- 
ro interventi, numerosi consiglie- 
ri, dei gruppi di maggioranza e 
della minoranza, hanno chiesto che 
continui l'opposizione all’imposta- 
zione data dal Commissario det 
Governo a questo probiema. Anche 
il Sindaco ha confermato che il 
Comune continuerà ad insistere 
perchè i 425 alloggi vengano tutti 
assegnati alla «Commissione uni- 
ca», in modo da poter portare un 
sollievo alle necessità della po- 
polazione. - 

Nella riunione di ieri 4l Consl- 
glio ha commemorato la figura 
dello. scomparso avv. Bdmondo 
Puecher: i consiglieri in piedi 
hanno ascoltato le nobili parole 
dell’ass. Dulci, soclakiemocratico, 
e del Sindaco, 


Tn voto di unanime depiorazio- 
ne ha espresso anche il Consiglio 
comunale per la concessione di 
uns ricompensa militare alla me- 
moria al commissàrio di via Bel- 
losguardo, Gaetano Collotti, che il 
prof. Paladin (PSVG), nella sua 
Interrogazione, ha definito «bellui 
no trucidatore del partigiani della 
Venezia Giulia». Il Prosindaco ing. 
Visintin esprimendo. il solidale sde- 
gno di tutti 1 partiti democratici 
italiani per questo gesto che of- 
fende la memoria dei martiri della 
‘Resistenza, ha letto un lungo me- 
moriale dell'Ufficio Storico, nel 
quale sì riepilogano le gesta del 
vicecommissario della polizia al 
servizio dei nazisti, chiamandolo 
«criminale degenere, peggiore di 
‘Koch e del tenente Carità», Anche 
tl Sindaco ha rilevato come di que- 
sto espiacentissimo incidente» sì 
ricercheranno le responsabilità e 
si reclameranno giuste riparazioni. 

‘Su argomenti di minore impor- 
tanza hanno preso la parola nu- 
merosi consiglieri: tra gli altri 
Colella. (D.C.) lamentato le 


——e —roru 
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Violazioni 


Jugoslave 


al Memorandum d'intesa 


Una mozione dell’assemblea del P.L.I. 


Nel corso dell'assemblea gene- 
rale del P.L.I. svoltasi l'altro 
giorno — la prima dal ritorno del. 
l'Italia a Trieste —, dopo la re- 
lazione del segretario provinciale 
prof, Iginio Moncalvo, è stata vo- 
tata all'unanimità la seguente mo 
zione presentata dall'avv. Jona e 
dal prof. Moncalvo: 

«L'assemblea del P.L.I, di Trie- 
ste, premesso che il Capo del Go- 
verno e il Ministro degli Esteri 
‘hanno reiteratamente e pubblica- 
mente Gostenuta e confermata la 
‘provvisorietà degli accordi terri- 
torlali contenuti nel Memorandum 
d'intesa con la Jugoslavia e del- 
l’amministrazione civile sulle zo- 
ne di rispettiva responsabilità; 
che, in contrasto con le suddette 
assicurazioni al popolo italiano, 
in data 21 novembre il Capo dello 
Stato jugoslavo, suggellando «pre- 
cedenti deliberazioni ufficiali de- 
gli organi legislativi e numerose 
dichiarazioni di uomini responsa- 
bili di Governo della Jugoslavia, 
ha dichiarato annesse alla Repub- 
blica popolare federativa della Ju- 
goslavia le terre detenute in am- 
‘ministrazione provvisoria e ha sa- 
lutato le popolazioni come nuovi 
cittadini della Jugoslavia sociali- 
sta. che il Governo italiano fino 
a oggì non ha sollevato alcuna 
contestazione o protesta, mentre 
gran parte della stampa naziona- 
le ha omesso di riprodurre le par- 
ti essenziali del discorso del Capo 
dello Stato jugoslavo o ne ha mi- 
nimizzato li contenuto, senza in- 
travvedere, o decisa a tacere, la 
gravità del contrasto tra le diver- 
genti impegnative dichiarazioni 
degli elementi responsabili dei 
due Stati; che questo silenzio, per- 
durando, finirebbe per essere in- 
terpretato quale adesione dell’Ita- 
Wa alle dichiarazioni surriferite e 
quale rinuncia da parte’ del Go- 
‘verno italiano alla dichiarata prov. 
visorietà; 

«L'assemblea delibera: 1) di se- 
gnalare al popolo italiano il con- 
trasto fondamentale tra le dichia» 
razioni del Governo e quelle del 
Capo dello Stato jugoslavo; 2) di 
denunciare la gravità della situa- 
zione dei nostri connazionali in 
Zona B. nei confronti dei quali è 
continuata, anche dopo la firma 
«del Memorandum, e continua tut- 
tora, una coordinata e intensa at- 
tività intimidatrice, contraria ad 
ogni diritto civile e umano; 8) di 
invitare il Governo a protestare 
nelle vie diplomatiche contro l'a- 
perta violazione del Memorandum 
d'intesa, esigendo la leale e cor- 
retta applicazione di tutte le clau- 
sole; 4) di invitare la direzione 
centrale del P.L.I. a impegnare i 
propri parlamentari, e in partico- 
lare il Ministro degli Esteri, onde 
sia dato corso all'azione di cui as 
Dunto che précede; 5) di dare alla 
Presente delibera la massima dif- 


fusione onde venga pubblicata dal. 
la stampa libera e sia atta a in- 
formare l'opinione pubblica. su 
quanto ancora ignora; il tutto a 
evitare ‘che H ellenzio non venga 
Interpretato come connivenza al- 
la definitività e al fatto compiu- 
to, con la grave conseguenza che 
in tal caso sì possa imputare el 
Governo di non aver esattamente 
informato l'opinione pubblica na- 
zionale». 


———__+-_ Tr 


Approvato il progetto 
per il mercato all’ingrosso 


La Commissione giudicatrice del 
l'appalto-concorso per il mercato 
ortofrutticolo all'ingrosso, riunita 
si sotto la presidenza dell'ing. Bar- 
toli, ha concluso i suoi lavori ap- 
provando a maggioranza il proget. 
to dell'impresa dell'ing. Cannarur- 
to, che è anche l'autore del proget= 
to stesso. Il costo complessivo del- 
l'opera è di 270 milioni. Per l'in 
zio dei lavori è necessario attende 
re l'approvazione da parte della 
sezione del LL.PP. dell'operato 
della Commissione comunale. 

——__+—__ 

S0C, ALPINA DELLE GIU- 
LIE - G.A.R.8, Sono visibili in se- 
de sociale le fotografie assunte du- 
rante Ia cena del venticinquennio. 


CALENDARIETTO 


Terl: Temperatura massima 14.6, 
minima 11.9; pressione 1011.9 sta- 
zionaria; umidità B9 per cento; 
temperatura del mare 12.3. 

8. Evasio. — Il sole sorge 


‘ore 
16,21, La luna nasce alle ore 11.28, 
tramonta alle ore 22.2. 

Maree. OGGI: alta alle ore 12, 
cm. 19 sopra il 1. m.; bassa alle 
ore 19.10, cm. 37 sotto il 1. m. — 
DOMANI: alta alle ore 2.40, om. 
30 sopra il 1, n. 

‘Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell’Iatria 7; de Lel- 
tenburg, piazza San Giovanni 5; 
‘Praxmarer, piazca Unità 4; Pren- 
dini, via Vecellio 24; Hara! Ò 
‘Barcola; Nicoli, Servola, 


Ala Sala di lottura dell'O. P; 


La segreteria dell'Università Po. 
polare informa ‘che, a partire da 
oggi, presso la sede di piazz@ della 
Libertà 6, riprenderà a funsionare 
la Sala di lettura dell'Ente, che 
rimarrà sperta ‘sì pubblico giornal. 
mente dalle ore 10.alle 13 è dalle 
16 alle 20. Essa sarà dotata di 
tutti i principali quotidiani italia- 
ni, di tutte le maggiori riviste set. 
timanali illustrate e dei periodici 
più importanti nel campo della 
cultura, dell'arte, della tecnica, del 
teatro, del cinema e della biblio. 
grafia, L'accesso alla sala e la fre. 
quentazione sono gratuiti, 


«vergognose condizioni» delle at- 
tocorriere delle «Autovie Carsi- 
che» che fanno ‘la linea Trieste - 
San Dorligo e Ja cons. Bastiani 
(D.C.) ha invocato la concessione 
di nuovi fondi per costruzioni (al 
«Burlo-Garofolo», 

A ritmo sfrenato il Consiglio ha 
approvato in circa dieci minuti 
37 ratifiche di delibere prese dal- 
la Giunta nel periodo di «vacan- 
ze» e ha fatto delle «osservazioni» 
alle 986 delibere di competenza 
della Giunta, adottate nell'identi- 
co periodo, Con voto segreto è 
stato anche dichiarato «decaduto» 
dalla carica di consigliere il dott. 
Solero — che si è trasferito a 
Soave — ed è stata ratificata la 
nomina del dott, Lodovico Zanet- 
ti (D.C.), che Jo viene a sostituire, 


Il saluto dell’U.I. 


al Commissario Palamara 


L'avv. Guido Hugues, presiden- 
te dell'Assemblea costituente del- 
l'Unione degli Istriani», dopo 
aver partecipato alle onoranze fu- 
nebri di Edmondo Puecher si è 
recato ieri alla sede del «Commis: 
sariato generale per porgere al 
Commissario, Prefetto Palamara, 
ll saluto dell'Assemblea dell'U.I. 
® il suo personale omaggio. 


rese a Edmondo Puecher 


L’elogio funebre del Sindaco 


Con larga partecipazione di su- 
torità, rappresentanti delle’ asso- 
ciazioni politiche ed assistenziali 
e di cittadini, sì sono svolti solen- 
nemente ieri pomeriggio, a spese 
del Comune, i funerali dell'avv. 
Edmondo Puecher. Il corteo si è 
mosso | dall'abitazione dell'illustre 
scomparso, in via Carducci 12, ed 
attraverso le vie Milano e Tren- 
ta Ottobre ha raggiunto là chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo, ove il par- 
roco don Grego ha officiato il rito 
e impartito l'assoluzione. 

Il corteo era aperto da un ploto. 
ne d'onore della Polizia Ammini- 
strativa; seguivano le corone del 
Comune e della Provincia di Trie. 
ste, del Partito socialista della Ve- 
nezia Giulia, della Croce Rossa I- 
taliana, della Croce Rossa Italiana 
sezione’ di Trieste e dei dipenden- 
ti di questa, Venivano poi 1 laba- 
ri del P.S.V.G. e della Lega Na- 
zionale, seguiti da vun'autoambu- 
lanza della C.R.I. e da una rap- 
presentanza delle crocerossine vo- 
lontarie. Procedeva quindi un pri- 
mo carro tutto coperto di corone 
e ghirlande inviate da enti ed as- 
sociazioni e dai partiti locali, e poi 
il carro funebre, seguito dai fami- 
liari e parenti dello scomparso e 
dalle autorità. Erano presenti tra 
gli altri il Sindaco ing. Bartoli, il 
presidente della Deputazione pro- 
vinciale avv. Tanasco, il dott. San- 
tini in rappresentanza del Com- 
missario generale del Governo, il 
Presidente di Zona dott. Miceli ed 
il Vicepresidente avv. Persoglia ol- 
tre al Prosindaco ing. Visintin, a- 


gli assessori e parecchi consiglieri 
comunali. 

Dopo il rito funebre, il segreta- 
rio provinciale del P.S.V.G., prof. 
Lonza, ha ricordato la figura del 
grande scomparso, e soprattutto la 
sua attività nei vent'anni prece- 
denti la prima guerra mondiale e 
nel decennio successivo al secondo 
conflitto: «Edmondo Puecher — 
ha concluso il prof. Lonza — ll 
scia ni socialisti triestini un gran- 
de messaggio, con le sue opere 
sempre tese al benessere del lavo- 
ratori e con il pensiero rivolto al: 
la Patria ed slla sorte dei fratelli 
istriani», Successivamente, l'avv. 
Harabaglia, presidente dell'Ordine 
degli avvocati, ha tratteggiato la 
personalità di Edmondo Puecher 
quale avvocato: «E' un grande lut- 
to — ha detto l'avv. Harabaglia — 
per noi che lo abbiamo avuto 
‘grande maestro nelle aule giudizia- 
rie, oltre che nelle lotte politiche». 
Infine, il Sindaco ing. Bartoli ha 
voluto ricordare le opere dello 
scomparso; «Edmondo Puecher — 
ha detto fra l'altro il Sindaco — 
è stato il massimo esponente della 
città di Trieste negli anni più dif- 
ficili e calamitosi di questo dopo- 
querra, e lo ricordiamo nel primo 
comizio italiano, nel luglio del ’46, 
e poi in tutte le Sue grandi opere, 
traccia delle quali si trovano in 
quelle magnifiche lettere, che sono 
documenti, inviste all'Amministra- 
zione comunale e che riassumono 
sempre il suo pensiero e le sue 
preoccupazioni verso quanti soffro- 


‘Giovedì 1 dicembre 1994 


Mercoledì 1 dicembre 1954 


CRONACA DELLA CITTA 


Il Ministro Tambroni 


giunge sabato a Trieste 


LE ISTANZE DELLA MARI- 
NERIA LOCALE ALL'ESAME 
DEL PREFETTO PALAMARA 


Sabato sarà a Trieste il Ministro 
della Marina mercantile on. Tam- 
broni. Questa ambita e attesa vi- 
sita porterà ad un ulteriore, in 
dubbiamente proficuo sviluppo dei 
contatti iniziati. lo scorso mese 
con gli esponenti del Governo e 
delle Amministrazioni centrali per 
la pratica attuazione del piano di 
rissnamento economico predispo- 
sto dal Consiglio dei Ministri. 

L'imminente arrivo del Ministro 
è stato comunicato ieri mattina 
dal Commissario Generale ai rap- 
presentanti sindacali delle Società 
di navigazione, da lui ricevuti per 
un esame dei problemi della ma. 
rineria triestina, i quali gli hanno 
esposto il pensiero dei lavoratori 
sulla situazione marinara locale. 
Il Prefetto Palamara ha chiesto 
in proposito un dettagliato pro- 
memoria scritto, ripromettendosi 
di prospettare le istanze dei lavo- 
tatori al Ministro ‘Tambroni. 

Della visita del Ministro ha da- 
to annuncio ieri sera al Consiglio 
comunale snche il Sindaco ing. 
Bartoli, aggiungendo che un inte. 
ressante convegno sarà organiz. 
zato nell'occasione dalla Camera 
di commercio, nella cui sede due 
esperti dei problemi marinari e- 
sporranno al Ministro  Tambroni 
rispettivamente le istanze riguar 
danti 1 Cantieri navali e le So. 
cietà di navigazione, con le lines 
marittime necessarie al nostro 
porto. 


cito ea 

All'Associazione del Fante, !n 
questa e nella prossima settima- 
na, nei giorni di lunedì, mer 
coledì e venerdì dalle 18 alle 19.30 
sono in visione, per l'acquisto, le 
varie fotografie del raneio tenuto 
la sera della feste di San Martino 


no o sono staccati dalla Patria». | al Castetlo di San Giueto, 


= 


DOPO LA REVOCA DELLE PROMOZIONI FATTE DAGLI ALLEATI 


La normalizzazione amminisiraliva 


Oggi si effettua il rientro di 187 dipendenti della P.C. nei Corni civili e militari di provenienza 
Alcuni casì limite - Aspetti sindacali del problema nei riflessi dei dipendenti dell'ex G.M.A. 


Nel quadro del riordinamento 
degli uffici e servizi dell'Ammini- 
strazione locale e della conseguen- 
te sistemazione del personale, il 
Commissario generale ha emesso 
ieri sera un ulteriore decreto, con- 
tenente le seguenti notme di im- 
mediato effetto: È 

«Il personale dipendente da Co- 
mandi e Corpi militari o civili 
delle Amministrazioni dello Stato 
in servizio presso Uffici, Enti o 
Comandi del cessato G.M.A., o 
comunque istituiti dallo stesso, 
cessa con effetto dal 1.0 dicembre 
1954 da detto servizio e rientra 
nei Comandi e Corpi di provenien- 
sa. Gli Uffici, Enti, Comandi so- 
pra citati, sono peraltro tenuti a 
corrispondere tutti gli emolumen- 
ti spettanti al personale stesso, in 
base all’attuale contratto, fino al- 
la data di effettiva riassunzione 
nei Comandi e Corpi di prove. 
niensa». 


Questo provvedimento s'aggiun- 
ge, implicitamente compietandolo, 
al decreto n, 46 pubblicato dome- 
nica, rigyardante la revoca. delle 
promozioni fatte dall'ex G.M.A. 
Con quel primo provvedimento ve- 
niva disposto il rientro del per- 
sonale promosso nei gradi già ri- 
coperti nell'Amministrazione sta- 
tale; con le nuove disposizioni, si 
ha l'effettivo rientro del persona- 
le nei Corpi civili e militari di 
rispettiva appartenenza. Fermi re. 
stando pertanto i funzionari del- 
le Amministrazioni statali negli 
uffici dell'ex G.M.A. ora passati 
a far parte del Commissariato ge- 
nerale ‘(peraltro con la retroccs- 
sione del grado nei casi di pro- 
mozioni fatte dagli alleati), da 
oggi si ha il trasferimento — e 
Der meglio dire il rientro — del 
personale dei Corpi militari e ci- 
vili (Carabinieri, Pubblica Sicu- 
rezza, Finanza, Questura e Corpi 
similari) nei rispettivi reparti. 


Il provvedimento riguarda — a 
quanto ci è dato sapere — la po- 
sizione di centottantasette appar= 
tenenti alla Polizia civile (sovrin- 
tendenti, ispettori, graduati e 
guardie) che da oggi lasciano la 
divisa di questo Corpo di Polizia 
Istituito dal G.M.A., per reindos- 
sare la divisa antica, del Corpo 
cioè cui appartenevano ‘prima di 
entrare nella P. C. Sarebbero in- 
clusi in questo provvedimento an- 
che ottantasei appartenenti alla 
Guardia di Finanza, che però re- 
steranno con il grado. ricoperto 
antecedentemente all'ingresso nel 
Corpo, ch'era aggregato alla P.C., 
sempre néllo stesso Corpo specia- 
lizzato, A seguito delle disposizio- 
ty relative al decreto n.;46, la gran 
parte di quanti rientrano agli an- 
tichi Corpi perde i gradi che il 
G.M.A: aveva distribuito, con cri- 
teri a volte poco logici e certo 
con abbondanza, specie per quan- 
to riguarda parecchi marescialli 


[ STATO CIVILE ) 


del giorno 30 novembre 1954 
Nati 3, morti 10, matrimoni 4. 
MORTE ‘De Monti in Corda Gia- 


ved. Girardello 
er Edmondo 
a. 81; Sigovich ved. Baici Giusep- 


pina a. 80. 


\TRIMONI RELIGIOSI: Mo- 


Giualtiero autista mecc. con |segna 


©Omari Norma banconiera; Miche- 
Ù Dario elettricista con Semolint 
Annamaria casalinga; Belluszi Ell- 
gio sutista con Giovannini Iolan- 
da casalinga; Degrassi Speri auti- 
sta con Prisco Giovanna casalinga. 


Carbone è legna 
sono molto cari 


perciò biso; ‘economizzare 
nendo ben pi i tubi da stufa 
ed il camino usando regolarmente 
la «DIAVOLINA » che.vi distrug. 
Lu chimicamente la fuliggine’ 

fedetela si vostro droghiere. 
carbonalo, fiunista. ferramenta 
eco. 


rodotto in Europa. Ri |gazzi: 


tono. di ‘garendie ATTENZIO? 
ga: 5 . 
NE ALLE CONTEAFFAZIONI!I 


del carabinieri, che avevano rag- 
giunto cariche molto elevate en- 
trando nei ranghi degli ufficiali. 

Vi sono dei casi-limite, per cui 
ispettori-capo o addirittura vice- 
sovrintendenti ritornano al grado 
di maresciallo, come vi sono, ma 
in limitatissima percentuale, casi 
per cui. il rientro al Corpo di sp- 
partenenza originaria l'ex agente 
della P.C. viene reintegrato in 
gradi che sotto gli alleati non gli 
erano stati riconosciuti per inte- 
ro, E infine vi sono dei casi per 
i quali | «rientranti» non vengo- 
no a subire alcun danno, avendo 
ricoperto per esempio nella P.C. 
il grado di sergente di 2.a dopo 
essere stati marescialli dei cara- 
binieri, data l'equiparazione fra 
questi gradi. Le disposizioni di 
cui al decreto n, 46 non prevedo- 
no alcun movimento per i penalo- 
nati dai Corpi di ex appartenen- 
za nell'ambito dell'Esercito e del- 
la Polizia italiana; costoro prose- 
guono a conservare gradi e posti 
nella P.C., fino a quando la loro 
particolare situazione non sarà 
presa in esame con provvedimen- 
ti successivi, Resterà poi da pun- 
tualizzare la posizione dei cosid- 
detti «civilia, di quanti cioè sono 
entrati nella P.C. senza aver dap- 
prima prestato servizio effettivo 
nei Carabinieri, Pubblica Sicurez- 
za e Corpi analoghi. Le guardie 
e i graduati non verrebbero in 
alcun caso a perdere molto, e il 
problema riguarderà il gruppo de- 
Eli ispettori e degli altri «ufficia- 
li», Sono problemi che hanno va- 
sta portata, e ne parleremo ancora. 

Del complesso riordinamento 
vanno infine rilevati taluni aspet- 
ti d'ordine sindacale, che sono 
stati oggetto anche dell'interven- 
to della Camera del Lavoro, di 
cui abbiamo dato notizia ieri, Per 
il personale dell'ex G.M.A., si ha 
anzitutto una questione concer- 
nente l'orario di lavoro, che per 
effetto dei nuovi provvedimenti ri- 
sulta aumentato, con l'effettuazio- 
ne del lavoro anche nei pomerig- 
gi di mercoledì e sabato (nei qua- 
li gli uffici alleati erano chiusi) 
e di un turno d'ispezione la do- 
menica mattina, A questo riguar- 
do, sarebbe stato assicurato ieri 
mattina che comunque verrà man- 
tenuta la festa del sabato pome- 
riggio, 

Altro, più delicato problema ri- 
guarda il trattamento economico, 
a seguito della disposizione per 
cui lo stipendio viene ora consi- 
derato alla stregua di un asse- 
gnò personale, con riserva di con- 
guaglio all'atto della definitiva si- 
stemazione del personale, Ciò ha 
suscitato timori di successivi rim- 
borsi nel caso di decurtazione del- 
le retribuzioni, ed è da auspicare, 
a ogni modo, un preciso chiari- 
mento delle autorità su questo im- 
portante punto, Si ha poi la spe- 
requazione lamentata nel tratta- 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Or- 
ohestra Strappini; 18: Musica sin- 
fonica; 18.45: Orchestra Savina; 
19.15: Punta di zaffiro; 19.30: Cane 
ta Carol Danell; 120: Musica leg- 
gera; 21: Messa di gloria, di Gia- 
como Puccini nel trentennio .del- 
la sua morte; 22.15: Il diavolo a 
Pietravive, di Midi Mannocel; 23: 
Duo Pomeranz-Brandi. 

Trasmissioni locali. 13.25: Musi- 
ca per corrispondenza; 15.25; Be- 
gnaritmo; 18,30. La finestra, raa- 
d'arte; 18.50: Melodie del 
tempo andato; 19.30: Canta Lu- 
ciano Tajoli; 20: Cantando in 
coro. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestrà Fragna; 14.30: Il 
liscobolo; 15.30: Orchestra Mille- 
luci; 16: Terza pagina; 17: Con- 
certo vocale strumentale diretto 
da Alberto Paoletti; 18.10: Le 
esplorazioni di Padre Marquette; 
19: Classe unica; 19.30: Orchestra 


Luttazzi; 20.30: Il Campanile d'o-| 
te. [ro, Incontri fra dilettanti; 22; R. 


Giro aereo intorno al 
22.30; Orehestra Koste- 


TELEVISIONE 

14.50: Teleoronaca diretta del- 
l'incontro di calcio Inghilterra 
rmani 17.30: La ‘TV dei ra 
i 18.15: Divagazioni insolite; 
Ta s0t ibrttto lt, Peccati dg 
901 su a eni 
attualità, sug 


‘mento che da oggi viene usato per 
ii personale già appartenente alle 
Amministrazioni statali, e quello 
invece direttamente assunto dal- 
l'ex G.M.A., a seguito del rientro 
del primi nei gradi di precedente 
appartenenza. Viene osservato a 
questo proposito che migliore eo- 
luzione; sarebbe stata un’ rinvio 
di questo provvedimento all'atto 
della completa sistemazione di 
tutti i dipendenti dell'ex G.M.A. 


Il Congresso del P.N.M. 


UNA MOZIONE SUL MEMO- 
RANDUM D'INTESA — LE 
CARICHE PROVINCIALI 


Si è tenuto il Congresso provin- 
ciale del P.N.M., gotto la presi- 
denza dell'avv. Gianfranco Tama: 
ro, che ha riferito sulla situazione 
politica e amministrative e sulla 
azione svolta per la ricostituzione 
delle cariche del partito. La rela- 
zione è stata approvata per accla- 
mazione, e si sono quindi discusse 
le mozioni da presentare al Con- 
gresso nazionale indetto per ii 12 
dicembre a Milano, 

L'assemblea, mentre ha confer- 
mato l'opportunità di accurdi con 
altri aggruppamenti politici per 
un'azione comune su singoli pro- 
blemi contingenti, ha affermato 
che ‘un patto permanente di azio- 
ne deve essere preceduto dalla 
determinazione del programma po- 
litico, cui l'azione stessa dovrebbe 
ispirarsi e sul quale far conver- 
gere quelle forze politiche che, 
pur ripudiando il socialcomunismo 
come ogni combinazione cielleni- 
stica sono al di fuori delle attua- 
li formazioni di partito. E' stato 
poi dibattuto ampiamente l'atteg- 
giamento del partito di fronte ai 
problemi sociali, con particolare 
riguardo ai problemi della previ 
denza e dell’organizzazione sinda- 
cale. 

La votazione per le cariche pro- 
\vinciali ha dato { seguenti risul- 
tati: segretario provinciale l'avv, 
Beniamino Antonini, consiglieri 
prof. Giacomo Battigeili, conte 
Giuseppe Brunner Muratti, Comite 
Graziano, rag. Amedeo Di Rocco, 
dr, Lorenzo Ferretti, reg. Alfredo 
Toffoli. Delegati al Congresso na- 
zionale sono stati eletti l'avv. Pie- 
ro Gerin e l'avv. Gianfranco Ta- 
maro. c: 

Ripresa la discussione sulla si- 
tuazione politica nazionale e re- 


via, 
di condotta 
rel. l'attività 
del nostro Governo; riaffermato 
41 diritto d’Italia alle rivendicazio- 
ne det suoi naturali confini recla- 
ma dai parlamentari del PNM e 
da quanti abbiano a cuore le sorti 
dell'Istria generoas lele, di 
vigilare affinchè né forma e 
nella sostanza sia Ti: la 
natura provvisoria degli accordi 
di Londra e affinchè in uno spiri- 
to di dignità nazionale sla, conse- 
guita une più efficace e meno am- 
bigua tutela degli lani rima- 
sti sotto amministrazione  ju- 
‘goslava», + 
A chiusura dei levori, il Con- 
provinciale ha rivolto 1l 
suo commosso pensiero a quanti 
caddero per aselcurare alla Patria 
le terre giuliano ed ha rivolto il 
suo devoto omaggio CH È 


Esposizione di, lavori 
a beneficio dei poveri 


Ta conferenza Vincenziana «Sa 
lus. Infirmorum» organizza anche 
quest'anno nei giorni 2, 8, 4, d 
e 6 dicembre, dallo 11-18 e dalle 
16-20, ‘un'esposizione di lavori 1 
via Palestrina 6, IL p. Spera "ner 
l'appoggio consueto di quanti vo. 
gliano fare del bene al poveri. 


enne 


Il visto sulle licenze 


dei venditori ambulanti 


IT venditori ambulanti che eserci. 
tano il loro commercio al’ sensi 
dell'art. 1 della legge 8 febbraio 
1984 con libretto.licenza rilasciato 
dal Comune di Trieste sono. invi. 
tati s' presentare entro il S1 di- 
sembre al Comune, direttamente o 
tramite le rispettive organizzazioni 
iindacali, il loro libretto-licenza 
per l'applicazione del visto per 
l’anno 1955. Non verrà provveduto 
al rinnovo delle licenze d'esercizio 


delle attività commerciali ambulan. 
ti, qualora gli interessati non di- 
mostrino — in base all'Ordine n. 50. 
del G.M.A. — con l'esibizione det. 
l'apposito certificato rilasciato! del 
competente Ufficio del Registro di 
esser in regola con il pagamento 
dell'imposta sull'entrata. ll rila- 
«cio del certificato, da parte del- 
l'Ufficio del Registro, è gratuito. A 
coloro che non avranno consegna. 
to il libretto-licenza entro il 31 di. 
‘cembre p. v. potrà essere inibito 
l'ulteriore esercizio dell'attività 
commerciale ‘e la relativa licenza 
perderà ogni validità. 


et, o 


Massaia distratta. I pompieri 
sono accorsi ieri pomeriggio poco 
dopo le quattro in via Galilei 3, 
dove in un appartamento al terzo 
piano, aveva preso fuoco una pic- 
cola porzione di pavimento, a 
causa, di un ferro da stiro elettri- 
co dimenticato con la spina inne- 
stata. I danni si aggirano sulle 
quattro mila lire., 


PROBLEMI DI MUGGIA 


Un’esposizione del Sindaco al Consiglio co- 
munale - Le cifre ufficiali degli esodati: 945 
nuclei familiari per un totale di 2748 persone 


T Consiglio comunale di Mug- 
gia ha ripreso iersera i suoi la- 
vorl e il Sindaco ha svolto una 
relazione sull'attuale situazione 
del Comune dopo i recenti eventi 
storici. Dopo aver rivolto un sa- 
luto alle truppe, si è detto certo 
che l'amministrazione civile ita- 
liana sarà sollecita nel soddisfa- 
re i bisogni del Comune, e ha 
assicurato la collaborazione della 
amministrazione comunale con le 
autorità tutorie per la risoluzione. 
dei gravi problemi che si pongono 
nel momento presente, Il Sindaco 
ha quindi tratteggiato la situazio- 
ne economica del Comune, renden- 
do note le cifre ufficiali degli eso- 
dati: 945 nuclei familiari per un 
totale di 2748 persone, Il proble- 
ma principale da affrontare, egli 
ha detto, è quello della costruzio- 
ne di case, Ha affermato che i 
problemi del Comune sono stati 
sottoposti all'on, Romita, al Com- 
missario Palamara e all'Opera ns- 
sistenza ai profughi giuliani e 
dalmati, 

Altri problemi assillano Muggia; 
l'acquedotto comunale ha perduto 
trenta. chilometri di condutture, 
con circa aeicento utenti; sono 
aumentate lo spese di sapedalità 
a favore di cittadini bisognosi; 
l’ACNA, che aveva perduto gran 
parte della sua attività con la ces- 
sazione della linea marittima, ha 
perduto la linea di circonvallazio- 
ne. «Ci è stato assicurato però — 
afferma l'oratore — che a Muggia 
verrà sperimentato ll piano Vigo- 
relli che, affiancato alla Selad per 
la quale è stato ottenuto uno stan- 
ziamento governativo, potrà. occu- 
pare gran parte della cittadinan- 
za con corsi dj riqualificazione, In 
base a ciò, abbiamo presentato 
un piano di lavori nel campo edi- 
lizio con la costruzione del secon- 
do lotto delle scuole elementari, 
di una scuola media e l'amplia- 
mento di quella già esistente di 
avviamento professionale, la co- 
struzione di un bagno marino, la 
asfaltatura di Éerte strade ecc.». 

Infine ha detto essere intenzio- 
ne del Comune di ripetere anche 
# prossimo anno le iniziative tu- 
rlatiche, aggiungendo una Mostra 
nazionale del bianco e nero. Il 
Sindaco ha concluso toccando { 
problemi delle licenze commercia- 
li e della residenza per i profu- 
ghi della Zona B che si trovano 
nel Comune di Muggia e ciò alla 
luce della nuova legge italiana. 
Il Consiglio tornerà a riunirsi ‘il 
7 dicembre, 

____—__—— 


Puecher commemorato 
alla Deputazione provinciale 


Tersera alla Deputazione, provin- 
ciale, il presidente, avv. Giovanni 
Tanasco, ha commemorato l'avv. 
Edmondo Puecher. La scomparsa 
dell'avv. Puecher — egli ha detto 
— è una perdita dolorosa per l'in- 
tera città, che in ogni occasione 
potè conoscere e apprezzare in iui 
bontà d'animo e alto senso di ci- 
vismo, per cui si prodigò in tutta 
la sus nobile vita in favore delle 
classi umili e disagiate; specchia- 
ta rettitudine e dottrina per cui 
eccelse nella professione forense. 
L'avv. Puecher, rimane come e 
sempio di generosa dedizione alla 


LE ORE DELLA CITTA' 


Sfilata della Moda: 


Come annunciato, quest'oggi 

dalle ore 18 in poi avrà luogo 
nei saloni dell'Albergo Excelsior 
la «Sfilata della Moda» organizza- 
ta dal comitato di signore del 
«Madrinato italico», I° modelli da 
giorno e da sera della «Boutique» 
‘della Sartoria Amy verranno pre- 
sentati da signore e signorine che 
per una sera gi trasformeranno 
in indossatrici. Gli ultimi posti 
disponibili, al prezzo di L. 1000 
consumazione compresa, sono in 
vendita alla Biglietteria centrale 
in Galleria Protti. 


Iniziativa benefi a 

Una benefica iniziativa è 

ta presa da un Comitato di 
gentili signore. Nel pomeriggio di 
sabato 4 avrà luogo all'Albergo 
Excelsior un tè-bridge a. favore 
del reparto tubercolotici dell'ospe- 
dale ausiliario di San Giovanni. 
Ritorneremo ancora sull'argomen- 
to, avvertendo fin d'ora che le 
prenotazioni del tavoli può, essere 
effettuata direttamente. all'Alber- 
go Excelsior. 


Laurea n 
signorina Marla Cassetti 
rt in lingua e lettera- 
tura francese presso l'Istituto Uni- 
versitario Orientalo dî Napoli. Al- 
la neo dottoressa congratulazioni 
ed auguri vivissimi. 


Sempre più gravi 
purtroppo sono le notizie di 
avvelenamenti verificatisi in 

questi ultimi tempi sia nella no- 

stra Trieste che in tante altre cit- 
tà, segnat Milano, dove 
anche ieri si devono registrare 
quattro vittime in seguito a Intos- 
sicazione da gas illuminante. Per 

la salvezza di tante vite umane, è 

indispensabile adottare Ll «Gasal», 

‘apparecchio che segnale a mezzo 

di una suoneria elettrica la ben- 

chè minima fuga di gas e la segna- 

lezione persiste fino a completa 
depurazione dell'aria. Il «Gasal», 

‘che offre una sicurezza del 100%, 

è costruito con materiali che lo 

fanno di una durata pressochè il- 

limitata; costa 12.500 lire e si tro. 

va in vendita presso Luigi Presel, 

via di Tor Bandena 1. 


«Pocala» di G. Simonis 

E' uscito in questi giorni, per 

le Adizioni Cozzi di Trieste, il 
Mbro di Giulio Simonia ePocala - 
Fantasia sur Carso triestino» che, 
come si desume del titolo, tratta 
argomento di carattere regionale. 
Dell’opera, tratteremo più diffu- 
samente fra breve. 


Come ogni anno! 

Da San Nicolò all'Hpifania 

«Vulcano» confeziona un pacco 
dono: utile a buon prezzo: consi- 
stente in_ biai ria e calze 
«Ruscus», Pacchi da 900, 1200, 1500 
tr dich a RUSS ME ipa È 

fonfalcone, piazza Repul 

blica 17. Ricordate «Vulcato». 


Oggi e domani c'e festa 


alla 
Tavernetta dell'Obelisco 
‘Porchetto allo spiedo 
con\capucci rossi 


Ripulitura dei muri 

Il Sindaco, in considerazione 

che sono venute a cessare 
quelle eccezionali condizioni e cir- 
costanze che hanno determinato 
l’Amministrazione comunale a tol- 
lerare l'affissione di manifesti in 
luoghi non consentiti, ha disposto 
affinchè venga dato inizio, a mez- 
zo di apposite squadre di operai, 
alla ripulitura dei muri prospi- 
clenti ie aree pubbliche. Enti e po- 
polazione sono pertanto invitati 
all'osservanza delle norme regola- 
mentari che vietano espressamen- 
te qualunque affissione di mani- 
festi ed avvisi fuori dagli appositi 
spazi all'uopo predisposti dal Co- 
mune. GN eventuali contravventori 
saranno passibili di un'ammenda, 
salvo ed impregiudicata ogni altra 
azione e sanzione stabilite dalla 
legge. 

: 

Il Comitato elettorale della Se- 
zione di Fiume della Lega Nazio- 
nale informa che tutte le sere ed 
entro il giorno 2 dicembre si tro- 
verà a disposizione di eventuali 
presentatori di liste concorrenti, le 
quali serviranno per il rinnovo del 
Direttivo della Sezione stessa e 
per la carica di delegato presso 
l'Assemblea generate della. Lega 
Nazionale, 


CAVALLAR 


ONOMASTICI 
GIUBILEI 
NOZZE 


Patria; esempio di carattere e di 
coerenza nella vita pubblica; e- 
sempio di quel senso di dignità 
personale e di amore alla libertà 
che ne fece l'esponente del Movi= 
mento triestino di resistenza alla 
dittatura, il capo del Comitato di 
liberazione nazionale e ne tenne 
alto e fiero lo spirito nelle carceri 
e tra gli orrori del campo di de- 
portazione. 


Unintarrogazione dell'on. Bartole 
al Ministro degli Ester 


MISURE POLIZIESCHE IN 
ZONA B NEI CONFRON- 
TI DEGLI ITALIANI 


Il deputato istriano on. Attilio 
Bartole ha presentato al Ministro 
degli Affari Esteri un'interroga= 
ione scritta «per sapere se sia n 
conoscenza che, in occasione della, 
recente visita effettuata dal mare- 
sciallo Tito a Capodistria, pacifici 
cittadini del vari centri della Zona 
B sono stati convocati anche più 
volte nel corso di una stessa 
nata presso le autorità di Polizia, 
@ perentoriamente ammoniti che 
verrebbero ritenuti responsabili di 
qualsiasi eventuale incidente, e se 
tuon ravvisi in coteste misure, in 
Quanto esclusivamente adottate, nei 
confronti di connazionali, una pa 
tese violazione degli art, 1 e 2 non- 
chè del «preambolo ‘all'allegato LL 
(«Statuto speciale») del Memoran- 
dum d'intesa siglato a Londra il 
6 ottobre u. 5.». 

——+ _ 


Su strada bagnata. 


meglio non frenare 


Poco dopo le due e messo del 
‘pomeriggio, Giulio Zmaievich, di 
32 anni, abitante in via Commer- 
ciale 76, si dirigeva da Gretta ver- 
so la via Udine al volante della 
«Fiat 1100» targata TS 19630. Nei 
pressi dello stabile n. 11, l'auto 
‘mobilista vedeva avanzare verso di 
lui l'autocarro n, 883 del eTruck 
Pool» guidato da Bruno Verselli, 
di 46 anni. abitante in via Pale 
strina 8. Per lasciar passare il ca. 
mion, lo Zmaievich cercava di rl- 
durre la già modesta andatura 
della sun macchina, ma aveva sp- 
pena toccato i freni che, a causa 
della strada viscida di pioggia, le 
ruote della vettura scivolevano e 
la «1100» investiva il ciclomotore 
che Angelo Germani, di 17 anni, 
abitante in via del Cisternone 63, 
conduceva a mano. Dopo l'urto, 


l'auto è continuata a slittare ed. 


è finita contro l'autocarro del 
«Truck Pool». Nel duplice scontro, 
solamente il Germani ha riportato. 
leggere ferite. 
—___—__+-.—t 


Lieve infortunio 


di un vecchio pensionato 


‘Mentre appoggiandosi a due ba- 
stoni attraversava faticosamente ia 
via Giulia all'altezza della via Ire- 
neo della Croce, il pensionato Lui- 
gi Savia, di 85 anni, abitante ‘n 
via del Prato 1, è stato urtato di 
striscio . e atterrato dalla «Fiat 
1100 guidata da Giorgio Sari, di 
30 anni, abitante in via Paglierio- 
ci 13. Raccolto e trasportato allo 
ospedale con la stessa, macchina 
investitrice, il vecchio signore è 
stato medicato di una contusione 
ezcoriata sl lato destro della fron» 
te e dimesso con prognogi di 
sel giorni. 

vg le 11 del mattino, mentre 
percorreva con una motoretta la 
via Campo Marzio, il magazzinie- 
re Biagio Pribat, di 83 anni, abi. 
tante in via dell'Eremo 198, è fi- 
nito sui binari del tram, dove lo 
«scooter» è scivolato, rovesciando- 
sì. €on una macchina del Corpo 
della Guardia di finanza, il Pribat 
‘ha raggiunto l'ospedale, dove è 
stato trattenuto in osservazione 
con prognosi di sette giorni per 
fezite lacero contuse al vertice del 
anpo e stato subcommozionale. 


Gite e soggiorni 


SCI. CAI «XXX OTTOBRE». 
Con inizio a Natale soggiorni & 
turni settimanali continuati a Or- 
tisei in Vai Gardena, Per Natale 
(24, 25, 26 dicembre) brevi s0g- 
giorni a Cortina d'Ampezza e Sap- 
pa.a, Per Capodanno (31 dicembre 
e 1, 2 gennaio) brevi soggiorni a 
Camporosso, Tarvisio, Ravasclet- 
to. Programmi dettagliati e in- 
formazioni in sede sociale, via D, 
Rossetti n, 15, tel. 93-329 

C,A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 5 corr. escur- 
Sonciotno patelisio a Camporosso 

jorno natalizio a 
giorni 24, 25, 26 dicembre, Iscri* 
zioni e informazioni in sede so- 
ciale, via Milano 2, tel. 35-240, 
dalle ore 19 alle ii 
ò SCI CAI TRI organiz 
a Natale è Capodanno sog- 

iorni settimanali a Corvara e a 

jalva di Val Gardena. Informa- 
zioni e iscrizioni in sede, via Mi- 
lano 2. (tel. 35-240), seralmente 
dalle 19.30 alle 21, 

ENAL - €. S. INTERNAZIONA- 
LE (vis della Zonta 2, tel, 38600). 
Dal 24 dicembre al 16. gennaio 
soggiorni sciatori a Camporosso. 
Iscrizioni seralmente in sede, 


comunicato AGIPGAS 


La recente imposta di 


re 24 al chilogrammo 


sul gas liquido è stataassunta dall’AGIPGAS. 


L’AGIPGAS di Trieste, per favorire 


li 


utenti di gas liquido, riduce il prezzo delle 
bombole a partire dal 1.0 dicembre c. a.: 


BOMBOLE AGIPGAS da 10 kg. Lit. 2100 

BOMBOLE AGIPGAS da 15 kg.- Lit. 2600 

franco domicilio dell'utente 
dk 


Mette inoltre a disposizione della stimata ed 
affezionata Clientela un vasto assortimento di 


STUFE A RAGGI INFRARO 


SSI 


e bollitori delle migliori marche 


AGIPGAS 


VIA DELLA ZONTA 


VEL 


La mattina del 29 no- 
vembre si è serenamente 
spento 


Tullio Zay 


Ne dànno affranti il dolo» 
roso annuncio, a tumulazio» 
ne avvenuta, la mamma, la, 
moglie TINA, il fratello LI- 
VIO con Ja moglie MAURA, 
il nipote FULVIO con la 
moglie LORA, la suocera è 
le cognate, 


[___@meccmsrorsei 


Munita del conforti re- 
ligiosi, spirò il 29 u. s., la 
nostra adorata, 


Calerina ved Siolta 


d'anni 78 


lasciando nel dolvre le figlie 
IRMA, GILDA e MARIA, la 
sorella CARLOTTA, i generi, 
1 nipoti e i parenti tutti: 


I funerali seguiranno oggi, 
1.0 dicembre, alle ore 16 dal-‘ 
l'Ospedale Maggiore. 


Dopo una vita dedicata in- 
teremente alla Famiglia o alla 
Scuola, colpito da grave ma- 

lattia, allé ore 18 del 30 novem= 
bre, spirava, confortato dalla Fe- 
de, Hl nostro amato 


Direttore didattico 


Lo piangono sconsolati la me 
glie ANNA. FONDA, le figlie 
Tati e GRAZIA e i parenti. 
putti, 

La Sua ecomparsa priva la fe- 
miglia di un marito e di un padre 
affettuoso e premuroso. 


I funerali avranno luogo. 
dî, 2 dicembre, alle ore pare 
tendo dalla Cappella dell'Ospeda- 


le Maggiore, 
t Dopo lunghe sofferenze si 
è spenta la nostra adorata 


Pla Adrian la Naez 


pi pla 
x DI tori unt 
CERRO alle famiglie È: 

RIAN, CERIANI, Gi 
NO: int 1 pueS 

. In pari 
no il medico IE 
Okorn, i proff. Lovisato @ Pa 
tronio e fl personale tutty deb 
la II Medica e I 
per le premurose cure pre 
SE rali 

€: seguiranno poggi 

alle ore 15.30 partendo da Puig 
dice Scoglietto 28. 


L-————_———@———@<@<-=</ 
giorno 2 u a. è A 


più 
cato all’affetto del suol 


nuncio.la moglie, la figlia 
ti tutti ton 
grazie particolare al 
dico curante dott. Aldo 
che tanto disini 
si è OSO per alle 
le sofferenze. "i 
detanto Ia È tetta Le so 
‘uni fami non È 
de il lutto. È 


La nostra adorata 9 
suocera e nonna span 


Famiglie: 


PENNE CARO, 
È .pEgntano della sua Cherso: % 
spense ieri 3 


Maria Carvia ved. do Pot 


Ne danno partecipasti 
dandone le grandi doti @l@” 
a tutti coloro che la 
figli BERNARDINO, DINA, 
RINA e GIUSEPPE, 


Letisena-Cherso, SXIT-1986. È 


Ringraziamo tutte le gentili 
persone ché vollero onorare Ms 
hostra cara 


Alba 

Un grazia.ai if cuore al 
dott. Carravetta, dott. 
n ei infernilere se 
(bag. Osp: Maggiore; a 
tezione, Personale ina 
L.N,P.S.; professore © Le 
IV b Liceo Ginn, «D. Alighierin, 
Famiglie: KOVACICH - CO. 

BAL- GROBISSA di 


- POSAR-= . 
ZUPAN - LAUTIERI - MAL. 
ZEN - COLLELA - CHICCO: 


Nel trigesimo della scome 
parsa di 


206 Varini ved. Bonifacio 


verrà. celebrata una S. Messa 
in suffragio il giorno 2 dicem» 
bre, alle ore 8,30, nella Chiesa 
di Sant’ Antonio Taumaturgo, 


‘I FIGLI 


Nel trigesimo della morte di 


Vittorio Berni 


domani 2 corr., alle ore 9, ver- 
rà celebrata una S. Messa in 
suffragio nella Chiesa dell'O- 
spedale Maggiore. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 - 
Telefoni 24798 - 24-796 


BOLZANO- MERANO, feriale 
GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornal.. ore 8.15. L 2.700, 
GENOVA, lun, merc. 
MILANO, giorn., ore 8 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 17.30. 
VENEZIA, 7.15. 8-15, 12, 17.30. 


Giovedì 1 dicembre 1994 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [21] 


MUGGIA /PROGETTO DA DUE MILIARDI PER SEPARARBI LIQUAMI DALLE ACQUE PIOVANE 


Rete fognaria: un colabrodo 


La divisione dovrebbe eliminare gli inconvenienti dovuti agli sfioratori di piena 


Acque miste? No grazie! 
Questa è la filosofia che 


il Servizio tecnico e am.‘ 


biente del Comune di 
Muggia segue per risol- 
vere i grossi inconve- 
nienti della rete fognaria 
e degli sbocchi a mare. E 
proprio per un primo 
progetto che riguarda la 
separazione fra liquami 
e acque piovane, stanno 
per essere appaltati lavo- 
ri per due miliardi, La se- 
parazione tra acque ne- 
re e acque bianche do- 
vrebbe eliminare gli in- 
convenienti dovuti agli 
sfioratori di piena, i quai 
servono appunto a sfoga” 
re a mare le fognein ca- 
so di grandi piogge — al- 
trimenti scoppierebbero 
i tombini — e che in ca- 
so di marea molto alta, 
vengono sommersi met- 
tendo in comunicazione 
diretta la rete con le ac- 
que marine. 

Della stessa ‘origine 
l'inconveniente dei tu- 
bacci che affiancano la 
terrazza della trattoria 


* 
Risorta: ufficialmente 
sfioratori di piena in ca- 
so di alte maree conco- 
mitanti con grosse piog- 
ge. Fanno da «by- pass» 
all'acqua piovana o alla 
piena mista fogna quan- 
do le saracinesche appo- 
site chiudono l'accesso, 
dagli sbocchi di molo Co- 
lombo, all'alta marea. Le 
pompe si azionano auto- 
maticamente in conse- 
guenza dei fattori meteo- 
rologici; il prodotto sca- 
ricato però è putrido, da 
cui la denuncia dei risto- 
ratori al Comune nel giu- 
gno ‘94. 

Il torrente Fugnan in- 
vece, che sbocca sotto il 
distributore della Esso, 
non è una conduttura fo- 
gnaria, spiegano negli uf- 
fici comunali, e la sua in- 
decente condizione è do- 
vuta a delle probabili 
rotture della rete, per 
vecchiaia e a causa delle 
radici degli alberi. Rottu- 
te, dicono, difficilmente 
individuabili. Sta di fat- 
to che la fogna deve esse- 
Te un colabrodo a giudi- 


care da ciò che ne esce e 
dai giudizi dei gestori 


della pompa di benzina. . 


Una nuova rete che se- 
pari le acque quindi è la 
soluzione a questi incon- 
venienti; inoltre l'attua- 
le diluizione dei reflui 
urbani con l'acqua piova- 
na abbassa il rendimen- 
to dell'impianto di depu- 
razione del Molo Balota, 
che effettua il solo pre- 
trattamento, cioè griglia- 
tura, desolazione, sedi- 
mentazione e grigliatura 
fine; i reflui sono portati 
al largo da una condotta 
sottomarina ‘ lunga 500 
metri. 

Il Comune ha chiesto 
l'autorizzazione definiti- 
va alla Regione per lo 
scarico del depuratore. 
Per ora i risultati delle 
campionature del Pmp 
sono favorevoli. 

Scarico a mare anche 
nella zona di San Rocco, 
dopo gli ex cantieri con 
una conduttura collega- 
ta all'abitato di Zindis, il 
cui risanamento rientra- 


MUGGIA /SI PROFILA UNA CORDATA LOCALE 


Interclub, cercansi sponsor 


Il Comune di Muggia potrebbe farsi ca- 
pofila di una cordata di imprenditori 
privati, enti pubblici o semipubblici, 
» commercianti locali e artigiani della 
zona industriale, destinata a sponso- 
rizzare l'Interclub. Adipotizzare la for- 
ma dell'«azionariato diffuso» a SUppor- 
to della società di basket femminile è 
stata la terza commissione consiliare, 
riunitasi sabato scorso alla presenza 
del presidente dell'Interclub, Nevio 


Bessi. 


«Dato che non è possibile contare 
sul sostegno finanziario di un istituto 
di credito — afferma Fulvio Vallon, 
consigliere di “Insieme” e presidente 
della commissione — la soluzione più 
plausibile ci sembra quella di creare 
‘una struttura ad hoc, aperta a quanti 
desiderino, con una quota di partecipa- 


zione, dare una boccata d'ossigeno a 


va nelle opere della mari- 
na di Muggia e al quale 
ora si rimedia con una 
semplice clorazione. In 
futuro tutte le fogne del 
Comune di Muggia reca- 
piteranno al depuratore 
di Zaule, e così anche gli 
scarichi industriali della 
valle delle Noghere pas- 
sando attraverso la sta- 
zione di sollevamento re- 
alizzata dall'Exit alla fo- 
ce dell'Ospo. Alla zona 
industriale delle Noghe- 
re non vi sono conduttu- 
re fognarie, ma colletto- 
ri di acque ed è per que- 
sto che gli scarichi che 
vi recapitano devono es- 
sere già depurati, rispet- 
tando la tabella A, la più 
restrittiva della legge 
Merli. 

Le condotte di collega- 
mento alsistemaintegra- 
to, cioè al depuratore di 
Zaule, arrivano fino ol- 
tre alla foce del torrente 
Rosandra..Ezit e Muggia 
sono a posto, spetta a 
Trieste completare l'ope- 
ra. 

m. var. 


SE 


fi 


Itubi che affiancano la terrazza della trattoria Risorta (Foto F. Balbi) 
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MUGGIA / APPROVATO IN CONSIGLIO UN SISTEMA DI VERIFICA SU OGNI ATTO 


Amministratori, controllo costante 


SS increve |M 
Duino Aurisina: 
ilbilancio 1995 
approda in Consiglio 


Consiglio comunale lunedì prossimo a Duino Aurisi- 
na. Seduta particolarmente importante: al primo 
punto dell'ordine del giorno figura l'approvazione 
del bilancio di previsione e la relazione programma- 
tica del 1995. Altri argomenti dei quindici in pro- 

‘amma: sistemazione edificio Ceo e l'attribuzuione 
indennità di carica e di presenza agli amministrato- 
ri. 


Muggia, a Spettacolo ragazzi 
salta la «lezione» di Calenda 


Muggia Spettacolo Ragazzi presenta domani, al «Ver- 
di» (ore 21), «Devo fare musical» di Masssimo Baglia- 
ni ed Enrico Vaime, regia di Mattia Sbragia. Sabato, 
giornata conclusiva, si terrà una festa al Verdi (alle 
20,30) dedicata ai più giovani. Intanto l' ultima lezio- 
ne di comico, che avrebbe dovuto tenersi oggi, non 
avrà luogo per impegni del regista Antonio Calenda. 


Muggia, distribuzione gas: 
domani chiusi gli uffici 


A seguito dell'adesione di Cgil, Gisl e Uil allo sciope- 
ro nazionale generale di domani, gli uffici della So- 
cietà italiana per il gas, esercizio di Muggia (e altri 
comuni della regione) potranno rimanere chiusi do- 
mani dalle 8 alle 13. Sarà in ogni caso garantito 24 
ore su 24 il servizio di segnalazione guasti e disper- 
sioni. 


Monteshell, incontro 
all'Ufficio del lavoro 


‘una società che opera a Muggia da 26 
anni, distinguendosi nei campionati re- 
gionali e nazionali». È 

Dall'incontro è emerso poi che l'en- 
te municipale dovrebbe attivarsi per 
aumentare la propria capacità contrat- 
tuale nei confronti della Regione, della 
Provincia e del Coni, in vista di finan- 
ziamenti o altre forme di supporto. 

«I comuni sono con l'acqua alla gola 
e non possono dirottare risorse per lo. 
sport — continua Vallon — ma è giu- 
sto che ci sia un'attenzione pubblica 
verso società che svolgono anche 
un'azione di prevenzione della devian- 
za giovanile. Però simile attenzione 
non deve andare solo alle realtà sporti- 
ve di Trieste: anche i comuni minori 
della provincia hanno squadre compe- 
titive e pari dignità». 


Si chiama «controllo di 
gestione», il sistema or- 
ganico di verifica dei ri- 
sultati conseguiti rispet- 
to agli obiettivi prefissa- 
ti. Divenuto una prassi 
ormai consolidata nelle 
imprese private, da qual- 
che tempo tale metodo 
sta cominciando a farsi 
strada anche negli enti 
pubblici, in linea con gli 
indirizzi del ministero 
della Funzione pubblica. 
E ora verrà adottato an- 
che dall'«azienda» muni- 
cipale di Muggia, in ac- 
cordo alla mozione vota- 
ta all'unanimità durante 
l'ultima seduta di consi- 
b.m... luglio. 


RIONI /ORMAIE’ SICURO 
Via Udine sarà a senso unico: 
dure proteste dei residenti 


| 


Via Udine: ci sarà solo un senso di marcia. (Foto 


Italfoto) 
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IL WWF NE CHIEDE L'ABOLIZIONE NELLE ARFE TUTELATE 


Stop alle gare di motocross 


La gara di motocross 
disputatasi il 9 ottobre 
scorso a Prepotto, una 
frazione di Duino Auri- 
sina, ha suscitato nu- 
merose proteste da 
parte di ambientalisti 
e semplici cittadini. 
Sull'argomento inter- 
viene anche il Wwf di 
Trieste con una nota 
inviata all Consiglio re- 
gionale e all'assessora- 
to ai Parchi e alle Fore- 
ste. 

Il Wwf dopo aver de- 
finito «inaccettabile» 
la situazione in cui ver- 
sa la conservazione 
della natura nella no- 


stra Regione, chiede 
che venga quanto pri- 
ma modificato in sen- 
so restrittivo la legge, 
vietando una volta per 
tutte le so di fuori- 
strada ed eliminando 
«assurda serie di pri- 
vilegi» che da quella 
legge erano stati intro- 
dotti. È 

Nel frattempo - riba- 
disce l'associazione 
ambientalista - è ne- 
cessario che la Regio- 
ne non conceda più al- 
cuna autorizzazione a 
manifestazioni di que- 
sto genere, che oltre 
ad essere dannosissi- 
me per l'ambiente (si 


Ormai pare cosa fatta: in via Udine ci sarà un solo 
senso di marcia. Una decisione che fa sicuramente a 
pugni con i suggerimenti forniti da tempo dai resi- 
denti e dai commercianti della vivacissima arteria, 
una delle direttrici di traffico per/dal centro città. 

Di questo ed'altro si è discusso l’altra sera presso 
l'Oratorio di via dei Moreri tra alcuni rappresentan- 
ti del Terzo consiglio circoscrizionale ed i cittadini 
di Roiano e dintorni, riuniti in un incontro conosciti- 


o. 

Nella redazione introduttiva il presidente della 
Circoscrizione Edoardo Fabiani ha ripercorso i «pun- 
ti caldi) che da anni attendono risoluzione. Stock- 
town, il trasferimento degli effettivi della caserma 
Emanuele Filiberto di Roiano, tra i temi trattati. Pro- 
prio su quest'ultima questione, Fabiani ha puntua- 
lizzato di non avere alcuna notizia precisa da forni- 
re ai residenti. «Il sindaco ci ha estromesso dalla con- 
ferenza sui servizi — ha puntualizzato — quindi mi 
è difficile fornire delle indicazioni a tutti quei citta- 
dini che vorrebbero saperne di più». 

Il trasferimento di tale caserma, va ricordato, con- 
sentirebbe la creazione di una piazza e di altri spazi 
attrezzati a verde di quartiere, una soluzione quan- 
to mai necessaria per un rione privo di angoli vivibi- 
li ed avvilito da una cementificazione scriteriata. Il 
coordinatore circoscrizionale all'urbanistica, Massi- 
miliano Coos, ha reso nota l'imponente mole di lavo- 
ro che il Consiglio deve svolgere per prendere in esa- 
me un gran numero di richieste e concessioni edili- 
zie che quotidianamente giunge al tavolo dei lavori. 

In crescita, pure, il lavoro svolto dalla Commissio- 
ne servizi e sanità. Il coordinatore, Marco Toncelli, 
sta portando a termine un programma conoscitivo 
su tutte le realtà istituzionali ed associative che ope- 
rano sul territorio al servizio dei cittadini, usufruen- 
do della consulenza degli operatori del Centro di igie- 
ne mentale di Barcola, Uno strumento che diverrà di 
pubblica utilità, per rivolgersi alla struttura appro- 
priata nei tempi giusti. 

Maurizio Lozei 


pensi semplicemente 
all'inquinamento del- 
l'aria e a quello acusti- 
co), Sono pericolose 
per l'incolumità dei gi- 
tanti, Sarà questo un 
piccolo passo verso la 
realizzazione «ancora, 
per la verità, molto 
lontana» di una regio- 
ne che possa definirsi 
veramente civile. 

Questo, conclude la 
‘sezione del Wwf trie- 
stino, al fine di non va- 
nificaredefinitivamen- 
te il già carente siste- 
ma di protezione dei 
parchi e degli ambiti 
di tutela in Friuli- Ve- 
nezia Giulia. 


bagno. 


A- appartamento composto da soggiorno, 
due stanze, cucina, doppi servizi, sa 
poggiolo - ripostiglio. È 

B- appartamento su due piani composto 
da saloncino una/due stanze, cucina, 


A lanciare l'idea è sta- 
tol' esponente dell'«Unio- 
ne» Gianmarco Scarpa, 
che ha auspicato un im- 
pegno SAR ioto 
consiliare nel predispor- 
re un sistema di control- 
lo sulla gestione dell'en- 
te cittadino, «con parti- 
colare riferimento all'ef- 
ficienza, cioè al rapporto 
costi-benefici, e all'effi- 
cacia, alla capacità di 
raggiungere gli obiettivi 
predeterminati». In altre 
parole le grandi aree 
d'intervento del Comune 
dovrebbero essere ana- 
lizzate anche in termini 
contabili, in modo che le 
valutazioni.sui.risultati 


oggettivi. 


Il 1995 sarà per il Comune di San 
Dorligo della Valle l'anno delle as- 
sunzioni. A fronte di una pianta orga- 
nica di 54 dipendenti (di cui solo 47 
in servizio alla data del 7 luglio ‘94), 
tre sono i posti vacanti già a concor- 
so, ai quali si aggiungeranno altri 
quattro. Tutti nei settori che più ri- 
sentono dell'aumento dei carichi di 
lavoro, dell'esodo del personale per 
il pensionamento e delle nuove com- 
petenze, attribuite dalle più recenti 
disposizioni legislative. Una spesa, 
quella prevista nel ‘95 per l'organi- 
co, che rappresenta un terzo delle 
spese correnti, largamente al di sot- 
to, cioè, di quel 50 per cento oltre il 
quale un ente viene considerato in 
condizioni deficitarie. 

Ma vediamo quali saranno gli altri 
orientamenti dell'amministrazione 
nel triennio, così come emergono dal- 
la relazione previsionale e program- 
matica. Innanzitutto la salvaguardia 
e lo sviluppo del patrimonio storico, 
culturale e naturalistico della comu- 
nità locale, attraverso una tutela del 
territorio, l'adeguamento degli stru- 
menti urbanistici esistenti, l'appog- 
gio a. nuove iniziative nel settore 
agricolo. Senza dimenticare un'op- 
portuna valorizzazione del parco del- 
la Val Rosandra. i 

Di concerto con l'Ezit, inoltre, do- 
vrà essere riperimetrato il compren- 
sorio industriale, anche in prospetti- 
va di nuovi sviluppi della zona. Altro 
punto fermo della squadra Pecenik, 
il proseguimento di una politica «a 


siano supportate da dati 


, E chiaro però che 
l'operato di una pubbli- 
ca amministrazione non 
va considerato solo dal 
punto di vista economi- 
co - ha detto Scarpa - 
ma anche da quello uma- 
no, e questo vuol dire va- 
lutare un servizio ai sen- 
si della trasparenza, del- 
la funzionalità degli uffi- 
ci, dei rapporti con il 
pubblico, oltre che dei 
costi sostenuti». Il suo 
motto, insomma, è che 
«i soldi siano spesi nel 
migliore dei modi». 

Un progetto sul quale ca). - 
anche «Insieme» ha dato 


SAN DORLIGO DELLA VALLE /BILANCIO 


Sette assunzioni 
nel prossimo anno 


PIAZZA DELLA BORSA 


IN VIA DEL PONTE NEL CUORE DI CITTÀVECCHIA VI 
PROPONIAMO APPARTAMENTI PARTICOLARMENTE ADATTI PER 
AMATORI CON RIFINITURE SIGNORILI DI VARIE DIMENSIONI. 
C- appartamento soggiorno, camera, 

cucinino, bagno. 


D- prestigiosa mansarda su due piani 
con rifiniture extra lusso, salone, tre 
stanze, cucina, meravigliosa terrazza. 
Prezzo impegnativo. 


Possibilità di permuta con vostro immobile e mutui fino all’80% 


Trieste, via Rossini 10 - 040/368283 


la sua adesione, arrivan- 
do a formulare una mo- 
zione unitaria che impe- 
gna il sindaco e la giunta 
a elaborare nei dettagli 
tale sistema di controllo, 
e il consiglio ad appro- 
fondire quattro. grandi 
temi (corrispondenti alle 
aree previste dalla nuo- 
va pianta organica). — 
Vale a dire informatiz- 
zazione, Tosap (che nel 
'95 sarà gestita in totò 
dal Comune), servizio 
«zero-sei» e verde pubbli- 
co (eventualmente sosti- 
tuito da qualche altro ar- 
gomento di area tecni- 


b.m, 


favore dell'anziano e dei giovani», 
con un occhio di riguardo ai bisogni 
dei cittadini meno abbienti e ai rap- 
porti con le associazioni culturali, 
sportive e sociali, sulla base dei 
«principi di una civile e fraterna con- 
vivenza). 

E a proposito di convivenza, sarà 
un impegno irrinunciabile della giun- 
ta attivarsi perché venga promulga- 
ta una «giusta» legge di tutela per la 
minoranza slovena del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Sul fronte degli investi- 
menti, avranno priorità nel ‘95 gli in- 
terventi nel campo cimiteriale, fo- 
gnario, idrico e della metanizzazio- 
ne, con particolare attenzione per il 
risanamento del degrado ambienta- 
le. Investimenti che beneficiano, co- 
me si legge nella relazione, anche di 

el margine di sicurezza economica 
che l'ente ha saputo costruire, chiu- 
dendo gli esercizi finanziari in attivo 
a partire dal 1991. Ma è certo che le 
previsioni non sono rosee: a fronte 
delle sempre più pressanti necessità 
di ‘spesa ed al progressivo calo della 
finanza derivata, «il mantenimento 
di tale situazione sarà improponibile 
senza aumentare la pressione fiscale 
sull'utenza»). 5 

Quanto ai rapporti con altri sogget- 
ti istituzionali, proseguirà la collabo- 
razione con la Regione, la Provincia, 
la Comunità montana del Carso e gli 
altri Comuni della provincia e della 
regione, nonché con quelli gemellati 
e amici nel resto d'Italia e in Slove- 


ia, 
DE Barbara Muslin 


I sindacati e i rapprentanti della Monteshell hanno 
avuto ieri un primo incontro all'Ufficio di lavoro per 
cercare una soluzione alla messa in mobilità di 60 la- 
voratori in cassa integrazione. L'obiettivo è di evita- 
re che dal 21 dicembre essi siano privi di tutela. Sa- 
rà anche chiesto un incontro al Ministero del lavoro, 
visto che la Regione «è completamente assente». 


n n_s 
Villa Opicina, conferenza 
LI n DI DI = 

sui sondaggi di opinione 

Il circolo culturale «La Rupe-Ob Pecini» di Opicina 
continua con il suo corso di conferenze su temi di at- 
tualità. Domani sera (alle 20,30) presso la sede del 
centro «Brdina» incontro con il dott. Eriavec, ricer- 


catore della Swg di Trieste sul tema: «La politica fat- 
ta attraverso i sondaggi di opinione». Un argomento 


cn 
La bigiotteria di prestigio 
per ogni occasione! 


BIJOUX 
CASCIO 


TRIESTE - Corso Italia 2 
Tel. 040 / 630881 


NoTsS 


"BODY HARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
sx. TI ASPETTA IN: 


Via Crispi, 28- TRIESTE 
Tel. 040/6375982 


TRIESTE FOTOSTUDIO 


di Alex WEBER Mozse 
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Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 


Presentai filati autunno inverno 1994 
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L. 1.950 al gomitolo! 
inoltre 
» Angora da L. 2.500 al gomitolo 


» Misto lana da L. 2.250 al gomitolo 
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Vasto assortimento filati moda, 
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Confezioni con 
consegne a domicilio 


Vasto assortimento 
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(i Articoli da regalo NY 
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SEZISS 


che ormai investe la vita di tutti i cittadini. 


Nossa 


O.M.l. 


Targhe, incisioni a pantò- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
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Natale 
Unicef 


Com'è ormai tradizione, 
l'Unicef sarà presente 
con una «postazione» 
nel negozio Coin di Cor- 
so Italia. Si potranno tro- 
vare i prodotti Unicef 
(magliette, calendari, 
agende, piatti, puzzle e 
giochi vari), idee dei re- 


gali che si traducono in. 


una raccolta di fondi per 
l'organizzazione che si 
occupa dell'infanzia nel 
mondo. Il «banco Uni- 
cefy sarà aperto da oggi 
fino Natale. 


Il generale Zaro 
al Rotary Trieste 


Gradito ospite del .Ro- 
tary club «Trieste», il ge- 
nerale di divisione Gian- 
franco Zaro, comandan- 
te del presidio militare, 
terrà una conversazione 
sul tema: «L'ufficiale 
professionistasconosciu- 
to?». La riunione convi- 
viale «al caminetto» è in 
programma per le 13, 
nella consueta sede del- 
l'albergo Savoia-Excel- 
sior. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 17.30, 
nella sede del Circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, presentazio- 
ne del volume «Noi del 
tramway di Servola», di 
Italo Svevo, illustrato da 
Claudia Melotti. L'attri- 
ce Marisa Bartoli legge- 
rà alcuni brani. Interver- 
rà la dottoressa Donatel- 
la Barbieri, dell'Agenzia 


- letteraria internazionale 


di Milano, sui problemi 
del diritto d'autore alla 
luce della normativa co- 
munitaria. 


Associazione 
FOfficina 

Inizia questa sera, alle 
19, nella sede dell'Offici- 
na in via del Bosco 54, il 
corso di pittura condot- 
to da Rosa Maria Peter- 
nelli sul tema: «In cam- 
mino dal Natale all'Epi- 
fania». Il corso si svolge- 
rà in quattro incontri e 
sarà accompagnato dalla 
fiaba e la poesia. Preno- 
tazioni in sede. 


Centro studi 
archeosofia 


Il Santo Graal: la tradi- 
zione arcaica. Questo 
l'argomento della confe- 
renza, illustrata da rare 
e interessanti diacolors, 
che avrà luogo questa se- 
ra, alle 21.15, al Centro 
studi di archeosofia in 
via Cologna 5. 


Negozi Guina 
sabato non stop 


Guina e Guina Le Scar- 
pe, per facilitare i vostri 
acquisti sono aperti il sa- 
bato con orario non stop 
8.30-19.30. Guina, via 
Genova 12, e Guina Le 
Scarpe, via Genova 23. 


STATO CIVILE 


NATI:  Basezzi Luca, 
Spreafico Giorgia, Fur- 
lan Stephanie, Della 
Bianca Francesca, Turus 
Marco, Zinutti Sabrina, 
Leghissa Nicole, Danieli 
Niko, Morsut Filippo. 

MORTI: Short Gary, di 
anni 39; Squicinarro Ro- 


sina, 86; Batich Emilia,. 


86; Richter Agnes, 87; 
Cufar Giuseppe, 72; Mar- 
con Norma, 80; Devita 
Celestina, 84; Stagni 
Francesco, 83; Origoni 
Carduccia, 87; Bussani 
Sergio, 59. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre\ Sad 


CORSO ITALIA 28 
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La protezione civile al Club 41 Trieste 
L'organizzazione della protezione civile nel Friuli-venezia Giulia è stato il tema che il 
direttore, l'ingegner Giorgio Verri ha illustrato nel corso dell'ultima conviviale del Club 41 


Trieste. Nella foto in alto l'ospite, che è stato presentato dal presidente del sodalizio, Franco 
Senizza, mentre intrattiene gli ospiti all'incontro. 


Propeller 


Club 


Oggi, aula magna di via 
Vasari 16-17.30, prof. F. 
Bratina: anatomia ed 
embriologia del cuore e 
dei vasi; aula A 9.45-12, 
dott.ssa M. puazani. lin- 
gua spagnola, corso uni- 
co; aula B 10-11, prof. P. 
Coretti: invito alla gene- 
tica; aula A. 16-18, 
prof.ssa M. Fiorin: anti- 
ca Roma e Venezia seco- 
li XII e XVI; aula B 
17.20-18.20, prof.ssa M. 
Gurtner Curci: come si 
legge un libro. 

La lezione del prof, S. Lu- 
ser è rimandata. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 17.30, al Circo- 
lo ufficiali di presidio di 
Trieste, si svolgerà l'in- 
contro tra i soci e gli 
«Amici della Lirica» sul 
tema: «Grandi interpreti 
di ieri e di oggi». 


Lions Club 
Trieste Host 


Questa sera, alle 20.15 
al Jolly Hotel, riunione 
conviviale con due brevi 
interventi di soci e la no- 
mina del segretario. Nel- 
la serata saranno accolti 
tre nuovi soci. 


Club 


Oggi all'hotel Savoia 
Excelsior, alle 19.30, si 
terrà la conviviale del 
Propeller Club port of 
Trieste, Il relatore sarà 


il socio cap. Giacomo 


Mizzan, che terrà una 
conversazione sul tema 
«Ibei tempi della naviga- 
zione a vapore a Trie- 
ste». 


Concerto 

degli Ocho Rios 

Il coordinamento delle 
associazioni latino-ame- 
ricane invita soci e sim- 
patizzanti al concerto de- 
gli Ocho Rios che si terrà 
oggi, alle 22, alla discote- 
ca Princeps. Ingresso li- 
bero. 


Volontari 
ospedalieri 

A conclusione \del XVI 
corso di formazione al 
volontariato ospedalie- 
ro, oggi, alle 18.30, nella 
sala riunioni della sede 
dell'Associazione volon- 
tari ospedalieri di via Ce- 
sare Battisti 13, la 
dott.ssa Celeste Buratti, 
vicepresidente dell'Avo, 
arlerà su «Etica del vo- 
lontariato». 


Atlantico 


Il Club Atlantico del 
Friuli-Venezia Giulia 
concluderà la propria at- 
tività annuale oggi, alle 
19.30, con una cena-con- 
ferenza (Trattoria Su- 
ban), alla quale parteci- 
perà, in veste di ospite 
d'onore e relatore, S.e. 
l'ambasciatore prof. Lui- 
gi Vittorio Ferraris, con- 
sigliere di Stato e docen- 
te direlazioni internazio- 
nali all'università Luiss 
di Roma, oltre che pres- 
so diverse altre universi- 
tà tedesche, il quale in- 
terverrà sul tema: Le 
operazioni di manteni- 
mento della pace delle 
Nazioni Unite nella ex 
Jugoslavia. 


Progetto 

Genitori 

Oggi, alle 17, nell'ambi- 
to del «Progetto Genito- 
ri» presso la scuola me- 
dia statale F. Rismondo, 
via Forlanini 32, il dott. 
Montina della Lega ita- 
liana contro i tumori in- 
contrerà i genitori inte- 
ressati sul tema «Fumo e 
salute». 


= 


Musica 
ebraica 
Il Circolo di cultura ita- 
lo-austriaco, l'Istituto 


austriaco di cultura di 
Milano e il Consolato ge- 
nerale d'Austria di Trie- 
ste, in collaborazione 
con Bonawentura, orga- 
nizzano oggi un concer- 
to di musica ebraica (Yid- 
disch-Chassidisch) che 
‘avrà luogo alle 21, altea- 


tro Miela. Il concerto sa-' 


rà tenuto dal «Gruppo Io 
Saiten I Bogen» (10 cor- 
de-1 arco) composto da 
tre musicisti austriaci di 
Linz: Herwig Strobl, al 
violino e canto; Ivo 
Truhlar, chitarra e can- 
to; e Gunther Wagner, fi- 
sarmonica e canto. 


Lega 
Nazionale 
Oggi, alle 18,,nella sede 


‘sociale della Lega nazio- 


nale in corso Italia 12, si 
esibiranno in un pome- 
riggio musicale gli allie- 
vi della prof.ssa Nives 
Gaetani Buzzai. 


Giovedì 

al «Rosario» 

Ogni giovedì non festi- 
vo, 20.30-22, si tiene nel- 
la chiesa del Rosario un 
incontro di fede. 


Raccolta benefica peri cani guida Lions 


Organizzata dal Lions club Miramar, si è svolta l'altro giorno al palazzo Tonello di piazza 3 
Goldoni 1, la manifestazione benefica di presentazione delle preziose porcellane appartenenti 
alla collezione Natale 1994 della Royal Copenhagen. L'intero incasso è stato devoluto a favore 


del Servizio cani guida del Lions. L'apertura dell 


incontro è stata affidata all'esibizione del 


coro dell'International School diretto dal prof. David Padbury, accompagnato al piano dalla 
professoressa Monica Cesar e dal prof. Harry Richardsoh. (Italfoto). 


* 


Scrivo a 
S. Nicolò 


Oggi, alle 12, in Galleria 
Tergesteo verrà presen- 
tata l'iniziativa: «Scrivo 
a San Nicolò... », promos- 
sa in occasione del 6 di- 
cembre dalla. Confeser- 
centi triestina in collabo- 
razione con l'Ente poste 
di Trieste. 


Società 

di francesisti 

Oggi, nella sala del consi- 
glio della Ras, alle 18, a 
cura della Società italia- 
na dei francesisti: con- 
certo del trio «Blavet» 
(violino, violoncello e 
flauto) sul tema «Salotto 
musicale nella Parigi del 
'700». 


Il Doge 

di Zorzi 

Questa sera, alle 18, nel- 
la sala di lettura della Li- 
breria Minerva (via San 
Nicolò 20), avrà luogo 
l'incontro dedicato al li- 
bro «Il Doge» di Alvise 
Zorzi, uscito di recente 
presso Mondadori. Lar- 
gamente noto in Italia e 
all'estero per i volumi 
che ha dedicato alla sto- 
ria e alla civiltà di Vene- 
zia, la conversazione 
con il veneziano Alvise 
Zorzi sarà guidata da Ri- 
naldo Derossi. Gli inviti 
per accedere alla manife- 
stazione possono essere 
ritirati alla cassa della li- 
breria. 


Sofianopulo 

in mostra 

S'inaugura oggi, alle 
17.30, nella sede dello 
Studio Arte 3 (via del- 
l'Annunziata 6/b, Trie- 
ste) e, alle 18.30, nello 
spazio promozionale del- 
la rivista Juliet (via Ma- 
donna del Mare 6, Trie- 
ste) una mostra del con- 
cittadino Antonio Sofia- 
nopulo. 


PICCOLO ALBO 


Domenica 27 novembre, 
alle 17, posteggiando la 
macchina Peugeot grigia 


‘,842287 all'angolo tra le 


vie Sottoripa e Cologna, 
ho smarrito una busta 
noce-marrone contenen- 
te occhiali da vista scu- 
ri. Chi l'avesse ritrovata 
è pregato di telefonare 
al 572319 oppure rivol- 
gersi alla latteria Petri 
di via Sottoripa 4. 


Sono una signora di 84 
anni. Il giorno 28, pome- 
riggio, ho smarrito una 


bustina bianca contenen- 


te la pensione di L. 
500.000 nel tratto via 
Baiamonti dal n. 4 al n. 
10. All'onesto rinvenito- 
re prego telefonarmi al- 
l'824672. 


Il proprietario della Golf 
nera targata Ts che do- 
menica 27, verso le 22, 
ha danneggiato la Panda 
Ts 317922 parcheggiata 
sullo slargo di via Colo- 
gna, inizio Scoglietto, è 
pregato urgentemente di 
telefonare al 571879. 


Ritrovato all'interno del 


tram di Opicina un brac- 
ciale in argento con inci- 
so il nome di Jessica. 
Chi lo ha perso può tele- 
fonare al 762264. 


MOSTRE 


Art Gallery 
via S. Servolo 6 
espongono 
FAMA' 
SIAUSS 
SIVINI 
STEIDLER 


00000000000000000 


Galleria Cartesius 
Disegni satirici 
] di 
PAOLO MARANI 


EDITORIA 


«Porto sconto» 
Unaudiolibro. 
di Carpinteri 

& Faraguna 


CARVITINI i FOPAGUA 


. Porto Sconti 


Domani, con inizio alle 
18, al Circolo della Stam- 
Da il giornalista Pierluigi 

abatti presenterà «Porto 
Sconto», il primo audioli- 
bro di Carpinteri & Fara- 
guna edito dalla Casa edi- 
trice Mgs Press. Interver- 
ranno gli attori Ariella 
Reggio, Gianfranco Salet- 
ta e Mimmo Lo Vecchio e 
il regista Francesco Mace- 


ono. c 
Tra IF IaLISDHa di CE 
interi ‘araguna, quel- 

fa che la Mgs Press propo- 

ne in questo primo audio- 

libro sì distingue per la li- 

ricità. «Porto Sconto» non 

è solo il paesetto, irrag- 
iungibile ai più, di una 
lelle 870 isole della Dal- 

mazia («la meglio costa 

dell'umanità»); è soprat- 
tutto un Ione dell'anima, 
territorio del ricordo e del- 
la nostalgia, ma mai del 
rimpianto. Non mancano, 
infatti, quell'«ironia piena 

di tenerezza» — che Nata- 

lia Ginzburg, ammirava 

nelle poesie di «Serbidìo- 
la» — e l'umorismo, un 
po' più lieve dei perenne, 

gi; siora Nina, Bortolo, 1l 

comandante Bolmàrcich, 

il capitano Coglievìna, il 

podestà Miagòstovich. Gli 

affiatati interpreti sono 

Ariella Reggio, Gianfran- 

co Saletta, Mimmo Lo Vec- 

chio. Regia di Francesco 

Macedonio. Musiche di Li- 

vio Cecchelin. Lino Car- 

pinteri e Mariano Faragu- 
na, giornalisti e scrittori, 
sono nati entrambi a Trie- 
ste nel 1924. Insieme han- 
no fondato, nel 1947, «La 
Cittadella», | settimanale 
satirico che esce ancora 
oggi con «Il Piccolo». Insie- 
me hanno firmato la fortu- 
nata serie delle «Maldo- 
brìe», tradotte in varie lin- 


Temperatura minima: 
7,9; massima: 9,5; umi- 
dità: 93% stazionaria; 
cielo sereno; vento da 
Est levante con raffi- 
che a 14 km/h; mare 
‘poco mosso contempe- 
ratura 15,4. 


Oggi: alta alle 9.40 con 
cm56ealle21concm 
32 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 1.33 conconcm21e 
alle 14.34 con cm 64 
sotto il livello medio 
del mare, Domani: pri- 
ma alta alle 8.16 con 
cm 57 e prima bassa 
alle 2.17 concm21. 

fassograto dl tro Val sazio 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


FILO DIRETTO 


FILOI 


CON L'INPS 


in attività 


CCA 
Omaggio 
a Viozzi 


Il Circolo della cul- 
tura e delle arti ri- 
corda oggi Giulio 
Viozzi, il musicista 
triestino per molti 
anni direttore del- 
la sezione musica 
e membro del con- 
siglio direttivo, del 
sodalizio. Oggi, alle 
18, nella sala del 
museo Revoltella 
di via Diaz 27, avrà 
luogo un concerto 
di musiche del ma- 
estro eseguite da 
giovani interpreti 
come il violinista 
Maurizio Goina, i 
pianisti Erika Cri- 
nò, Paola Rocca e 
Luca Marchetti, e 
dal Trio Debussy 
(Piergiorgio Rosso, 
Francesca Gosio ed 
Antonio Valentino, 
rispettivamente 
violinista, violon- 
cellisra e pianista 
del complesso). Il 
programma com- 
prende la sonata 
per viola e piano- 
forte, il brano «Ta- 
stiera per due». edri 
il trio per violino, 
violoncello e piano- 
forte. Daniele Za- 
nettovich, in aper- 
tura, ricorderà il 
suo maestro. La 
manifestazione è 
stata organizzata 
dal Cca e dalla So- 
cietà dei concerti. 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate'ùtili, 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


OGGI 
Farmacie 


di turno 


Dal 28 al 4 dicembre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
‘anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti, 33 
tel. 633080; via L. 
Stock, 9 Roiano, tel. 
414304; piazzale 
Monte Re, 3/2 - Opîi- 
cina tel. 213718 (so- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ros- 
setti, 33; via L 
Stock, 9 =oRoiano; 
piazza della» Borsa, 
12; piazzale Monte 
Re, 3/2" Opicina - 


20.30. alle 8.30: 
piazza della Borsa, 
12 tel. 367967. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


Politici, una montagna di vignette vi seppellirà 


Cosasarebbe la democra- 
zia senza la satira? Un 
po' meno democrazia. 
La satira aiuta a ridere 
(o sorridere, o ridere 
amaramente) dei poten- 
ti, e magari aiuta a capi- 
re cosa sta dietro l'appa- 
renza del potere. Se 
qualcuno si arrabbia, pa- 
zienza (se si è in demo- 
crazia). Questa è anche 
la filosofia di Paolo Ma- 
rani, pittore, scultore e 
vignettista, che da quat- 
tro anni commenta sul 
«Piccolo» gli avvenimen- 
ti più importanti della 
giornata. 

Adesso alcune delle 


sue vignette sono state 
raccolte in un libro, «Chi 
li ha visti? Dalla sparti- 
tocrazia alla Seconda 
Repubblica», edito dalla 
Mgs Press; una guida 
sorridente e amara sugli 
avvneimenti politici na- 
zionali e locali. «Fare sa- 
tira disegnando vignette 
— spiega Paolo Marani — 
su un quotidiano ha un 
punto di forza e una de- 
bolezza: ha una straordi- 
naria immediatezza e 
capacità di sintesi, ma il 
giorno dopo la sua effi- 
cacia è già svampita». 

, Eppure la satira, che 
dovrebbe graffiare e far 


male, nella «prima re- 
pubblica» era diventata 
quasi un fiore all'oc- 
chiello per i potenti. «E 
vero. Spesso qualcuno 
mi ha chiesto di essere 
ritratto nelle mie vignet- 
te, e quando ho risposto 
che graffio, mi hanno ri- 
sposto: "Fai pure, se 
compaio esisto"». 

Allora: parlatene, par- 
latene, qualche cosa re- 
sterà. Ma come reagisco- 
noi politici della «secon- 


da repubblica»? «Allo. 


stesso modo, anche se è 
più difficile lavorare su 
delle facce ancora non 
tanto conosciute. Prima 


era facile con politici 
che duravano decenni». 
Fino a che punto, nel- 
le tue vignette, interpre- 
ti la realtà e fino a che 
punto costruisci una re- 
altàvirtuale?«Risponde- 
rò così. Ho sempre so- 
gnato di fare il regista, e 
anche con le mie vignet- 
te gioco a fare il regista. 
Al mattino registro ai te- 
legiornali le facce dei 
personaggi principali, 
poi faccio le caricature e 
le metto in archivio. Al- 
la sera le tiro fuori, co- 
me se fossero delle ma- 
rionette, e le faccio muo- 
vere, le faccio parlare, le 


faccio vivere. In questo 
modo divento il regista 
delle mie marionette». 
Qual è il rapporto tra 
la satira e il potere? 
«Senza dubbio la sati- 
ra, per sua natura, deve 
opporsi al potere, ma bi- 
sogna avere uno sguar- 
do a 360 gradi. Di solito 
cerco di lavorare come 
suggeriva il professore 
dell’ "Attimo fuggente": 
montare sul tavolo e 
guardare il mondo da 
una prospettiva inusita- 
ta e diversa». 
La satira può sparire? 
«Solo in caso di un po- 
tere autoritario, perché 


è “’contro’’ per sua natu- 
ra). 

Può avere qualche li- 
mite? 

«Non deve bersagliare 
i deboli. Prendere in gi- 
ro De Lorenzo quando 
era potente si poteva, 
ora no, sarebbe una vi- 
gliaccata». 

Si può vivere di sati- 
ra? 
. «Qualcuno ha detto 
che chi fa satira o ha 
una moglie molto ricca 
o molto innamorata... ». 

La tua è molto inna- 
morata? 

«... Spero di sì». 

Franco Del Campo 


Nella foto Sterle, al centro, Paolo Marani, alla presentazione del suo libro. 


z 


Giovedì 1 dicembre 1994 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [29] 


{ 
| 


INCONTRO CON ZETTLE 
Non solo nostalgia 
dalla Mitteleuropa, 
esempio per l'oggi 


Secondo l’intellettuale austriaco 


la cultura e la civiltà cosmopolita 


possono servire da modello 


all'Europa dei rivolgimenti politici 


Prima di provare a dire 
che cosa è bisogna sco- 
prire se esiste o no. Di 
che cosa si parla? È un 
indovinello che il profes- 
sor Walter Zettle non ha 
mai pronunciato, ma for- 
se, visto l'argomento del- 
la sua conferenza, tenu- 
ta martedì scorso su in- 
vito del Circolo di Cultu- 
ra italo - austriaco, con 
un po' di ironia e legge- 
rezza si possono forzare 
leggermente le sue paro- 
le. Dedicando il suo in- 
tervento alla Mitteleuro- 
pa, il prof. Zettle, intel- 
lettuale austriaco che ri- 
veste l'incarico di consi- 
gliere culturale dell'am- 
basciata d'Austria a Ro- 
ma, prima di definire 
quelli che sono gli« Oriz- 
zonti e le frontiere della 
Mitteleuropa», ha voluto 
dunque stabilirne l'esi- 
stenza. Perché c'è anche 


» qualcuno che la nega, co- 


me lo scrittore Peter 
Handke, che la definisce 
«nient'altro che un ter- 
mine meteorologico». Ep- 
pure, ha detto Zettle, 
perchè qualcosa abbia 
una sua esistenza reale è 
sufficiente che se ne par- 
li, che se ne discuta, di- 
mostrando: così la sua 
esistenza concreta. E di 
convegni e scritti intor- 
no alla Mitteleuropa ne 
sono fioriti tanti, a parti- 
re dagli anni Sessanta. 
Proprio a Gorizia, nel 
1966, hanno preso il via 
gli Incontri . Culturali 
Mitteleuropei, nei quali 
si voleva ricercare senza 
nostalgia gli elementi 
unificanti delle culture 
locali. 

Il rinnovato interesse 
per la Mitteleuropa si 
spiega con l'opposizione 
versoi centralismi nazio- 
nali che è sorta in tanti 


centri periferici, che si 
sono sentiti trascurati o 
penalizzati dalle scelte 
dello stato accentratore. 
Questi localismi, nati un 
po' dappertutto nei pae- 
si della disciolta monar- 
chia asburgica, e a mag- 
gior ragione. negli stati 
allora d'oltrecortina sot- 
toposti a rigide dittatu- 
re, guardavano in modo 


quasi naturale a quel- 


l'esempio di civiltà co- 
smopolita incarnato dal- 
l'impero dell'aquila bici- 
pite, nel quale convive- 
vano popoli diversi per 
lingua, etnia, religione, 
ognuno dei quali era ri- 
spettato dall'entità sta- 
to. 

A partire da quel senti- 
Te una comune apparte- 
nenza alla stessa storia, 
si può dunque dare una 
definizione di Mitteleu- 
ropa. Che è, ha detto Zet- 
tle,.una koinè di diversi 
popoli che non si ricono- 
sce in un'area geografica 
dalle frontiere precise, 
ma nella condivisione di 
un patrimonio culturale 
tuttora vivo e presente. 

È pur vero, ha aggiun- 
to il prof. Zettle, che que- 
sta visione è più presen- 
te in Austria e nel Trive- 
neto che nella Germa- 
nia, che per parte sua ha 
poco a che fare con la 
Mitteleuropa, ma si può 
anche intendere questo 
concetto come un'utopia 
democratica e liberale di 
un potenziale di culture 
diverse. : 

Un modello, insomma, 
quanto mai d'attualità 
per un'Europa che si tro- 
va a fare i conti con ri- 
volgimenti politici, nuo- 
ve situazioni demografi- 
che ed epocali migrazio- 
ni di popoli. 

Paolo Marcolin 


IL FAMOSO DECORATORE 
Arredi di Giovanni Patrini 
all'asta della Stadion 


Stadion si ripresenta 
a Trieste, nei saloni 
dello Star Hotel Savo- 
ia Excelsior, con una 
| vendita che attirerà 
certamentel'attenzio- 
ne degli estimatori di 
Giovanni Patrini, ari- 
stocratico decoratore 
di interni,uno dei po- 
chi di respiro vera- 
mente internaziona- 
le. Vanno all'asta in- 
fatti il 3 dicembre gli 
arredi del suo appar- 
tamento milanese, 


quello che lui, recen- - 


temente scomparso, 
amava definire una 
«riedizione dell'ulti- 
mo confort». Tra i 
pezzi di maggior rilie- 
vo un mobile da bi- 
blioteca che domina- 
va il suo soggiorno, 
eseguito da ebanisti 
inglesi, due cassetto- 
ni di manifattura 
francese, una collezio- 


ne di scatole in radica 
o tartaruga, busti in 
marmo, ma anche og- 
getti firmati Patrini: 
al suo lavoro di inte- 
riordecoratoralterna- 
va infatti anche quel- 
lo di singolare desi- 
gner di vetri, tessuti, 
argenti ed oggetti 
classicheggianti nei 
materiali più vari. 

Oggi e domani, inol- 
tre, saranno all'asta 
dipinti del XIX e XX 
secolo, tra cui delle 
nature morte di Mala- 
crea, marine di Flu- 
miani, quadri di 
Croatto, Timmel, Pie- 
To Marussig e Berga- 
gna, fra i più amati 
pittori del ‘900 triesti- 
no. Non mancano gli 
artisti di fama nazio- 
nale, come Maggioli, 
Dall'Oca, Bianca, Fa- 
vai, Gazzera, Barison, 
Haase. 


PRESENTATA LA DECIMA SETTIMANA DEI BENI CULTURALI 


Arte anche nella Pescheria 


Esposto il nuovo progetto e il programma delle manifestazioni dal 5 all’ 11 dicembre 


Mostre, escursioni, visi- 
te guidate e conferenze: 
un avvio di dicembre fit- 
to di appuntamenti quel- 
lo organizzato dal Comu- 
ne in collaborazione con 
la Biblioteca civica e le 
istituzioni museali. Si 
tratta della Decima setti- 
mana dei Beni culturali 
ed ambientali, in pro- 
gramma dal 5 all'1] di- 
cembre. Il clou sarà il ri- 
torno della statua restau- 
Tata di Leopoldo I in 
piazza della Borsa, previ- 
sta traigiorni 6 e 7. «No- 
nostante gli esigui fondi 
a disposizione — ha spie- 
gato ieri l'assessore com- 
petente Roberto Damia- 
ni — il lavoro effettuato 
dai dirigenti dei musei e 
della biblioteca è davve- 
To ottimo. E gran parte 
dei risultati è dovuta al 
clima di armonia e ri- 
spetto nel quale si lavo- 
ra», «Dopo l'approvazio- 
ne della variante al' Pia- 
no regolatore — ha an- 
nunciato Damiani — si 
elaborerà un piano di 


collocazione e ricolloca- 
zione delle varie istitu- 
zioni museali». A questo 
proposito vale la pena di 
sottolineare qual è il pro- 
getto che più sta a cuore 
all'amministrazione co- 
munale: quello della cre- 
azione di un ampio e 
‘adeguato spazio espositi- 
vo sulle rive, nell'attua- 
le. Pescheria centrale. 
«Anche se per operazio- 
ni di questo genere — ri- 
corda Damiani — è neces- 
sario il supporto di spon- 
sor privati». 

Ma veniamo agli ap- 
puntamentipiùsignifica- 
tivi del nutrito calenda- 
rio. Si parte già dopodo- 
mani, sabato 3, con 
l'inaugurazione alle 12, 
nella sala comunale di 
piazza Unità 4, della mo- 
stra «Incunaboli della bi- 
blioteca civica di Trieste 
unici in Italia». «Un av- 
venimento che non si ri- 
pete da almeno 25.anni 
— sottolinea la direttrice 
della biblioteca, Anna 
Rosa Rugliano — che ha 
lo scopo di proporre il 


clima culturale di mezzo 
secolo fa attraverso 44 
reperti archeologico-cul- 
turali del periodo rinasci- 
mentale». 

Il giorno 9 è previsto 
un incontro conclusivo 
al museo Revoltella con 
esperti nazionali, nel cor- 
so del quale sarà presen- 
tato anche il volume per 
il bicentenario intitolato 
«La fondazione della Bi- 
blioteca civica "Attilio 
Hortis'' di Trieste». 

Un museo Revoltella 
«senza segreti) è invece 
quello che aprirà al pub- 
blico i suoi depositi, do- 
ve sono custodite oltre 
1500 opere. «Volevamo 
fare qualche cosa di di- 
verso — spiega la direttri- 
ce Masau Dan — anche 
per sfatare il ‘’mito’’ di 
tenere ‘’nascosti’’ molti 
quadri. Fra quelli che te- 
niamo in deposito molti 
sono doppioni, ma ci s0- 
no anche opere di un cer- 
to interesse artistico. 
Per le visite sono previ- 
ste cinque persone alla 
volta», 


Molto ricco anche il 
programma del Civico 
museo di Storia natura- 
le, che sabato inaugura 
la mostra su «Paleontolo- 
gia e museo», mentre da 
lunedì 5 prepara a visite 
guidate nelle grotte del- 
da provincia di Trieste. 
Da segnalare l’escursio- 
ne alla Grotta dell'Orso 
di Gabrovizza prevista 
per sabato 10 dicembre. 
Per prenotazioni, telefo- 
nare al 301821. 

Per quanto riguarda il 
museo di Storia ed arte, 
nella Sala stampa di 
piazza Unità 4, lunedì 5. 
dicembre sarà presenta- 
to il restauro del busto 
di Napoleone, opera di 
Antonio Canova. Insom- 
ma, come sottolineano i 
responsabili, mai tante 
iniziative in una sola set- 
timana. Le quali verran- 
no opportunamente pub- 
blicizzate attraverso dei 
volantini e una locandi- 
na riepilogativa con tut- 
ti gli orari dei vari ap- 
puntamenti. 

a.r. 


Annunciato tra il 6 eil 7 dicembre il ritorno della statua di Leopoldo. (Italfoto) 


TRENT'ANNI DI VITA FESTEGGIATI ALLA STAZIONE MARITTIMA 


a 


«Happy birthday, Scuola internazionale» 


Tutti gli allievi, dalla materna alle medie, protagonisti di una vivace performance di canto e recitazione 


NUOVA EDIZIONE 

I sapori nascosti 
della cucina triestina 
nel volume della Fipe 


Lericette di 33 ristoratori 
locali con consigli sui vini 
da abbinare - Una chicca peri 


Piccoli allievi in scena per celebrare i30 anni della scuola Internazionale. 
(foto Sterle) 


CONTINUA L’OPERA DI ASSOCIAZIONI E VOLONTARI 


Aiuto ai comuni alluvionati 


È passato circa un me- 
se dal disastro che ha 
colpito il Nord Italia, e 
Trieste continua la sua 
opera di solidarietà. Le 
varie associazioni con- 
tinuano infatti a racco- 
gliere materiale da in- 
viare nelle zone più col- 
pite. Alcune hanno an- 
che iniziato un corso 
per l'arruolamento di 
nuovi volontari. Tra 
queste vi è la Sogit (Soc- 
corso Ordine di San Gio- 
vanni), che ha messo a 
disposizione di coloro 
che desiderano aiutare, 
soccorrere e salvare il 
prossimo, un mirato 
corso di preparazione. 
Gli interessati potran- 
no poi iscriversi al cor- 
po volontario della So- 
git, già componente del- 
la Protezione civile na- 
zionale. Chi avesse inte- 
resse a seguire il corso 
può presentarsi nella 


sede di via Besenghi 
25. 

La Sogit è inoltre in 
contatto con la Prefet- 
tura di Alessandria che 
ha richiesto l'invio, ol- 
tre che di generi di pri- 
ma necessità, anche di 
materiale farmaceuti- 
co. Si ricorda il numero 
del conto corrente po- 
stale: n. 17060344 con 
causale «Pro alluviona- 
ti Nord Italia». 

La Pro Senectute pro- 
muoverà invece per le 
feste natalizie, tra la 
cittadinanza, la tradi- 
zionale sottoscrizione: 
«Aggiungi un posto a ta- 
vola» il cui ricavato sa- 
rà devoluto interamen- 
te a favore degli anzia- 
ni del Nord Italia. Il 
presidente della Pro Se- 
nectute, ing. Giovanni 
Bertali, è in attesa di 
notizie dalla consorella 
di Omegna (Novara), 


che si è detta disponibi- 
le ad assumersi il com- 
pito di individuare e se- 
gnalare i casi bisognosi 
di immediato soccorso. 

La Caritas infine è 
riuscita a raccogliere 
circa 17 milioni di lire 
che sono stati versati 
sul conto corrente po- 
stale 11135340, o sul 
conto corrente banca- 
Tio - Crt Ag. 10 n. 
7769/9 causale: «Pro al- 
luvionati Nord Italia». 
Inoltre, la Caritas dioce- 
sana invierà il ricavato 
alla Caritas italiana 
che si occuperà di spe- 
dire il tutto alle filiali 
di Asti, Alessandria, 
Mondovì e Alba. Sono 
partiti inoltre gruppi di 
volontari appartenenti 


«alla Caritas per dare un 


concreto e pratico aiu- 
to ai comuni alluviona- 
ti. 


L’istituto, fondato in origine 


peri figli degli scienziati del Centro 


di fisica, oggi si è aperto alla città 


e conta oltre duecento studenti 


Buon Compleanno Scuo- 
la Internazionale, o me- 
glio happy birthday! 
Con queste parole gli al- 
lievi della Scuola Inter- 
nazionale di Trieste, 
hanno dato il via allo 
spettacolo che si è svolto 
ieri sera alla Stazione 
Marittima, nell'ambito 
della cerimonia indetta 
per festeggiare i trenta 
anni di attività dell'isti- 
tuzione. 

A prendere la parola 
per primo, è stato il di- 
rettore della scuola, il 
professor Peter Metzer, 
che con poche ma senti- 
te parole ha ripercorso 
la storia dell'istituto, al 
quale lui stesso ha dedi- 
cato tanti anni di inse- 
gnamento. 

La Scuola Internazio- 
nale fu fondata nel 1964 
per i figli degli scienzia- 
ti del Centro di fisica teo- 
rica. In seguito l'istitu- 
zione si è ampliata e si è 
«aperta» alla città. Ora 
la scuola ha 214 alunni, 
e offre i suoi servizi an- 
che all'area di ricerca e 
al sincrotrone. . Peter 
Metzer ha poi ricordato 
direttori e docenti che si 
sono succeduti negli an- 
ni, ma ha anche sottoli- 
neato quanto sia impor- 
tante il ruolo dei ragazzi 
che hanno frequentato, 
e frequentano la scuola, 
nella vita della stessa. E' 
un'istituzione importan- 
te «anche perché — ha 
ricordato ‘Roberto Da- 
miani, presidente del- 
l'istituto — è l'unica isti- 
tuzione scolastica in Ita- 
lia che rilasci titoli vali- 
di a norma di legge, pur 
mantenendo programmi 
e materie di insegna- 
mento importati su mo- 


s. d. | dello anglosassone». Da- 


miani ha poi ricordato 
che dal 1988 la scuola 
ha una speciale sovven- 
zione dall'ente Regione, 
che è stato già riconfer- 
mato per il prossimo an- 
no. «La scuola — ha det- 
to ancora Damiani — è 
infatti un modello esem- 
plare di integrazione tra 
pubblico e privato». Ha 
quindi ricordato gli enti 
a cui va un particolare 
riconoscimento per aver 
sostenuto la scuola in 
questi anni: il Fondo Tri- 
este, la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, l'Opera 
Villaggio del Fanciullo. 
Ma il clou della sera- 
ta, la festa vera e pro- 
pria, si è avuta quando, 
dopo la proiezione di un 
video illustrativo della 
scuola internazionale, 
gli alunni hanno tenuto 
il loro spettacolo davan- 
ti a una platea gremita 
di gente. Mamme e papà 
con telecamere e mac- 
chinefotografichepunta- 
te sul palco; ex alunni 
che sono intervenuti per 
festeggiare i 30 anni del- 
la loro.scuola, hanno as- 
sistito allo show degli al- 
lievi della scuola inter- 
nazionale. Dai più picci 
ni della scuola materna, 
fino ai più grandi delle 
medie, gli alunni hanno 
dato un saggio della lo- 
ro abilità, tra canto e re- 
citazione. Ma soprattut- 
to hanno dimostrato 
con quanta gioia hanno 
voluto festeggiare il 
«complednno» della loro 
scuola. Una scuola che 
oltre alla lingua inglese 
insegna loro tante cose: 
soprattutto i valori della 
convivenza e della tolle- 
ranza, insieme a un'edu- 
cazione moderna e co- 
smopolita. 
Enrica Cappuccio 


gourmet e una novità peri curiosi 


Dopo il successo dalle pre- 
cedenti analoghe iniziati 
ve come «Azzurro a tavo- 
la» e la «Cucina tipica trie- 
stina», anche quest'anno 
la Fipe (Federazione italia- 
na pubblici esercizi) ha da- 
to vita, peri tipi della «Edi- 
toriale Danubio» a una 
nuova pubblicazione «Sa- 
pori di Trieste». Il volumet- 
to raccoglie nelle sue pagi- 
ne i menù presentati da 33 
ristoratori locali. parteci- 
panti alla rassegna «I gran- 
di sapori di Trieste» bril- 
lantemente conclusasi lo 
scorso ottobre in concomi- 
tanza con la XXVI competi- 
zione velica internaziona- 
le la «Barcolana». Una ras- 
segna ideata per far cono- 
scerel'internazionalità del- 
la cucina triestina, che ol- 
tre ai piatti tipici locali e 
nazionali si arricchisce di 
sapori e profumi che ne 
sottendono l'animo cosmo- 
polita. Ma un'occasione an- 
che per valorizzare i molte- 
plici aspetti della gastrono- 
mia nostrana tanto ricca 
quanto varia a testimonia- 
re la composita cultura del- 


.la nostra città anche in 


campo gastronomico. |. 
Scrive Benito Benedetti, 
residente della Fipe, nel- 
to al libro, «la 
manifestazione ha presen- 
tato una cucina rivisitata, 
incredibilmente. differen- 
ziata e ricca rispetto all'ar- 
roccamento provincialisti- 
co del passato: un attento 
studio degli ingredienti e 
un sapiente abbinamento 
con i vini ad esaltazione 


dei piatti per sottolinearne 
isapori nascosti hanno tra- 
sformato delle degustazio- 
ni in piaceri, quasi ad av- 
valorare quanto diceva il 
bongustaio Rossini: "Un 
buon pranzo per essere 
perfetto e piacevole dev'es- 
sere armonico ed in cre- 
scendo proprio come la 
musica"). i 

Dai menu contemplati 
nel libro sono stati estrapo- 
latii piatti ritenuti i più si- 
gnificativi da parte dei par- 
tecipanti alla na di 
ciascuna di essi il libro of- 
fre la ricetta con i relativi 
ingredienti e le rispettive 
modalità di preparazione 
nonché l'abbinamento con 
i vini. Il coordinamento 
stato curato da Roberto 
Gruden, Arturo Rimini e 
Alberto Simonit della Fede- 
razione italiana cuochi - 
delegazione di Trieste; 
mentre la locale delegazio- 
ne dell'Ais (Associazione 
italiana sommelier) nella 
persona di Franco Rendi- 
na, sommelier professiona- 
le, ha curato le proposte 
dei vini da abbinare alle 
portate a mo' di consiglio e 
traccia, secondo il codice 
deontologico dell'associa- 
zione stessa. 

Il volumetto, dall'accat- 
tivante veste tipografica, 
costituisce una novità nel 
settore Specifico, sotten- 
dendo l'evolversi della no- 
stra cucina, ed è nel con- 
tempo una chicca per i 
gourmet o anche semplice- 
mente peri curiosi. 

Fulvia Costantinides 


Successo in Grecia perl coro Illersberg 


«Ecco il coro che ha segna- 
to la storia negli ultimi 
vent'anni». Un'accoglien- 
za non da poco, anche per 
una formazione canora co- 
me il coro Illersberg, che 
in oltre trent'anni di inin- 
terrotta attività, di plausi 
ne ha registrati tanti, Sta- 
volta si è trattato del ben- 
venuto del direttore arti- 
stico del 5.0 International 
Choirfestival di Atene. 

Da tre anni concorso in- 
ternazionale, la gara cano- 
ra si è svolta al teatro Pal- 
las, ad Atene appunto. An- 
che a una scorsa veloce 
dell'elenco dei 27 Paesi 
partecipanti, si può subito 
tradurre la manifestazio- 
ne in una festa della musi- 


ca veramente interconti- 
nentale: dalla Kamchatka 
all'Argentina e al Brasile, 
dalla Finlandia e dalla Da- 
‘nimarca al Sud Africa, da 
Russia e Lituania a Colom- 
bia e Venezuela, tanto per 
citarne alcuni. a 

Ad avvicendarsi alla ri- 
balta del teatro Pallas 56 
cori misti, 18 a voci pari 
(categoria questa cui ap- 
partiene l'Illersberg), 26 
formazioni giovanili. Fra i 
gruppi in lizza, 8 quelli in- 
vitati a partecipare al con- 
certo di apertura della ma- 
ratona canora: l'Illersberg 
era uno degli otto. 

Nel repertorio presenta- 
to dal coro diretto dal ma- 
estro Tullio Riccobon, de- 


gni di menzione il brano 
d'obbligo «der Gondel- 
fahrer» di Franz Schubert, 
con accompagnamento al 
pianoforte del maestro 
Alessandro Vitiello e, fra i 
brani liberi, un pezzo no- 
tevolmente impegnativo 
quale il «Pueri Hebraeo- 
rum» di Miklos Pastzi. La 
validità delle esecuzioni 
proposte dalla formazione 
musicale triestina è stata 
premiata con l'assegnazio- 
ne della medaglia d'argen- 
to, Da sottolineare che il 
meritato piazzamento al 
secondo posto va a collo- 
carsi a soli due punti da 
quello del primo classifica- 
to, vale a direil coro uni- 
versitario di Oslo, costitui- 


to da ben 43 elementi, 
contro i 25 dell'Illersberg, 
che è riuscito comunque a 
superare gruppi di ben no- 
toria fama e capacità, qua- 
li il coro femminile da ca- 
mera della città di Mosca, 
il coro lituano Cantus di 
Vilnus, il coro femminile 
di Debrecen. Oltre alla 
parte polifonica, un di- 
scorso a parte merita la 
categoria unica del folklo- 
Te, cui era obbligatorio 
Iscriversi. È questo un set- 
tore in cui sul pubblico un 
notevole ruolo lo giocano 
coreografie e costumi tra- 
dizionali. Note di colore 
Queste non sufficienti pe- 


‘ rò a influenzare la sensibi- 


lità dell'orecchio musicale 


della giuria, che ha sele- 
zionato fra i migliori 10 
pezzi il brano Viva Ara- 
gon, presentato dagli uo- 
mini di Riccobon e attinto 
alla tradizione popolare 
spagnola. 

Particolarmente sugge- 
stiva la cerimonia di chiu- 
sura della kermesse cano- 
ra, svoltasi nel. Palazzo 
dello sport della capitale 
ellenica. 

Dalla trasferta greca l'Il- 
lersberg rientra con una 
nuova carica di entusia- 
smo e di progetti. L'attivi- 
tà di un coro è un'attività 
fatta per passione, una 
passione anche contagio- 
sa, considerati gli amanti 
del canto che spesso si 


propongono, per entrare 
elle file della formazione 
musicale. Cantare insie- 


me è bello, la partecipazio= 


ne a concorsi e rassegne 
nazionali e internazionali 
è anche occasione per 
scambi culturali e recipro- 
ca conoscenza di differen- 
ti realtà. a ; 
Scritta la pagina di Ate- 
ne, un altro foglio è pon 
to nel voluminoso diario 
del coro Illersberg, Si avvi- 
cinano le feste, tempo di 
regali e «i ragazzi de coro» 
hanno pensato di farne 
uno a Trieste: un concer- 
to nella suggestiva corni- 
ce della Chiesa Evangeli- 
ca. L'appuntamento è per 
il 16 dicembre, alle 20.30. 
Viviana Facchinetti 
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Il Piccolo 


‘Giovedì 1 dicembre 1994 


LA «GRANA» 


Il condono non premia 


l’onesto cittadino 
che rispetta la legge 


MULTA /INGIUNZIONE ERRATA 


«Ritirata, ma solo a parole» 


Ho ricevuto un atto di 
notificaperuna contrav- 
venzione che ho imme- 
diatamente contestato 
alla gentile notificatri- 
ce, poiché la targa non 
corrispondeva alla mia. 
Logicamente la risposta 
era «accettare o rifiuta- 
re». Accettato e rivolto- 
mi all'ufficio di Roiano 
dei vigili urbani prepo- 
sti a tale servizio, veni- 
va constatato l'errore 
dell’ingiunzione, poiché 
la contravvenzione era 
a carico della targa in 
notifica e naturalmente 
a diverso nominativo. 
Invitato a presentare do- 
manda con. i suddetti 
motivi per la cancella- 
zione dell'atto esecutivo 
e a recarmi all'esattoria 
comunale, venivagiusta- 
mente osservato dal fun- 
zionario addetto — al 
quale sono finalmente 
giunto dopo essere stato 
inviato a due altri non 
competenti in materia 
— che la mia era una 
semplice domanda sen- 
za alcuna convalida dei 
vigili. Con sollecitudine 
il funzionario riferiva il 
fatto al compartimento 
di Roiano telefonica 
mente; quindi ritirava 
comunque la mia do- 
manda assicurandomi 
verbalmente che l'atto 
esecutivo non avrebbe 
avuto corso. 
Tutto ciò senza alcun ri- 
scontro ufficiale da par- 
te del comando di via 
Moreri, né dell'esatto- 
ria. Sicché devo confida- 
re nella buona stella se 
un domani non mi ver- 
rà notificato un secondo 
avviso di mora, al quale 
non. potrò dimostrare 
nulla di concreto’ di 
quanto avvenuto. Il tut- 
to con la perdita di due 
mattinate. 

Alberto Cocchi 


In difesa 


dell'Inghilterra ) 


Non riuscivo a capire il 
senso dell'articolo intito- 
lato «Londra: la capitale 
gastronomica»? pubbli- 
cato dal vostro giornale. 
O meglio, non riuscivo a 
capirlo finché non ho vi- 
sto il nome dell'autore: 
Luca Romano. 

Gli articoli del signor 
Romano sull'Inghilterra 
e le istituzioni inglesi ap- 
paiono in molti giornali 


e sono tutti caratterizza- 
ti dalla stessa ostilità e, 
cosa ancora più grave, 
dalla medesima tenden- 
za alla fantasticheria. 
‘Ad ‘esempio, il presunto 
argomento di questa sua 
ultima fatica è un libro 
che probabilmente de- 
scrive i ristoranti londi- 
nesi e la cucina stranie- 
ra che essi propongono. 
Il giornalista, in proposi- 
to, non fornisce alcun 
chiarimento. Da questo 
pretesto, l'articolo scivo- 
la verso la ristorazione 
londinese per turisti e 
impiegati, e poi, come in 
una sorta di sillogismo, 
a parlare della cucina 
inglese in generale. Et 
voilà! Il signor Romano 
è riuscito a introdurre 
un argomento che gli 
consente di sfogare tutto 
il proprio malumore. In 
seguito, l'articolo affron- 
ta un ancora più incredi- 
bile riordinamento della 
realtà («Dissi alla Bbc» 
—ma non mi dica!), pas- 
sando alla storia dell'In- 
ghilterra e alle tre «per- 
dite» subite: l'Impero, 
l'Europa e l'Irlanda del 
Nord. 

L'impero britannico? 
Ma quanti anni ha il si- 
gnor Romano? Mio pa- 
dre, che dovrebbe avere 
all'incirca la stessa età, 
non sarebbe stato d'ac- 
cordo sull'uso del termi- 
ne «perdita» a causa del- 
la sfumatura filo-impe- 
ralista della parola. Egli 
sosteneva che l'impero 
fu giustamente smantel- 
lato, reimballato e resti- 
tuito. L'Europa? Ma co- 
sa intende il signor Ro- 
mano? La Coppa euro- 
pea? Se potesse staccar- 
si dal suo lugubre bocca- 
le di birra e tramezzino 
al cetriolo a Fleet Street, 
smettesse di sognare 
una pizza al taglio e 
una Coca-Cola a piazza 
di Spagna, e si impe- 
gnasse în una conversa- 
zione con un cittadino 
britannico medio, si ren- 
derebbe conto che tale 
presunta «perdita» non 
verrebbe accolta con le 
grida di disperazione 
che egli ingenuamente 
crede. 

E l'Irlanda del Nord? 
Sentimenti pacifici? Se 
si potesse convincere il 
signor Romano a divul- 
gare pubblicamente le 
sue opinioni su questo 


argomento nel centro di . 
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1935: demolizioni in Citta vecchia 


Podestà Enrico Paolo Salem, nel 1935 s'iniziano i lavori di sventramento della 


Vecchia Città, con la demolizione anche de 


gli stabili della piazzetta S. Giacomo (oggi 


largo TRO: Sparirà la via della Ghiaccera, che terminava in via degli Artisti, 


Timanendo 
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Belfast, basterebbero sol- 
tanto un paio di minuti 


‘per privarci di un gior- 


nalista brillante e incisi- 
vo, 0, se volete, di un 
dstioso | imbrattacarte 
che sente il bisogno di 
propagare le sue mer- 
canzie fasulle. 

Nick Botting 


La sua lettera mi ha di- 
vertito moltissimo e la 
considero come un gran- 
de complimento. Anzi- 
tutto lei mi dà molti an- 
ni più di quanti ne abbia 
(ne ho 39); in secondo 
luogo mi vede come un 
habitué delle birre di Fle- 
et Street, la strada stori- 
ca (dei grandi giornali 
che da tempo è finita (vi- 
vo e lavoro a Chelsea) e 
per finire mi ritiene un 
imbrattacarte brillante, 
incisivo e astioso (que- 
sto è un complimento). 
Vorrei che tutti i miei 
lettori si arrabbiassero 
con altrettanta immagi- 
nazione. 

Invece mi ha lasciato 
di stucco la straordina- 
ria serietà con cui lei ha 
preso la mia gentile bur- 
la sul menu dei britanni- 
ci e il piacevole declino 
di questo magnifico Pae- 
se. Ma ci pensi: non so- 
no io a sostenere che la 
monarchia va riformata, 
che la Gamera dei Lords 
è un anacronismo e che 
Whitehall avrebbe biso- 
gno di una buona dose 
di glasnost: trasparenza. 
Lo sono gli inglesi, in nu- 
mero e. autorevolezza 
crescenti. 

Mi creda, in Italia sia- 
mo tutti anglofili. Perfi- 
no chi crede di odiare la 
«perfida Albione», sotto 
sotto è geloso se solo un 
po' la conosce. Di tutte 
le capitali europee, Lon- 
dra è di gran lunga la 
più piacevole e la più vi- 
vibile. Solo qui la polizia 
si sprofonda in mille scu- 
se mentre infila in bocca 
all'automobilista perfet-, 
tamente sobrio una stec- 
ca per misurare il tasso 
di alcol nel sangue. Solo 
qui è permesso di guida- 
re senza la patente in ta- 
sca e solo qui la carta 
d'identità è considerata 
come una violazione dei 
diritti dell'uomo. Per for- 
tuna che in Europa ab- 
biamo la Gran Bretagna, 
che sarà sempre diversa 
dagli altri, 

Luca Romano 
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CICLOMOTORI/PROTESTA 


«Cl obbligate a usare l'auto» 


Approfitto di questo spa- 
zio per segnalare un epi- 
sodio alquanto «fastidio- 
so» che ha coinvolto mol- 
ti tra coloro che vivono e 
lavorano! nelle vicinan- 
ze di largo Piave e via 
Coroneo. 

Come è noto, in. tale 


| area i marciapiedi sono 


in alcuni punti occupati 
da ciclomotori in. sosta 
(tra cui quello del sotto- 
scritto). E chiaro che ai 
‘proprietari di tali veicoli 
non fa piacere occupare 
uno spazio che dovrebbe 
essere adibito al passag- 
gio dei pedoni; tuttavia, 
considerato che tale po- 
sizione risulta essere cer- 
tamente la meno intral- 
ciante per il traffico e il 
parcheggio automobili- 
stico, nonché il fatto che 
lo spazio rimanente sul 
marciapiede è sicura- 
mente sufficiente perché 


i pedoni possano transi- 
tare, noi «ignari» ciclo- 
motoristi ci siamo illusi 
che i vigili urbani potes- 
‘sero condividere tali 
considerazioni e chiude- 


ire un occhio sull'infra- 


zione. 

Illusione: il giorno 21 
novembre, alle 15, tuttii 
ciclomotori parcheggiati 
nell'area di largo Piave 
(trai 10 ei15)sono stati 
multati per una cifra di 
centomila lire ciascuno. 

Ora, diverse sono le 
considerazioni che pos- 
sono essere fatte. Se que- 
sti signori pensano di ri- 
solvere il problema della 
vivibilità del centro cit- 
tadino in»questo modo, 
sono in errore. Al contra- 
rio, tale episodio. avrà 
l'effetto opposto. È chia- 
ro infatti che da domani 
molti dei suddetti pro- 
prietari di ciclomotori 


‘erta via Donota, che conduce alla Cattedrale di S. Giusto. 
Franco De Zurcoli 


— me compreso — spo- 
steranno 1 loro mezzi 
sulla strada, ta le auto 
in sosta, rendendo la si- 
tuazione dei parcheggi 
ancora più caotica. 
Sarebbe necessario 
che le autorità applicas- 
sero le leggi e i regola- 
menti in maniera più 
elastica, colpendo chi ef- 
fettivamente intralcia il 
‘passaggio dei pedoni, co- 
sa che in questo caso — 
datal'ampiezza del'mar- 
ciapiede — non avveni- 
va. Ad essere sinceri, 
noi utenti delle due ruo- 
te stiamo cominciando 
a, perdere la pazienza. 
Un. bel giorno potremmo 
stancarci di tutto ciò. e 
incominciare ad adope- 
rare l'automobile per 
ogni spostamento, con 
le conseguenze sul traffi- 
co che sono facili da im- 
maginare. 
Diego Abenante 


Papà Romeo bambino 


Siamo nel 1916: Romeo, il piccolo marinaretto al centro 
della foto, ha compiuto ieri 79 anni. Auguri papà. 
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Gianfranco Scarpa 


APPELLO /IMPIANTO DA COLLAUDARE 


«Un ascensore per Natale» 


Sono una signora vec- 
chia e malata che abita 
în'uno stabile di via 
Kandler 7, e che fa parte 
dell'assemblea dei con- 
domini che dopo anni di 
eterne e lunghe discus- 
sioni, anche alle volte 
burrascose, ha deciso la 
spesa per l'istallazione 
di un ascensore, quanto 
mai necessario perchè 
nella casa di 5 piani vi- 
vono in gran parte di 
‘persone anziane e mala- 
te (io stessa ho 78 anni e 
sono malferma sulle 
gambe). 

Il lavoro è stato lungo 
e costoso, ma l'impianto 
è perfettamente riuscito 
per la serietà della ditta 
che aveva ricevuto l’ap- 
palto. Basta pensare che 
io, povera pensionata, 
ho dovuto con grandi sa- 
crifici affrontare la spe- 
sa di 5 milioni e pertan- 
to è facile comprendere 
la spesa totale del costo 
dell'ascensore. 

L'ascensore è finito 
dal imese di settembre, 
ma nessun condomino 
lo può usare perché 
manca il collaudo da 
parte dell'unica ditta 
che effettua questa ope- 
razione che, meraviglia 
delle meraviglie, ha se- 
de solamente a Udine. A 
nulla sono servite le no- 
stre proteste, e quelle 
delnostro amministrato- 
re sig. Minzi-Cleva; la 
ditta è sovraccarica, an- 
che giustamente, di lavo- 
ro e forse, ma proprio 
forse, il collaudo sarà 
fatto verso Pasqua, e 
cioè nell'aprile del 1995. 

Visto che ogni tentati- 
vo è risultato inutile, mi 
rivolgo ora alle Segnala- 
zioni, che tanti problemi 
della città hanno risol- 
to, anche a nome di tan- 
ti altri condomini del- 
l'abitato di via Kandler 
7, affinché segnalino 
con questa lettera alle 
nostre autorità locali 
(Comune, Provincia, Re- 
gione, Usl) questo caso 
che con un po' di buona 
volontà può essere risol- 
to quanto prima, . 

Vorrei tanto che le no- 
stre autorità cittadine 
comprendessero quanto 
sia triste aver speso tan- 
to denaro con enormi sa-- 
crifici da parte di tutti i 
condomini, nessuno dei 
quali certamente è tanto 
milionario da gettare il 
denaro fuori dalla fine- 
stra; ma soprattutto è 
ancora più triste, da buo- 
na ed ottima triestina 
che reputo di essere, 
avendo sempre difeso la 
città di Trieste contro 
ogni ingiustizia, vedere 
che siamo costretti a di- 
‘pendere per un collaudo 
da Udine, malgrado Tri- 
este sia considerata ca- 
poluogo della Regione. 
Chissà quanti triestini 
avranno pensato fino ad 
oggi che esiste a Trieste 
una ditta per il collaudo 
degli ascensori: che de- 
lusione, che si somma a 
tutte quelle che stiamo 
ricevendo da parte delle 
nostre autorità statali. 

Chiarisco che questa 
mia lettera non vuole es- 
sere polemica verso nes- 
suno, ma solamente de- 
ve essere considerata co- 
me un caldo richiamo al- 
le autorità cittadine per- 
ché nei rispettivi rami di 
competenza cerchino. di 
risolvere questo proble- 
ma così importante per 
tuttii condomini, in par- 
ticolare per quelli anzia- 
ni e. malati. Insomma, 
un regalo per Natale! 

Santa Ogrisek 
Skarlavaj 


«Studenti liberi 
del Nautico 


Abbiamo inviato al presi- 
de e ai docenti dell'isti- 
tuto nautico questa lette- 
ra: «Vorremmo farvi pre- 
sente, riguardo l'occupa- 
zione dell’edificio scola- 
stico che si è svolta il 
giorno 22 novembre e 
che si sta svolgendo dal 
giorno 24 c.m., che una 
buona parte degli stu- 
denti si è dissociata dal- 
l'«atto di forza» attuato 
da alcuni allievi dell'isti- 
tuto senza ché, tra l'al- 
tro, motivassero i motivi 
della loro protesta risul- 


tata, a nostro avviso, ste-. 


rile e inutile. 
Sicuri che le S.V. con- 
sidereranno la presente 
ciò che vuole essere, 
quindi solo una nota in- 
formativa per valutare 
in maniera più oggetti- 
va é imparziale la «pro- 
testa», cogliamo l'occa- 
sione per inviarvi i no- 
stri più distinti saluti. 
Gli studenti liberi 
del Nautico 
—& 5 


Inutili 
polemiche 


Sinceramentenon crede- 
vo che le mie opinioni, 
‘peraltro pacate e ponde- 
rate, ad una richiesta te- 
lefonica di un cortese 
giornalista del Piccolo 
Dotessero. suscitare la 
sdegnata replica di un 
autorevole collega, già 
appartenente al mio sin- 
dacato, ora dimissiona- 
rio. Quello che mi lascia 
perplesso è l'abbinare 
problemi interni di 
un'associazione di cate- 
goria con temi ben più 
seri come l'annunciata. 
dismissione delpatrimo- 
nio immobiliare comu- 
nale. Operazione questa 
che coinvolge notevoli 
interessi economici e so- 
ciali. Ritengo questo ac- 
costamento del tutto 
strumentale, non perti- 
nente e foriero di inutili 
polemiche, insomma un 
contributo negativo nei 
confronti del mercato, 
Ribadisco pertanto 
con maggiore approfon- 
dimento le valutazioni 
da me espresse: il patri- 
monio immobiliare del 
Comune (abitazioni), da 
quanto si evidenzia an- 
che dall'accurato elenco 
pubblicato sul Piccolo, è 
composto per lo più da 
immobili di categoria 
economica e popolare, 
edifici carenti di manu- 
tenzione e servizi, locati 
in gran parte ad inquili- 
ni poco abbienti, con si- 
tuazioni contrattuali in 
corso e:canoni di affitto, 
ritengo, modesti. In con- 
siderazione di fattori so- 
ciali e politici mi sembra 
inevitabile (anche se per 
il momento la procedu- 
ra che il Comune adotte- 
rà non sembra definita), 
che agli inquilini dovrà 
essere riservato una sor- 
ta di diritto di prelazio- 
ne e, trattandosi di ap- 
‘partenenti a fasce socia- 
li deboli, dovrà essere ri- 
cercata una soluzione di 
finanziamento a tassi 
accessibili, A queste con- 
dizioni ritengo che una 
parte degli inquilini op- 
terà per l'acquisto pur 
di conquistarsi una casa 
sicura. Per gli invenduti 


si dovrà ricorrere al libe- . 


ro mercato. E qui dubito. 


sul successo di un'offer- 


ta per me poco appetibi- 
le, di appartamenti loca- 


, ti ad inquilini deboli, 


con scarsa redditività, 
in edifici degradati e la 
cui disponibilità è pro- 
crastinata alla fine di 
una lunga procedura di 
sfratto ‘(senza contare 
della fortissima opposi- 
zione dei sindacati degli 


inquilini). Se la richiesta 
di acquisizione di appar- 
tamenti affittati è già de- 


bole! sul mercato priva-° 


to, penso che lo stesso 
valga per il patrimonio 
‘pubblico (a meno che 
non si venda a prezzi 
Stracciati). Per quanto ri- 
guarda la possibilità di 
cessione di immobili in- 
teri (ed affittati) non ri- 
tengo che nell'attuale 
congiuntura vi siano im- 
prenditori privati che 
considerino remunerati- 
vo l'investimento in im- 
mobili con queste carat- 
teristiche, o imprese di 
costruzione disponibili 


‘ ad affrontare il rischio e 


soprattutto l'incertezza 
sui tempi di realizzo di 
un'operazione di libera- 
zione-restauro-vendita 
di tali immobili (se non 
allettati da un acquisto 
a: igondizioni estrema- 
mente.favorevoli). Riten- 
go quindi,che la dismis- 
sione del patrimonio im- 
mobiliare comunale pos- 
sa avvenire realistica- 
mente solo in fasi medio 
lunghe confidando che 
se il Comune concederà 
prelazione o. possibilità 
di finanziamento agevo- 
lato agli inquilini porrà 
anche dei vincoli tempo- 
rali per la rivendita de- 
gli alloggi per evitare 
operazioni speculative. 
Sinceramente non vedo 
comeilmio collega Zara- 
bara possa intravedere 
in queste opinioni «situa- 
zioni di attesa non ade- 
renti alla realtà». 
Concludo riafferman- 
do che ritengo inoppor- 
tuno mescolare argo- 
menti importanti per la 
città con polemiche set- 
toriali, nelle quali vengo 
controvoglia trascinato 
(e che non interessano 
ai lettori del giornale). 
Mi si conceda solo di 
pensare. alla stranezza 
delle situazioni: nel mo- 
mento'in cui tra. gli ade- 
renti a varie associazio- 
ni dei mediatori, sinda- 
cali e non, (Collegio dei 
Mediatori, Fiaip, Consor- 


«Zio) sta trovando al di là 


di vecchie gelosie unità 
di intenti, proprio ora si 
tenta di creare divisioni 
e sterili polemiche. Pro- 
prio ora che la nuova 
Commissione per la te- 
nuta del. Ruolo degli 
agenti di affari in media- 
zione presso la Camera 
di commercio ha inizia- 
to ad agire a tutela dei 
mediatori e dei clienti 
comminando, nell’ulti- 
ma riunione, provvedi- 
menti sanzionatori a ca- 
rico di due mediatori 
abusivi. Infine, mi si per- 


‘metta di rassicurare il 


‘preoccupato collega che, 
forse a seguito delle di- 
missioni di alcuni colle- 
ghi, altri stanno presen- 
tando domanda di iscri- 
zione al Collegio dei Me- 
diatori. 
Il presidente del, 
Collegio Mediatori 
di Trieste 
Giorgio: Greblo 


I compagni 
deportati 


Cerco compagni deporta- 
ti al servizio del lavoro 
settembre-dicembre 
1944, Telefonare al 
411342. 
Pietro Legovini 
SÙ, 


In merito all'articolo 
pubblicato lunedì scorso 
sul furto alla panetteria 
di via San Marco, tengo 
a precisare che nulla ho 
a-che vedere con l'An- 
drea Corona citato nel- 
l'articolo. Mi chiamo an- 
ch'io. Andrea Corona, 
abito in via Pergolesi 4, 
eho 21 anni, 

Andrea Corona 


— In memoria di Angelo De- 
stradi . nel 50,0. anniv. 
(30/11) dalle figlie e dai ni- 
poti 200.000 pro Chiesa di 
S. Giacomo Apostolo. 

—In memoria di Bruna Ber- 
nardino da Franco e Barba- 
ra Slataper 100.000 pro Pro 
Senectute, 100.000 . pro 
Astad. 

— In memoria di Ida Boni- 
no per il compleanno (1/12) 
editutti i propri cari defun- 
ti da Tullio e Anita Cerovaz 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Ersilia 
Grescenzo nel L anniv, dal 
nipote di Piero Micol 
20.000 pro Croce rossa ita- 
liana. 

— In memoria di Luciano 
Dreossi e dei cari genitori 
(1/12) da Clara: Dreossi 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 


folo (centro oncologico), 
50.000 pro Padri Cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri), 50.000 pro Astad. 
— In memoria dei genitori 
Lucia e Ferdinando e ‘della 
sorella Elda nel IMI anniv. 
(1/12) da Iole e dalla nipote 
Gianna 100.000 pro Chiesa 
S. Maria Maggiore. 

'— In memoria di Umberto 
Giannotti (1/12) dalla mo- 
glie Armida e dalla figlia 
Maria Teresa 50.000 pro Ca- 
sa sollievo della sofferenza 
S. Giovanni Rotondo. 

— In memoria di Lia ved. 
Giraldi nel INI anniv. dalla 
figliastra Rosita 50.000 pro 
Itis; dalla nipote Nidia 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Andrea 
Moro per l'onomastico e 
XXII anniv. (1/12) dalla mo- 


glie Mary 50.000, da Iole e 
Licio Corazza 20.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 

—m memoria di Mario Mo- 
setti nel V anniv. (1/12) da 
Gina e Maria Mosetti 
100.000 pro Centro emodia- 
lisi, 100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Emanuela 
Sadoch nel I anniv. dai col- 
leghi 75.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Eugenio 
Scogna nel XXXVIII anniv, 
(1/12) da Francesca e Adeli- 
na 50.000 pro Unione italia- 
na ciechi, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Bruna Se- 
nardi Cermel  nell'anniv. 
(1/12) dalla fam. Senardi 
50.000 pro Ass. Amici: del 
cuore. 

— In memoria di Fulvio 
Tamplenizza nel XVII an- 


niv. dalla mamma 50,000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Giovanni 
Zetto nel XLIV anniv. (1/12) 
dalle figlie Nicolina e Ma- 
Tiuccia 30.000 pro Astad, 
30.000 pro Enpa. 

—In memoria di Luigi Zori- 
ni nel 50:0 anniv. (1/12) dal- 
la figlia Aurelia Zorini Ber- 
nobini 100.000 pro Chiesa 
S. Maria Maggiore (per i po- 
veri). : 
— In memoria di Laura Ze- 
bei Vitturelli da Laura Sossi 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Pierina de 
Gavardo 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Da L. S. 100.000 pro Gri 
alluvionati, 100.000 pro Ca- 


ritas alluvionati, 50.000 
pro Sogit, 50.000 pro Gav, 
50.000 pro Anffas, 50.000 
pro Gau. 

— In memoria del geom. 
Francesco Bavdaz da Lau- 
ra, Diego e Olga Zimic 
50.000 pro Divisione cardio- 
logia prof. Camerini. 

— In memoria di Italia Bas- 
sanese dalle famiglie Godi- 
na Santin 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Dante Bo- 
ni da Nerina Boni Pulin 
100.000 pro Casa di riposo 
F.lli Stuparich. 

— In memoria di Nereo Bo- 
nivento dalla famiglia Ti- 
meus 20.000 pro Centro ria- 
mimazione ospedale di Catti- 
nara. : 

— In memoria di Vitalina 
Cesanelli da Elena Maestro 
e Biancamaria Todeschini 


50.000. pro Centro. tumori 
Lovenati, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Luisa 
Chiaruttini ved. Noulian 
dal figlio Glauco 100.000 
pro Pia opera fratini e mis- 
sioni (Trento). 

— In memoria di Laura 
Ciuk da Tina e. Marcello 


Morpurgo 50.000, da Anna. 


Maria Pacella —Massa 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Federico 
Gleva dal fratello, dalle co- 
gnate e dai nipoti 100.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Maria 
Concetta Cosulich ved. Ri- 
mini da Lietta e Nedi Bem- 
bina 50.000 pro Associazio- 
ne nazionale famiglie cadu- 
ti in guerra; da Renata For- 
chiassin 50.000 pro Anffas; 


dalle amiche Egeria, Rena- 
ta, Necia e Aurelia 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Carla Co- 
vacci ved. Greatti da Bruno 
Guderi 50.000 pro Alluvio- 
nati Piemonte. 

— In memoria di Giuseppe 
Grevatin (Pino) da Modra, fi- 
gli e nipoti 300.000 pro Di- 
visione cardiochirurgica. 

—. In memoria di Norma 
Grizman dalla famiglia Bat- 
tistin 50.000 pro Centro tur- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Alice D'Al- 
ba in Cescon dalla sorella 
Delia con Fulvio e dalle ni- 
poti Fulvia con Pasquale e 
patrizia con Sergio 300.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Bruno des- 
santi dalla moglie Pina 
100.000 pro Anffas. 


— In memoria di Livio Fer- 
luga dal condominio di via 
\F. Severo 71/1 200.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Giovanna 
Franco (Mimma) da Lucia- 
no e Dina Cillia 30.000 pro 


Aire. 
— In memoria di Benedetto 
Ganz da Ania Adami 


30.000, da Giorgia Adami 
30.000 pro Casa Mater Dei. 
— In memoria di Ida Guaz- 
zaroni dagli escursionisti 
della Soc. Alpina delle Giu- 
lie Gai 220.000 pro Sogit; 
da Umberto Furlan e fami- 
glia 50.000 pro Glub Alpino 
Italiano soc. Alpina delle 
Giulie. 

—In memoria di Fiora Las- 
siani dal Dipartimento 
scienze farmaceutiche Uni- 
versità studi di Trieste, Pen- 


co, Hollan, Lovrecich, Bossi 
365.000 pro Centro cardio- 
vascolare dott. Scardi. 

— In memoria di Fiora e 
Sergio Lassiani da Raffaello 
Camerini 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Luigia Lo 
Gatto ved. Scafa da Mario e 
Nidia Lauri 50.000 pro ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Lucio Ma- 
lossi da Claudia, Licia, Eli- 
de e Gina 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Nivea 
Marco dal condominio di 
via Verrocchio 4 70.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— Im memoria di Nives Ma- 
riotto in Noni dalle famiglie 
Bontempo, Depolo, Piccoli, 
Murri 50.000 pro Liceo Dan- 
te (fondo prof. Aurelio Cri- 
vellari), 


à 


Giovedì 1 dicembre 199 


Il Piccolo 


"Un fungo che abbonda 
nel Carso, ma che non 


dovrebbe essere raccol- > 


to, è il Clitocybe e Lepi- 
sta nebularis, «il fungo 
delle nebbie». Il guaio è 
che purtroppo la legge 
sui funghi emanata il 23 
agosto 1993 n. 352 ne ha 
approvato la libera com- 
mercializzazione. Ne 
parliamo perché sulla 
qualità di questa specie 
esistono partiti con idee 
completamente opposte: 
chila vuole senz'altro re- 
spingere, chi la trova 
ben apprezzabile, invo- 
gliato fors'anche dalla 
grande quantità di que- 
sti funghi che si può tro- 
vare in periodi in cui la 
flora fungina scatseggia. 

È un fungo di bel- 
l'aspetto che può rag- 
giungere il diametro di 
6-30 cm di cappello, che 
si presenta molto carno- 
so; di colore grigio-cene- 
re o biancastro, ricoper- 
to da una pruina finissi- 
ma che sparisce al tocco 
e con l’età, tanto che di- 
venta liscio e brillante. 


Ilfungo delle nebbie 
Bello ma pericoloso 


Ios nebularis, specie diffusissima e molto 


ondante in autunno. 


Gresce nei boschi, spe- 
cialmente di conifere, in 
cerchi o in gruppi a vol- 
te numerosi, in autunno 
anche molto inoltrato. È 
stato recentemente ac- 
certato che questo fungo 


risulta in qualche modo 
dannoso, ed è tenuto sot- 
to controllo dagli specia- 
listi. Si è constatato che 
il consumo del fungo, in 
più pasti consecutivi (an- 
che a distanza di due o 


tre anni) ha dato distur- 


. bi anche a livello renale. 


In alcune persone, an- 
che la sola permanenza 
in ambiente chiuso, du- 
rante la bollitura del fun- 
go, ha dato, ad alcune 
ore di distanza, vari di- 
sturbi gastrointestinali, 
accompagnati da vertigi- 
ni e dolore di testa, sinto- 
mi che sono durati una 
settimana. Figuriamoci 
poi ì casi di chi lo consu- 
ma più o meno regolar- 
mente, 

È evidente che questo 
fatto va attribuito a fe- 
nomeni di accumulo di 
sostanze tossiche aller- 
gizzanti nell'organismo. 
Nonostante quanto det- 
to, chi si ostina a voler 
consumare questo fun- 
go, osservi almeno alcu- 
ne regole prudenziali: 
prebollitura con elimina- 
zione dell'acqua di cottu- 
ra, consumo limitato a 
scarsi quantitativi e mai 
in pasti ravvicinati. 

Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


Se Nord apre di cuori 


- Una smazzata dal campionato italiano a coppie miste di Salsomaggiore 


Dal Campionato italiano 
a coppie miste conclusosi 
a Salsomaggiore lo scor- 
so fine settimana e vinto 
dalla coppia genovere Oli- 
vieri-Buratti, nessuna 
buona notizia per i nostri 
colori. Mantengono la lo- 
ro posizione in serie A le 
coppie Pecchia-Tavcer, 
Tosolin-Calogerà e Rizzi- 
Simonic mentre retroce- 
de in Promozione regio- 
nale la coppia Cividin- 
Trost. Deludenti i risulta- 
ti delle coppie impegnate 
nella serie B mentre nel- 
la Promozione regionale 
va segnalata la netta af- 
fermazione di Colonna 
O.-Gino Ligambi che ha 
preceduto i pordenonesi 
Maestri-Boni. Queste 
due coppie dovranno gio- 
carsi la promozione in se- 
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Da Salsomaggiore. mi 
hanno portato la smazza- 
ta riprodotta nel disegno, 
tratta direttamente dal 
bollettino giornaliero sti- 
lato con il computer, per 
cui il 10 viene sostituito 
dalla lettera T. Nord in 
zona contro prima, apre 
in seconda posizione di 
un cuori, E su esta 


due fiori, Nord due cuori, 
Sud forza la licita con tre 
quadri che Nord alza a 
quattro nel colore. Sud 
interroga con quattro 
senza, licita che prevede 
la risposta a 5 assi com- 
prendendo tra questi il K 
di atout, in questo caso 
quindi il re di quadri, e 


per Sud: il compagno do- 
vrebbe presentarsi con 
K, Q sesti di cuori, Ao A, 
Q quarti di quadri, tre 
carte nere con un to; 

onore a picche. Quindi li- 
cita conclusiva a 6 cuori. 
Est attacca con la Q di 
picche e la situazione ap- 
pare subito problematica 
per il Nord dichiarante. 
Vince la presa con il Kin 
mano e prosegue con pic- 
cola cuori all'A e cuori 
per il K di Ovest. Lunga 
riflessione per il ritorno, 
con Nord che invoca 
mentalmente quadri, 


‘quadri ma Ovest non sen- 


te e giustamente rinvia a 
picche per l'A del morto. 
Tre giri con le teste a fio- 
ri per lo scarto di due 
quadri e impasse al K di 
quadri che non riesce. 
Una down quindi, forse 


rie A il 16-17-18 dicem- 
bre a Milano contro le 18 
coppie lombarde qualifi- 
catesi. 


apertura, pur consideran- 
do l'aggressività tipica 
nei Campionati, ho delle 
riserve. Sud risponde 


Nord replica con 5 qua- 
dri, mostrando di posse- 
dere un solo A e non il K 
di quadri. Tutto facile 


era meglio non aprire 

con una O sesta frillata e 

soli 11 punti onori. 
Silvio Colonna 


Previsioni per il 


2.12.1984 con attendibilità 70% 


TMAX 11/15 


22. Tin -1/+3 


GIOVED' | 


Vini 


Mi Adriatico imin 6/9 _ 


LA 


Aim De CCL 


\orom #50, > 


va 


c 


AUSTRIA 


Sa aa 


SLOVFNIA 


TMAX 11/15 
== Tmin-2/+2 


veeora ri 


ol 


ore di spento ted] poggio | 


Bosi |3-6m/slo-smn 
edi Ela Pleggia 


Gi! 


| 
6-8 |56m/t (5-(00m 
‘ore di soll | prosa 


H. Adriatico 


12 0 meno]nubì basse) 


sereno variabile 


GIOVEDI* 1.0 DICEMBRE 


nuvoloso 


$. 


Tempo previsto 


Cielo generalmen- 
te sereno su tutta la 
regione. Sulla co- 
sta soffierà vento di 
bora debole o mo- 
derato. Possibili 
nebbie notturne sul- 
la bassa pianura e 
sul Tarvisiano. 


ELIGIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.25 
16,23 


La luna sorge alle 
e cala alle 


5.17 
15.17 


TRIESTE 
GORIZIA Li 


Bolzano 
Mitano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


= 
AiTIOWGANONOÒO 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni prevalenza di 
cielo sereno o velato, salvo residui annuvolamenti sul basso 
versante adriatico e sulle regioni joniche ove non si esolude 
qualche breve precipitazione. 
estese sulle zone pianeggi 


Temperature minime e massime per l’Hatia 


2,2 13,1 
-0,8 12,4 


9,5 MONFALCONE 
12. UDINE 


13 Venezia 
7 Torino 
13 Genova 
n Firenze 
11 Pescara 

10 Roma 
14 Bari 

15 Potenza 
18 Palermo 
18 Cagliari 


sibilità ridotta 


7 r nebbie 
anti del Nord e lungo le coste ro- 
magnole e marchigiane, in parziale diradamento durante le 


nel mondo 


Temperature 


SED 


EECICO 


Cielo 


nuvoloso 
variabile 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno, 
sereno 
nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Garacas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Honolulu 
Istanbul 

li Cairo 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angetes 


Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janel 


San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 

sereno 20 

variabile. 21 

nuvoloso 

np. 

neve 

sereno 

sereno 

sereno 

sereno 

sereno 
Iro nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
variabile 
sereno 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 


SPLENDID 


ore più calde della giornata; fenomeni nebbiosi saranno pre- 
senti nottetempo anche nelle valli i lungo i litorali del resto 


d'Italia. 


Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione. 

Venti: deboli orlentali con residui rinforzi al Sud. 
Mari: quasi calmi o poco mossi, localmente mosso lo Jonio. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni condizioni di cielo sereno o po- 
co nuvoloso tranne residui addensamenti più probabili sulle 
zone ioniche e locali stratificazioni sulla Pianura Padana, 
Nebbie estese e persistenti al Nord e in banchi, durante la 
notte e nelle prime ore del mattino, sulle restanti zone pia- 


neggianti del Paese. 


Temperatura: in lieve aumento, più sensibile sulle regioni di 


Ponente. 


Venti. in prevalenza deboli di direzione variabile con locali 
rinforzi da Est sulle estreme regioni meridionali. 


Sfida uomo-macchina 


Al termine del tomeo S, Marco il vincitore affronta il computer Archimede 


Si è disputato domenica scorsa, nelle sale dello sto- 
rico Caffè San Marco, il torneo internazionale a 
squadre, tradizionale conclusione degli appunta- 
menti scacchistici autunnali. Alla prevista parteci- 
pazione delle squadre di Zagabria (MI. Bertok, MF. 
Samovojska, CM. Bertok jr e Zigic), Venezia (M. Pa- 
stres, CM. Bianchi, Bonivento e Paggin) e Trieste (M. 
Lostuzzi, De Val, CM. Cherin e CM. Seleni) non si è 
purtroppo aggiunta la squadra slovena di Maribor, 
bloccata all'ultimo momento da cause di forza mag- 
giore, che è stata estemporaneamente sostituita da 
una seconda squadra triestina (CM. Varini, Russo, 
Quercioli e Masella) reclutata seduta stante. Un bef- 


fardo sorteggio poneva subito di fronte le due squa- 


dre più accreditate della vigilia, e al termine di un 


. incontro alacremente combattuto la spuntava Zaga- 


bria per 2,5 a 1,5 contro Trieste «A», mentre nella se- 
conda semifinale Trieste «By pareggiava 2 a 2 con- 
tro Venezia, ma grazie al migliore risultato di scac- 


‘ chiera riusciva sorprendentemente ad approdare al- 


la finale. Qui però la maggiore prestanza della squa- 
dra croata si faceva sentire, e Zagabria si aggiudica- 
va il trofeo imponendosi per 3,5 a 0,5 (il... mezzo 
‘punto della bandiera è di Varini contro Bertok) men- 
tre una Trieste «A» ormai demotivata e penalizzata 
dalla defezione: di Lostuzzi rimediava un pesante 
cappotto da Venezia e terminava solamente quarta, 

In precedenza si era invece concluso il torneo ve_ 


LA CUCINA? direttamente 


ro e proprio, giunto ormai alla sua quinta edizione, 
che anche quest'anno aveva radunato ben 50 scac- 
chisti, 7 fra maestri e candidati e 13 nazionali. 
Grande equilibrio e risultato in bilico fino all'ultimo 
turno dove allo sprint prevaleva il CM. Tullio Moc- 
chi, che con 7,5 punti su 9 bissava il successo dello 
scorso anno e si ascriveva quindi definitivamente la 
Coppa San Marco-«formula challenge», destinata al 
vincitore di due edizioni. Solamente. lo spareggio 
tecnico però gli ha permesso di precedere un irridu- 
cibile Fulvio Cerchiari, che va sotto ogni aspetto tec- 
nico e agonistico accomunato al vincitore. Terzo Da- 
niele De Val (7/9) — primo nella graduatoria dei na- 
zionali — che ha avuto il merito assieme ai primi 
due di concludere il torneo imbattuto, e quarto 
Franco Rupeni che a quota 6,5/9 precedeva l’esten- 
sore di queste note — primo nella graduatoria degli 
inclassificati — e Massimo Varini. A quota 6/9 han- 
no concluso Diego Cherin, Aldo Seleni, Riccardo 
Quercioli e Daniele Samuelli. 

Ricordiamo che la premiazione del torneo si svol- 
gerà questa sera alle 20 e sarà seguita da una simul- 
tanea — alla quale tutti sono invitati a partecipare 
— tenuta dal vincitore Tullio Mocchi, che affronte- 
rà, fra sl altri, anche il computer Archimede per 
una sfida uomo-macchina dai risvolti affascinanti e 
suggestivi. 

È Dario Russo, 
Circolo degli Scacchi Antico Caffè San Marco 


in fabbrica costa meno!!! 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


sporto e montaggio gratuiti, aperto 
GUEIMEMNONENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 
fiera) tel. 0434/625290 i 

Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via 
Dante 34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


tutti i giorni esclusa la domenica. 


da 


ORIZZONTALI: 2 Vi nacque il «Gatta- 
melata» - 6 Il nome di Gabin - 9 Renzo 
Ricci - 11 Il copricapo del guerriero - 
13 Vicenza in auto - 14 Simbolo dell'ar- 
senico - 18 Lanciati con violenza - 24 
Non lo è il carnivoro - 25 Ha per capita- 
le Tananarive - 26 Grati - 28 Jean atto- 
re francese - 29 Tutela i diritti d'autore 
- 32 Desiderare o pretendere - 33 Sim- 
bolo dell’erbio - 34 Nord Nord-Est - 36 
Mendicante Ucciso da Ulisse - 38 Il 
senso del toccare - 40 Geo, il primo tra- 
svolatore delle Alpi - 42 Divorate dalle 


fiamme. 


VERTICALI: 1 Vasco Rossi - 3 Iniziali 
di Celentano - 4 Simbolo del neon - 5 
Quarantanove romani - 6 Il nome della 
Squilto - 7 Avellino in auto - 8 Ospitano 
covate - 10 Grappoli d'uva - 12 Ferra- 
no cavalli - 15 Dote dello scaltro - 16 Il 
demonio - 17 Capitale malgascia - 18 
Savona in auto - 19 Giovanissimo ca- 
vallo - 20 Incerto, fuggevole - 21 Quel- 
lo da Rotterdam era un famoso umani: 
sta - 22 Stare zitti - 28 Teglie per pa- 
Sticcieri - 26 Sono profumati a maggio 
- 27 Sigla di Isernia - 30 L'ex Persia - 
31 Istituto - 32 Venezia per l’Aci - 35 
La valle... negativa! - 37 Infiacchiscono 
- 39 Iniziali di Cutugno - 49 Simbolo 
del cromo - 41 Sulle auto di Asti. 


cdi Ariete 


4k Gemelli 


id Leone 


RISC 


SÒ Bilancia 


21/3 20/4 
Non lasciatevi innervo- 
sire da una circostanza 
che vi irrita moltissimo 
ma che è ampiamente 
sotto controllo. In parti- 
colare non fate capire al 
partner che siete gelosi 
e che vi viene il batti- 
cuore quando guarda 
qualche altra persona... 


20/5 20/6 
C'è chi vi segue con gli 
occhi, approva il vostro 
operato, vi ammira chia- 
ramente e non fa nulla 
per mascondere il fatto 
che avete fatto colpo. E' 
possibile che me nasca 
‘un legame appagante e 
pieno di ottime prospet- 
tive di intesa. 


22/7 23/8 
Sentimentalmente par- 
lando il periodo non è il 
massimo, poiché Pluto- 
ne and company rendo- 
no difficili e complicati 
i rapporti sentimentali 
continuativi, Ma non 
hanno obiezioni, inve- 
ce, su quelli estempora- 
nei e sui brevi flirts... 


23/9 22/10 


ALDA. 


Una serie completa di stufe a 


legna, a gas, 


a kerosene, 


catalitiche, di termoventilatori 
. e termoconvettori per integrare 
il riscaldamento domestico. 


MIGLIORA IL CIMA 


DI CASA TUA. 


OLIMPIA SPLENDID - GUALNERI (RE) - To. 0522/828741 


23/11 
Sole e Mercurio vi invi- 


INDOVINELLO 
Un ospite da allontanare 
Se sale su, di certo ci vorrà, 
per non sorbirsi qualche sua sciocchezza, 
qualcuno che ogni cosa infine assodi 
con un pizzico di raffinatezza. 


LUCCHETTO (6/5=5) 


Zoppo offeso da sciocchi 
Senza baston procede più spedito 
ché pel naso pigliare s'è sentito 
e i conti con quelli vuole fare 
che sono più da sottovalutare! 


_t____e sN 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
Poster/oste riCCO=PICCO. 


Lucchetto: 
STalle/alleATO=STATO. 


Cruciverba 


In collaborazione con il mensile Sirio 


x ® Di si 
Sagittario ts Aquario 
21/12 21/1 19/2 


Il settore del lavoro è 


Il benefico Giove, con la 
complicità di Venere, 
Luna e Plutone, è gene. 
rosamente munifico nel 
riguardi del vostro bel 
segno. Per esempio faci- 
lita il. passaggio 

un'amicizia affettuosa a 
un tipo di rapporto più 
personale e intimo. 


tano all'oculatezza, a fa- 
re dettagliati inventari 
di ciò che è già vostro, 
rima di far piani per il 
futuro. Le stelle vi spin- 
gono ad apprezzare ìn 
maniera più concreta 
rello che risulta esser 
già nel vostro carniere. 


quello che assorbe la 
maggior parte della vo- 
stra attenzione e, anche 
se oggi la giornata è sen- 
za storia sotto questo 
profilo, certe questioni 
vi tornano alla mente. 
Gli astri vi daranno i 
suggerimenti giusti. 
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In questo periodo po- 
trebbe esser saggio con- 
trollare molto le uscite 
perché Giove, Luna, Ve- 
nere e Plutone soffiano 
sul fuoco dell'entusia- 
smo nello spendere, ma 
a volte vi fa poco previ- 
denti. Le spese ultima- 
‘mente sono eccessive. 


La giornata e la galva- 
nizzazione spinta delle 
stelle al vostro segno 
prosuppongono successi 
in ogni settore e circo- 
stanza. Conmanque non 
date eccessiva confiden- 
za a nessuno e non date 
assolutamente spago al- 
le persone pettegole. 


Riuscirete a terminare 
un progetto interessan- 
te, che vi impegna allo 
spasimo ma che promet- 
te son a a 
in tempi decisament 

più brevi del previsto. 
Fate in modo di festeg- 
giare l'avvenimento or- 
ganizzando una festa. 


Per la professione tene- 
te presente che adesso 
sono assolutamente ec- 
cellenti i rapporti con 
l'estero, tanto che parec- 
chi di voi potrebbero 
pensare d'ampliare la 
propria attività in mer- 
cati di valuta straniera, 
o aprire filiali all'estero. 


collabora molto valida- 
‘mente e altrettanto atti- 
vamente con voi ci sono 
dei problemi da supera- 
re, problematiche che 
devono essere affronta- 
te subito e di petto, pri- 
ma che diventino mon- 
tagne insormontabili. 


mente vi piace da matti 
è deliziosa sotto tutti i 
punti di vista, ma ha un 
handicap: un contorno 
familiare e sociale inva- 
dente, abituato a fare il 
brutto e il cattivo tem- 
po nella sua vita e che 
vi disturba parecchio. 
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mam», OGGILA TOYOTA CUP A TOKYO TRA ROS 


TOKYO — Il Milan chie- 
de il miracolo al suo «ge- 


nio» Dejan Savicevic: - 


che ripeta contro gli ar- 
gentini del Velez Sar- 
sfield nella finale della 
Coppa Intercontinenta- 
le, la prestazione che ha 
portato i rossoneri a di- 
sputare per la sesta vol- 
ta il prestigioso trofeo af- 
fondando con un peren- 
torio 4-0. il Barcellona 
nella finale della Coppa 
dei Campioni. «Per piega- 
re gli argentini ci serve 
uno come lui che possa 
inventare la giocata vin- 
cente - assicura Fabio 
Capello - E' guarito, sta 
bene, se ha benzina può 
andare avanti anche per 
190 minuti». 

Ma la scelta non è 
esente da rischi dato che 
Savicevicnell'ultimome- 
se e mezzo ha giocato 
soltanto 25 minuti a cau- 
sa di uno stiramento alla 
coscia destra. E non aiu- 
ta a chiarire i dubbi la la- 
conicità con cui lo slavo 
alle dichiarazioni del tec- 
nico risponde solo «Non 
capisco, ma obbedisco». 

Per. il Milan la partita 
vale la stagione. Una vit- 
toria potrebbe riscattare 
i rossoneri da una serie 
di prestazioni mediocri e 
sfortunate in campiona- 
to e nelle coppe. «Le pos- 
sibilità di vittoria sono 
50-50 - considera Capel- 


- lo - Mi trovo con una 


squadra tremendamente 
segnata dal mondiale 
Usa, main ripresa. La se- 
rata nera con l'Ajax (0-2) 
è stata assorbita, in que- 
sti giorni di ritiro abbia- 
mo fatto un buon lavo- 
ro, possiamo esprimerci 
a un buon livello. Anche 
Massaro appare quasi 
completamente ristabili- 
to dall'influenza». 

«Ho selezionato la 
squadra che in questo 
momento mi offre mag- 
giori garanzie fisiche, 
tecniche e tattiche - ag- 
giunge iltecnico rossone- 
To - Tassotti è una colon- 
na del Milan, ha ritrova- 
to la serenità dopo il tra- 
vagliato mondiale negli 
Usa e ha più esperienza 
di Panucci. Quanto a 
Melli, ha qualche picco- 
lo problema che cerche- 
remo insieme di guari- 
Te». 

La Coppa Toyota è un 
«obbiettivo fondamenta- 


Dejan Savicevic, la speranza di Capello 


le per la stagione 1994- 
95 - riconosce ancora Ca- 
pello - Questa è la finale 
che abbiamo meritato 
sul campo, non ci è stata 
regalata come l'anno 
scorso per indisponibili- 
tà di altri (il Marsiglia). 
La sua conquista costitu- 
isce la premessa essen- 
ziale per battere il Sali- 
sburgo nella Champions 
League il 7 dicembre e 
restare nel grande giro 
internazionale. Obiettivi 
difficili ma indispensabi- 
li. 

Per la squadra di Ber- 
lusconi la Toyota Cup ri- 
veste anche grande im- 
portanza commerciale. 
Solo la vittoria potrà far 
partire su buone basi il 
piano Milan in Giappone 
che prevede la prossima 
apertura di una scuola 
di calcio per giapponesi 
a Milanello, il gemellag- 
gio con squadre del Sol 
Levante e l'apertura di 
un centinaio di Milan 
Point per la vendita di 
prodotti collegati e di Mi: 
lan Cafè come ritrovo 
dei tifosi. 

Gli argentini non sono 
avversari raccomandabi- 
li. Praticano un gioco es- 
senzialmente difensivo, 
spesso duro e falloso. 
«E' una squadra da pren- 


dere con le molle - am- 
monisce Capello - Sono 
caricatissimi come tutti 
gli emergenti, sono forti 
fisicamente, con un col- 
lettivo compatto, dotato 
di buon gioco aereo. Mol- 
to pericoloso l'attacco: 


.Asad ha il fiuto del gol, 


Pompei una tecnica note- 
vole, Flores è solido e ve- 
loce. Li abbiamo studiati 
con due video. Davvero 
temibili». 

Le armi migliori anti- 
Milan, secondo il tecni- 
co degli argentini, Car- 
los Bianchi sono però al- 
tre: «Abbiamo l'entusia- 
smo che fa difetto al Mi- 
lan, abituato da anni a 
vincere. E una condizio- 
ne fisica perfetta. Que- 
ste potrebbero essere le 
nostre armi vincenti. 
Ma la sola parola vitto- 
ria mi fa venire il capogi- 
ro, non ci voglio pensa- 
Te». 

Però poi assicura ai 
giornalisti argentini: «Ci 
batteremo come al soli- 
to, per vincere a tutti i 
costi, magari ai supple- 
mentari, magari ai rigo- 
ri. Ma vincere». 

Chi pensa, e seriamen- 
te, a un successo è il di- 
fensore Sotomayor, abi- 
tuato a giocare tiri man- 
cini ai rossoneri come 


quando nel campionato 
italiano 1989-90 segnò 
di testa per il Verona, 
nel quale ha militato per 
due anni, il gol che elimi- 
nò i rossoneri dalla cor- 
sa per il titolo. «Contro il 
Milan sono sempre stato 
fortunato. Perchè non 
anche questa volta?». 

Se si dovesse andare 
ai rigori, c'è pronto il 
portiere Chilavert. In tre 
anni col Velez ne ha se- 
gnati ben 28 ed è altret- 
tanto bravo a pararli: 
col Sao Paulo nella fina- 
le della Copa Libertado- 
res, aggiudicata ai rigo- 
ri, ne ha neutralizzati 
due su cinque, propizian- 
do la vittoria. 

Il prestigioso trofeo, 
che premia la squadra 
campione d'Europa e la 
vincitrice sudamericana 
della Copa Libertadores, 
è stato già appannaggio 
dei rossoneri nel 1969, 
1989 e 1990, mentre il 
Velez vi si affaccia per 
la prima volta. 

L'ultima formazione 
argentina a vincerla era 
stato il River Plate nel 
1986. Lo scorso anno i 
milanisti erano stati 
sconfitti dal Sao Paulo 
per 3-2, con Savicevic in 
tribuna. 

La partita sarà tra- 
smessa in oltre 100 pae- 
si alle 19 giapponesi di 
oggi, le 11 italiane. In 
Italia i SI EgO stati 
acquistati dalla pay tv 
Tele+2.. Alla squadra 
vincitrice andranno 35 
mila dollari mentre per 
la partecipazione il Mi- 
lan ha ricevuto dalla 
Toyota 350 mila dollari 
eil Velez 210. 

Arbitro Cadena (Co- 
lombia). 

Milan: Rossi, Baresi, 
Tassotti, Costacurta, 
Maldini, Donadoni, Sa- 
vicevic, Boban, Alber- 
tini, Desailly, Massa- 
ro (12 Ielpo, 13 Simo- 
ne, 14 Melli, 15 Di Ca- 
gno, 16 Panucci o Gal- 


Velez Sarsfield: Chi- 
lavert, Hector Alman- 
doz, Roberto Trotta, 
Victor Sotomayor, 
Raul Cardozo, Josè Ba- 
sualdo, Marcelo. Go- 
mez, Christian Basse- 
das, Roberto Pompei, 
Asad, Oscar Flores (12 
Guzman, 13 Zandonà, 
14 Pellegrino, 15 Her- 
rera, 16 Sanchez). 


1-0 


MARCATORE: Nel pt 
al 3' Sosa su rigore. 
INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi, A. Paganin (32’ 
st Zanchetta), Seno, 
M. Paganin, Bia, Orlan- 
dini, Berti, Delvec- 
chio, Fontolan, Sosa 
(14' st Conte).(12 Mon- 
dini, 16 Veronese). 
FOGGIA: Mancini, Pa- 
dalino, Bucaro, Nicoli, 
Sciacca, Caini, Bre- 
sciani, Bressan, Capel- 
lini, De Vincenzo, 
Mandelli (22’ st Ma- 
razzina). (12 Brunner, 
13 Bianchini, 14 Di Ba- 
ri, 15 Giacobbo). 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 

NOTE: Angoli: 3:1 per 


SONERIE ARGENTINI 


Savicevic è l’anti-Velez 


l’ Inter. Espulso Sciac- 
ca al 35' st per fallo di 
reazione su Orlandi- 
ni, ammoniti Seno, 
Gaini e Orlandini. 


MILANO — Meritata vit- 
toria dell'Inter per 1-0 
contro il Foggia nella ga- 
ra di andata dei quarti di 
finale di Coppa Italia a 
San Siro. Ha risolto la 
partita un calcio di rigo- 
Te segnato da Sosa al 3’ 
del primo tempo, ma i ne- 
razzurri avrebbero meri- 
tato almeno il raddoppio, 
mentre ha deluso il Fog- 
gia che non ha mai tenta- 
to di aumentare il ritmo 
e di affondare i colpi. 

L' Inter era, tanto! per 
cambiare, in emergenza 
al punto da non poter ne- 
anche completare la pan- 
china. Assenti Festa, Ber- 
gkamp, Alessandro Bian- 
chi, Pancev, Jonk e Dell’ 


Anno, oltre a Orlando 
squalificato, Ottavio 
Bianchi ha chiesto ai 
suoi giocatori superstiti 
‘una prova di carattere. 

Da parte sua, l' allena- 
tore ha inventato l' enne- 
sima formazione propo- 
nendo Sosa e Delvecchio 
di punta, Fontolan inter- 
no di sinistra, Orlandini 
sulla fascia destra e Berti 
regista a centrocampo af- 
fiancato da Seno, Il Fog- 
gia, che scontava le as- 
senze di Biagioni e Di Bia- 
gio, ha giocato cortissi- 
mo con Cappellini appe- 
na più avanti dei compa- 
gni. I pugliesi, tra l'altro, 
sapendo quale trattamen- 
to gli interisti avevano ri- 
servato ai cugini rossone- 
ri in Coppa Italia, hanno 
provato a «mimetizzar- 
si», indossando un com- 
pleto giallo. 

Se l’ intento di Catuzzi 


COPPA ITALIA /SOSA A SEGNO SU RIGORE 


Monologo nerazzurro 


Arrendevolezza del Foggia che nemmeno prova a stuzzicare l’Inter 


era quello di trascorrere 
‘a San Siro una tranquilla 
serata, per poi giocarsi la 
qualificazione in casa, i 
suoi hanno pensato bene 
di rovinargli subito il pia» 
no. 


Erano passati appena 
tre minuti infatti, quan- 
do Bressan, in preda ad 
un autentico raptus ago- 
nistico, si è disinteressa- 
to del pallone per spinge- 
Te con tutte e due le brac- 
cia Berti che, al centro 
dell' area, stava cercan- 
do di intervenire su un 
cross di Fontolan dalla si- 
nistra. 

Il rigore, nettissimo, è 
stato trasformato in gol 
da Sosa con un preciso ra- 
soterra. 

Il Foggia, anche in 
svantaggio, non si è sbi- 
lanciato. I pugliesi hanno 
fatto girare palla con cal- 
ma, non creando pericoli 


«ni più pericolose. 


all’ Inter, ma nello stesso 
tempo offrendo ai neraz- 
zurri pochi spazi per af- 
fondare il contropiede, 
Sono state comunque del- 
1’ Inter, ispirate da Berti 
e Fontolan, e concluse 
quasi sempre da un bril- 
lante Delvecchio, le azio- 


Al 13° incredibile erro- 
re di Sosa, smarcato a tre 
metri da Mancini dopo 
una lunga fuga di Delvec- 
chio. AI 41”, ancora ilcen- 
travanti ha impegnato se- 
veramente Mancini con 
un gran tiro rasoterra de- 
viato in angolo dal portie- 
re. 

Nel secondo tempo la 
partita non è cambiata. 
Bianchi ha sostituito So- ‘ 
sa con Conte, mentre Ca- 
tuzzi ha cambiato Man- 
delli con Marazzina. Ma 
è stato l' Inter ad avere 
ancora un paio d' occasio- 
ni per raddoppiare. 


2-0 


MARCATORI: nel pt 45° Zola; nel st 6° Branca. 

PARMA: Galli, Castellini, Mussi (13’ st Pellegrini), Minotti, 
Apolloni, Couto (1’ st.Fiore), Branca, Pin, Crippa, Zola, Sensi- 
ni, (12 Bucci, 14 Franchini, 16 Quiriconi). 

FIORENTINA: Toldo, Luppi, Pioli, Sottil (16’ st Campolo), 
Marcio Santos, Malusci, Tedesco, Amerini, Batistuta, Rui 
Costa (26' st Flachi), Baiano. (12 Scalabrelli, 13 Bruno, 14 
Robbiati). 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

NOTE: Angoli: 9-6 per il Parma. spettatori 13.500; ammoni- 
ti: Couto e Luppi per gioco scorretto; espulso Baiano al 5° 
pt per fallo di reazione. 


PARMA — Il Parma batte la Fiorentina per 2-0 ma non può dirsi pie- 
namente soddisfatto: l' espulsione di Baiano dopo soli 5' e l' incredi- 
bile numero di palle gol sprecate dai gialloblù lasciano infatti qual- 
che possibilità ai viola, quando invece il Parma avrebbe potuto ap- 
profittare della situazione favorevole e chiudere anzitempo il discor- 
so Qualificazione. 

Pesano sulla coscienza di Branca e Zola, peraltro gli autori dei 
due gol gialloblù, alcuni errori di mira fra i quali il più grave è sen- 
za dubbio quello dell’ ex fiorentino, che si è fatto parare da Toldo il 
rigore del possibile 3-0. E proprio l' estremo difensore viola è stato 
uno dei protagonisti della partita. Al 5' la prima svolta: Baiano subi- 


Il Parma è persino sprecone 


sce fallo da Couto e reagisce, proprio sotto la tribuna. Il suo gesto 
non sfugge a Trentalange ed è inevitabile il cartellino rosso, mentre 
il portoghese viene ammonito. 

La Fiorentina, che già era scesa in campo con una difesa a cinque 
per ovviare alle assenze dei suoi centrocampisti titolari (Cois, Di 
Mauro e Carbone), arretra ancor di più affidandosi al contropiede. Il 
Parma però stenta a produrre palle gol. La prima è al 9' ma Zola, 
ben servito da Branca, si allarga troppo e Toldo gli chiude lo spec= 
chio, Al 18' va in gol Batistuta, trasformando in modo mirabile una 
punizione, che però era di seconda. Il braccio alzato di Trentalange 
spegne così l' esultanza dei viola. 

21’ nuova opportunità per Zola, che tira su Toldo da pochi pas- 
si. Dopo un contropiede sprecato da Batistuta con un tiro alto, conti- 
nua l' assedio a ritmo lento del Parma, che passa solo allo scadere 
del tempo con una rovesciata di Zola su centro dalla destra di Serisi- | 
pa ) h ionizotm fe VSS i Date 

Nella ripresa il Parma si presenta con il giovane Fiore a centro- 
campo, mentre al posto del portoghese Couto viene arretrato Sensi- 
ni. Al 6*il VASSETDIO. fuga di Zola sulla destra, cross sul quale irrom- 
pe Sensini; Toldo ribatte ma proprio sui piedi di Branca, che insac- 
ca. Al 13' Malusci sfiora l' autogol su cross di Minotti e al 18' Toldo 
para sul nuovo entrato Pellegrini. 

Giallo al 22': Fiore tira e la palla, dopo la deviazione di un difen- 
sore viola, sembra finire in rete. Esultano i giallobiù, il guardalinee 
indica il centro del campo ma Trentalange, dopo qualche protesta di 
entrambe le parti, concede il calcio d' angolo; evidentemente quel 
pallone non era entrato. Al 24' Branca si procura un rigore che poi 
però spreca, prima facendosi parare il tiro da Toldo, poi calciando 
alto sulla ribattuta. 


STASERA A TORINO ARRIVA LA ROMA (RATUNO, ORE 20.40) 


Juve con gli uomini contati Pressing sul Caerano 


Tornano a giocare Carrera e Torricelli, i due emarginati da Lippi 


TORINO — Sarà una Ju- 
ventus molto rimaneg- 
giata quella che questa 
sera alle ore 20.45 allo 
stadio Delle Alpi affron- 
terà la Roma nell'andata 
dei quarti di finale di 
Coppa Italia. Sei i titola- 
ti assenti tra i biancone- 
ri, con un settimo gioca- 
tore, Tacchinardi, in 
dubbio. Per Di Livio, Fu- 


si, Deschamps, si tratta‘ 


di vecchi infortuni, men- 
tre Baggio, dolorante al 
ginocchio, Kohler, con 
un lieve risentimento 
muscolare, e Conte, redu- 
ce dalla commozione ce- 
rebrale accusata domeni- 
ca a Padova dopo una ca- 
duta, sono a riposo per 
motivi precauzionali, 
nella speranza di recupe- 
rarne almeno qualcuno 
domenica contro la Fio- 
rentina in campionato. 

Lippi ha quindi gli uo- 
mini contati, soprattutto 
in difesa, dove opterà 
probabilmente per Carre- 
ra libero, affidando a 
Torricelli il ruolo di flui- 
dificante destro e a Porri- 
ni quello di stopper. Il 
tecnico bianconero ha ri- 
badito che «una grande 
squadra deve essere ca- 
pace di sopperire alle as- 
senze, basta che queste 
non siano troppo prolun- 
gate, come per noi si è 
verificato in passato, an- 
che se la critica ben rara- 
mente lo ha sottolinea- 
to). 

La Roma intanto è par- 
tita, nel primo pomerig- 
gio, per Torino senza 
Moriero e Statuto. L' as- 
senza del secondo era 
scontata alla vigilia, 
quella di Moriero è, inve- 


ce, una conseguenza del- 
la partita di domenica. 
Mazzone dovrebbe far 
osservare un turno di ri- 
poso al brasiliano Alda- 
ir, tornando ad impiega- 
re Thern a centrocampo. 
Annoni avrà spazio, per 
la prima volta, dall' ini- 
zio dopo circa due mesi 
di assenza. 

«Con la Juve ho vissu- 
to tanti derby - ricorda l' 
ex granata - Erano parti- 
te molto sentite, loro era- 
no sempre più forti, ma 
giocavamo sempre alla 
pari». 

Ad Annoni, con ogni 
probabilità, toccherà la 
marcatura di un amico; 
Gianluca Vialli. «Per me 
è sempre il numero uno 
in Italia - dice il difenso- 
re - Ha molto da insegna- 
Te a tutti. La Juve, co- 


UDINESE 


Tomeo finito 
perBertotto 


UDINE — Gampio- 
*nato finito per il 
terzino dell’ Udine- 
se, Valerio Bertot- 
to, infortunatosido- 


‘menica nella gara 
col Venezia. Il di- 
fensore bianconero 
‘ha infatti riportato 
la rottura dei lega- 
menti crociati del- 
la gamba sinistra. 
Dopo Carnevale, 
Bertotto è il secon- 
do giocatore che l' 
Udinese perde, per 
infortunio, in que- 
. sto campionato. 


munque, non è solo lui, 
ha la miglior difesa del 
campionato e un ottimo 
attacco). 

Per Fonseca, quella di 
Stasera è una «partita 
difficile, ma non solo 
per la Roma». I gialloros- 
si affrontano l' impegno 
di Torino con l' entusia- 
smo per la vittoria nel 
derby e il pensiero al 
possibile incrocio in se- 
mifinale con i «cugini» 
biancoazzurri. «Ma noi 
non pensiamo a questo - 
spiega Balbo - pensiamo 
solo ad andare in finale 
e vincere la Coppa Ita- 
lia». 

La partita di domeni- 
ca, in casa giallorossa, è 
ancora argomento del 
giorno («Il gol è stato 
una gioia immensa», di- 
ce Fonseca), ma la Juve 
è l' avversario ideale per 
frenare entusiasmi trop- 
po facili. 

Queste le formazioni 
di Juventus- Roma, par- 
tita di andata dei quarti 
di finale della Coppa Ita- 
lia, in programma stase- 
ra a Torino. 

Juventus: Peruzzi, 
Ferrara, Orlando, Car- 
rera, Porrini, Paulo 
Sousa, Torricelli, Tac- 
chinardi, Vialli, Del 
Piero, Ravanelli. (12 
Rampulla, 13 Jarni, 14 
Marocchi, 15 Morelli, 
16 Grabbi). 

Roma; Cervone, An- 
noni, Lanna, Thern, 
Petruzzi, ‘Carboni, 
Cappioli, Piacentini, 
Balbo, Giannini, Fon- 
seca (12 Lorieri, 13 Co- 
lonnese, 14 Benedetti, 
15 Maini, 16 Totti). 

Arbitro: Ceccarini 
di Livorno. 


Sette fermati in serie A 
ealtri nove inserie B 


MILANO — Sette gio- 
catori di serie A sono 
stati squalificati dal 
giudice sportivo in re- 
lazione alle gare di do- 
menica scorsa: per 
due giornate Baron- 
chelli (Brescia), per 
una ciascuno Negro 
(Lazio), Biagioni (Fog- 
gia), Conte (Juventus), 
Gualco (Cremonese), 


Lantignotti (Cagliari) e 
Signorini (Genoa), que- 
st'ultimo con l'aggiun- 
ta dell’ammonizione e 
di un'ammenda di 500 
mila lire. 

Il giudice non ha, in- 


vece, preso provvedi- 
menti a carico della 
Lazio per il comporta- 
mento dei propri tifosi 
durante il derby, riser- 
vandosene l'eventuale 
assunzione «all'esito 
degli ulteriori accerta- 
menti richiesti all'uffi- 
cio indagini». 

In serie B, nove gli 
squalificati, tutti per 
una giornata: Maiella- 
ro e Biffi (Palermo), 
Caccia (Ancona), Atzo- 
ri (Perugia), Cavaliere 
(Ascoli), Gircati (Saler- 
nitana), Gattuso (Co- 
mo), Valoti (Verona) e 
Ziliani (Cosenza). Ma- 
iellaro ha avuto anche 
l' ammonizione, Cac- 
cia l'ammonizione e 
un'ammenda di 750 
mila lire. 

Squalificato a tutto 


Arezzo, 


il 5 dicembre l'allena- 
tore in seconda del Pe- 
rugia, Diego Giannatta- 
sio, per aver protesta- 
to in modo irriguar- 
doso verso l'arbitro. Il 
dirigente del Palermo 
Giorgio Perinetti, per 
una frase ironica, se 
l'è invece cavata con l' 
ammonizione. 

Serie A 

Bari-Foggia: Nicchi di 
Cagliari-La- 
zio: Cesari di Genova, 
Gremonese-Inter: Bra- 
schi di Prato, Juven- 
tus-Fiorentina: Stafog- 
gia di Pesaro, Napoli- 
Torino: Beschin di Le- 
gnago, Parma-Brescia: 
‘Borriello di Mantova, 
Roma-Padova: Treossi 
di Forlì, Sampdoria- 
Genoa: Ceccarini di Li- 
vorno. 

Serie B 
Acireale-Venezia: 
Tombolini di Ancona, 
Ascoli-Como: De San- 
tis di Tivoli, Cesena- 
Udinese: Gardona di 
Milano, F. Andria- Ata- 
lanta: De Prisco di No- 
cera, Lucchese- Chie- 
vo: Franceschini di Ba- 
ri, Perugia-Pescara: 
‘Arena di Ercolano, Pia- 


, cenza-Lecce: Lana di 


Torino, Salernitana- 
Palermo:Cinciripini di 
Ascoli, Verona-Anco- 
na: Bolognino di Mila- 
no, Vicenza-Cosenza: 
Gronda di Genova. 


LA NUOVA TRIESTINA SI PREPARA 


I veneti stanno infilando risultati utili in serie 


TRIESTE — Ore 15: lezione di pressing. Parola stra- 
niera quest'ultima molto in auge nel pianeta calcisti- 
co, facilmente traducibile in pressione: Portare pres- 
sione sul portatore di palla avversario, con uno o 
più uomini contemporaneamente, per costringerlo 
all'errore è soffiargli il pallone ripartendo in contro- 
piede. Un po' l'essenza stessa del gioco del calcio. 

Franco Pezzato, ieri, nell'allenamento pomeridia- 
no, ha cercato di infondere ai suoi i dettami di que- 
sto atteggiamento tattico. La difesa titolare a far gi- 
rare la palla, attaccanti e centrocampisti (sempre ti- 
tolari) protesi nel tentativo di rubargliela. Per riusci- 
re in tale intento, è necessaria una dose supplemen- 
tare di aggressività. Dote che è quasi totalmente 
mancata all'Alabarda nella trasferta di Bassano. 
Qualità assolutamente indispensabile per riuscire a 
rendere la vita difficile a quel Caerano che, domeni- 
ca prossima, sarà l'avversario di turno della Triesti- 
na. i 

La formazione trevigiana (Caerano San Marco è 
un paesotto situato ad una manciata di chilometri 
dal capoluogo della Marca) è di quelle super-temibi- 
li: prima dell'inizio del campionato la davano tutti 
come possibile terza forza del torneo, immediata- 
‘mente alle spalle delle favorite Treviso e Triestina. 
Un inizio non proprio alla grande l'aveva però rele- 
gata nei bassifondi della graduatoria. Ora, per i vene- 
ti, la musica è totalmente cambiata. Basta dare uno 
sguardo al recente cammino trevigiano per farsi ve- 
nire la pelle d'oca. State un po' a sentire: 5 reti e re- 
lativa vittoria contro il forte Bassano; colpaccio 
esterno sul campo della Luparense (prima squadra a 


riuscire in questo intento); pareggio con il Montebel- 


luna ed altri quattro punti di fila strappati a Rovere- 
to e Pievigina. Ruba da farsi venire un coccolone, 
«Hanno fatto proprio una bella cosa — il lapidario 
commento di Luigi Incitti, dopo aver dato uno sguar- 
do al recente percorso del Caerano — però dico una 
cosa: l'Interregionale è un campionato strano, dove 
tutte le squadre possono partire favorite e poi, maga- 
ri, trovarsi a lottare per la salvezza. Oppure, l'esatto 
contrario, Qui succede di tutto. Faccio un esempio: 
quando giocavo nel Gangi, nell'Interregionale sicilia- 
no, avevamo 8 punti di svantaggio dal Trapani che 
era una squadra fortissima. Alla fine, il campionato 
l'abbiamo vinto noi, lasciando i trapanesi 8 punti 
sotto. Tutte le squadre possono essere forti e tutte 
deboli. Dipende dalla singola giornata. Guardate il 
nostro campionato, non aveva mai visto tante vitto- 
rie in trasferta. E pure noi, che vinciamo più facil- 
mente lontano da casa che non al Rocco. Qui, a Trie- 
ste, le altre squadre arrivano per chiudersi dietro e 
non lasciarci giocare. Credetemi, anche il Caerano fa- 
rà lo stesso». 
Alessandro Ravalico 


Traidilettanti sanzioni 
perordinario nervosismo 


TRIESTE — Il giudice 
dei dilettanti ha delibe- 
rato. Nel campionato 
di Eccellenza la squa- 
lifica per una giornata 
effettiva di gara per- 
ché, dopo essere stato 


(Flumignano), . Sicco 
Moreno (Valnatisone), 
‘Rossi Marco (Serenissi- 
Riso ia 1,8 DI 

el campionato di 
Prima. categoria, 

alifica per una gior- 


sostituito verso la fine. 'fiata effettiva di gara 


della gara, si rivolgetà 
in modo ingiurioso ver: 
so il pubblico a Pinatti 
Michele ‘‘(Cormonese). 
E poi a Clinaz Simone 
e Gerli Massimo (Cor- 
monese), Calò Ruggero 
(S. Sergio), Illeni Ales- 
sio (Gemonese). 

Nel campionato di 
Promozione. squalifi- 
ca per una giornata di 
Rei a Zuliani Michele 
(7  Spighe), Giordano 
Marzio (Pordenone), 
De Paoli Alessandro 
(Pro Aviano), Costape- 
raria Guido (Valnatiso- 
ne), Pevere Nicola (Se- 
renissima P.), Gristan- 
cigh Massimo (Manza- 
no); Passoni Marco (7 
Spighe), Bressanutti 
Fabio (Maniago), Cos- 
settini Stefano (Spilim- 
bergo), Bianchini Fa- 
brizio (Fl ano), 
Del Fabbro Carlo (Tri- 
cesimo), Della Pietra 
Dennis (Cordenons), 
‘Bruno Simone (S, Can- 
zian), Corsi Sergio (S. 
Giovanni), Andreotti 
Fabio (Sangiorgina), 
DelSsalEnzo (Trivigna- 
no), Fabbian Simone 
(Trivignano), Peressini 
Franco (Lucinico), Cri- 
stancigh Massimo 
(Manzano). 

Squalifica per. due 
turni a: Zanin Renato 


a. Favot Federico 
(Chions), Pizzolitto 
Gianni (Morsano), Zo- 
vatto Stefano (Fiume 
Veneto), Ermacora Mo- 
reno . (Villanova), 
Fraussin Fabio e To- 
masin Gianluca (Ison- 
zo T.), Stulle France- 
sco (Zaule Rabuiese), 
Fabiani Ivan (Tava- 
acco), Galai Tonino 
[Aurora  Buonacqui- 
sto), Cressatti Lauro 
(Rivignano), Contardo 
Maurizio illanove- 
se), Turchet Sandro 
(Torre), Minen Ivan 
(Villanova), GrionMas- 
Simo (Union 91), Polac- 
co Cristian (Muggesa- 
na), Saviotti Gianluca 
(Donatello Ol.), Sclau- 
sero Luca (Bearzi), Ma- 
lusà Sandro (Vesna), 
Versa Roberto (Opici- 
na). 
Squalifica per. due 
ornate effettive a: 
voledo Gianni e Mar- 
chi Federico (Vivai 
Rauscedo), Comoretto 
Mauro (Buiese), Cesa-. 
rin Giancarlo (Futura), 
Mauro Stefano (Reane- 
se), Bovio Luca (Auro- 
ra Buonacquisto); poi, 
perché dopo l'espulsio- 
ne profferiva frasi in- 
giuriose verso la cate- 
goria arbitrale, a Bres- 
san Eriberto (Chions), 


Giove A dicentb 2.194 


Sport 


Il Piccolo [27] 


@iai ]LLYCAFFE'/COPPA KORAC, CON'UNA INTENSA PROVA DI SQUADRA, BATTUTIII GRECI 


Sabbia divora il Panionios 


A cinque secondi dalla sirena (e con Burtt fuori per falli) il canestro decisivo 


72-71 


ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 5, Sabbia 4, 
Burtt 22, Tonut 11, Cat- 
tabiani, Zamberlan 4, 
Pol Bodetto 3, Thomp- 
son 19, Bargna 4. N.e: 
Dallamora. 
PANIONIOS . ATENE: 
Christodoulou 16, An- 
elou, Kalaitzis 7, Kiki- 
ias, Koutsopoulos, 
Mays 24, Tsopis 1, Bai- 
ley 23, Karagoutis. N.e: 
Bosganas. 
ARBITRI: Rems (Slove- 
nia) e Brazauskas (Li- 
tuania). 
NOTE: tiri liberi, Il- 
lycaffè 19 su 24, Ranio- 
nios 12 su 20. Tiri da 
tre punti:;:{Îllycaffè 1 
su 14 (Gattoni 0/1, Sab- 
bia 0/1, Burtt 0/4; To- 
nut 1/4, Zamberlan 
0/4), Panionios 5 su 13 
(Christodoulou 3/5, An- 
gelou 0/1, Kalaitzis 1/1, 
Mays 1/5, Karagoutis 
0/1). Usciti per falli: 
nel s.t. al 17‘41'’ Bailey 
(65-69), al 18/23" Kalai- 
is (67-69), al 18‘36"” 
Burtt (68-69). 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Bene, bravi, 
sette più. Tre giorni appe- 
na per ripassare la lezio- 
ne eppure sono bastati al- 
l'Illycaffè. Quella che a 
- Treviso era stata un'or- 
chestra sfiatata, ammuto- 
lita e ridotta a un solista, 
contro il Panionios ritro- 
va l'identità ‘smarrita. 
Con i greci vince la squa- 
dra, nella prova agonisti- 
camente più convincente 
della stagione (le due per- 
le contro Varese - peral- 
tro di caratura inferiore 
al Panionios, quarta for- 
za del campionato greco 
- fanno storia a parte...) 
Giovannino Sabbia, do- 
po essersi guadagnato 
uno ‘sguardo luciferino 
da Bernardi per un paio 
di iniziative sgangherate, 
a cinque secondi dalla fi- 
ne ciuffa il canestro della 
vittoria. Con quel cane- 
stro l'ala lodigiana distil- 
la due certezze: anche un 
uomo levato dalla panchi- 
na può essere quello del- 
l'ultimo tiro; si può vin- 
cere anche senza Burtt. 
Già. La guardia, con gli 
occhi lucidi per l'influen- 
za, dopo aver retto alla 
grande per 20 minuti (e 
canonici 19 punti, quasi 


imporsi ind 
fetto. Del'qii 


entrare nei quarti» 
GIRONE A 3 


Cholet (Fra)-Filodor 


Ai bolo 


gli 1] punti di vantaggio. 


GIRONE B 


2; Estudiantes 0. 
GIRONE D 


2 68-69. 


KORAC/IL QUADRO 
Siviglia ok a Mosca: 
inquattro a 2 punti. 
Stefanel Cenerentola 


TRIESTE - L'Illycaffè con la vittoria di ieri sera 
raggiunge il Panionios a quota 2, trovando anche 
la Dinamo*Mosca e il Siviglia che ieri è riuscito a 
sia 65-82, Insomma, equilibrio per- 
artetto i più penalizzati a questo 
punto dovrebbero essere i moscoviti che hanno 
igià disputato due:gare interne e dovranno cercar- 
si la qualificazione‘in trasferta. All'Illycaffè, su- 
perato l'avversario più difficile, potrebbe essere 
sufficiente vincere i tre incontri casalinghi per 


-ita). 83-79; Ug Istanbul 
(Tur)-Manresa Barcellona (Spa).81-75. Classifica: 
Istanbul 4; Filodoro e Cholet 2; Manresa 0. 

esi sono stati fatali 6' di-black-out tota- 
le, tra il 10' e il 16' st, in cui non sono stati in gra- 
do di segnare nemmeno un punto e invece ne 
hanno subiti 14 di fila. Addirittura Bologna, dal 
‘10° in poi, l’ unico canestro su azione lo ha segna- 
to quasi alla sirena, con una bomba di Esposito. 
Nel primo tempo i bolognesi avevano raggiunto 


Anche in avvio di ripresa i bolo 
no poter controllare la partita: al, 
era di 10 punti (62-52). Gli arbitri hanno dato il 
loro contributo alla rimonta dei francesi (Rigau- 
| deau, 27 punti, e Karnishovas, 21): a 6° 30” dalla 
fine, sul 67-69 per Cholet, hanno fischiato un in- 
tenzionale per un evidente fallo su Esposito. Poi, 
alle proteste francesi, hanno invertito il giudizio 
attribuendo l' intenzionale ad Esposito. I punti 
bolognesi: Esposito 26, Pilutti 12, Pezzi 2, Djor- 
djevic 18, Gay 17, Frosini 4, Damiao, Casoli. 


Alba Berlino (Ger)-Birex Verona (Ita) 76-66; 
Pau Orthez (Fra)-Estudiantes Madrid (Spa) 86- 
77. Classifica: Pau Orthez 4; Birex e Alba Berlino 


Hapoel Eliat (Isr)-Caceres (Spa) 90-80; Peristeri 
Atene (Gre)-Stefanel Milano (Ita) 91-90. Classifi- 
ca: Peristeri 4; Hapoel e Caceres 2; Stefanel 0.. 

Un pallone perduto in attacco a 6” dalla con- 
clusione del supplementare, per una incompren- 
sione fra Portaluppi e Fucka è costato il successo 
alla Stefanel, sul campo del Peristeri, e rende sis 
curamente più arduo il cammino dei milanesi in 
Coppa Korac. Oltre. a Portaluppi (17 punti) e 
Fucka (16), i migliori sono stati De Pol (20) e Sco- 
nochini (4). Deludente la prestazione del nuovo 
americano Kessler con la miseria di 2 punti. Rivi- 
sto in azione Davide Cantarello. Ì 


Thompson determinante 


‘ nellaripresa, 


Tbiancorossi 

mettono a profitto 

la «lezione» di Treviso. 
Ancora in corsa 

peri «quarti» 


in media un punto al mi- 
nuto) cala alla distanza e 
commette falli in sequen- 
za. Il quinto lo rimedia a 
un minuto e mezzo dalla 
fine. A dual punto il Pa- 
nionios è ancora avanti, 
Ebbene, negli 
scampoli finali l'Illycaffè 
riesce a sintonizzare cuo- 
re e testa: difende senza 
sporcarsi con falli inutili, 
sfrutta la stazza di Thom- 

son, si inventa un «kil- 
ler»y nel giovanotto venu- 


.to dalla Padania. 


Trattandosi di una 
squadra che fa dell'im- 
prevedibilità la sua co- 
stante, sarà bene che tut- 
to il bene possibile ce lo 
raccontiamo sottovoce. 
Mica la Teorema domeni- 
ca farà sconfessare tutto, 
no? Mettiamo la sordina 
allora sui progressi di 
Thompson che nella ri- 
presa ha tesaurizzato 
con intelligenza la E 
te situazione falli dei lun- 
ghi avversari, raccontia- 
mo sottovoce gli 8 recu- 
peri 8 di un Gattoni im- 
preciso ma «cattivo», la 
concretezza di Tonut, il 
lavoro sporco di Bargna 
e Pol Bodetto. 

Silenzio completo, 
quello sì, sull'1 su 14 nel- 
le bombe (0/4 di Burtt e 
Zamberlan) e soprattutto 
sul folcloristico arbitrag- 

io dell'ineffabile Rems e 

lel suo assistente. Quan- 
do la compensazione di- 
venta il solo metro, il pro- 
fessor Naismith si rivolta 
nella tomba... 

Il Panionios ha tre 
crack in campo (la cop- 
pia Usa e la bandiera 
Christodoulou) e uno in 
panchina, il santone 
Ivkovic. Quanto bastava, 
alla vigilia, per rendere 
la scommessa intrigante 
a uno come Bernardi che, 
parole sue, ama l'azzar- 
do. Lancia in quintetto 
Bargna, si tiene Tonut 
ala piccola, chiama la 
banda a un coinvolgimen- 
to maggiore in attacco. 
Per una decina di minuti 
le due squadre si espri- 
mono a livelli eccellenti: 


esi sembrava- 
7° il vantaggio 


Burtt è un martello ma 
dall'altra. parte Bailey 
non sbaglia nulla. Il Pa- 
nionios tira con percen- 
tuali ca fiaba î difende 
da grand guignol. vagi 
Ti iiiyca fè e i greci si 
‘mantengono sempre ,a 
contatto (26-25 all'11°) 
Al 13'Thompsod in attac- 
co commette il suo terzo 
fallo e va ad assaggiare il 
legno. Il ritmo cala sensi- 
pine gli ateniesi pas- 
sano avanti e il pivot 
biancorosso si becca la 
ramanzina. «Il tuo stupi- 
do terzo fallo ha cambia- 
to l'incontro», la striglia- 
ta di Bernardi ha l'ampli- 
ficatore... i 
E infatti il Panionios 
conserva il vantaggio fi- 
no al riposo (39-49), la ri- 
resa comincia lì dov'era 
inito il primo tempo: 
con l'elegante Bailey a ca- 
nestro. Niente paura, un 
7-0 con la riscoperta del 
contropiede rimette le co- 
se a posto, E Pol Bodetto, 
già che c'è, allenta uno 
stoppone a Bailey: a-sgo- 
mitare con le glorie Nba 
ci sta prendendo gusto. 
Uno scontro tra Gatto- 
ni e Christodoulou resta 
er fortuna a livello di 
enedizioni reciproche e 
occhiatacce, meno plato- 
nico Kalaitzis che piazza 
una gomitata vigliacca. 
Rems latita. Bailey, con 4 
falli a carico, ammorbidi- 
sce la pressione su Thom- 
pson e il bimbone ne ap- 


- profitta, Contro la zona 


ca, l'Illycaffè ha qual- 
Rò problema. Burtt, feb- 
bricitante, perde in luci- 
dità e si carica di falli. 
Ma stavolta ha attorno 
unasquadra: Tonut, stop- 
pando Christodoulou, fru- 
stra un contropiede del 
Panionios, uu ‘ompson 
mette in mostra una inso- 
lita precisione dalla lu- 
netta. 

A un minuto e mezzo 
dal termine l'uscita di 
Burtt. Mays realizza i li- 
beri e porta i greci a +3 
(68-71) ma subito Thomp- 
son costringe al fallo 
Ghristodoulou. Il centro 
realizza entrambi i perso- 
nali. Ultimo minuto. 
Mays si impappina ma il 
pallone picchia contro 
un ginocchio di Thomp- 
son. Rimessa greca, Arige- 
lou sbaglia da fuori, il so- 
lito Thompson arpiona il 
rimbalzo. Restano 30 se- 
condi per l'ultimo tiro. 
Lo trova, da posizione 
centrale, Sabbia. Ivkovic 
chiama time-out ma nei 
5 secondi che restano l'Il- 
lycaffè non abbocca. 


«Bandiere» a confronto: Tonut contro Christodoulou; a destra Thompson e Bailey. (Italfoto) 


ILLYCAFFE? /IL TECNICO VEDE SEGNI DI PROGRESSO 


E Bernardi può sorridere 


Sabbia, «eroe» della serata: «Ci ho provato, è andata bene» 


TRIESTE — La «Magna 
Grecia» non aveva fatto 
i conti con la «Magnum» 
di John. Sabbia, da buon 
militare, ha sparato il 
colpo giusto al momento 
giusto, quando cioè.man- 
cava appena una mancia- 
ta di secondi alla conclu- 
sione dell'incontro. «dn 
quel momento — com- 
menta Giovanni — non 
ho avuto il tempo per 
pensare, si è creato un 
varco, mi sono buttato 
ed è andata bene. Ecco, 
il sottoscritto e la squa- 
dra siamo fatti così, non 
dobbiamo riflettere trop- 
po, prendiamo questa 
vittoria quale viatico 

er il campionato e per 
IE Korac, che ci vede an- 
cora in corsa). 

La Illycaffè è sempre 
nell'incubatrice del gio- 
co, però mostra degli in- 
discutibili miglioramen- 
ti. «Per fare un figlio — 


scherza Bernardi — ci vo- 
gliono nove mesi e la for- 
mazione deve crescere... 
» ecco, fra le sorprese in 
quintetto quel Tonut nu- 
mero 3, mentre Dallamo- 
Ta non è stato nemmeno 
impiegato. Esperimenti 
onecessità derivanti dal- 
la consistenza degli av- 
versari? «Un po’ l'uno — 
precisa l'allenatore — e 
un po' l'altro. Il Panio- 
mios; con quell'atleta 
straordinario. che rispon- 
de al nome di Christo- 
doulou, che apparente- 
mente lascia perplessi 
dal punto di vista fisico, 
mi preoccupava per la 
sua potenza, inoltre in 
Coppa bisogna partire 
bene e con molta decisio- 
ne. Con Pol Bodetto e 
Bargna il complesso ne 
beneficia quanto a inter- 
scambiabilità e può af- 
frontaresituazioni diver- 
se con un numero mag- 


giore di giocatori», 
Atene si è rifugiata 
nella «zona» e i bianco- 
rossi hanno penato, an- 
che perché Burtt dopo 
una prima frazione eccel- 
lente, è calato di tono. 
«Quel sistema tattico - 
aggiunge il coach-ciim- 
paurisce e la circolazio- 
ne della palla risulta pro- 
blematica. Steve non po- 
teva dare di più, in quan- 
to influenzato. Visto 
Thompson? Ha sofferto 
un Bailey, tipo che si 
adagna un milione di 
ollari, tuttavia si è fat- 
to valere quanto a .rab- 
bia difensiva meravi- 
gliando perfino il sotto- 
scritto per la precisione 
dalla lunetta. Si è espres- 
so bene anche Tonut, co- 
sa che mi rallegra in vi- 
sta degli impegni di cam- 
pionato, Con un succes- 
so del genere si può guar- 
dare alla A l con convin- 


PALLAMANO/STASERA ALLE 20 A CHIARBOLA | 


Il Principe ritrova il Prato 


La squadra di Lo Duca affronta chi le contese lo scudetto un anno fa 


TRIESTE — Ritorna il 
campionato. Dopo 
l'esperienza in Coppa 
dei Campioni il Princi- 
pe si rituffa tra i proble- 
mi della corsa verso lo 
scudetto. La situazione 
fisica degli atleti è an- 
cora problematica: Bo- 
snjak sta continuando 
la rieducazione al gi- 
nocchio operato, Schi- 
na si sottopone ad esa- 
mi per accertare l'origi- 
ne del dolore al meni- 
sco, Kavrecic dovrebbe 
tenere ben fermo il pol- 
so lussato ma prosegue 
gli allenamenti. 
Pastorelli, Tarafino e 
Mestriner sono ritorna- 
ti dall'impegnativa tra- 
sferta della nazionale 
italiana in Olanda. Mis- 
sione andata tutt'altro 
che bene e che ha visto 


gli azzurri perdere di 
11 reti con la Turchia, 
di 6 con la Slovacchia e 
di 1 contro Olanda ed 
Estonia. Poker di scon- 
fitte che non dà, di cer- 
to, lustro alla pallama- 
no italiana. Peccato, 
perché il Principe in 
Coppa dei Campioni ha 
appena dimostrato che 
anche le nostre squa- 
dre sono in grado di te- 
nere bene il campo in 
un confronto continen- 
tale. 

A. Chiarbola, stasera 
alle 20, sbarca il Prato, 
ovvero il sette toscano 
che nel passato campio- 
nato ha conteso al Prin- 
cipe la conquista del 
Tricolore. L'arrivo di 
Chinchelli e Ferrazzi 
ha rinforzato la panchi- 
na, unico neo di una 


formazione ambiziosa. 
Il potente terzino Kobi- 
lica e i soliti Cavicchio- 
lo, Puccilli, Gabrielli so- 
no pronti a sfidare per 
l'ennesima volta i bian- 
corossi. 

C'è un piccolo proble- 
ma in casa toscana: il 
forte portiere Dovere 


i non dovrebbè scendere 


in campo. La società lo 
ha sospeso fino. a fine 
dicembre per la sua 
mancata partecipazio- 
ne al ritiro in vista de- 
gli impegni europei. 
Tra i pali dovrebbe es- 
serci quel Cavallaro 
che lo scorso anno si al- 


, lenava con il Principe. 


I problemi in casa 
biancorossa non man- 
cano e Giuseppe Lo Du- 
ca trova, addirittura, 
difficoltà nel reperire 


un campo per poter al- 
lenarsi. 

«Noi dovevamogioca- 
re. mercoledì -— com- 
menta il tecnico — e 
abbiamo spostato la 
partita per permettere 
alla Illycaffé di disputa- 
re l'incontro di Coppa 
Korac. A questo punto 
mi sono impegnato per 
far dirottare la Ginna- 
stica Triestina nella pa- 
lestra di via Locchi per 
l'allenamento, consen- 
tendo così alla mia 
squadra di fare la pre- 
parazione prima della 
partita di basket..Tutto 
era a posto ma, oggi (ie- 
ri ndr), a mezzogiorno 
la Illycaffé ci ha reso 
partecipi del fatto che 
la televisione (la parti- 
ta di ieri sera con il Pa- 
nionios è stata trasmes- 


zione e serenità). 

Dall'America con ono- 
re. Jan Budin, appena la- 
sciata l'Under 20 non si 
è lasciato scappare l'oc- 
casione per improvvisar- 
si tifoso: «Ritengo che 
Ettore Messina sia rima- 
sto soddisfatto delle no- 
stre prestazioni. Gironi è 
stato davvero superlati- 
vo. Quanto alla Illy mi 
ha impressionato il ren- 
dimento di Thompson». 

Nel parterre notato 
Massimo Cosmelli, team 
manager della Scavolini. 
Possibile che sia: già ve- 
nuto a spiare Trieste? 
«Niente di tutto questo — 
afferma — non spetta a 
me la questione tecnica. 
Ho l'incarico di portare 
a Pesaro l'arbitro litua- 
no e il commissario». 
Gran bella compagnia 
per. quanto abbiamo vi- 
sto in campo... 

Severino Baf 


sa da Tele+2, n.d.r.) do- 
veva lavorare e che 
quindi noi non poteva- 
mo allenarci a venti- 
quattr'ore da un impor- 
tantissimo scontro di 
campionato». 

«Il bello è che la col- 
pa del disguido veniva 
scaricata sul costo del 
Palasport che in realtà 
non c'entrava nulla. 
Peccato — prosegue 
nel suo sfogo il tecnico 
del Principe — che que- 
ste cose accadano e che 
la disponibilità venga 
penalizzata sempre da 
una parte. Fortunata- 
mente, vista l'amiche- 
vole che il Kosina è an- 
dato a disputare a Lu- 
biana, siamo riusciti ad 
allenarci sul parquet 
sloveno». 

Andrea Bulgarelli 


BASKET JUNIORES/SI ALLUNGA L’IMBATTIBILITA’ DEI SALESIANI NEL TORNEO REGIONALE 


Il Don Bosco trema coi servolani ma conserva la vetta 


TRS — La sfida tra il 
arso e il Don Bosco 
ha calamitato l'interesse 
dell'ottava giornata d'an- 
data del torneo regionale 
Juniores. Superando an- 
che i servolani, il quintet- 
i ia) salesiani glienato 

la Lugnani approda a quo- 
ta 16, imbattuto. La a 
tuttavia è vissuta su fasi 
di sostanziale equilibrio; 
nel primo tempo il Latte 
Carso ha anzi racimolato 
un piccolo vantaggio 
(87-34 l'esito della prima 
frazione) mantenuto sino 
alle prime battute della ri- 
presa grazie anche alla ve- 
na di un ispirato Burni. Il 
Don Bosco imprimeva la 


svolta al match innescan-. 


do una zona che si rivela- 
va impenetrabile per i ser- 
‘volani di Sgur, Atipico esi- 
to tra il Santos e l'Inter 
Muggia con l'allenatore 
dei muggesani Streri, che 
dopo 15 minuti, ha voluto 
ritirare dal parquet i suoi 
ragazzi quale forma di 


| personale protesta per 


l'operato arbitrale. 
Fr. Card. 


LIBERTAS 73 
ST. AZZ. TRIESTINA 66 
Libertas: Franceschini 
10, Mercadante 21, Sgu- 
pu atalo 6, Saralli 
, Di Giacco 4, Cr: i 
2, Coslevac. IERI 
St. Azz.: Fermo 2, Terzic 


29, Bertoli 8, Luchini 2, 
Camber 5, Verde 10, Tam 
6, Dionis 4, Capozza, Mu- 
rino, Giorgi. 


BOR RADENSKA 92 
CICIBONA 94 


Bor: Valenti, Jogan 12, 
Cociani 16, Zerial, Zupin 
13, Sancin 10, Ursic 20, 
Lapel 13, Del Monaco 8. 
TL 614.000) 

Cicibona: Giacomini 30, 
Messini 38, Colja, Gregori 
5, Verri 3, Buda 2, Sartori, 
Kovac 6, Lipovec 7, Koros- 


sic. T. L. 28/44. 
SGT 108 
SCOGLIETTO 55 


Sgt: Volpi 20, Slavich 6, 


Momi 2, Iop 1, Zavagno 6, 
Sandrin 32, Novic 1, Co- 
lomban 5, Ceccotti 4, 
Astolfi 31. T. L. 20/37. 
Scoglietto: Gnesda 9, Ver- 
decchia 4, Krisma, Bassa- 
nese 15, Perini 2, Weber 
2, Degrassi 2, Fonda 21, 
Santin. T.L. 8/20. 


LATTE CARSO 68 


D. BOSCO 78 
Latte Carso: Adamolli 


13, Freno n. e., Crasti 13, 
Burni 21, Balbi 7; Bandel 
2, Ogrisek, Ceper 10, Korb 
103 
Don Bosco: Visciano 18, 
Geglian 5, Gionechetti 9, 
Pitteri 12, Zampieri 2, Co- 
lonni n. e., Michelone, 


Vlacci 10, Krizman 19, Piz- 
zioli 3, Pesaresi, Pasian n. 
e. 


INTER 1904 89 
DLF È 80 
Inter 1904: Bonetta, Ter- 
reni 4, Bosic 15, Ba de, 
Giamba 27, Gustincic, Co- 
cevar 11, Kolaric 4, Mira- 
len 25, Nardini 5. 

DIf: Perini 5, Burolo 8, De- 
lise 2, Tunin 36, Torossi 
6, Iurincic 2, Vatta 16, Sal- 
vador 1, Ciani, Mesinoglu 


4. 

Classifica: Don Bosco 16; 
Sgt 14, Latte Carso 12; 
Santos, ‘ Libertas, ‘Inter 
1904 10; St. Azz. 8; Inter 
Muggia 4; Bor, Scoglietto, 
Cicibona 2. 
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IL FUTURO 
DELL'ANTICO 


RESTAURO 
CONSERVAZIONE 
TER US E 


mostra internazionale 
sui Beni Ambientali, Archeologici, 
Architettonici, Archivistici, Artistici, 
Storici e Bibliografici. 


UDINE, QUARTIERE FIERISTICO . 
| - 5 DICEMBRE 1994 
ORARIO: 10.00-19.00 


CRUP 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


I CONVEGNI DI RCT | 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 10:30 - Convegno 

EDILIZIA: QUALITA! E AMBIENTE 
‘TECNOLOGIE E SISTEMI PER INTERVENTI 
DI RECUPERO BIOCOMPATIBILI 

Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 14.30 - Tavola Rotonda 

STRUMENTI LEGISLATIVI E FINANZIARI 
PER IL RECUPERO DEI BENI CULTURALI 
Ente Fiera Udine Esposizioni, Sala Convegni 

Ore 14.30 

INCONTRO TECNICO - APPLICATIVO 


VENERDI' 2 DICEMBRE 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Sala Convegni 
Ore 9.30 - Convegno 

IL CANTIERE DELL'AFFRESCO. 

LA CONOSCENZA DEI DIPINTI MURALI 
ATTRAVERSO L'ANALISI TECNICA 

Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 10.00, 1°Sessione - Tavola Rotonda 
CONSERVAZIONE DELLA CARTA ACIDA, 
UTILIZZAZIONE DELLA CARTA 
PERMANENTE. LA SITUAZIONE ATTUALE 
Le acquisizioni scientifiche 


SABATO 3 DICEMBRE 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 

. Ore 9.30 - Convegno 
IL CANTIERE DELL'AFFRESCO. 
ESPERIENZE DI RESTAURO NELL'EUROPA 
CENTRALE 
Ente Fiera Udine Esposizioni, Sala Convegni 
Ore 10.00, 2°Sessione - Tavola Rotonda 
CONSERVAZIONE DELLA CARTA ACIDA, 
UTILIZZAZIONE DELLA CARTA 
PERMANENTE. LA SITUAZIONE ATTUALE 
Le scelte per la tutela 


DOMENICA 4 DICEMBRE 
Ente Fiera Udine Esposizioni, Sala Convegni 
Ore 10.00 - Presentazione 
IL RINNOVATO MUSEO DIOCESANO 
DI ARTE SACRA DI UDINE 
Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 11.00 - Tavola n 
GIARDINO STORICO, 
SAR MANUTENZIONE AL RESTAURO 


LUNEDI" 5 DICEMBRE 3 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 


Ore 9.30 - Convegno 
TECNICHE, STRUMENTI E MATERIALI 
PER IL RESTAURO ARCHITETTONICO 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 


Ore 16.00 - Convegno . 
IL MONDO PROFESSIONALE DI FRONTE 
AL PROBLEMA DEL RECUPERO 


ENTE FIERA UDINE ESPOSIZIONI 
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COMI 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


‘TRIESTE — Finalmente 
una verifica seria e co- 
struttiva dopo anni di mu- 
gugni, di malcontento stri- 
sciante e di Sos andati a 
vuoto. Nel corso del sum- 
mit dello sport cittadino 
organizzato dal Comitato 
provinciale del Coni, sono 
venuti in superficie picco- 
li e rendi problemi con 
cui devono continuamen- 
te fare i conti le 37 Federa- 
zioni che svolgono la loro 
attività nella provincia di 
Trieste. Alcune sono que- 
stioni vecchie come il cuc- 
co, altre covavano nei sot- 
terranei dei nobili sport 
minori e non erano mai 
venute a galla. Il censi- 
mento sulle esigenze dello 
sport locale è stato presen- 
tato ieri sera nel centro 
congressi della Fiera dal 
suo promotore Stelio Bor- 
ri, il presidente del Comi- 
tato provinciale del Coni. 
Un convegno che è servito 
anche pe preparare una 
sorta di piattaforma da 
presentare in occasione 
del congresso regionale 
che si terrà il 9 dicembre 
a Gorizia alla presenza 
del «numero uno» Pescan- 
te. «Sono emerse più om- 
bre che luci», ha commen- 
tato alla fine Borri. 

Alla verifica c'erano an- 
che quasi tutti i sindaci 
dei comuni della provin- 
cia (mancava solo quello 
di Muggia), ma il Coni 
non li aveva convocati 
per fare passerella o per 
Ottenere vacue promesse, 


* «Già che ci sono tutti - ha 


celiato il delegato regiona- 
le del Coni Felluga nella 
sua veste di moderatore - 
potremmo approfittarne 
per chiuderli qui dentro 
inchè non firmano un 
protocollo d'intesa...» Agli 
enti locali è stato esplicita- 
mente chiesto un tangibi- 
le apporto per incentivare 
e riorganizzare l'attività 
sportiva. Da poco, per 
esempio, il Coni ha stipu- 
lato una convenzione con 
il Comune valida fino al 
1996 che garantisce l'uso 
delle palestre comunali a 
condizioni vantaggiose. In 
base ai problemi scaturiti 
grazie a questo censimen- 
to, il Coni ora potrà con- 
frontarsi con la Regione 
per ottenere finanziamen- 
ti per impianti secondo 
un progetto di lavoro ben 
delineato alla fine del qua- 
le lo sport locale potrebbe 
‘uscire a riveder le stelle. 
La parola d'ordine è 
riorganizzazione territo- 
riale. Ci sono sicuramenti 
interventi importanti e 
onerosi da fare (vedi una 
piscina da 50 metri prima 


Manuela 
dimessa 


FERRARA — Manue- 
la Di Centa è stata di- 
messa intorno alle 13 
di oggi dall'Istituto 
di clinica chirurgica 
generale dell'Univer- 
sità di Ferrara dove 
era stata ricoverata 
il 22 novembre scor- 
so e stata operata all’ 
intestino. Lo ha co- 
municato la direzio- 
nesanitaria dell'ospe- 
dale, secondo cui il 
decorso postoperato- 
rio si è svolto nella 
più completa norma- 
lità. La direzione ag- 
giunge che la ripresa 
dell’ attività intesti- 
nale è avvenuta dal 
secondo giorno dopo 
l' operazione, mentre 
4 giorni dopo è ripre- 
sa l' alimentazione. 

I controlli dopo l' in- 
tervento sono stati di 
tipo ematochimici, 
radiologici e radioim- 
munologici e sono 
stati normali«. »L' 
esame istologico defi- 
nitivo del segmento 
intestinale asportato 
ha confermato - sot- 
tolinea la direzione 
sanitaria - che si è 
trattato di un proces- 
soinfiammatorioacu- 
to a carico dell’ inte- 
Stino cieco«. L'olim- 
pionica tornerà all’ 
Istituto di clinica chi- 
rurgica fra 8-10 gior- 
ni, per un controllo. 


Il Piccolo 


TERIIN FIERA LA VERIFICA SUGLI IMPIANTI SPORTIVI DELLA PROVINCIA 


che il nuoto e la pallanuo- 
to possano morire per 


. asfissia, la palestra per la 


ginnastica di via Vespucci 
e l'impianto di via Navali 
per la pallamano), ma at- 
traverso una migliorrazio- 
nalizzazione delle struttu- 
re preesistenti si può sicu- 
ramente fare molto di più. 
Alcuni impianti, specie 
per il basket e per la palla- 
volo, abbisognano solo di 
modifiche e migliorie. 

Unità d'intenti tra il Co- 
mune di Trieste e il Coni 
in particolare che mirano 
a coinvolgere nella loro 
strategia di pianificazio- 
ne, come ha sostenuto l'as- 
sessore comunale Degras- 
si, le federazioni e anche 
le singole società per una 
gestione diretta degli im- 
pianti. Per quanto riguar- 
da invece il completamen- 
to e la realizzazione di 
nuove opere, dovrebbero 
presto ricominciare i lavo- 
ri all'interno dello stadio 
«Rocco» che nell'ambito 
del quarto lotto prevede 
palestre e servizi dì prima- 
ria importanza. E' inoltre 
notizia di questi giorni 
che la giunta comunale ha 
dato il suo assenso al pro- 
getto per il nuovo pala- 
sport. 

«Adesso che abbiamo 
una visione completa del- 
la situazione - ha detto il 
sindaco Illy - restano da 
individuare le priorità». Il 

rimo cittadino ha colto 
‘occasione per spezzare 
una. lancia in favore del 
basket «abbiamo lanciato 
la sottoscrizione non solo 
per divertire i tifosi alla 
domenica ma soprattutto 
per salvaguardare l'attivi- 
tà giovanile». Desolante il 
adro illustrato dall'ar- 
chitetto Snider. «La Pro- 
vincia di Trieste ha la do- 
tazione più bassa di im- 
pianti rispetto alle altre 
città della regione. E sono 
anche impianti molto vec- 
chi». Ha aperto gli inter- 
venti Giordano  Cottur, 
piuttosto CEUTA dopo le 
indicazioni del sindaco di 
Sgonico Blasina sulla rea- 
lizzazione della pista cicla- 
bile. «Oggi ho ricevuto 
una mazzata, ma ho la te- 
sta dura. Mi è stata chiu- 
sa una porta, mi si lasci 
aperta almeno una fine- 
stra. Data l'età, non posso 
più aspettare molto...» Più 
critico l'intervento di Mar- 
co Drabeni. «Non so se le 
federazioni possono gesti- 
re direttamente gli im- 
pianti, ci vuole quindi più 
chiarezza. E inoltre non si 
possono inserire criteri 
manageriali nel volonta- 
riato. Cosa facciamo sul 
campo di Cologna perrica- 
vare soldi, ci mettiamo a 
cucinare salsicce per una 
sagra?» 


Una piscina da 50m 


TRIESTE — Guarda caso, 
esce DIORLO sotto San Ni- 
colò il «cahier de doléan- 
ces» delle 37 federazioni 
che operano nella provin- 
cia voluto dal presidente 
locale del Coni Stelio Bor- 
ri. Riportiamo i problemi 
più urgenti: 
Atletica ue 

iste da rifare 

Ja Fidal lamenta l'assenza 
di impianti rionali. Nello 
Stadio Comunale «Grezary, 
la federazione indica la ne- 
cessità di intraprendere la- 
vori di manuténzione sulla 
pista e di qualche attrezza- 
tura. Lamenta limitazioni 
d'uso da parte del Comune 
pel alcune discipline e che 
uso dello stadio è consenti- 
to Dai i soli allenamenti e 
qualche gara per amatori ve- 
terani. Nel campo comunale 
«Draghicchioy di Cologna la 
federazione ravvisa la neces- 
sità di lavori di manutenzio- 
ne alla pista, mancanze di il- 
luminazione, di attrezzatu- 
Te, e carenza di posteggi. 
Baseball e softball 
un diamante in terra 
La Fibs porta la necessità di 
ricostruire nel campo di Pro- 
secco il diamante in terra 
rossa, lavori di manutenzio- 
ne e adeguamenti elettrici 
secondo le nuove norme. 
Nel campo militare di Opici- 
na, si auspica la necessità 
della trasformazione dell'at- 
tuale poligono militare in 
una palestra per attività in- 
vernale, 
Bocce: 


‘impianto coperto 


La Fis auspica di poter uti- 
lizzare un impianto coperto 
er l'uso in tutto l'arco del- 
‘anno. Informa pure che il 
comune di Trieste ha auto- 
Tizzato da tempo la spesa 
per la copertura delle corsie 
della SEA e delle 
due in Ponziana, ma non ha 
avuto alcuna indicazione 
sull'esecuzione. 
Calcio: da realizzare 
il Centro regionale 
La situazione dei campi di 
calcio del circondario non 
pressi gravi problemi. Vi 
la necessità di completa- 
menti di parcheggi e tribu- 
nette nel nuovo campo spor- 
tivo di S. Croce e il mancato 
utilizzo da Tipo del campo 
sportivo del Villaggio del Pe- 
Scatore. In Trieste città, pur 
essendo stato riutilizzato 
l'impianto di Guardiella e 
con la speranza che il cam- 
o del Ponziana venga rea- 
izzato prima dell'inizio dei 
lavori previsti su quello di 
via Flavia, la situazione ri- 
veste il carattere dell'emer- 
renza delle stagioni prece- 
lenti poiché gli impianti so- 
no pochi e diversi non sono 
il lmea con le disposizioni 
di sicurezza. 
Premesso che la Figc Le- 
ga nazionale dilettanti, ha 
Intenzione di realizzare nel 


capoluogo di regione la sede 
regionale di tutte le struttu- 
re operative periferiche del- 
la Federcalcio per il Friuli- 
Venezia Giulia, il Comitato 
provinciale si è da tempo at- 
tivato di suggerire al Comu- 
ne di Trieste la collocazione 
della suddetta struttura nel 
rione di Borgo S. Sergio di 
Trieste, nell'area compresa 
fra le vie Forti-Petracco e 
Maovaz. La possibilità a 
San Vito (ex fabbrica mac- 
chine) al momento non è 
ipotizzabile. 
Canoa: urge 
a piscina 
La Federazione per lo, svi- 
luppo dell'attività della ca- 
noa segnala l'esigenza di 
una piscina per gli allena- 
menti invernali e nuoto, per 
l'apprendimento  dell'eski- 
‘mo e per la canoa polo. 
Canottaggio: 
strutture da adeguare 
La situazione evidenziata 
dalla Fic riguarda diverse 
società per la messa a nor- 
ma e ristrutturazione del- 
l'impianto, di riscaldamento 
della Società Ginnastica Tri- 
estina sez. nautica. Dell'îm- 
ianto di riscaldamento; del- 
la messa a norma dell'im- 
pianto elettrico e degli im- 
pianti igienici della Soc. Ca- 
nottieri Nettuno. Della ri- 
strutturazione della pale- 
stra, servizi igienici e spo- 
liatoi non a norma della 
oc. Canottieri Saturnia, 
Della ristrutturazione di lo- 
cali servizi, servizi igienici, 
impianto elettrico e riscalda- 
mento, tutti non a norma 
delle nuove disposizioni di 
legge, della Soc. Circolo Ma- 
rina Mercantile N. Sauro. 
Ciclismo: S SEDICO 
una pista ciclabile 
Da tempo ormai la Fci cerca 
di realizzare un circuito ci- 
clabile per poter svolgere at- 
tività agonistica giovanile. 
Il terreno è stato individua- 
tonelcomune amministrati- 
vo di Sgonico. 
Ginnastica: aspettando 
la palestra di via Vespucci 
È una pressante necessità 
della federazione, che risale 
da diversi anni, la costruzio- 
ne di una palestra specializ- 
zata perla ginnastica artisti- 
ca, situata in via Vespucci, 
su terreno comunale. 
Pallamano: in attesa 
dell'impianto di via Navali 
La Federazione rileva che le 
tre società sono itineranti 
in varie palestre con disagi 
per gli orari di allenamento 
ed anche in certi casi, quasi 
roibitivi. L'attesa è per 
l'uso della palestra di via 
Navali congiuntamente con 
la Soc. Ginnastica Triestina 
non ancora definita. 
Hockey: un campo 


> in materiale sintetico 


La Fih ritiene indispensabi- 
le ottenere dal Comune di 
Trieste la disponibilità di 
‘un campo in materiale sinte- 


n 


Il tavolo dei relatori con Fe) 
sori dei comuni della provincia. (Italfoto) 


tico già individuato nelle 
adiacenze del campo di ba- 
seball di Prosecco. Attual- 
mente ancora soggetto agli 
usi civili per il quale è stato 
presentato un regolare pro- 
getto al Comune di Trieste, 
‘arantendo un contribùto fe- 
lerale. Altre esigenze segna- 
late si riferiscono alla richie- 
sta della disponibilità nel- 
l'area del Ferdinandeo per 
realizzare un campo ridotto 
per allenamenti e campiona- 
ti giovanili. La federazione 
risente infine della mancan- 
za di un campo indoor e, vi- 
sta la impossibilità dell'uso 
del palazzetto dello sport, 
una soluzione viene indivi- 
duata nel possibile utilizzo 
dell'impianto di via Boegan. 
Pattinaggio: molte piste 
necessitano della copertura 
Numerose in questa discipli- 
na sono le esigenze di com- 
pletamento o adeguamenti 
alle nuove norme. La note- 
vole attività richiede: per il 
Polet la copertura della pi- 
sta e formazione spogliatoi, 
pel la Polisportiva Opicina 
[la copertura della pista, rifa- 
cimento della pavimentazio- 
ne; per il Dopolavoro Ferro- 
viario il rifacimento della 
pavimentazione e la forma- 
zione di posti a sedere per il 
pubblico, adeguamenti elet- 
trici per il Gioni, 
Medici sportivi: 
cercasi una sede 
LaFederazionemedico-spor- 
tiva italiana sta svolgendo 
attualmente il suo servizio 
sanitario in precarie e insuf- 
ficienticondizioniambienta- 
li nella piscina Bianchi, no- 
Dostante la crescente richie- 
sta di interventi di servizio. 
La soluzione è rimandata al- 


COPPA DEL MONDO / ANCORA DIFFICOLTA’ 


Val Gardena, rinuncia 


Discesa impossibile - Tomba in allenamento a Cervinia 


SANTA CRISTINA VAL 
GARDENA — Un passo 
avanti e due indietro: 
giorni difficili per la Cop- 
pa del mondo di sci par- 
te maschile, che la man- 
canzageneralizzata dine- 
ve sta mettendo in crisi. 
Dopo la rinuncia forzata 
del Sestriere a ospitare, 
in questo fine settima- 
na, lo slalom e il gigante 
d'apertura, ieri anche la 
Val Gardena è stata co- 
stretta a dare forfait. 

Il comitato organizza- 
tore della discesa libera 
ha rinunciato alla orga- 
nizzazione della gara di 
Coppa del Mondo, origi- 
nariamente prevista per 
sabato 10 dicembre, a 
causa della mancanza di 
neve e delle temperature 
troppo elevate che impe- 
discono il ricorso ai «can- 
noni» per la neve pro- 
grammata. 

Il comitato ha così «re- 
stituito» la gara alla Fis 
- informa una nota - pur 
tenendo allertati i propri 
uomini sino a domenica 
prossima nella speranza 
di una «improbabile mu- 
tazione delle condizioni 
atmosferiche». 

Alla fine, quindi, tutto 
il calendario di dicem- 
bre risulta sconvolto, 
messo in crisi da condi- 
zioni climatiche certa- 
mente eccezionali, ma 
certamente handicappa- 
to dalla sua stessa irra- 
zionale . compilazione. 
Nei prossimi giorni sono 
attese le decisioni dei co- 
mitati organizzatori del 
gigante dell’ Alta Badia 
(11 dicembre) e dello sla- 
lom di Madonna di cam- 
piglio (13 diccembre). So- 
lo 21 anni fa, con condi- 


zioni climatiche simili al- 
le attuali, la val Gardena 
non era riuscita ad orga- 
nizzare la libera di Cop- 
pa del Mondo. 

Comunque l'avvio del- 
la gare è stato già asse- 
gnato a Tigne, dove si di- 
Sputeranno un gigante e 
uno speciale, e dove vi 
sarà il debutto stagiona- 
le di Alberto Tomba. Il 
bolognese si allena da ie- 
ri sulle piste di Cervinia 
(Aosta). Tomba, accom- 
pagnato dall'intero suo 
staff tecnico guidato da 
Gustavo Thoeni, è arri- 
vato ieri sera nella locali- 
tà valdostana e stamatti- 
na si è recato sulle piste 
delle Rocce Nere, a 
2.600 metri di quota, do- 
ve ancora recentemente 
è nevicato, Il campione 
dovrebbe proseguire gli 
allenamenti a Cervinia 
anche oggi. 

«Mi sento bene, in 
gran forma. L'importan- 
te è partire con il piede 

iusto e fare subito un 

uon risultato in gigan- 
te». Sono questi i propo- 
siti espressi da Alberto 
Tomba al termine della 
seduta di allenamento 
sulle nevi di Cervinia 
(Aosta). Il campione bolo- 
gnese per tutta la giorna- 
ta ha provato lo slalom 
speciale fra i paletti 
stretti; domani invece 
proverà il gigante sem- 
pre sulle piste delle Roc- 
ce Nere del comprenso- 
rio Plain Maison di Cer- 
vinia. Inserata Tomba, 
con il suo staff e gli altri 
atleti della nazionale az- 
zurra che si allenano a 
Cervinia, partirà alla vol- 


ta di Tignes (Francia) do-. 


ve sono previste le pri- 
me gare di Coppa. 


etri e 


Iluga (secondo da sinistra), 


Ora tocca a Isolde 


VAIL - Nessun impedimento, invece, per le 
ragazze impegnate nel circuito americano 
di Coppa. Dopo il gigante e lo slalom di 
Park City domani è la volta di una discesa 
nel Colorado: sulla pista Ledges-Colombi: 
ne di Vail farà il suo esordio stagionale la 
giovane azzurra Isolde Kostner. 


la sistemazione del nuovo 
impianto del costruendo sta- 
dio Rocco. 
Motociclismo: chiesto 
un campo di cross 
La Federazione lamenta la 
mancanza di un campo di 
cross nella nostra provincia 
per l'allenamento Sei piloti. 
Pur essendo state presenta- 
te domande in tempi diver- 
si, ; 
Nuoto: la piscina 
di 50 metri dei desideri 
Esigenza ormai storica è la 
richiesta della costruzione 
in città di una piscina da 50 
metri per l'attività del nuo- 
to, salvamento, sincronizza- 
to, pallanuoto, scuola nuo- 
to. In molte occasioni gli at- 
leti sono costretti a allenar- 
si fuori sede e fuori regione 
Der ottenere i tempi stabiliti 
lalla federazione nazionale 
in Da da 50. Gli impian- 
ti di Altura - Da Vinci - B. 
Bianchi sono al limite del- 
l'agibilità e praticate dalla 
scuola nuoto - nuoto sinero- 
Dizzato - tuffi - pallanuoto. 
E stata stipulata dalle socie- 
tà sportive Edera muoto e 
ITriestina'nuoto che usufrui- 
scono della piscina B. Bian- 
chi, una ottima convenzio- 
ne con il Comune di Trieste 
per affrontare congiunta- 
mente e direttamente le spe- 
se di gestione, 
Basket e pallavolo: 
più manutenzione 
Le federazioni con puntuale 
attenzione hanno segnalato 
le deficienze riscontrate nel- 
le palestre scolastiche pub- 
bliche e private. Numerose 
sono le richieste di interven- 
ti di manutenzione anche 
modeste. Tutte documenta- 


Borri, il sindaco Illy e gli asses- 


te con particolari che sono 
orale al Coni provincia- 
le. Alcuni interventi sono ur- 
genti, poiché sollecitati da 
Usl e pompieri. Certe man- 
chevolezze non consentono 
la presenza di pubblico. 
Pentathlon moderno: 
REoBicni in piscina —, 

on la collaborazione mista 
con altre federazioni che fa 
ottenere ottimi risultati nel- 


la gestione degli impianti, i 


' problemi della Fipm sono li- 


mitati alla carenza di corsie 
nella piscina e di limitazio- 
ni dei orari e a Uifficoltà 
connesse con il tiro a segno. 
Pesca sportiva: 
una vasca profonda 
La Federazione per le sue 
molteplici attività quali il 
nuoto pinnato, attività su- 
bacquee agonistico-sporti- 
ve, archeologia e speleolo= 
gia subacquea, fotografia e 
caccia subacquea, necessita 
i una piscina non inferiore 
ai 25 metri per la quale può 
individuarsi una coabitazio- 
ne con l'indispensabile nuo- 
va piscina di 50 metri che 
Enea conto però di una fos- 
sa di.4-5 metri di. profondi- 
tà. Imoltre diverse società: 
Ass. Nautica San Bartolo- 
meo e la Soc. Nautica Lagu- 
na sono in attesa nei rispet- 
tivi comuni di ottenere l’au- 
torizzazione per la costru- 
zione di una sede sociale. La 
Soc. Triestina sport del ma- 
re è pure alla ricerca di una 
soluzione per la sua sede 
con l'Ente Porto. 
Rugby: mancano 
campi di gioco 
La Federazione lamenta l'in- 
disponibilità di campi per i 
suoi incontri in calendario 
che sono anche internazio- 
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nali. L'unico terreno sul 
quale esplica la sua attività 
pur con difficoltà di orari è 
a San Luigi da molti anni. 
Mentre la disponibilità del 
Grezar, è stata sempre nega- 
ta per poggi danneggia- 
menti al manto erboso. 
Scherma: attrezzature 

da adeguare 


Anche questa disciplina vie- ‘ 


ne esercitata negli ambiti 
della sala scherma del Cen- 
tro pol. Chiadino e i locali 
della Società Ginnastica Tri- 
estina, che non è a norma 
con l'impianto elettrico. Al- 
la Federazione infine neces- 
sitano nuovi cpa per la 
reparazione atletica. 
isabili: una palestra 
ben equipaggiata 
L'associazione ha urgente 
necessità dell'uso di una pa- 
lestra con le caratteristiche 
che sono previste dai regola- 
menti per i disabili riferiti 
ai gradini. Per poter parteci- 
pare ad una serie di impe- 
gni sportivi, l'associazione 
abbisogna di posti fissi per 
un utilizzo diretto delle at- 
trezzature necessarie. Una 
soluzione per l'attività del- 
l'associazione potrebbe esse- 
re individuata nella struttu- 
ra adiacente alla scuola di 
Cologna. 7 
Sport equestri; 
senza una «casa» 
La Federazione che opera in 
Strutture adeguate sul Car- 
so richiama l'attenzione sul- 
la probabile inagibilità in 
tempi brevi dell impianto, 
pai mancato adeguamento 
lelle norme per l'impianto 
elettrico, idrico e di riscalda- 
mento. 
Sci: da completare 
la pista in plastica 
La Federazione rileva l'ur- 
co di eseguire lavori per 
{a messa a norma di legge. 
Lo Sci Club 70 deve adeguar- 
si alle norme per l'impianto 
elettrico, nonché al comple- 
tamento della pista di plasti- 
ca di discesa e di fondo. Lo 
Sci Cai Centro sci d'erba 
«Tre Camini» ha predispo- 
sto un Dito) un im- 
pina per lo sci d'erba che 
in fase di costruzione. Per 
una parte purtroppo la so- 
cietà è in grosse difficoltà 
economiche per il suo realiz- 
zo, ed è costretta a fermare 
i lavori senza prospettive. 
Tennis: servono 
altri campi coperti 
La Federazione che utilizza 
diversi campi, mette in evi- 
denza la mancanza di terre- 
ni. In provincia sono neces- 
sari almeno otto campi co- 
perti muniti di servizi. En- 
tro 5-6 anni sarà necessario 
sostituire per vetustà 0 fuo- 
ti legge, le coperture mobile 
esistenti (19) con altre fisse, 
Inoltre almeno 7-8 società 
dovrebbero dotarsi di coper- 
ture fisse. Va rilevato che la 
formazione di strutture fis- 
se incontra seri ostacoli da- 


A galla tutti i problemi 


palestre meglio attrezzate 


gli enti tutori, anche per la 
reografia dei terreni. 
‘ennistavolo: un centro 
d'alta specializzazione 
Le necessità della Federazio- 
ne riguardano lavori di ri- 
strutturazione, manutenzio» 
ne e rifacimento dell'im: 
ianto elettrico per U.S. 
3or, manutenzione al Kras, 
rifacimento servizi del Fin- 
cantieri, rifacimento dell'il- 
luminazione della Tripcovi- 
ch e nella palestra nuovo 
centro addestramento di 
o) S. Mauro. Si segnala 
inoltre l'iniziativa del’ten- 
Nis tavolo. che ha trovato 
nel comune di Duino-Aurisi- 
na, un'ottima risorsa per la 
Federazione, la formazione 
di un centro di alta specia- 
lizzazione interregionale. 
Tiro a segno: 
occorrono altri impianti 
La Federazione dispone di 
Impianto in concessione in 
via Nazionale a Villa Opici- 
na. Alcuni impianti di tiro 
sono stati realizzati con pro- 
pi mezzi, dalla sezione di 
leste, completi delle strut- 
ture di supporto. Ma per po- 
ter svolgere un'attività più 
completa, necessita il com: 
pletamento dell'impianto di 
carabina, una galleria di ti: 
To per armi corte. Inoltre è 
indispensabile realizzare un 
impianto indoor per armi 
ad aria compressa. 
Tiro a volo: P 
condizioni precarie 
L'attività della Federazione 
è stata nel tempo molto tra- 
vagliata perché ha dovuto 
più volte cambiare la sua si- 
stemazione logistica sempre 
Su terreno di terzi e a tut- 
t'oggi è alla ricerca di una 
soluzione definitiva. Nel 
1993 l'amministrazione co- 
munale di Trieste si è impe- 
gnata a trovare una soluzio- 
ne per il tiro a volo, che at- 
tualmente è in precaria si- 
stemazione nella zona delle 
Noghere a mare. 
Tiro con l'arco: 
SODA SO RIe 
‘on esiste nella provincia 
di Trieste un impianto fisso 
per il tiro con l'arco all'aper- 
to. La Federazione, oltre 
che auspicare un aiuto del 
Coni, ricorda che un atleta 
ha partecipato alle due ulti- 
me Olimpiadi. LA 
Vela: problemi 
di sopravvivenza.» ei 
La situazione degli impianti 
dei circoli velici riporta che 
alcune società hanno dei 
gravi problemi di sopravvi- 
venza Meo la ristrutturazio- 
ne della Baia di Sistiana, la 
Soc, Nautica Pietas Julia e 
la Cupa. Altre sono alla ri- 
cerca di una sede adeguata 
come la Soc. Triestina sport 
del mare attualmente in ri- 
va Ottaviano Augusto, e la 
società Nautica a con 
sede a Trieste, ma alla ricer- 
ca di riferimento vicino alla 
base nautica del Villaggio 
del Pescatore. 


11 Pr 1 e da 0 
DOPING / ATTESE LE CONTRANALISI SUGLI ATLETI CINESI 


Gli undici sotto accusa 


Nuoto, atletica e canoa - Pechino promette severità 


TOKYO — Quattro nuo- 
tatori e tre nuotatrici, 
una ostacolista, due ca- 
noisti e una ciclista. Sa- 
rebbero questi, secondo 
uno dei più importanti 
quotidiani giapponesi, 
l'Asahi Shimbun, che fa 
i nomi degli inquisiti, gli 
11 atleti cinesi risultati 
positivi ai controlli anti- 
doping ai Giochi Asiatici 
svoltisi il mese scorso a 
Hiroshima. In complesso 
hanno vinto 15 medaglie 
d'oro, sei d'argento e 
una di bronzo. 

I nuotatori, secondo il 
giornale giapponese, so- 
no Hu Bin (oro 50 sl), 
Xiong Guoming (oro 200 
sl, 200 misti, 400 misti, 
2X400, argento 4x100), 
Xue Wei (oro 200 farfal- 
la), Fu Yong (bronzo 400 
misti), Le nuotatrici: Lu 
bin (oro 50 sl, 200 sl, 
200 misti, 4x100, argen- 
to 100 sl, 100 dorso), 
Zhou Guanbin (oro 400 
sì, argento 800 sl), Yang 
Aihua (argento 400 sl). 

Nell'atletica c'è la vin- 
citrice dei 400 ostacoli 
Han Oing. Nella canoa 
Zhang Lei (oro 500 e 
1000 metri Cl uomini), 
Qiu Suoren (argento G2 


1000 uomini). Infine la 


vincitrice della velocità 
donne di ciclismo, Wang 
Yan. 

La Cina ha inviato 
una delegazione a Tokyo 
per assistere alle contro- 
analisi degli undici atleti 
risultati positivi ai con- 
trolli antidoping in occa- 
sione dei Giochi Asiatici. 
Ufficialmente i dirigenti 
si sono limitati ad infor- 
mare di aver ordinato 
«una severa ed immedia- 
ta indagine», preannun- 
ciando che la politica ci- 


nese rimane quella di 
«punire severamente 
qualsiasi abuso una vol- 
ta provato), 

. Alla commissionespor- 
tiva statale si sono rifiu- 
tati di dare informazio- 
ni, inclusi i nomi degli 
undici atleti, o di fare 
commenti sostenendo di 
non avere ancora ele- 
menti. Alcuni mezzi di 
informazione locale rife- 
riscono, peraltro, che ci 
sono dubbi sulle proce- 
dure adottate in giappo- 
ne e sconcerto perchè le 
notizie sugli atleti cinesi 
trovati positivi sono co- 
municate prima ai mez- 
«zi di informazione inter- 
nazionale che alle federa- 
zioni interessate. 3 

Inoltre un quotidiano 
di Pechino riferisce che 
Yang Aihua, la nuotatri- 
ce squalificata recente- 
mente per due anni es- 
sendo risultata positiva 
ad un controllo fatto pri- 
‘ma dei giochi asiatici, ha 
chiesto di presentare un 
appello alla federazione 
internazionale sostenen- 
do, tra l'altro, che i suoi 
campioni di urina «han- 
no subito in trenta gior- 
ni tre esami che hanno 
dato cinque risultati di- 
versi). 

«Sono molto sorpresa 
e voglio avere soddisfa- 
zione», ha detto la nuota- 
trice, che ha vinto il tito- 
lo dei 400 metri stile li- 
bero ai mondiali di Ro- 
ma. 

Yang Aihua, sottoline- 
ano i giornali cinesi, era 
stata sottoposta a con- 
trolli anche dopo le gare 
di Roma e aveva supera- 
to il test per cui quel ti- 
tolo non dovrebbe esse- 
re assolutamente in di- 
scussione. 


IN POCHE RIGHE 


La Federazione ginnastica 
| festeggia i 125 anni 


ROMA — 1 125 anni della federazione ginnasti- 
ca d'Italia, la più antica delle federazioni sporti- 
ve italiane, saranno ricordati domani con un fit- 
to RPOgIERIe di celebrazioni. Alle 10 il presi- 


dente 


runo Grandi, i dirigenti\federali e i rap- 


presentanti delle società saranno ricevuti al 


Quirinale dal 
Oscar Luigi Sc: 


ne ufficiale nel salone d' 


residente della Repubblica, 
‘aro; Alle 12 la commemorazio- 
onore del Foro Italico, 


alla presenza del presidente del Coni Mario Pe- 
scante, e di quelli della federazione internazio- 
nale ed europea Yuri Titov e Klaus Lotz. 


Auto: Warwick al Mugello 


prova le Alfa Romeo 
MUGELLO — Il pilota i 


lese Derek Warwick 


ha provato sulla pista del Mugello l’ Alfa 155 
con la quale parteciperà al Btcc (British touri 

car championship) nel 1995. Warwick, 40 anni, 
già pilota di formula uno e vincitore con la Peu- 
geot di un' edizione della 24 ore di Le Mans, ha 


effettuato alcuni giri sull’ autodromo finalizzati 
soprattutto alla. conoscenza delle caratteristi- 
che fondamentali della vettura. (L'Alfa 155 alla 
sua prima uscita quest’ anno nel Sariiplonate in- 


glese riservato 


Le prove di 
giornata di domani. 


le vetture turismo 
titolo con il LUO italiano Gabriele T 
‘arwick proseguiranno anche nella 


vinto il 
‘arquini). 


Bob: Coppa del Mondo 
Huber-Tartaglia secondi a Koenigssee 


KOENIGSSEE — Secondo posto DEC gli azzurri 
Guenther Huber e Antonio Tartaglia nella ‘prova 
di Coppa del Mondo di bob a due conclusasi 0g- 
gi a Koenigssee con la vittoria dei tedeschi Chri- 
stoph Langen-Peer Joechel. Con 68 punti, l'equi- 
paggio italiano è ora al comando della classifica 
provvisoria della Coppa del Mondo ex aequo 
con.i vincitori odierni. È 


Ippica, la Tris: 11-3-6 
Vagito di Beau Sabev 


ROMA — A Capannelle, l'ammucchiata dei «ba- 
bies» in campo Tris ha visto prevalere Beau Sa- 
bev, davanti a Bruno Arcari e a Best TER Tota- 
lizzatore:174;57,28,24;(550). Notevole i giro di 
scommesse, ben 7.949.589 lire, combinazione 
Vincente 11-3-6. Quota abbastanza popolare. 


Giovedì 1 dicembre 1994 


Borse 29] 
Il Piccolo 


FONDI D’INVESTIME 


| 0.00 840 


TITOLI Ta 
ieri Prec, Var.9 
AZIONARI GL. NAZ. na Odemi Prec. Var% TITOLI 
- Aureo Previ _ 16915 16932 AZIONARI N Odiemi | Prec. 
fareo AEV. 1920010057 AZIONARUINI SUSE ART tor Anponi ORE 10 Eri 
Bn Capitlion, La portami —i6603 1000 016 i ———— 10093 10115 _-022 
- Capitalgest Az Ro mai O OBBLIGAZ. PURI IT. È 
1 0052 Mm - Se x Genta Amr de risa ta GT Rendita : "12195 12190 
AA È È n Az Ita a 0 X 
+0 37% 1 61 8 i < Coopinvest Fondersel Am. Coopreni — ir 10666 d0e 
BORSA -03 +0.43]|1029.9 Geni eri pupo sai 
n CD Mm. estiras A 
| V Euiro Aldeb mi West 9721 Gesta Sho dl 
| BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione cont root IT LIANA - Trattazione continu -9A4 -0.08 faro dune” tesi Am 214874 io Lo aa (RIO 
ear; celsr lo n TUO Maxi Contri Titel Euromob RKE Fine NE GAST adaio DEGIA 108451 TH 
- sg 0.00 74600 itoli odio - inanza Romag. oloamerica _ — "9667 — Risp Ita Redi 10342 0.03 
Acqua Marcia __74600 0 Fochi mi Var:% = Mino Max GC Fiorino 9657 9663 — Sviluppo Redd — 684 — 23650 0.14 
AI 0a I di DA pi on Forno AZIONARI INT. PACIF 0 Sviluppo Redd 19023 19019 002 
A SIR ____11706._-0,52 1162 ti ido Trading_— URtEESI IG 7 
Acque Pot To. 125 82 © Franco t1700 __Qap IO AIA z E Oo Tar Gara ; ED 
Aedes -000__c100 — s100 È O FrancoTosiW7 —— 440 1104 17020 17800123 Fiat Olivetti R | ik Genercomit an or dI — 046 Azimut Garanz 
Aedes Are cioe 160 10200 10600 52 Coe -Cif6$ 000 iano too 0 i I, ROIO Getto Bis e — 
Alitalia 785830 2a, 5430 ii Gaio. 000. 1885 0 " Imindustria Capiigigesti 
i e "2 | protagonistedellagiorata pate Pra 
italia Ri — 595 595 12 Golana 15 1705. A Inter Azon ri Scilcas 
Alleanza SPESSO ene HO 000372 3721 0 |M Medico PA i D) 
RATE - Eos a = bacia LAT PI Vee 
Ar 20 15210 15385 9268 Gemina 110 000 iejo 1210 0 PINO Si è conclusa con qual Prenbicni Ton DE 0650 19498 
AII 1381 0813600 1395 1344 -037 1334 13! timido segnale di ri) qualche Primecapital © — i 968î 9694 TE 
Rea SU I [Ven SO cedente CASATE una seduta Î GurinioziA: BILANCIATI ITALIANI sa Ducato Me LT 
TRE i Lo Gunni St 202036000 97850 S| ao calano o ie ca America {rgie 17300 004 De Ml Tot trp DE 
À n => Te(2300508| ar = _-0.59 33450 e governo-sind: i erti Roloita) È À — 31079 0 fersel cash 10431 104 
Albo Trash t- 55 sono 2a si Gewiss o 22500 — 0.00 22300 SS sie L'ultimo indice RENO SUGO DEL Sacro Ke A Au 0797 -0.08 ci 
te Li ‘-0,19 10250 10460: i pi 169,4) -1.98 7 mr progresso delli gnato un dr ZU ‘ondoforte 02 
Att Imm 2. 10460207 ES _160 770 so dello 0,37 per È Venetobiue Bn Multi 1 12989 12986 — 
Ro (2194 0.14 2180 2200 112 ele L21200 360 828 "| St anche dall'apertura I favori- Bi Venetoventure Ba Stava Ges fmi to (00 007 
71 oi = see i css sE 
Ausiliare DE so A7_ 2925 3040 0,30-0,40 per cento ac ello CO DT 1090810306 — DI 
ia — 8990 0.00 1760-50 a 18 f1 cusata per ti AZ “apitalfit Nordfondo Cash iosa: D D02 
Auto To Mi 0089901 8990 0 -5.07 17601760 resto della seduta. Gli er tutto JONARI GL. INT. Capitalgest BI Performance Mo 210495 10492 0. 
ai 96 9680 i0100 = 29 Grassetto _ a i Secato ano ua ORDINO Ata Global — © 18935 1606 Gone Lira Rendite — 10612 16663 
(TE i i900 1925 1921 Mir eso ie 3 |P fee rl n — 1DAd4 12411 "097 Coe A 1088 
BNL mc ; _gizo 9230 92 Iii 822900 23401 ti più intensi sulle Fi sono risulta- Azimut Trend 161 ito Dai  Coronafa DI Ripittom E 
Banca Roma_ o 72 12450 12600 377. IMilRno_ ses (6190 stins tempestivamente ui (che hanno f| fisc tdoso 19003 dî Scola, dea Salo Ti 101 dì 
sig È I Rne__ TERE IONE : n I | Gest 3 È [RIE LR - o Cash _ È 
Banca Roma wi 1584 1600 812 IfilW96 1 30003070559 ne di tendenza del gito all'inversio- Capitaigost in TOSI HO 04 E $ Delta 000 VI 10238 10235 — d0 
. 208 208 26 lilW99— n e Cito Roma mercato], oltre che Il! fontAlem 12288 12816 937 Fondato RIO i 1667 165 00î 
185 200 — 7° Milrwso — = ZABIO 0.00 F60 TINTO ti. gnolo e sulle Olivet- || fstlondafE MADRI MOIO 02 Fondo — 0 Ro OBSUGAZ EURI NAZ, 5 
1E3500 reo i Mei 9574 n a 107943 I titoli ordinari di Ivrea si so: 3 Centa Gib — 1917 ble 002 Fondinvest DI a dog? 10008 ‘001 
TE imm Menopoi 1907 DO 9900 9045 TOT tati a 1950 (più 2.71 per cento) spinte Gneo Est O dI Fiv Ca itondo Car 5 {67__00f 
CSI 40 Ina aa 1360 al via libe i ento), spinte Eptaî 9467 — ; i 0 rifondo Car i 
0 3000 00 Dare eo e o IN enne CENA Gale Ml Eromoboini N98 16000 035 gunercomii, — — CT 108 
î di 6000 117500 628. !nd.Secco ne ; PEREASTO (più 0,28), dopo aver ERRO 6035 ferme E I io Soste: — Eptamone 139! 
f Bca Fideuram 1944 1921 de da interbanca Pr 23900 «1.28, 23200 _23 Lo buona parte della giorn: ribasso Fondicii Int 40685 10620 — ‘057 Gifocapial Etromone (TEST 
Bca Mercantile — I 700 Intermob ___=1.28) 2320023200. ronte bancario, l'operazi ata. Sul Fondinvest P.E se doro — 49786 0,05 Micepital dura Geni 1193 
(Bea Pop Bergamo 18911 041 FILI on pi 332100 2150 _ Rolo è stata giudicata gilt Credit- POE — AI MS Tivstte DI Fondersl Red == 3399 __RH_oR 
ca Pop Brescia: © 1892975 1158100. 5 gdo Seti 07420 7420 0 | «ancorapocochiar Operatori (fl © FortProtint. === 109001500) 0.08. Mida Blanc — RISE IO cia Enpieno SL di 
Bca Pop Milano — 8300177 Isvm ‘610 000. 600° 6103 | toli hanni a», ma entrambi i ti- Galbo Inf teoes — 12057 032 Mulas 06 10100 — 000 enercomit Mon. 14869 — 14862 _ 005 
Bca Toscana: | 07 -9800_—_s6r0_12042 Italcem pato ooo sso ao 0 | gressi DON ne e Re Ata Dro: LL as Rot donne — 006 Mono) diro 010 essa. 
Bco Legnano ario 22955 3015 285 italcemA jo _10078iod50 2907 | @l listino dall , rlammesse oggi Gestimi RIRNOI dui rina _ 11537 11528 0 
Fi900 ERA i RO 450 Tn 44871 148 Phenifund 1537 11528 0.08, 
| Bco Napoli E er 6700 Fon 5200 5290 608 gnato il 3,57 TL n » hanno gua SE Gesticreditià 10056 1007 Si Primerend — 9769 13763 00 
È Bco Napoli R 1425.1440 talfond — 3 1720 1850 147 | Credito italia a 17.700ire, le || Grsimedpio — RP 1908 03 Reioielte» 
Bco Senpeolo To __ Cote URI. Italgas da AO II 1271505, anche lr rimbalzato del fl ceste — 10 IU 2020 Repitoion 
SIIT 11500 UE Vago 23 Ars 4600-2037 del livello da pn considerazione E COAn n LE dî doom S Mediceo Monel. i 
| Bei TÀ — si a Pe, * mpigicoga 1 inori pk x Ivadanali il =" 
| Benetton — — 10680 lloel Doo 1559 1550. 32 | tonegli ultimi giorni. Anc asso tocca- fl | Greg to T -030 Spiga Doro —— Mongario Hom 15408 15396 0 
i Sii fam (E 0.52 1100012500 x IDE i titoli sideru, ca E O i _ Vercerapia REGordi Mon (S 
> Lamet ob. W. “i = leialÈ e Imi or i (più gest Int. — 'onetoCapital ’ersonalF Mon — 
| Italmobil.rnt La ine, più 0,91 le Falco È. Le Medoro fn Vasa 136 00 pilagora DOesI Ei 
ly ot in ad Porn BILANCIATI ESTERI SO QUO TR dor 
Hotel Ano pet Da I : Te 3 
1310 Jolly Hotels__ "6615 0,00 111900 — < Prime Em.Mark. — 45021 15014 0.05 Armonia —— 17007 17031 it 12689 12695 
_ cniyhao SUIS DIO GIS _SOS 7 gu oper wa = i: ooBuSAZ PU 
692 Ca Sher E DT no PAno dolo dos o@ Geponori vd * 18140 issI2 050 
RE A cad85 670 73° dl n eni I fagiano O Ad Gesfimi Inter Rico — 4930413449036 
ri aggani 0.00. 4835 4835 0 SEIN "1286 01 dios "gg —dagg © StagiaH Ind 20039 20077 -018 Gesticredit F._ Arsobaeno i EZIO 7018-0419 
ARES 175 î Linificio 3500-0108 _9600-_3800 O IRE 000 10067 tone 6 SOI SA prese ob. E fu — del ia dr 
È xag DA MIRI a s È > i la GERI: Îx nd 
de ‘27 400 400 © RE 1600 0.00 1520 1520 0 SM 0A DE 9915 3960600 SI 1Rt99 de223 LOI Occidente Rom. Cisspino Sond — 10009 __bi= 
i Bugo DO/B83 20si zis agg UAN Dig stanti i egoi 1087 SOIN RR VERA LE QU in FOncerSo ni doi dare 
FI GAETA Si VE SOSIA 18841 0.27. SE n e, BEE: luppo Eq = 4 [44 137 ivadrit.Intern ‘ondic.P.B.Ecu 
Burgo Pr 9490 9580 Lloyd Adr Anc 0018900, 509 SmiMar ACE s0 6so 3° Tel aS$i :37 Rol Fond 
( BurgoRi NU LO tI 10500. dn |) CREO 13300 60 de fn 1869 Lon sla 12.5 È Zeta Stock =" t;) SI 2% Sea — 13896 10565 dica 
Burgo W95 21 00 _er00 0700 agneti 25902590 ia Bpd Ri 1875 _0l 1886969 a _-115035 034 S War i 
i Giiato SE 208 da Magneti Ri IGO 1270 — dA Snia Bd Rne 1079 Do 187586 O A E RBL Ian RMS 
Caffaro Ri 1840 Magona dra 12251: 11225) Io Ha Fibre 1002 _-3.56 Ra 1079 ‘22 BaiGestAziit 1727717303 ? È 
dna È 1800 Marangoni _ .00__3505 3505 O Sonei— 3895 0) 021002 ‘5 Capital Ras n; 9046 — i 
a n 8700 8860 "4950 12 na 265.6 -1289 38503940 419 GOOOlE, “— urto Joor estielle Bond 
Maso 53905390 < E SRO Sa RODE a n o 19065 f9nT 
larzotto Rnc Ù) 1 PARE 2875 DITO o 2525 gg FonderselSer. To r_9841 9841 — 
Mediobanca 7 5207 SOPALZioA. 2851 Deo 2850.2900 72 Eucer Ita = 3 5 
Cantoni DI dA Merloni - 13000 494 opaf ne i 00 2831 2831 ds TL 
Cantoni Ri Sa, 0.00 25002500 Merloni Ri IA sel 57005700 — DA Sona Rne 7/94 ioso tica iu 192048 Ses ongii Gi 
a 0. d.00 27500 97507 i maine De 2600 2660 28 Sor re E) în. RL Pm 
| Cem Augusta i ne 002500 2500 Merone Ri Wat 1495 - 1600 -1600 patWar 86 058. 8 170 3 Investire Az ers.DoI. USI “a 
|| Gem Barletta “i 0.00._2500 2500 Merone Rnc_ __1495 gorn. 4016 0.63 3a Do 6 LegestAzion I co DI 
Sem Barletta R 00 5300 Merone War__ 24.19 1350 1350. andai 37056 0.38 ima: 786 poianone Mediceo Primebond 
Cem Sardegna 0 3350 Mi E 000164164 SEI RIG TOI RIE Mia Obbia Rolobonds 
RS a 0. i Ti62  -0.78 7100 7180 Stefanel | — — 4286 DOO Ea Monex-Time SPaoio Ema ——S3BE _ 
i 4050 Od —_3ogi 946 3480 9600 “n SviLinc.ita Nagrarend Sie RERTO] 
5 0.29 1360 1397 9006 18:90. 1300 Sit TRE Sviluppo Az. — dl a 2 Stura ioni IU __t08 II 
140 140. Ù — F8601 __390 390 ERESSE A 24513 AZIONARI pi» * rimeclub ObI ibm. Mak 40178 4020 DE 
> O n Stet WA sa __:0.26_3770. 388 d I INT. EUR Rendi Vasco De Gama TA0N78 10209030 
Mondadori Ced 5. i {9450 14180 | (n 0 14914 AdriatEurF 3 indiereait Zeta Bi 44915 44953 -025 
Lite I i -0.65 2700027951 À A QARTI SATBRO. Rologest eta Bond 16756 16754 0. 
Mondadori Rnc MA TOS RI Subalpina 103500 0 1612 \mer. Vespucci 17906 -0,30 © DA, 116756 16754 
È tia 81 Li 997 i Salvadanaio Ot n 
Se O O__9000 9000 I im e iti Ceno Gu i —a607 000 dann SRL ILS Sole Lire || 
1031 1060 ontedison Ri ___1 cc ni ARE I 19 Venetorendoa ARL Fonda (DIN jo colo G6GS Aia. 
ii Montedison ne 0 1250 1250 TERE Seo sa FA SI go Vere 1806016962001 MOR dani 
1 ontedison W. io 985 995 ù SESTRI O ; È 0 Dit Eu 3 TRE - dio lntemseciine (El = 
FECE 947 Montefibre 2185 226. Telo Mel care IS FMelomit EL 33 OBBLIGAZ. GL. INT. 000 lion Ali => TorTS rosna 
Cn 767 _i00î 106 ara dA Tokcomii —  dI2b cOIP g000 dico zia a 3 RR e 
‘ofide Ri War to) __1045_ sa i E 970 Teleci E1:25003275. Prime M Ei 7 rifondo Bond _ 097! 165: 
DO. i Necchi 321-022 320 om tw, TS S 33557592 RI n 7 CliamObbIE: al 
Cofide Rnc ALTI Ed ati 952 0,00 322. Terme Acaui 5112714 oloeurope Glam best 0670 10670 
- i "a : - qui 1300 740 1472 SviluppoQ1 Rei 13634 —_8 
Gogefar 4 824 854 AZIO SI I 1 0.00 1300 o Olan 140 
: È SITI 1001572 È ferme Acqui Rn 780 1300 pero 55 
Cogefar An 3 1670 Nicoliy_ 7800 ; 1872 0 0.00._780 : 
CogefarW. (a Li Nuovo Pignone 6630 Dole 0 — 7800 Togmantora 1200 0.00. ‘1200 i di È 
o 9244 —_000__6630 6630 o ToroRne SA da 23300. 23400 di a] DIS 
È ) TESra To ie i -0.01 10150 10400 Ù Prezzo. Var.% sn 
Olivetti Pr -- 11509 _-017 11 _ 272 BipGen96 101 .% Titoli PI 
#0 Olivetti Rn 1488 e — 1 TS2300 ron i 2400 0.00 Lo bo) 265, (BU Mar 96. î "riore pa i Sn 95000 bea o, Prezzo. Var.% 
Comit War_ 3490. Olvett War manico i n 3 I E 101.320 REAno e ot 96 Prezzo, Var% 
Com #5 acchett 195 17.50 FESSO STE = ESSSDnI: n TANI ORESTE: 
CES 28 Bad + 589 pi Rao TRO Hi Tozi0 -0i7 i0160 10300 408 Bip Nov 96 “i o = CetEcuMar95 100.600 È 
Costa Ri Pal ne E VIDA n 00990 2012 14965 O 101.100 SE a Cet Gen 07 
GB Parmal ji 729 14 Hi 1091 — -0.46 32 BipGiu97i {02.8 =. GotEcu Mag951 100.510 - SROLEUET 
cremona _i a 055 1628 1650 Ta RI E E ILL oa CctEcu 91/96 102.000 Get Gn2000 
Cr Lombardo Perier 21256 1919 78. Vetrerielia CRA n Btp Gen98 102.260 Cet Gen95 99810 Cot.Ag2000 1 
lo______4087 150 4075 41057 Pininfarina 2420 40 6 Vianinilnd 5206 0.12 5150 5250 276 BipMar98 102.610 Gora Ci _ 100.000 Cet Ecu Gn98____10: 
0.00. 16510 166 Pininfarina Ri ) 17000: 1700010. Vianinilav — — 1052395 1050 1060 42. BtpGiu98 — 101.430 ct Mar 95 99.900 
ip Pifeli 015764 15764 MEG int sor 3155-1596 3070 3200 53 Btp Set98 101230 — Cet Mar952 99.950 
Pirelli EG — 3 2190 2165 7447 Volkswagen — 1375 _-0.90 _73 85 BipMar0î 103.590 — Cot Anto 99.830 
go ZITO 7350 7400 6 103.590 È Tua teri 
191566 1595 19562 LIEliE( 0.24 3770 3840 197 Westinghouse: ò 00 -2.61 448000 448000 — 30 BipGiuoi 101.320 — Ce 95 99.850 — > Cet n Cet 012000 
1701630 1699 Pirelli R 0.45. 1950 200036 Zignago 5000 0.00 Sooo 5000 — 22 BtpSet01 101.100 ctMag951 100300 —- ea Cot Gen 01 _ 
Tel 1 1855 1855. 28 Zucchi e 101.010 CctGIu95 _—99800 cet Sete ZIO] 
e e RIE 0.00. 9775 S778 = 0 ZucchiRi. 3636 000 8596 _8636 0 BipMeggr  fotta0  — li can RR 
i HO450 298 Premuda tone Jara ‘1400738 Si 0 000 4650 4650 Ù hi ci se 102.510 -0.97 oi 100.370 — CI 
si iis Gromo tie". cme ne © Cilus mm > © 
145 RaggioSole 0.04 12900 13140156 fia n Btp Mag 02__ LR o o en 100.250 Gio 
Raggio Sole Rn Di65: 00 522 28 Autostrade Mer Odiemi. | Prec. Varo PPS Regio 01695 100.190 za; Gto Lug 95 — 
RistRi LORA ali Cr = 4710 Bip sto ————0i.440 Cotottosi — 100.860 = Cto Ago 95 T 
Ras R_ i 1150 10885 Bed Peio nd F0080 —0100 — 9 FER  H0B8SO > Gonovest to 011 
Ras RiWar © 1969-1510 ‘8Î90 8275 8014 Burpob Com Ind miss 10700 +262 BtpMz96 100850. 
1369 i Boa Pop Crem 18300 18000 Btp Mi : i 
1350 1400 Bca Pop Crem +67 BIpMz98 i t Di 
3250 0,62 3250 3250. ERRO BL 11000 +o00  BpM08 Lo Cet Dic 95 1_ 
_ 4100 0.00 4100 4100 — di nor Emilia 23000 SI “40,00 BIp Ge96 cetgon 96 
; i LIARE 000 1083 1403: Bca Pop Intra b +0.00 B{p Ge98 t Gen 9607 102.5007 
fspr SI Rnc 4093 0.66 O SR ___ 0 Bca DE ra Drena __11900 11900 sO Bio 6603 Cet Gen 963 To ele 
‘urmetal Reina Rn 9050 0.00 9050 9050 106 BcaPopLui-Va 11500 41550 -043  BipMg96 Cct Feb 96 (20) nat ci MagDI 
Euromobil i 41800 0.00 41800 41800 _0  BcaPopNov 17200. 17200. 4000 BtpMg98 — CotFeb gii inodog ro Cet Ecu 91/96 1 
Rissa ——— tions 127 ‘Soo0  sos0 20 GELO) More TR) E GetMar96 Ci 
no Rinascente Pr 8800 3009 BcaP IUZIER 14300 14300 — +1.18 BtpNv2023 Got Apr96__ a) TENER 
"GIR 3 Pop Sond " 1430014300 E ò paro ct Ag99 
ETA si nino, 53 Pop Sondrio 501 Al _+0.00 BtpGen97 pot Mag 96 —_ 
] 4180 S160_ Prov Na ________50000 60000 40 ci > Got Nv99 
Rinascente W 43204410 cao] apr 3 40.00 BtpGen99 ot Giu 96 
a nta ss a i RI, Bosnia so cino 
300 di Risanamento — 05905 2590 595 — son mes i SEPE SEINCO ORE E G O 
fer 41 25925 — Broggi Izar - __480 30. 7 23 Got M22009— 
For iosa 300 ento n fatbo 000. 1400 _ 1000 SOI Ps ci EI org, ORO E MONETE CAMBI (Il fi pr 
Pt i 5025152 50005050 Gartotrade di i sn 000 nin sue DE Mont ind. cr CONVERTIBILI 
Lioron = AREE ERE — {150 o A - 19.890 19.9 ollaro USA ’recedent itoli Odi: È 
4°. Sas Getters — 500 0.00 500500. SO cina Rm È 1150 dl I) ___—‘262,800 264.1 Fiorino ol, __—1618.03 1611-12 Centro Saffa 0.91-96 9735 Sora 
d 3.54 14650 15200 i50 Creditwest SI Copa 143,000 20158.000 Saffa R 91-96 È ai 
Shoes 1.86 8500 8700 — Siani PORTE CIR 100 {20 9664031 
Foo 2506_g00I Slate 4185 Ce: ES PR I faleno =——— 122000. 182.000 
DU GRES Salta Rno War: 2675 e {bo 1660 1006 AEUERIZ “116.000 126.000 
Fi = 0 M 
| FimparAno_ OE E Salita 2326 209 210 îîis TTI STE 114.000_125.000 
> Safilo Ri ni SIETE 18 T - — +0.00 = Marengobelga — {14.000 1250 
ia i 9850 10150 Inveuri 900 00 125.000 
‘9140 55. Sai _ Reina cia nto nora = o__+0.00 Marengo austriaco 12501 
9140 55 SaiRne Napoletana Gas i 6900 16950 -029 Arugerrande nt SIOE 
O 150 Salag_ Noi È 2150 2150 + 0.29 20 Marchi ; — 18 È Franc: 
1240 44 SalagRno Ned An — a E EAT poso ni 
È dio 0 Saipem Nones cei BORSE ESTERE [ ovo, 21988. 
| TORE Do 0 Saipem ___ ‘Nones_ A - 7 To BORSE ESTERE Corona sved. 213. 
fas 4591 ci. Saipem Ano _ Novara Icq DEI: 2 NewYork Scalo ieri 146. Medio Sicil 9 
Fineosa.— { TO SantavalR Paramatti 3900 3990 so.26 Londra Si E EEA A RA COTONA ee 9 Medio Tosi 86:97 > 
ila 1653 cei Santavaleria Sissa sd ar i DO 7 G MEsoInE rZ000 
| Fi 0181641. È Best TR) PES MEoToe TE E : L cat 
Finmeccanica W 1487 2.41 14801490. fi a 3 Ferme Bognenco. [ENSSI a 1450 0:00 Zurigo - (385% È È fer ] 
Gs i 2 È di Lu, | Res GRENET 5000 — Tokio - — 40/394 Fscudoport_— —— _ 10.09 10.09 
osa Sie È n $ È Sasib Ance a _ 2a 40,79% Marco fini 392.45 392.81 
Fiscambi _ TI 29 Lira, ————— 2489,19_ 248596 
=  o.oo 2000 20000 STI 251 12.45 251 «19 2485,96. 
Mede ia e ce nd 
69 935 945 47 Serono. 5200.5300. Pirelli Spa 85-95 
ISSTALE DI irelli Spa 85-95 
840. 2 015088 Ia06i 2 Pirelli Spa 
Pop.Bs 93-99 ve: 
Pop.Milano 93-99 
Saffa 87-97 


Simint_ 


Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 1 dicembre 1994 


PRIMA PRESA DI CONTATTO CON VIA NAZIONALE 


Fmi esamina l’Itali a Telefonini: Omnitel firma, 
Ancora tutto fermo per la nomina del direttore generale di Bankitalia la Telecom prende tempo 


ROMA - Ha avuto inizio 
con una prima presa di 
contatto conitecnici del- 
la Banca d'Italia, prolun- 
gatasi quasi per l'intera 
giornata, la tradizionale 
missione di fine anno de- 
gli ispettori del Fondo 
monetario internaziona- 
le in Italia. 

La delegazione, guida- 
ta come sempre dal re- 
sponsabile del diparti- 
mento europeo, Massi- 
mo Russo, ha avviato, 
con questo primo incon- 
tro, il fitto giro di consul- 
tazioni che, da ieri e fino 
al 12 dicembre, la vedrà 
impegnata con i ministri 
economici del Governo 
Berlusconi, la Banca 
d'Italia, i sindacati, 
l'Inps, l'Iri e l'Imi. 

Gli ispettori metteran- 
no sotto esame i conti 
pubblici italiani e le mi- 
sure contenute nella leg- 
ge Finanziaria, anche al- 
la luce degli ultimi. svi- 
luppi della congiuntura 
economica (così come 
prevede il ruolo di sorve- 
glianza sui paesi mem- 
bri, proprio del Fmi), pri- 
ma di consegnare lunedì 
12 dicembre, al ministro 
del Tesoro Lamberto Di- 
ni, come prevede il ceri- 
moniale, il documento 
conle considerazioni ela- 
borate al termine della 
missione. 

Ai primi giri di tavolo 
«tecnici» in Banca d'Ita- 
lia, che si prolungheran- 
no anche oggi, seguiran- 
no nei prossimi due gior- 
ni analoghi incontri con 
i tecnici dei ministeri 
del Tesoro e del Bilan- 
cio. 

Dopo un fine settima- 
na dedicato a ordinare il 
materiale raccolto e alla 
prima messa a fuoco dei 
temi economici principa- 
li, Massimo Russo ed i 
suoi collaboratori entre- 
ranno nel vivo del calen- 
dario delle consultazio- 
nl. 
Nella prima metà del- 
la settimana sono infatti 
previsti incontri con tut- 
ti i ministri considerati 
utili a fornire: elementi 
di approfondimento, fra 
questi, oltre a Dini, il mi- 
nistro del Bilancio Gian- 
carlo Pagliarini, delle Fi- 
nanze, Giulio Tremonti, 
del Lavoro, Clemente 
Mastella e  dell’Indu- 


stria, Vito Gnutti. Lune- 
dì pomeriggio è anche 
previsto un colloquio 
con i vertici dell'Imi, 
mentre martedì seguirà 
la visita all'Inps. 

Un appuntamento, 
questo, che acquista, in 
questa occasione, impor- 
tanza particolare alla lu- 
ce del contenzioso in at- 
to sulle pensioni ed in vi- 
sta dell'appuntamento 
di mercoledì 7 dicembre, 
quando gli ispettori del 
Fondo incontreranno i 
sindacati. 

La girandola di incon- 
tri avrà termine venerdì 
9 dicembre con l'ultimo 
giro di tavolo al ministe- 
ro del Tesoro e in Banca 
d'Italia, al quale farà se- 
guito, nel pomeriggio, 
l'incontro con il Presi- 
dente dell'Iri, Michele 
Tedeschi. 

Lunedì, infine, la con- 
segna del documento 
conclusivo al ministro 
Dini. 

Nessuna convocazio- 
ne, intanto, per una ‘se- 
duta straordinaria del 
Consiglio superiore della 
Banca d'Italia, necessa- 
ria per l'eventuale nomi- 
na del direttore genera- 
le, è stata fino ad oggi, 
decisa. La conferma è ve- 
nuta dal direttore gene- 


rale delliistituto Vincen- ‘ 


zo Desario. «Non faccio 
parte del Consiglio supe- 
riore, che è titolato a no- 
minare membri del diret- 
torio - ha detto Desario - 
ma non mi risulta che fi- 
nora sia stata convocata 
una seduta straordina- 
ria». 

«E' una sensazione 
personale, ma credo che 
non vi siano ostacoli e 
che il nodo delle nomine 
(la scelta del nuovo vice- 
direttore generale della 
Banca d' Italia) possa es- 
sere sciolto nelle prossi- 
me settimane e comun- 
que prima di Natale». Lo 
ha dichiarato di rimando 
il sottosegretario al bi- 
lancio Antonio Parlato 
(An) interpellato sulla 
portata di alcune sue di- 
chiarazioni su questo te- 
ma. 

«Con i vertici della 
Banca d'Italia - ha detto 
Parlato - ho avviato un 
primo cordiale contatto 
culminato in un pranzo 
con il governatore Fa- 
zio». 


A PIAZZA AFFARI 

Un grande movimento 
sui titoli Generali: 

48 miliardi in pochi giorni 


MILANO - Da qualche 
iorno sul mercato a 
locchi della Borsa ita- 

liana passano piccoli 

pacchetti di azioni Ge- 
nerali, trascurabili co- 
me percentuali sul ca- 
pitale, ma notevoli per 
iprezzi, molto superio- 
ri (tra il 14 e il 17 per 
cento) rispetto alle 
quotazioni di mercato. 

In totale comunque le 

transazioni hanno rag- 

pio la ragguardevo- 
e cifra di circa 48 mi- 
liardi. 

Il 22 novembre è 
transitato un blocco'di 
170 mila titoli a 43.632 
lire (7,4 miliardi di con- 
trovalore complessivo) 
e quel giorno le Gene- 
rali hanno chiuso a 
37.367. 

Il 24 novembre, nuo- 
vo scambio di 320 mila 
titoli a 43.632 lire 


(13,96 miliardi) contro 
un prezzo ufficiale del- 
la seduta di 37.132 li- 
re. 

E infine il 25 novem- 
bre sono stati compra- 
ti e venduti altri 450 
mila pezzi a 41.814 lire 
(18,81 miliardi) a fron- 
te di una quotazione 
della giornata pari a 
36.925. 

Questa voglia di Ge- 
nerali ‘costi quel che 
costi' non ha rispar- 
miato nemmeno i war- 


rant decennali: il 23: 


novembre sono passati 
di mano due blocchi di 
warrant rispettiva- 
mente di 110 mila pez- 
zi a 38 mila lire (4,18 
‘miliardi il controvalo- 
re complessivo) e di 
105 mila pezzi a 35 mi- 
la (3,67 miliardi) con- 
tro una chiusura uffi- 
ciale di 33.403 lire. 


MA CADELA RACCOLTA 
In ripresa gli impieghi 


ROMA - Impieghi ban 
cari in ripresa ed ulte- 
riore rallentamento del- 
la raccolta: è quanto 
emerge dai dati diffusi 
dalla Banca d'Italia su- 
gli aggregati monetari e 
creditizi. 

Ad ottobre, gli impie- 
ghi bancari in lire delle 
filiali italiane hanno se- 
gnato una crescita an- 
nua del 2, 7% rispetto 
all'1, 7% del mese pre- 
cedente, 

La ripresa è ancora 
più visibile se si fissa 
l'attenzione sugli ulti- 
mitre mesi: l'incremen- 
to sale infatti al 14, 8% 
contro il 7, 1% di set- 
tembre. 

Brutte notizie invece 
per la raccolta che ad 
ottobre è cresciuta di 


appena il 2,3%, contro 
il 3,6% di settembre. 
Gli impieghi bancari in 
lire delle filiali italiane 
ad ottobre ammontano 
a 538 mila 480 miliardi 
di lire mentre l'aggrega- 
to impieghi bancari 
complessivi delle filiali 
italiane ed estere am- 
monta a 642 mila 734 
miliardi con una dimi- 
nuzione del 2, 3% an- 
nuo. 

Sul fronte dei tassi si 
registra un lieve au- 
mento, sempre nel me- 
se di ‘ottobre, di quello 
medio sui depositi (4, 
68%), sei centesimi in 
più rispetto al dato di 
settembre mentre scen- 
de lievemente il tasso 
medio sui prestiti (11, 
24% contro l'11, 32% di 


settembre). 

Inlieve calo la base mo- 
netaria rispetto a set- 
tembre con una cresci- 
ta, comunque, del 4, 
7% nell'anno. 
Tornando agli aggrega- 
ti monetari, gli impie- 
ghi bancari delle sole fi- 
liali italiane sono dimi- 
nuite dell'1%,\contro il 
-1, 8% di settembre. 

La variazione trime- 
strale è comunque posi- 
tiva, attestandosi. sul- 
1'11,3%. 

La base monetaria è 
cresciuta del 4,7%, mo- 
neta MI del 4, 3%, mo- 
neta M2 del 2, 8%, mo- 
neta M2 (media trime- 
strale) del 3, 8%, i finan- 
ziamenti interni al set- 
tore non statale dello 0, 
2%, il credito totale in- 
terno del 6%, 


SGRAVI SULLE SOFFERENZE 


Tassi, la forbice si riduce 


ROMA - Si riduce la 
forbice fra i tassi sui 
depositi ed i prestiti 
bancari in ottobre 
(6,56% rispetto al 6,7% 
disettembre).Ilrisulta- 
to, secondo i dati resi 
noti dalla Banca d'Ita- 
lia, è l'effetto di una ri- 
duzione del tasso me- 
dio sui prestiti (dall’ 
11,32 di settembre al- 


1'11,24%) più consisten- 
te. rispetto all'incre- 
mento fatto registrare 
nello stesso periodo da 
quello sui depositi (dal 
4,62 al 4,68%). 

Il dato di ottobre, : 


mentre conferma la 
tendenza al rialzo dei 
saggi di interesse su de- 
positi, conti corrente e 
a risparmio liberi 
(4,54% ad. agosto, 
4,62% a settembre’ e 
4,68% ad ottobre), in- 
verte nuovamente la 
direzione dei tassi sui 
prestiti, che, in agosto, 
avevano registrato un 


aumento (11,15% ad 
agosto e 11,32% a set- 
tembre), per poi flette- 
re nuovamente in otto- 
bre (11,24%). 

Sostanzialmente stabi- 
le il tasso interbanca- 
rio: 8,45% in ottobre, 
rispetto all'8,46% di 
settembre. Il governo 
prepara intanto sgravi 
fiscali per il sistema 
bancario. Dopo la solle- 
citazione del ministro 
del Tesoro, Lamberto 
Dini, è stato il capo del- 
l'amministrazione del 
ministero delle Finan- 
ze, il segretario genera- 
le Claudio Zucchelli, a 
confermare ‘che un 
provvedimento legisla- 
tivo in tal senso è «se- 
riamente allo studio». 
Zucchelli ha spiegato 
che un provvedimento 
per consentire alle ban- 
che di portare in dedu- 
zione fiscale le poste di 
bilancio delle aziende 
di credito poste a fron- 


te delle previsioni di 
perdita sui propri cre- 
diti «è allo studio tecni- 
co del servizio legislati- 
vo. Non si può dire 
molto di più perchè si 
tratta di un provvedi- 
mento, molto sentito 
dal sistema bancario e 
soprattutto dal mini- 
stro del Tesoro che so- 
vrintende il settore, 
che costa e del quale 
andrà dunque valutata 
la compatibilità con le 
esigenze di bilancio». 
Nei giorni scorsi Dini 
aveva sottolineato la 
necessità di adottare 
«una disciplina fiscale 
più prossima a quella 
civilistica, che consen- 
ta, sia pure con le ne- 
cessarie cautele, la.de- 
duzione fiscale delle co- 
siddette ‘rettifiche di 
valore' che le banche 
compiono a fronte del- 
le previsioni di perdita 
relative ai propri credi- 
ti. 5 


TATARELLA: «ASSOLUTA TRASPARENZA» 


ROMA-- L'Olivetti e l'AI 
catel sono stati scelti da 
Microsoft, . quali part- 
ners europei per la sua 
rete interattiva a larga 
banda. L'annuncio è sta- 
ta dato a Redmond, 
(Washington), in occasio- 
ne dell'Advanced Consu- 
mer Technology. 

La Microsoft, dopo 
aver messo a punto una 
propria soluzione siste- 
mistica per le autostra- 
de informatiche a larga 
banda, la offre ora agli 
operatori di telecomuni- 
cazioni «chiavi in ma- 
no). 

I partners in questa 
iniziativa, come, appun- 
to, la Olivetti e l'Alcatel, 
si occuperanno dell'inte- 
grazione del software 
Microsoft coni vari com- 
ponenti delle rete inte- 
rattiva a larga banda 
pressol'operatore ditele- 
comunicazioni che eroga 
il servizio. Forniranno, 
inoltre, il supporto per 
le applicazioni del tipo 
«televisione interattiva» 


e i servizi di installazio- 
ne ed assistenza per colo- 
ro che intendono effet- 
tuare test pilota della so- 
luzione Microsoft prima 
del lancio sul mercato. 

«E' una buona giorna- 
ta per i consumatori ita- 
liani». Così il presidente 
dell'Olivetti, Carlo De Be- 
nedetti, commenta la fir- 
ma della convenzione 
tra Omnitel e il ministe- 
To delle Poste sul secon- 
do gestore Gsm. 

Telecom ha invece rin- 
viato la firma della con- 
venzione. A questo pro-. 
posito De Benedetti ha 
osservato: «Noi badiamo 
a-noi stessi, non è previ- 
sto da nessun elemento 
del bando di gara che si 
debba firmare insieme. 
Quando uno perde un 
monopolio. attraversa 
sempre un momento di 
nervosismo fisiologico. 
Il monopolio è come un 
virus, se uno lo prende 
da bambino e lo-ha tenu- 
to per molti anni non è 
facile liberarsene». 

Nel predisporre le con- 


venzioni per il servizio 
di telefonia radiomobile 
il ministero delle Poste 
«ha operato secondo cri- 
teri di assoluta traspa- 
renza, incaricando 
un'apposita commissio- 
ne consultiva di predi- 
sporre gli schemi di con- 
venzione i quali, con po- 
chi aggiustamenti inte- 
grativi, sono stati porta- 
ti alla stipula con le so- 
cietà interessate». Lo ha 
intanto detto il ministro 
delle Poste e Telecomuni- 
cazioni, Giuseppe Tata- 
rella, nel corso di un'au- 
dizione svoltasi alla 
Commissione Lavori 
pubblici del Senato. Ta- 
tarella ha affrontato an- 
che altri aspetti del set- 
tore tlc, dalla liberalizza- 
zione in chiave comuni- 
taria, alla multimediali- 
tà, all'adesione ad Eutel- 
sat. 

Ecco in sintesi i punti 
toccati dal ministro: 

Telefonini: dopo l'ap- 
provazione delle conven- 
zioni il governo ha af- 
frontato due questioni 


«purnon essendo stretta- 
mente inerenti al testo» 
delle convenzioni per il 
Gsm». Si tratta, spiega 
Tatarella, «della richie- 
sta di riduzione del cano- 
ne di. concessione pagato 
allo Stato da Telecom, 
nonchè della liberalizza- 
zione delle condizioni di 
offerta della telefonia in 
sistema Tcs datempo ge- 
stita da Telecom», Al ri- 
guardo il Consiglio dei 
ministri «ha approvato 
un atto di indirizzo che 
affida ad un apposito co- 
mitato, composto dai mi- 
nistri delle Poste, del Te- 
soro e del Bilancio - d'in- 
tesa col Cipe - di valuta- 
re le due questione». 
Tlc: nell'ultimo Gonsi- 
glio dei, ministri Ue, ha. 
ricordato Tatarella, l'Ita- 


* lia ha sostenuto «una po- 


sizione intermedia ri- 
spetto alle forti pressio- 
ni esercitate in particola- 
re dalla Gran Bretagna e 
dalla. Germania per 
un'immediata liberaliz- 
zazione delle infrastrut- 
ture). 


VALUTAZIONI OTTIMISTICHE SUL PIANO 
Tripcovich, le azioni di responsabilità 
restano per il momento in sospeso 


MILANO - L'ottanta per 
cento delle banche credi- 
trici della Tripcovich, 
‘holding dei trasporti trie- 
stina già dichiarata falli- 
ta, ha aderito al piano di 
salvataggio predisposto 
dalla Gallo Advisories 
con l’aiuto della Bil-Ser- 
vizi finanziari per evita- 
re il fallimento di decine 
‘di controllate, tra cui le 
società quotate in Borsa 
Gottardo Ruffonî e Fin- 
rex (entrambe in liquida- 
zione). x 

Questa la valutazione 
del presidente dimissio- 


‘ nario del Collegio di li- 


quidatori della Finrex, 
Salvatore D'Amora, a 
‘margine dell'assemblea 
della società tenutasi a 
Milano, 

«Finora l'80% delle 
banche creditrici ha ap- 
provato il piano. Manca 


per il momento l'adesio- 
ne di altre due banche 
che rappresentano il 5% 
degli istituti», ha affer- 
mato D' Amora che, su 
proposta del curatore fal- 
limentare della Tripcovi- 
ch, Marco Zanzi (rappre- 
sentato da un delegato), 
è stato sostituito nella 
sua carica da Francesco 
Paolo Beato (che è anche 
presidente del collegio 
dei liquidatori della Got- 
tardo Ruffoni), 

Gli altri due membri 


del collegio di liquidato- - 


ri, Enzio Volli e Tullio 
Maestro, sono stati con- 
fermati. 

I consensi dal mondo 
bancario al piano, dun- 
que, si avvicinano. sem- 
pre più al quorum neces- 
sario dell'85% del «pool» 
di banche. Proprio in vi- 
sta di un'imminente ap- 
provazione del piano di 


salvataggio, l'assemblea 
ha approvato, su propo- 
sta del curatore fallimen- 
tare, di negare alla Fin- 
rex e alle sue controllate 
il ricorso alla procedura 
di concordato preventi- 
vo, di negare l'approva- 
zione della situazione pa- 
trimoniale (al 30 giugno 
scorso il patrimonio net- 
to della Finrex era nega- 
tivo per 50,71 miliardi) e 
di autorizzare invece la 
richiesta di amministra- 
zione controllata. 
Sempre su proposta 
del curatore fallimenta- 
re della controllante Tri- 
pcovich, l'assemblea ha 
deciso di attendere fino 
alla prossima assem- 
blea, come ha spiegato 
lo stesso D'Amora, pri- 
ma di avviare un' azione 
diresponsabilità nei con- 
fronti dei precedenti am- 


A 


ministratori. La mossa è 
stata interpretata da ‘al- 
cuni osservatori come 
un'ulteriore pressione in- 
diretta dei fautori del 
piano di salvataggio, ca- 
pace di mantenere in so- 
speso fino al decollo del 
progetto i vecchi ammi- 
nistratori. Tra questi vi 
sono l'ex presidente Fa- 
brizio Bertola, nonchè 
gli ex consiglieri Raffael- 
Io de Banfield Tripcovi- 
ch, Agostino della, Zon- 
ca, Lionello Feola, Fran- 
co Lucchi, Claudio Riva, 
Garlo Spennati e Rai- 
mondo Targetti. 
L'assemblea ha inoltre 
nominato il nuovo Colle- 
gio sindacale formato da 
Federico Ventura (presi- 
dente), Marco Baccani e 
Massimo Rho (sindaci ef- 
fettivi), Giuliano Vidoli e 
Pierpaolo Della Valle 
(sindaci supplenti). 


SCALA MOBILE E CONGUAGLIO 


Pensioni, scatta un piccolo aumento 


Importante valore «simbolico» dell’incremento - All’Inps l'operazione verrà a costare 1050 miliardi 


ROMA - A gennaio i pen- 
sionati dell'Imps e degli 
altri Fondi previdenziali 
riceveranno un piccolo 
aumento, dato dalla dif- 
ferenza tra il tasso pro- 
grammato di inflazione 
(3,5%), in base al quale 
sono stati aggiornati gli 
importi a novembre, e 
quello effettivo (4%) rile- 
vato dall'Istat. L'incre- 
mento è poca cosa ma 
ha un. valore simbolico 
non indifferente: serve a 
tenere le pensioni salda- 
mente agganciate al co- 
sto della vita e a calcola- 
re. su una cifra piu’ ele- 
vata il successivo scatto 
per il quale, secondo la 
legge Finanziaria, biso- 
gna attendere il 1. genna- 
io 1996. 

Il conguaglio dello 
0,50 per cento sarà paga- 
to con la prima rata del 


SECONDO UNA GIURIA DI GIORNALISTI 


«Punto», reginetta delle auto 


ROMA - Fiat di nuovo in 
vetta. La Punto, ultima 
nata della casa torinese, 
è stata eletta auto del- 
l'anno 1995. Un ricono- 
scimento che consacra 
definitivamente il lavo- 
ro svolto dai tecnici di 
Corso Marconi sulla vet- 
tura prodotta dagli avve- 
nieristici stabilimenti di 
Melfi. 

Come al solito il rico- 
noscimento è stato asse- 
gnato da una giuria com- 
posta da 56 giornalisti 
specializzati in rappre- 
sentanza di 21 paesi eu- 
ropei. Gli esperti doveva- 
no valutare le diverse ca- 
ratteristiche delle auto, 


(design, confort, sicurez- 
za, economicità, maneg- 
gevolezza, prestazioni, 
funzionalità, rispetto del- 
l'ambiente, prezzo) e sti- 
lare una classifica com- 
plessiva. La Punto ha 
primeggiato in modo net- 
to, 

Non è la prima volta 
che la Fiat è incoronata 
regina d'Europa. Dal 
1964, anno in cui fu isti- 
tuito il premio ‘auto del- 
l'annò, la Fiat ha visto 
primeggiare la 124, la 
128, la 127, la Delta, la 
Uno e la Tipo. Con que- 
sti precedenti e dopo la 
nuova vittoria della Pun- 
to, la casa torinese è sal- 


damente in testa nella 
classifica per marche, 
dove precede Citroen, 
Ford e Renault che han- 
no tre vittorie a testa. 

Sul mercato esatta- 
mente da un anno la 
Punto continua così a 
inanellare record e rico- 
noscimenti. Anche stam- 
pa inglese, solitamente 
di gusti difficili, ha salu- 
tato con molto favore 
l'arrivo della vettura ita- 
liana sui mercati britan- 
nici. In un anno la Fiat 
ha commercializzato 
quasi 700 mila esempla- 
ri della Punto, con otti- 
mi risultati anche sui 
mercati europei. 


1995. Insieme all'impor- 
to aggiornato i pensiona- 
ti troveranno anche le 
differenze spettanti peri 
mesi di novembre, di- 
cembre e tredicesima 
94. 

Solo all'Inps l'opera- 
zione viene a costare 
1050 miliardi, dei quali 
200 destinati al paga- 
mento degli arretrati e i 
restanti 850 all'aumento 
dello 0,50 per cento da 
erogare nel corso del 
11995 a quindici milioni 
di pensionati. 

PENSIONI MINIME 

Il conguaglio dello 
0,50% fa salire di 3.000 
lire l'importo spettante 
che sarà di 626.450 lire 
al mese per il periodo 1 
novembre 1994-31 di- 
cembre 1995. Il prossi- 
mo anno, compresa la 
tredicesima, i pensionati 
riceveranno 8.143.8501i- 


re. 
PENSIONI ASSI- 
STENZIALI 

Aumentano anche gli 
assegni per i pensionati 
sociali e gli invalidi civi- 
li, ciechi e sordomuti. 
L'impegno in pagamento 
passa da 355.250 a 
357.000 lire con un in- 
cremento di 1.750 lire 
mensili. Nel complesso 
gli interessati percepi- 
ranno nel 1995 
4.641.000 lire. I pensio- 
nati sociali che sì trova- 
no in una situazione di 
particolare bisogno pos- 
sono ottenere dall'INPS 


| un'integrazione di 


125.000 lire al mese, La 
maggiorazione è subordi- 
nata anche ai redditi del 
coniuge e decorre dal 
mese successivo alla do- 
manda. 

PENSIONI SUPERIO- 
RI AL MINIMO 


Dal 1. novembre le 
pensioni sono state ag- 
giornate con un aumen- 
to del 3,5%. Ora, in base 
al tasso reale di inflazio- 
ne, fissato dall'Istat al 
4% per il 1994, l'Inps e 
gli altri enti previdenzia- 
Ii dovranno rifare i conti 
e pagare la differenza. 

L'aumento spetta in 
misura piena per le pen- 
sioni fino a due volte il 
minimo Inps e cioè fino 
all'importo di 1.204.700 
lire al mese; al 90 per 
cento sulla fascia di pen- 
sione compresa tra 
1.204.701 e 1.807.050 e 
scende al 75-per cento 
sulla quota di pensione 
che supera di tre volte il 
minimo, e cioè sulle som- 
me eccedenti 1.807.050. 

Gli aumenti spettanti 
sulle tre fasce sono quin- 
di rispettivamente del 
4%, del 3,6% e del 3%. 


{ P&G Infogi 


166.972 


163.978 


163.978 


LA COMMISSIONE UE RILEVA INFRAZIONI: IL GRUPPO ITALIANO DEVE PAGARE 32 MILIONI DI ECU 


Bruxelles infligge multa record all’Italcementi 


BRUXELLES - Multe re 
cord da Bruxelles, per 
248 milioni di Ecu, con- 
tro il cartello europeo 
del cemento. La più al- 
ta, per 32 milioni 492 
mila Ecu colpisce Italce- 
menti in quanto regi- 
stra il più alto fatturato 
in Europa. Le ammende 
sono state infatti calco- 
late in base al fatturato, 
e si va dal 4% per le in- 
frazioni più gravi al 2, 


8% per meno gravi. Ma , 


il tasso inferiore è stato 
applicato solo ad una de- 
cina di società sulle 142 
coinvolte. Insieme a Ital- 
cementi, troviamo Ce- 


mentir con otto milioni 
248 mila, Fratelli Buzzi 
(tre milioni 652 mila 
Ecu), Unicem (11 milio- 
ni 652 mila Ecu). 
Immediata la replica 
italiana. Da Bergamo, 
l'Italcementi respinge 
l'accusa come infondata 
e si dice fiduciosa nel 
fatto che le proprie ra- 
gioni saranno accolte in 
sede di ricorso alla cor- 
te di giustizia europea: 
«All'epoca dei fatti che 
risalgono prima del 
1989 i prezzi del cemen- 
to in Italia erano stabili- 
ti dal Gip, sottratti quin- 
di alla libera determina- 
zione delle parti, ed era- 


no inoltre prezzi più 
bassi che in Europa. Di 
conseguenza - dice una 
nota dell'azienda - era 
economicamente . non 
conveniente importare 
in Italia dagli altri Pae- 
si. Quanto alle esporta- 
zioni, la loro convenien- 
za economica era vanifi- 
cata dai condizionamen- 
tidelle strutture maritti- 
me, dal monopolio delle 
compagnie portuali e 
dalle caratteristiche geo- 
grafiche», 

«La Commissione esi- 
ge che i partecipanti 
mettanoimmediatamen- 
te fine alle infrazioni, 


ha ricordato il commis- 
sario. alla concorrenza 
Karel Van Miert in una 
conferenza stampa de- 
stinata ad annunciare 
la decisioni prese oggi 
dal collegio di Bruxel- 
les). 

«L'ammontare totale 
dell'ammenda è il più 
elevato che ci sia mai 
stato fino ad ora. E' que- 
sto si giustifica - dice 
Van Miert - per l'infra- 
zione di lunga durata 
(dal 1983), per l'esten- 
sione del cartello che 
tocca la maggioranza 
della produzione euro- 

ea, per la gravità dei 
‘atti (ripartizione dei 


mercati, scambio di in- 


‘formazione), per l'im- 


portanza. del mercato 
(circa 7 miliardi di Ecu 
di fatturato) per il nu- 
mero elevato della im- 
prese (33) e delle nove 
associazioni di impresa 
coinvolte». 

Oltre al danno, la bef- 
fa. I primi ad insospetti- 
re i servizi della concor- 
renza di Bruxelles sareb- 
bero stati alcuni produt- 
tori greci, che sono stati 
condannati dalla Corte 
di giustizia europea per- 
chè esportavano in Ita- 
lia in dumping. Lo ha ri- 
conosciuto Îo stesso 
Van Miert dicendo che 


* il consistente dossier si ! 


leggeva come un roman- 

zo poliziesco. 

. A far salire le multe 

italiane di circa il 40%, 

secondo fonti industria- 

li, avrebbero contribui- 

to due fattori: innanzi- 

tutto il calcolo dell'am- 

menda sulla base del fat- . 
turato del'92, contraria- 

mente alle regole nor-. 
mali. Il Commissario ha ‘ 
riconosciuto implicita- 

‘mente che per il ‘93 non 

avevano dati completi: 

«bisogna essere in grado | 
di avere cifre solide e. 
ben verificabili. Ma è ve- 

ro che pone un proble- 

ma), 
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DOPO L’AGGIUDICAZIONE DI UN LAVORO ALLA PONTELLO 


Autostrade slovene, problemi 
pergli appaltatori italiani 


LUBIANA — Il caso del 
‘aggiudicazione dei lavori 


di costruzione del tratto . 


autostradale Arja vas - 
Vransko alla ditta fiorenti- 
na Callisto Pontello po- 
trebbe anche non essere 
del tutto chiuso e rischia 
di ripetersi per ciò che ri- 
guarda un altro lavoro re- 
lativo alle nuove autostra- 
de in Slovenia. Lunedì 14 
novembre i dirigenti della 
Dars, la società statale 
che costruisce e gestisce 
le autostrade slovene, han- 
no firmato i contratti con 
la già citata Callisto Pon- 
tello, con altre due ditte 
italiane e una slovena. 
Non hanno voluto appor- 
re la loro firma i rappre- 
sentanti della Sct, una dit- 
ta slovena che si è aggiùdi- 
cata un lavoro di poca en- 
tità ma che si'è vista sfug- 
gire per una differenza di 
quasi il 15% il lavoro mag- 
giore affidato. allà ditta 
fiorentina. Alla:Sct. solle- 
vano una serie. di rilievi 
sullo svolgersi della gara 
e pare che intendano rivol- 
gersi alla magistratura. 
Per questo motivo il caso 


forse potrebbe riaprirsi, 
anche se in seno alla Dars 
sono certi della giustezza 
del loro operato. Da nota- 
re che la Sct ha. in cantie- 
re una serie di altri impor- 
tanti lavori sulle nuove 
autostrade slovene. Nelle 
due ultime settimane, do- 
po che erano stati resi no- 
ti i risultati della gara tra 
11 imprese locali e stra- 
niere, in Slovenia c'era 
stata una notevole campa- 
gna contraria all'affida- 
mento di grossi lavori pub- 
blici a imprese straniere. 
Sempre nel settore delle 
autostrade la polemica po- 
trà ripetersi in un secon- 
do caso ‘che vede anche 
questa volta in testa una 
ditta italiana, la Giustino 
Costruzioni di Napoli. Lu- 
biana intende completare 
la sua circonvallazione au- 
tostradale, da tempo fun- 
zionante nel tratto da 
Nord a Ovest e'‘a Sud. Ora 
si vuol congiungere l’anel- 
lo a Est. Non tutti i lavori 
verranno aggiudicati a 
una sola impresa. Bisogna 
costruire anche il tunnel 
sotto il Golovec. 


NEL MINAS GERAIS 


Caffè brasiliano, 


RIO DE JANEIRO — Er- 
nesto Illy, 69 anni, presi- 
dente della Illy Caffè di 
Trieste, è in Brasile per 
seguire un progetto dal 
quale dipende la qualità 
del 60%. della materia 
prima che la sua impre- 
sa utilizza. 

Con. un investimento 
di 3 miliardi di lire - in- 
forma ‘Un’'agenzia di 
stampa - l'azienda ha 
montato a Patrocinio 
(Stato di Minas Gerais) 
un laboratorio dove pro- 
duce campioni di piante 
della varietà Icatu, un 
ibrido ottenuto incro- 
ciando il caffè Robusta, 
Pianta di grande. resi- 
stenza, con l'Arabico, di 
Ottimo sapore e aroma. I 
campioni sono poi distri- 
buiti ai produttori locali, 


“esperimenti Illy 


fra i quali viene istituito 
annualmente un concor- 
so. 

I vincitori si assicura- 
no, oltre a premi di 50 
milioni di lire, contratti 
di ‘acquisto del raccolto 
a prezzi fino al 35% su- 
periori a quelli praticati 
suimercatiinternaziona- 
li. 

La Illy caffè - sempre 
secondo fonti di agenzia 
- chiuderà il 1994 con 
un fatturato di circa 200 
miliardi, 30% in più ri- 
spetto all'anno passato. 
Le esportazioni cresce- 
ranno del 50%, da mille 
al.530tonnellate di pol- 
vere. I principali merca- 
ti sono gli Stati Uniti, 
l'Olanda e la Germania, 
oltre all'Italia che assor- 
be il 70% della produzio- 
ne, 


Diffusa 
ostilità 
verso le imprese 
straniere 


All'asta hanno parteci- 
pato 12 ditte. Sette di que- 
ste sono italiane, due au- 
striache e tre slovene. Gio- 
vedì 17 novembre nella se- 
de della Dars sono state 
aperte le buste con le of- 
ferte. E sulla stampa sono 
apparsi i primi commenti. 
È prassi che non venga ac- 
cettata l'offerta che di pri- 
mo acchito appare come 
la più appetibile. Seguono 
ulteriori accertamenti in 
modo che può anche acca- 
dere che venga scelta una 
ditta che abbia fatto un'of- 
ferta che non sia quella 
più bassa. Î 

Quel che salta all'oc- 
chio è che tra questa 12 


ditte ai primi posti vi sia- 
no ditte italiane. Prima, 
torniamo a ripeterlo, per 
il prezzo più basso offer- 
to, è la Giustino Costruzia- 
ni di Napoli, la cui offerta 
è di 2.067.616,293 talleri 
e che pare offra un ulterio- 
re sconto del 3 p.c. qualo- 
ra le venga aggiudicato il 
lavoro. Seconda un'altra 
ditta italiana, la Todini, la 
cui offerta è di 2220 milio- 
ni, terza la Itinera, la cui 
prima offerta è di 2283 mi- 
lioni, ma che ha già avan- 
zato un'offerta alternati- 
va di soli 1942 milioni, in- 
feriore dunque a quella 
della Giustino. La Callisto 
Pontello, di Firenze, ha of- 
ferto di eseguire il lavoro 
per 2538 milioni di talleri. 
Seguono l'austriaca Alpi- 
ne Bau con un'offerta di 
2604 milioni, ridotta poi a 
2245 milioni, il che la po- 
ne tra i possibili aggiudi- 
catari, la italiana De Lie- 
to, con 2654 (offre però 
una riduzione del 18 p.c.), 
la Compressi Bertolotti 
con 2775 milioni, la slove- 
na Rgd Trbovlje con 2883 
milioni, la Rudis Trbovlje 


con 3058 milioni, la Sct 
con 3149 milioni, la Illbau 
austriaca con 3263 milio- 
ni e l'italiana Astaldi con 
3474 milioni riducibili a 
3233 milioni, 

I lavori dovrebbero du- 
rare 22 mesi. Sulla stam- 
pa slovena c'è qualcuno a 
chiedersi soprattutto co- 
me mai le ditte slovene 
facciano delle offerte che 


- confrontate con quelle de- 


gli stranieri siano così al- 
te. Ci si meraviglia anche 
delle offerte. molto basse 
fatte dalle ditte italiane e 
nel contempo si afferma 
che le ditte austriache, 
che a leggere i dati suespo- 
sti potrebbero essere 
escluse, abbiano notevole 
esperienza in questi lavo- 
ri dato che sono loro ope- 
rai grossi trafori stradali 
nelle Alpi. Le due ditte slo- 
vene, la Rgd e la Rudis, 
ambedue di Trbovlje, so- 
no inoltre collegate con 
ditte tedesche e austria- 
che, che eseguono lavori 
anche per ferrovie metro- 
politane in varie parti del 
mondo, 

Marco Waltritsch 


SISTEMA DI CONTROLLO DEL TRAFFICO: 11 MILIARDI 


Una commessa per l’Ansaldo 
dalle ferrovie ungheresi 


EST 


Business 
in Lituania 


ROMA — Per conclu- 
dere possibili accordi 
commerciali e finan- 
ziari fra operatori ita- 
liani e. lituani si è 
svolto a Roma un in- 
contro, organizzato 
dalla ‘Investment e 
Trade Consulting' di 
Torino e dalla Gallo 
Advisories’' di Roma. 
L'Italia ha già firma- 
to protocolli d'intesa 
con il governo litua- 
no per lo sviluppo e 
lo sfruttamento del 
porto di Klajpeda. In- 
tese con il governo 
sono state raggiunte 
per la fornitura di in- 
frastruttureall'aereo- 
porto di Ciulaj, a cui 
parteciperannoazien- 
de quali l'Alenia, e 
per la fornitura di 
vettori aerei. 


NUOVA SEDE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 


Ad Abu Dhabi palazzo miliardario 


‘Cipensa la Rizzani de Eccher 


Pioggia di dimissioni 
nel vertice Uil di Udine 


UDINE — Nove compo- 
nenti il direttivo provin- 
ciale della Uil di Udine - 
Ferdinando Ceschia, An- 
tonio Verrillo, Giuseppe 
Missio, Fabiola Porced- 


du, Stefano Boldrini, 
Mauro Franzolini, Fer- 
nando della Ricca, Luigi 
Oddo e Claudio Rossitti 
- hanno rassegnato ieri 
le dimissioni dall' incari- 
co. La decisione è matu- 
rata al termine di un pe- 
riododifficile, contrasse- 
gnato da profonde diver- 
genze con il segretario 
provinciale, Romeo 
Chiavotti, e soprattutto 
«da una fase contraddi- 


stinta da una carenza di 
democrazia interna che 
ha teso a privilegiare Ja 
cooptazione alle libere 
elezioni e consultazioni 
tra le categorie». I nove 
dimisionari - che già in 
passato avevano conte- 
stato Chiavotti, ma an- 
che il suo predecessore 
Renato Pilutti - rappre- 
sentano un terzo del di- 
rettivo provinciale. Tra 
i motivi del disaccordo 
vi sarebbero anche la ri- 
nuncia da parte della 
Uil a ricoprire l’ incari- 
co di presidenza dell’ 
Inps di Udine e i buchi 
di bilancio non ancora 
risanati. 


TRIESTE — La Rizzani 
de Eccher di Udine co- 
struirà ad Abu Dhabi la 
nuova residenza del mi- 
nistro degli affari esteri 
degli Emirati Arabi. Il 
valore della commessa è 
di 35 miliardi. «Al Bate- 
en palace» sorgerà nella 
zona residenziale della 
città riservata ai mem- 
bri della famiglia reale. 
Il complesso sarà compo- 
sto dalla villa del princi- 
pe (8: mila metri quadra- 
ti) e da un palazzo di 7 
mila metri quadrati che 
verrà utilizzato per rice- 
vere gli ospiti. La com- 
messa è stata acquisita a 
metà settembre mentre i 
lavori saranno completa- 
ti entro 18 mesi, Le rifi- 
niture saranno partico- 
larmente curate con 
marmi e graniti italiani, 
stucchi, decorazioni ed 


un moderno sistema di 
sicurezza e d'allarme. 

_ La Rizzani de Eccher 
è stata inoltre ricono- 
sciuta prima fra le im- 
prese europee per la par- 
tecipazione .. alla. gara 
d'appalto della grande 
moschea di Wayed Se- 
condo, che sarà la più 
imponente e preziosa di 
quella di Casablanca, co- 
struita da Re Hassan Se- 
condo. di. Marocco. Ad 
Abu Dhabi l'impresa 
friulana sta realizzando 
altri importanti lavori 
tra i quali il Central 
Gold Market (il più gran- 
de centro commerciale 
del Paese con 670 negozi 
su 80 mila metri quadra- 
ti coperti), un complesso 
residenziale per. conto 
della compagnia petroli- 
fera Adco ed una sotto- 
stazione elettrica. 


GENOVA Ansaldo, 
azienda Finmeccanica 
(gruppo Iri), attraverso 
la controllata ungherese 
Ganz Ansaldo, ha acqui- 
sito dalle ferrovie unghe- 
resi (Mav) un ordine del 
valore di 11 miliardi di 
lire per la progettazione, 
fornitura e messa in ser- 
vizio di un sistema di 
controllo del traffico e 
comando centrale della 
rete elettrica per la linea 
SII a) 
La centrale, che verrà in- 
stallata nella sede cen- 
trale della Mav a Buda- 
pest, opererà con 

workstation per la distri- 
buzione del traffico, una 
per il comando delle lo- 
comotive, una per la su- 
pervisione tecnica, una 
per la supervisione degli 
impianti di sicurezza e 
due stazioni, infine, per 


‘ il comando a distanza 


della rete. Il centro avrà 
il compito di controllare 
il traffico di 32 stazioni 
ferroviarie e circa 200 
km di linea attraverso 
un avanzato sistema sof- 
tware abilitato a ricono- 
scere le «situazioni di 


conflitto del traffico».  lir 


L'ordine riveste — sotto- 
linea un comunicato — 
particolare importanza 
nell'ambito del progetto 
diammodernamento del- 
le ferrovie ungheresi; ta- 
le progetto prevede inve- 
stimenti su una linea di 
fondamentale importan- 
za come quella che lega 
Budapest a Vienna che, 
conle velocità raggiungi- 
bili a fine lavori — oltre 
160 km orari — sarà per- 
corribile in sole due ore. 


Ansaldo (presente in re-- 


gione con uno stabili- 
mento a Monfalcone) si 
è CURO tale ordine 
nell'ambito di una gara 
cui hanno partecipato ì 
principali competitori in- 
ternazionali. L'azienda 
opererà in qualità di ca- 

o commessa all'interno 

i un gruppo di imprese 
specializzate, fra cui la 
Dst Deutsche Systemte- 
chnik GmbH. Nell'ambi- 
to degli investimenti ci- 
tafi per la linea Buda- 
pest-Vienna, Ansaldo for- 
nirà inoltre sei trasfor- 
matori per sottostazione 
da 16Mva/25 Kv per il 
valore di 1,8 miliardi di 
ci 


PORDENONE 


Industria 
ed Enel 


PORDENONE - Si è 
svolto un incontro in- 
formativo, presso l'As- 
sociazione industriali 
di Pordenone, durante 
il quale rappresentan- 
ti regionali dell'Enel 
Spa hanno illustrato le 
alternative - possibili 
nel campo dei contrat- 
ti di fornitura di ener- 
gia elettrica per le 
aziende industriali, 
evidenziando le diver- 
se tariffe recentemen- 
te introdotte dal decre- 
to del ministero del- 
l'Industria del 4 ago- 
sto 1994. In partico- 
alre, è stato ricordato 
che a partire dal 1° ot- 
tobre 1994 l'Enel Spa 
ha applicato, basando- 
si sui consumi storici, 
la tariffa più conve- 
‘niente secondo il nuo- 
vo decreto. 


INTESA FIRMATA A UDINE 


Assime e Monte dei Paschi, 
al varo servizi innovativi 


UDINE — Un accordo di 
collaborazione è stato 
sottocritto a Udine dall' 
Associazione imprese 
medie del Friuli Venezia 
Giulia (Assime) e dal 
Monte dei Paschi di Sie- 
na. L' accordo, firmato 
dal presidente dell’ Assi- 
me, Giorgio Clocchiatti, 
e dal direttore regionale 
dell’ istituto di credito, 
Franco Fanelli, prevede 
che la banca metta a di- 
sposizione dell’ associa- 
zione una serie di servi- 
zi innovativi di sostegno 
e sviluppo imprendito- 
riale. 

L' accordo - rileva un 
comunicato dell’ Assime 
- è scaturito da un con- 
tatto sviluppato nella re- 
cente assemblea dell’ as- 


sociazione, che ha inte- 
ressato anche il presi- 
dente - delle Regione, 
Alessandra Guerra. La 
giunta regionale - infor- 
ma in proposito l' Assi- 
me - sta ora lavorando 
ad un proprio pacchetto 
di misure a sostegno de- 
gli investimenti indu- 
striali nel Friuli Venezia 
Giulia. 

L' Associazione indu- 
striali di Udine infine ha 
fatto, in un comunicato, 
il bilancio della recente 
attività informativa nel 
settore della qualità, rea- 
lizzata con una serie di 
seminari e conferenze. 
Tra gli argomenti affron- 
tati, ha rilevato l' Assin- 
dustria, uno è quello del- 
l' organizzazione effica- 


ce della vendita, che ha 
occupato un intero cor- 
so. A palazzo Torriani si 
è poi parlato della diret- 
tiva europea del 1989 
sul controllo della con- 
formità delle macchine 
ai requisiti di sicurezza; 
direttiva che dovrà esse- 
re recepita in Italia dal 
primo gennaio prossimo. 

Altri convegni ancora 
sono stati dedicati al si- 
stema di garanzia della 
qualità. nel settore im- 
piantistico, con riferi- 
mento alle norme Uni. 
Infine, nell' ultimo semi- 
nario su questo argomen- 
to, è stato sviluppato il 
tema della certificazione 
dei sistemi di qualità per 
il settore dei costruttori 
di impianti. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres-. 


so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
«gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.90, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, stràda 3a, Palaz- 
zo BI10, 


G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel, 095/222100 po 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440, BRE- 


SCIA: via S. Martino della, 


Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
la n 17, telefoni 
055/2343106... LODI: via 
Marsala 55, > tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Araldo da Brescia 
10, ‘tell 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


1.1.1995-31.12.1996. 


la categoria inerente 


Gorizia, 29 novembre 1994 


COMUNE DI GORIZIA" 
avviso 


E' indetta una licitazione privata per.il servi- 
zio di manutenzione periodica, riparazione e 
assistenza delle macchine per scrivere, da 
‘calcolo e fotocopiatrici per il periodo 
Le richieste di ammissione dovranno essere 
debitamente bollate e corredate da certifica- 
to della Camera di Commercio, di data non 
anteriore a 3 mesi, attestante l'iscrizione nel- 


almeno 3 anni, e dovranno pervenire al- 
l'Ufficio Protocollo del Comune entro le ore 
12 del 10 dicembre 1994. 

Ulteriori informazioni sono richiedibili al- 
l'Ufficio Economato (tel. 0481/383224). 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata‘ all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
atti in forma collettiva, nellin- 
Literesse di più persone o enti, 
‘composti con parole artificio 
samente-legate o comunque 
a di da- 
'e-di.f È 
perla risposta. <S I 
I testi da pubblicare verranno 
Sable Cocco calligra- 
ja , Meglio se datti 
sorti no: 
La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


lo specifico settore da 


IL RAGIONIERE CAPO 
dott. Roberto Fava 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e . 
lavoro - offerte; 5 rappresen-. 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
famenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
Ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

‘Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1. della legge 
9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'îin- 


Le richieste 


1994. 


383244). 


Gorizia, 29 novembre 1994 


COMUNE DI GORIZIA" 
avviso 


E' indetta licitazione privata per l'appalto del 
Servizio di pulizia degli uffici comunali e del 
fi empio Israelitico al miglior offerente senza 
Issazione di prezzo base. 
ii i ammissione; in carta bollata, 
RAS ‘ate da certificato della Camera di 
x RIO attestante iscrizione ininterrotta 
‘a a'meno tre anni nella categoria inerente 
servizi di pulizia e indicanti gli elementi di va- 
lutazione dell'idoneità della ditta di cui all'art. 
19 del Regolamento comunale dei contratti, 
devono pervenire all'Ufficio Protocollo del 
Comune entro le ore 12 del 10 dicembre 


Ulteriori informazioni sono richiedibili al- 
l'Ufficio Economato (tel. 0481/383224 - 


tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 -- 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi 
naalle ore 12. 

tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. { 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
‘essere fatti entro 24 ore dalla, 
pubblicazione. 
Coloro: che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 


IL'RAGIONIERE CAPO 
dott. Roberto Fava 


utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre na pro di lire 2.000 
per le spese di recapito cori- 
spondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 


Sa indirizzata alle casset- 


richieste 


SIGNORA seria offresi come 
domestica presso. famiglia. 
Tel. 040/573127. (A13243) 

25.ENNE seria e dinamica of- 
fresi come valido aiuto dome- 
stico, pulizie e stiro. Referen- 
ze_ controllabili. Telefonare 


040/633782. (A13068) 


offerte 


CERCO domestica stabile of- 
frendo stipendio vitto alloggio. 
Telefono 567512. (A13112) 


rezzo base. 


1994. 


383244). 


Gorizia, 29 novembre 1994 


COMUNE DI GORIZIA 
avviso 


E' indetta licitazione privata per l'appalto del 
servizio di pulizia di alcune scuole elemen- 
tari al miglior offerente senza fissazione di 


e richieste di ammissione, in carta bollata, 
corredate da certificato della Camera di 
Commercio attestante iscrizione ininterrotta 
da almeno tre anni nella categoria inerente 
servizi di pulizia e indicanti gli elementi di va- 
lutazione dell'idoneità della ditta di cui all'art. 
19 del Regolamento comunale dei contratti, 
devono pervenire all'Ufficio Protocollo det 
Comune entro:le ore 12 del 10 dicembre 


Ulteriori informazioni sono richiedibili al- 
l'Ufficio Economato (tel. 0481/383224 - 


lavo 


richieste 


31ENNE laureata economia 
commercio pluriennale espe- 
rienza contabile amministrati. 
va fiscale, lingue, uso compu- 
ter cerca lavoro part-time 4-6 
ore. Tel. 0431/973306. 


6 


offerte 


ASPIRANTI estetiste. parruc- 
chiere orafi cerchiamo per ad- 
destramento operativo. Tel. 
040/364989. 

(A13055) 

AZIENDA seleziona per Trie- 
ste max 40 anni funzionari 
con compiti organizzativi. Uffi- 
cio in zona di residenza. Fisso 
mensile. Tel. 0421/307330. 
(A13217) 


CERCASI perito informatico o 
meccanico/elettrotecnico  co- 
noscenza —Windows-Word 
eventuale Autocad 12. Telefo- 
nare allo 0481-391920 ore uffi- 
cio. (B985) 


NUOVA agenzia pubblicitaria 
ricerca personale femminile 
25/40 anni richiedesi disponi- 
bilità part-time serietà e predi- 
sposizione rapporti interperso- 
nali offresi serietà e contratto 
a norma di legge gradita non 


IL RAGIONIERE CAPO 
dott. Roberto Fava 


esperienza scrivere a casset- 
ta n. 27/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A13117) 

PENSIONATO patentato gio- 
vane solo cercasi. Offresi al- 
loggio, vitto, compenso cam- 
bio piccoli lavori. Scrivere a 
cassettan. 18/D Publied 
34100 Trieste. (A12979) 
RICERCHIAMO per gestione 
da un ufficio aziendale funzio- 
nari 23-40 anni compiti orga- 
nizzativi. 60/70 milioni annui 
nessun investimento. Tel. 
0421/307312. (A13217) 


SEGRETERIA 
direzione/assistente.  Societa' 
di'ricerca e produzione di Trie- 
ste cerca per posizione impe- 
gnativa persona motivata ad 
affrontare un lavoro vario e im- 
pegnativo. Sono essenziali 
grande impegno ed esperien- 
za, buone doti di comunicazio- 
ne, discrezione, diplomazia e 
capacità di organizzare e con- 
trollare e di offrire un contribu 
to intellettuale al lavoro. Otti- 
mo inglese, buona conoscen- 
za di videoscrittura e foglio 
elettronico sono indispensabi- 
li. Si prega di inviare CV in ita- 
liano o inglese. Scrivere a 
Cassetta n. 21/D  Publied 
34100 Trieste. (A13027) 
SOCIETÀ import-export cerca 
per sede Trieste segretaria 
‘amministrativa conoscenza 
slovena croata inglese. Scrive- 
re a cassetta n. 16/D Publied 
34100 Trieste. (A12940) 
= 


5 IHthE 
artigianato 


PARCHETTI  ABATANGELO 
telefono 040/7606003 specia- 
lizzazione riparazione raschia- 
tura verniciatura rinfrescatura 
pavimenti verniciati. (A13076) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 a0- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 
305343. (A12994) 


306226, 


©- 
LtTtte»e,&Ee.- 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 


OCCASIONE vende auto da 
salone km 8.000 1994 con ga- 
ranzia Marca Skoda (Gruppo 
Volkswagen) Tipo Forman Sil- 
ver. Line da 50 kW. Tel. 
040/370108 


ore. ufficio. 


este d'affitto 


CAPANNONE o magazzino 
minimo 1000. mq in affitto a 
Trieste società cerca. Richie- 
desi facile accesso automez- 
zi. Scrivere a cassetta n. 17/D 
Publied 34100 Trieste. 
(A12960) 


TECNICO. non residente cer- 


. ca piccolo ammobiliato in affit-; 


to transitorio max 600.000 
compreso riscaldamento. Tel. 


040-362158. (A13184) 


offerte d'affitto 


A.A. Alveare 040-638585 ar- 
redati, non residenti: centrale 
adatto due/tre 600.000. Uni- 
versità, Pam. (A13193) ò 
A studentesse puo our 
rtamento ammobiliato 
La Tel. 040/4204398. 
AFFITTASI - (ZONA) LAZZA- 
RETTO VECCHIO - USO UF- 
FICIO - 135 mq 5 stanze, ser- 
vizio, ascensore, centralriscal- 
damento. ESPERIA Battisti, 4 
tel. 040/636490. (A13107) _ 
AFFITTASI. vuoto signorile 
‘ampia metratura patto in dero- 
ga e varie affiltanze Unione 
040/774470..(A13275) | 
CMT Centroservizi ufficio cen- 
tralissimo perfetto, atrio, 4 
‘stanze, doppi servizi, ascenso- 
re, ottimo stabile. Tel. 
040-382191. (A00) Se 
CMT Centroservizi, centralissi- 
mi locale affari 480 mq passo 
carraio e ufficio 165 mq livello 
strada. Tel. 040-382191. 
GEPPA Università piccolo mo- 
nolocale perfetto, angolo cot- 
tura, bagno, arredato, studenti 
350.000 mensili. 040/660050. 
MEDIAGEST affitta patti in de- 
roga varie zone città alloggi 


‘ampie metrature da 120 mq a 
240 mq. Informazioni allo 
040-661066. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950af- 
fittiamo magazzino Barcola 
180 mq 1.800.000; S. Giaco- 
mo 90 mq 1.200.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950af- 
fittiamo Severo forestieri arre- 
dato recente cucina salone bi- 
stanze bagno terrazzo. (A00) 


- 
RO Re A 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GOO) 

ABBIGLIAMENTO donna 
vendesi. Tel. 040/370834. 


î ia fino a 
Fino.000 000 


'essuna ‘spesa “anticipata. = esito in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
Tel. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 
AD aziende, artigiani, privati 
commercianti, finanziamenti fi- 
duciari 20.000.000 Ù 
500.000.000. Tel. 
045/8069104. (G20390) 

ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (GO0) _ 


APE PRESTA î 
FINANZIAMENTI IN GIORNATA $; 
Tassi Bancari — 3 
restituzione con bollettini - firma £ 
‘singola - nessuna spesa anticipata $| 
Es. L. 4.000.000 in 60rate da L. 96.000. 
(44) 040/639647 
FINANZIAMENTI rapidi azien- 
de, privati, anche protestati, 
consulenza. personalizzata 


ovunque residenti, trasparen- 
$ ‘assoluta 


za 
10.000.000/200.000.000. 
049/8934155. (G.PD) 


su 


silla 


‘acq uisti 


NOSTRI clienti cercano cuci- 
na 2-3 stanze Cantù, S. Luigi, 
Roiano. Tel. 040/369950. 
RICERCHIAMO urgentemen- 
te per nostri selezionati clienti 
camera cucina bagno qualsia- 
si zona purché servita. Marke- 
ting 040/314646. (A00) 


Continua in 34.a pagina 


so 


(32 ] Il Piccolo | Radio e Televisione : Giovedì 1 dicembre 1994 | 
nm», IFIM | 
Con Zhang Yimou 


RAIDUE < RAITRE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 6.25 TG3 EDICOLA 


6 RAIUNO 


6.00 EURONEWS 


Radiouno 


6.45 UNOMATTINA. cumenti. 6.45 DSE SAPERE. Documenti. 6.00: Mattinata. II risveglio e il ri- 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 7.00 EURONEWS 7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. RI AE) I] ad n n | 
7.00 761 (8-9-10) 7.10 QUANTE STORIE! 1.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. | Bît Crescono: 700 GL | 
9.30 TG1 FLASH È 7.35 GLI ANTENATI 7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - | dio Rai (8-9 - 10); 7.20: Gr Re- de 
i tone: 130: Guest di soldi; g 
9.35 FRA NONNI E NIPOTI. Telefilm. "Il 8.00 PIPPI CALZELUNGHE. Telefilm. 10-11) i "48. IT 10-50-100 ori sO Ò 
palloncino* È 8.20 LASSIE. Telefilm. TI L9E Alia Ca Radio anchio; 10 30: ‘Radi 
i TI i È h; i la rro; 11.30: Grr Spazi rt è si $ è 
10.05 Di 0 MAGICA. Film (fantasti 8.45 DINI DROMBUSH.. Tele: i 1200 Fonera pro 8 Si sera, alle E tao 5 porta Leno pubbl: | 
di Pi CO. Documenti. io di Radiouno; a L rornale, co alla scoperta un mondo esotico e un cinema | 
11.5 UTILE UTILE, Con Monica Lot: TABA enne 0.25 DSE EVENTI, Documenti. Soma: 1,00, Gb rad spesso considerato difficile. Va infatti in onda, inpri: | 
d a È Do MESE, 10.15 DSE FANTASTICA ETA'. Documen- | Rai; 13.25: Gir Che si fa stasera ma-tv il film che diede fama internazionale al cinese | 
12.25 CHE TEMPO FA 12.00 | FATTI VOSTRI fi O va Zhang Yimou, ovvero «Lanterne rosse» insignito a | 
12:30 TGA FLASH 13.00 62 GIORNO 11.15 DSE FANTASTICA MENTE. Docu- n SI. de daino Venezia nel 1991 con il Premio speciale della giuria; | 
; i; 5 menti, 17.30: Grr Sommario; 17.44: Uo: Già allora il giovane regista, esponente della quinta | 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 13.35 METEO 2 12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI mini e camion; 18.00: Giornale generazione del cinema cinese, avrebbe meritato | 
13.30 TELEGIORNALE 13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. © AZASTERE Radio flash 22,00. “ 28,00) l'ambito Leone d'oro colto l'anno dopo con il film 
14.00 ALBEDO 14.20 PARADISE BEACH: Telenovela. 12.30 TGR LEONARDO I «La storia di Qiu Ju. 
14.20 PROVE E PROVINI A “SCOMMET- 14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 12.40 DOVE SONO | PIRENEI? mondo di musica; 19.00: Giornale Ma il vero merito di «Lanterne rosse» fu quello di 
TIAMO CHE...?". Con Fabrizio Friz: ‘15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI Radio Rai; 19.24: ana si fa si far scoprire agli occidentali una Cina ancora feudale 
i MEZ L 14.15.7163 POMERIGGIO Gb. davertue Roma: 20.46: do negli anni ‘20 raccontandone gli intrighi e le passio: 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 18.10 DAL PARLAMENTO 14.50 TGR REGIONE 7 mare; 0.00: Ogni notte. La musica ni con stile comprensibile, ma non per questo irri: 
film. 18.15 TGS SPORTSERA . 15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO di ogni notte; tuo Giornale Ra- spettoso dei caratteri'tipici di quella cinematografia; 
15.45 SOLLETICO. 18.25 METEO 2 1525 KICKBOXING. CAMPIONATO MON- | Agire 5 de. piddl 098: Gr Diva assoluta del film è la ventottenne Gong Li | 
15.55 VIVA DISNEY 18.35 IN VIAGGIO CON"SERENO VARABI- DIALE È te. = (nella vita compagna del regista e sua attrice-fetic: 
16.25 L'UOMO RAGNO LE. Con Osvaldo Bevilacqua. 16.00 CALCIO. COPPA ITALIA cio) nei panni della giovane quarta moglie di un ric: 
117.30 ZORRO. Telefilm. 18.45 L'ISPETTORE TIBBS. — Telefilm: 16.30 DSE CARAMELLA. Documenti. Radiodue co proprietario. La ragazza sogna di imporsi alle al- 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO "Bambino in vendita” 17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- tre mogli e per questo si finge anche incinta. Quan: 
18.00 TG 19.45 TG2 SERA SO È Sl n O Pecodi do l'inganno viene alla luce la punizione è terribile @ | 
18.20 MIO ZIO BUCK. Telefilm. 20.15 TGS LO SPORT 18.00 GEO. Documenti. 830);_6.45: ri al a la ragazza finirà nellà spirale della follia. 
18.50 IL VIGILE URBANO. Telefilm. 20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- 18/3076 SPORT 7.10: Parole di Vita; 7.16: Una ri . Film dai colori smaglianti, fatto-di piccoli rituali è 
19.50 CHE TEMPO FA MES. Con Jocelyn. 18.35 INSIEME sposta aging CU intessuto di silenzi «Lanterne rosse» ‘non è forse il 
20.00 TELEGIORNALE 20.40 LE AMICHE DEL CUORE. Film 49.00 763 tia: 044: Golem: Sag ls più bel film di Zhang Yimou ma di sicuro è quello 
20.40 CALCIO. JUVENTUS-ROMA | (drammatico ‘92). Di Michele Placi- 19.30. TGR TELEGIORNALI REGIONALI che corrono; 10.30: 3131; 12.00: che meglio sposa passioni private e ritratto d'epoca. 
22.40 TG do. Con Asia Argento, Carlotta Na- 49.50 BLOB SOUP ì Per chi lo ami, si consiglia il successivo «Vivere». 
22.55 SONO UN FENOMENO PARANOR- foli. È 20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' Tilt!: 14.14: Ho i miei buoni moti ; A SaS «Lanterne rosse», anche\altri sono i film 
MALE. Film (commedia '85). Di. 22.40 CRIMINI DI FAMIGLIA: STORIE E 20,30 TEMPO REALE. Con Michele Santo- vi; 16.15: Magic moments; 16.30: a ve (ere nel corso della SO 
Sergio Corbucci. Con Alberto Sor- TESTIMONIANZE Si BORGO Da fai - si a vedova e ( een Di Rafelson (Rete: 
di, Eleonora Brigliadori. 23.25 TG2 NOTTE 23.15 TG3 rima Gr; 19.40: Giomale Radio w qual DELCSO 22.35). Uno 3 pi a SEI ‘80 I 
23.55 CHE TEMPO FA : 0.40 METEO 23.20 ANNI AZZURRI. Documenti. Rai 20.18. Dono fa ser; 21-36 GongLi è l'attrice-feticcio del regista cinese CP O DE a N 
0.00 BOLLETTINO DELLA NEVE 0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA | A 0he punto era notte, 22.02: Pa Zhang Yimou anche nelfilm «Lanterne rossen. |. PELO ta ae er onere Theresa Russell pel cul |’ 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 0.50 DSE L'ALTRA EDICOLA 1.10 FUORI ORARIO nale Radio Rai; 23.30: Taglio clas RE gi II SUGO 


«Sono un fenomeno paranormale» (1985) di 
Sergio Corbucci (Raiuno, ore 22.55). Alberto Sordi 
prende in giro la tv e le credenze pseudo-buddiste. 


DI Nel cast anche Pippo Baudo. 

Catherine «Aracnofobia» (1990) di Frank Marshall (Tmc, 
n D) ore 20.30). Ragni velenosi contro umani spaventati. 
emigra Ò Un buon film da brivido che sfoggia ottimi effetti 
speciali, che ovviamente si gustano di più su grandé 

ROMA = Laiscitima schermo. Con Jeff Daniels e Julian Sands. 
edizione di «Harem», «La città magica» (1947) di William Wellman 
iltalk show al femmi- (Raiuno, ore 10,05). IÎl mito dei sondaggi in un film 


sico; 0.00: Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7,30: Prima 


cre MAUSBRANDI xv fi 
(OXIZUAG “cana 5 <D ITALIA 1 Du RETE 4 


Il divino 
direttore 


ROMA — «Fuori ora- 
Tio» presenta questa 
sera, all'‘1.10 sù Rai- 


no Tre; 10.07: Il vizio di leggere; 
10.15: Segue dalla prima; 1051 
Terza pagina; 11.05: Mattino Tre: 
12.01: La barcaccia; 13.00: Le fi- 


6.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.00 LOVE BOAT. Telefilm, | SUNo dela eo, ceco; Scatola Deco O. nile che Catherine | rooseveltiano. Con James Stewart. 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.15 CHIPS, Telefilm. 6.50 TRE CUORI IN AFFIT- | Scatola sonora; 15.03: Note azzur E È MS SLE Spaak conduce da sei | Canale 5, ore 23.10 
CARLO SHOW (R). 10,20 T.J. HOOKER, Telefilm. TO. Telefilm. | fe; 16.00: On ine road; 171 IUGII NL AAA A per SRI On Raltre PRO Manti sh I 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 11.45 FORUM. 11.15 GRANDI MAGAZZINI. 7.15 PERDONAMI (R) civ l'esattezza il 80 no- trebbe avere una il «Maurizio Costanzo Show» 
menti, 13.00 TG5 12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO 8.00 BUONA GIORNATA. | loiywood pari: 20.00 fait Moio TONO puntata con due ospi- | Francesco D'Onofrio, ministro della pubblica istru- 
10.00 CHIAMALA TV 13.25 SGARBI QUOTIDIANI \ i 8.05 DIRITTO DI NASCERE. | Suite. Musica e spettacolo; 20.30: tr a ti molto speciali: il | zione, è il protagonista di «Uno contro tutti) del | 
10.30 DALLAS. Scene: ©. ConVittorio Sgarbi. — e Tnt T Telenovela. Oper e Do bAo Inimasche: gler: «Probabilmente presidente della Ca- | «Maurizio Costanzo show», in onda su Canale 5. 1 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- ‘ 13.40 BEAUTIFUL. Telenove: "120 COLO NETTO 8.30 PANTANAL. Telenovela, | "2% Aeditre Notte Csi. — ll più grande diretto: || | mera, Irene Pivetti, e | | Nella sala del Teatro Parioli di Roma ci savenno | | 
pIOSAE RE - Telenove 10 FAME MSCATI 9.00 GUADALUPE. Telenove: iS SI Rena La Si il pine della studenti provenienti dalle maggiori città italiane per , 
ta ti ‘4 Rai Letizi tti, i i i i gior? 1 
13.30 TMC SPORT 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 12.50 CANTIAMO INSIEME dr al n responsabile del pro- si) sua RA A dae di quello che sta accadendo in questi gior 
14.00 TELEGIORNALE FLASH GLIA. Con Alberto Ca- 13.30 CONAN. i - gramma, | Enrico sposta dalle due si- La puntata verrà replicata domani alle 9, sempre | È 
14.10 ALLE DONNE PIACELA- stagna. 14.00 STUDIO APERTO lente Giri linate la Spaak hari È E dns. 
DRO. Film (commedia 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 44,30 NON E' 10.45 PRINCIPESSA. Teleno- il più inimitabile e, Pro la bee ue | su Canale 5. Al pianoforte Franco Bracardi. SI 
'66). Di Bernard Girard. © LE. Con Marta Flavi. he SONE FAZI Si Do malgr sa Lou To RESO IRR Oa Raitre, ore 20.30 ‘ 
Da 5 t: "i ca creatasi attorno a. 2 È - n 
Conero Cobum, Al ALI DOO 16.05 TEQUILA & BONETTI. 42.00 LA CASA NELLA PRA- suo nome, il meno fe: Ca RO DI. Ritoma Santoro con «Tempo reale» | 
| lo Ray. va CR Telefilm, TERIA, Telefilm. imitato anche da chi Enit il prosram. | Prima puntata, questa sera su Raitre, del nuevo pro- ; 
16.10 TAPPETO . | VOLANTE. 17.00 PO! » T&- 17.10 TALK RADIO. Con Anto- 13.00 SENTIERI. Scenegg. si professa suo incon- MESE De ‘ci. | gramma condotto da Michele Santoro «Tempo rea- ; 
Con Luciano Rispoli. lefilm. io Conticell dizionato ammirato- ma riparte in ant O TA li I 
: COSA? E PROVE SU STRADA nio Conticello. 13.30 TG4 l po su sollecitazione e». Questa volta il giornalista punta non tanto sul ( 
| 17.45 CASA: COSA?. Con 17.251 "RIM BUMBAM. © 17-25 WILLY, IL PRINCIPE DI _ 14.00 SENTIERI. Scenegg. TENEVO RIA { dello sponsor, la | Sontraddittorio, come in «Samarcanda» e nel «Rosso 
CiaudiolLppi. DESIM BEL AIR. Telefilm. 14.30 NATURALMENTE BEL- | «Fuori orario» lo ri- SSST 4 che |  ® nero», ma piuttosto sull'approfondimento di alcu- i 
i 18.45 TELEGIORNALE 117.30 L'ISPETTORE GADGET 18.10 IL MIO AMICO ULTRA- LA, È corda con alcuni pre- paak annuncia che AS NGGLIO 
| 19.30 NATURA RAGAZZI. Con 17.55 TG5 FLASH "MAN. Telefilm 14.35 CUORE SELVAGGIO. Te- Sl) filmati risalenti Poiretbe A al- ge ; TI 
Federico Fazzuoli. 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- ; ; 5 lenovela. agli anni Quaranta e A FUUNVESE: «Mi nan> ‘a 1, ore 20.. i 
19.45 | CINQUE SAMURAI STO. Con Iva Zanicchi, 19-50 ERiSibe Scoot 15.10 LA DONNA DEL MISTE- | Cinquanta, proponen- no proposto un pro- «Beverly Hills» e «Melrose Place» 3 
20.10 THE LION. TROPHY 19.00LA RUOTA DELLA FOR- film. RO. Telenovel do impressionanti do- gramma, completa- 4 a : ; î 
Tea i _ 19.30 STUDIO APERTO . pICIPIOVElA. cumenti girati in pie- mente diverso da | Nuovi appuntamenti, su Italia 1, con due dei tele- / 
SHOW TUNA. Con Mike Bon: 1 A 
| 20.25 TELEGIORNALE FLASH FR 19.50 STUDIO SPORT 16.00 MANUELA. Telenovela. no periodo bellico. "Harem”), film più seguiti dal pubblico giovane: ovvero «Bever-” 1 
5 i CILULE 20.00 KARAOKE 17.15 PERDONAMI. ly Hills 90210» e «Melrose Place». ( 
SUI DI da Do. NOTIZIA. 20.30 BEVERLY i : 
Marsh. Con "ef Da 20.40 LANTERNE. ROSSE. 90210. Telefilm. 1” o DI FUNARI TV / RAIDUE ; i ' 
I niels, Julian Sands. Fl amaio di 22.30 rio MIO 20.40 IL RITORNO DI DON i 
| 22.40 TELEGIORNALE i Yimou Zang. Con CAMILLO. Film (com- 3 
| 23.05 LE MILLE E UNA NOT- Gong Li, Majin Gwu. 0.30 STUDIO SPORT media ‘53). Di Julien n n È 
| TE DEL TAPPETO VO- 23.10 MAURIZIO COSTANZO 1.00 SGARBI QUOTIDIANI ‘ Duvivier. Con Fernan- 2 
LANTE SHOW. Con Maurizio ‘1.10.TALK RADIO del, Gino Cervi. Radioattività 
| 0.05 MONTECARLO NUOVO Costanzo e Franco Bra-.1.30LA SETTIMANA BIAN- 22.35 LA VEDOVA NERA. Film 
GIORNO cardi. CA. Film. (commedia (thriller ‘87). Cio 
1.05 CASA: COSA? 24.00 T65 '80). 23.45 TG4 zettino. giuliano; 8.30, 12:80, 


0; 8.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni mete 


In onda questa sera «Le amiche del cuore» di Placido 


—- 


| TELEQUATTRO 


19.00 LA COMPAGNIA DELLA TEPPA. 


20.20 LRAGAZEI DEL SABATO SERA. Tele- 11,30: Prima pagina; 11.40: Di 


im. Film. sco più; 11.45; cassaforti 
11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 20.45 L'AMICO SILENZIOSO. Film (polizie- 21.00 LA COMPAGNIA DELLA. TEPPA. | {Sc Disco pù Fi Paolo Ag 
13.00 SPECIALE MAGAZINE sco). Di David Greene. Con Louis Film. stinelli; 14.45: Rock Café, tito 
13.30 FATTI E COMMENTI Gossett Jr., Martin Sheen. 23.00 LA COMPAGNIA DELLA TEPPA. | 15: Rock Café; 15,20: Disco pi 
14.05 VESTITI USCIAMO 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE Film. 16: Rock Café; 16.10: Mauro Mil: 
14.15 SPECIALE DISCOTECHE 23.00 BASKET. TURBOAIR-LIBERTAS 1.00 LA COMPAGNIA DELLA TEPPA. | ni Aci Classifichiamo; 1 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. Film. FE, Fissa: NARO, DI 
16.00 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. Sce- TELEFRIULI LEPADOV e Mc 
dll 0 E SELVAGGIA. Fim. Dizok  LEREPADOVA 190: Disco più; 20.10: Eletto 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 8.00 PASSIONI VASO ra I 
18.15 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE tan Korda. Con Gregory Peck. CAIRIICEnE Ogni VEnErAt e aato, ale 12.90, 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 3.30 MATCH MUSIC 8:30 ANDIAMO AL CINEMA Va in onda «Telefona alla Radio, ti 
19.30 FATTI E COMMENTI 10.00 VIDEO SHOPPING 845 MATTINATA CON risponde l'Acega», il filo diretto 
20.05 VESTITI USCIAMO 12.00 MUSICA ITALIANA 11.00 SPECIALE SPETTACOLO tra i dirigenti e i funzionari Acega i 
20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 12.35 TELSDRINDULE 11.10 RITUALS Scenegg 8 i cittadini, che possono ERRE i 
20.15 CARTONI ANIMATI I INTO] 12.00 AMICHEVOLMENTE O I 
20.30 L'UOMO CHE MORI" DUE VOLTE, Ii O AA MUSIC 13.00 CRAZY DANCE Sciando la propria domanda sulla | 
Rini cramma CS RIAloseph Seri ge erTERETA UulOGG 13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. Speciale segreteria telefonica al 
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7 19.40 PRIMO PIANO Film. 3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


Andreoli) e collegamenti stico perchè mostra co- ria (Asia ‘Argento, Carlot- paterno può diventare , 
esterni (con.il carceremi-  meunrapporto incestuo- ta Natoli e Claudia Pan- vero amore». ; 
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Giovedì 1 dicembre 199 


I Spettacoli 


no o 


Il Piccolo [33] 


MUSICA /TRIESTE 


Concerto operistico 


Il soprano francese 
Sylvie Valayre canterà 
oggi alla «Tripcovich». 


TRIESTE - Avrà luogo 
oggi, con inizio alle ore 


° 20.30 alla Sala Tripcovi- 


ch, l'annunciato concer- 
to operistico straordina- 
Tio dedicato a musiche 
di Verdi e Wagner, 

L'orchestra del Teatro 
Verdi sarà diretta dal 
maestro Guerrino Gru- 
ber. Prenderanno parte 
al concerto .il soprano 
Sylvie Valayre e il teno- 
te Michael Pabst, que- 
st'ultimo in sostituzione 
del tenore Kurt Westi, 
colpito da una forma in- 
fluenzale. 

L'assenza del tenore 
danese ha reso necessa- 
rio qualche ritocco alla 
prima parte del program- 
ma (quella verdiana), 
che sarà sostenuta inte- 
ramente dal soprano 
francese, interprete del- 
la prima scena di Lady 
Macbeth, dell'aria di 
Amelia dal secondo atto 
dél «Ballo in maschera», 
dell'«Addio del passato» 
dalla Traviata. 

Silvia Valayre, 
cantante/attrice di forte 


temperamento, è ben no- 
ta al pubblico triestino, 
avendo cantato con suc- 
cesso personale «Cavalle- 
ria rusticana», «La voix 
humaine», «Il complean- 
nodelll'Infanta», «L' Heu- 
re Espagnole» e «Giudit- 
ta» di Lehàr, . 
.. Michael Pabst, che nel- 
l'86 ha impressionato il 
pubblico e la critica del 
«verdi»  nell'«Olandese 
volante» diretto da Gu- 
stav Kuhn, è stato anche 
Walter von Stolzing nel- 
l'edizione 1992 dei «mae- 
stri Cantori». Il tenore 
austriaco canterà per 
l'occasione il'racconto di 
«Lohengrin» e - dalla me- 
desima opera wagneria- 
na - il duetto dall'atto 
terzo la con la Valayre. 
Sul podio, il maestro 
Guerrino Gruber, fami- 
liare al pubblico del 
«Verdi» per le numerose 
partecipazioni alle sta- 
gioni liriche e d'operet- 
ta, e collaboratore di 
grande esperienza musi- 
cale e teatrale, esperto 
di vocalità e dell'inter- 
pretazione operistica. 


Verdi e Wagner oggi alla Sala Tripcovich, con Gruber sul podio 


MUSICA /GORIZIA 


Trio, ma di Parma 


GORIZIA - Il prestigioso Trio di Parma - vincito- 
re del primo premio assoluto al Concorso interna- 
zionale «Vittorio Gui» di Firenze, reduce da varie 
tournée e dal caloroso successo ottenuto al Poli- 
teama Rossetti di Trieste per la Società dei Con- 
certi - sarà protagonista domani, alle 20.30 al- 
l'Auditorium del Kulturni Dom in via Italico 
Brass, dei goriziani «Concerti della Sera». 

Il programmato «trio con clarinetto» che avreb- 
be dovuto esibirsi domani a Gorizia, è stato ri- 
mandato ai primi di febbraio a causa degli im- 
provvisi impegni sopraggiunti con l'orchestra 
sinfonica del Teatro Verdi di Trieste, del cui orga- 
nico fanno parte gli interpreti. 

La sostituzione - più che fortunata, per la com- 
binazione di trovare libero da impegni l'ensem- 
ble di Parma - permette di mantenere inalterato 
il calendario dei «Concerti della Sera», organizza- 
ti dall'associazione «Lipizer» di Gorizia, 

Il pianista Alberto Miodini, il violinista Ivan 
Rabaglia e il violoncellista Enrico Bronzi in for- 
mazione di Trio si sono esibiti in tutte le più im- 
portanti sale italiane ed estere e hanno all’attivo 
numerose registrazioni radiofoniche e televisive 
per la Rai. Domani a Gorizia presenteranno un 
programma comprendente il Trio in Mi magg. K 
542 di Mozart, il Trio n. 2 op, 80 di Schumann e 
il Trio in Si magg. n. 1 op. 8 di Brahms. 


MUSICA /SASSARI 


«Sonnambula» con giovani talenti 


‘ L’opera di Bellini è stata diretta dal giovane triestino Walter Attanasi 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


SASSARI — Poco più che 
trentenne, triestino di ma- 
dre slovena, Walter Atta- 
nasi ha studiato a Lubia- 
na e si è diplomato al Con- 
servatorio di Firenze. Gli 
inizi avvennero alla tastie- 
Ta poi il tirocinio con il ce- 
lebre Laiovic, insegnante 
della Hochschule di Vien- 
na, Io maturò al punto 
che, in Conservatorio, pre- 
sero l'abitudine di farlo di- 
rigere dal pianoforte, 
quando accompagnava 
piccole formazioni stru- 
mentali. Breve il passo 
che lo portò al podio. Lali- 
rica è nel suo cuore da 
sempre. Ha diretto «Favo- 
rita), «Il Barbiere di Sivi- 
glia», «Tosca». L'occasio- 
Ne importante è arrivata 
con «Russalka» di Dvorak, 


partitura complessa e po- 
co frequentata che com- 
parve nel cartellone del- 
l'Opera di Roma lo scorso 
anno. 

Avvantaggiato dalla co- 
noscenza della lingua sla- 
va (l'opera.era data in lin- 


+ gua originale) Attanasi si 


trovò a essere protagoni- 


‘ sta di un evento di rilievo. 


«E il programma che in- 
tendo portare avanti» dice 
il maestro «Janacek, Dvo- 
rak, Smetana: un mondo 
che conosco bene e che 
non mi pare abbastanza 
esplorato». 

La sua performance ‘di 
questi giorni ritorna però 
all'opera ottocentesca ita- 
liana: «La Sonnanbula» di 
Bellini, per la stagione di 
Sassari. 

È, quella dell'Ente Con- 
certi «M. de Carolis» (isti- 
tuzione riconosciuta «tea- 


tro di tradizione» e ospita- 
ta al Teatro Verdi), una 
stagione breve, ma Fiam- 
metta Pilo, che la gestisce 
gagliardamente, è determi- 
nata a farne «un polo di 
attrazione per l'Italia e gli 
altri Paesi della Cee», pra- 
ticando una radicale «poli- 
tica dei giovani». 

Itreé titoli di quest'anno 
— «Madama Butterfly», 
«La Sonnambula», «Cene- 
rentola» — hanno attinto 
a un vivaio di nuovissima 
formazione. Per «Sonnam- 
bula», una marcia in più è 
rappresentata dalla pre- 
senza di Renata Scotto, 
nella duplice veste di di- 
rettore del corso vocale di 
perfezionamento (che tie- 
ne a Nuoro da tre anni e 
che ha fornito la bravissi- 
ma protagonista Elisabet- 
ta Scano d'Alessandro) e 
di regista. «Ho voluto la- 


TEATRO/ROMA 


Esagitato Le Carre 


«La fine della corsa» stravolta da Syxty 


TEATRO 
Dodici annì 
di «Rumori» 


ROMA - Compie oggi 
12 anni e, per l'occa- 
sione, una torta con 
le candeline verrà 
portata sul palcosce- 
nico per la;muova rl- 
presa di «Rumori fuo- 
ri scena» di Michael 


“Fra degli..j” 
Tp da parte dei sembrava dividere 


‘Attori e tecnici al Te- 

j atro Vittoria, «Siamo 
stufi di farvi ridere 
con questo spettaco- 
lo: vengano i ritarda- 
tari e non se ne parli 
‘più» è lo slogan del- 
l'ennesimo ritorno, 
ormai da Guinnes dei 
primati, mentre il re- 
gista Attilio Corsini, 
alla vigilia di questa 
1603.ma replica, 
scherza: «Gli compre- 
Temo una bicicletta, 
è l'eta giusta». 

«Così si torna anco- 
Ta una volta a pedala- 
Te), commmentano 
Viviana Toniolo, An- 
na Lisa Di Nola, Ste- 
fano Altieri e Sandro 
De Paoli, superstiti 
del primo allestimen- 
to nel dicembre 
1982, 

Corsini, . intanto, 
Sta lavorando a un 
vecchio progetto il 
cui debutto è fissato 
nei primi mesi del 
'95, una messinscena 
del «Giardino dei ci- 
Eliegi» di Cechov, am- 
bientato però su un 
Palcoscenico, per 
Una recita palese del- 
le illusioni della vita. 


Servizio di 

Chiara Vatteroni 
ROMA — È di pochi gior- 
ni l'uscita dell'ultimo ro- 
manzo del «very British» 
John Le Carré, l'uomo 
che ha. saputo elevare a 
dignità metafisica il ro- 
manzo di spionaggio. 
Nonché autore che ha sa- 
putosopravvivere all'im- 
Provvisa caduta del pro- 
prio ‘soggetto preferito, 
quel «muro» di Berlino 


nettamente il mondo in 
«buonie «cattivi», ma 
che in realtà. riusciva a 
variare in modo infinito 
la gamma dei grigi tra 
ei due estremi. Se in 
«Il direttore di notte» lo 
spionaggio si arrende al_ 
la droga e ai-sistemi del 
Dio Denaro, lo script te. 
levisivo «La fine della 
corsa» che Antonio Syx- 
ty mette in scena al tea- 
tro Argot (dopo un fuga- 
ce debutto estivo a Bor- 
io Verezzi) è ancora ca- 
fato nel pieno degli anni 
'60 e 70, probabilmente 
a cavallo tra i due decen- 
ni, a giudicare dalle can- 
zoni dei Beatles che pun- 
teggiano i 75 minuti fila- 
ti dello spettacolo. s 
Omeglio, del combatti- 
mento, come l'ha imma- 
ginato lo scatenato Syx- 
ty che ha eletto a pro- 
pria poetica fracassona 
il «must» di andare sem- 
pre e comunque contro 
il testo. La piece è molto 
«softy; immaginate un 
compartimento ferrovia- 
rio di prima clase tra 
Edimburgo e Londra. In 
quel microcosmo si svol- 
ge un dialogo serrato e 
compito tra un giovane 
pastore di anime e un di- 
stinto funzionario. Un 


dialogo all'insegna del- 
l'autocontrollo... ma un 
dialogo che porta alla lu- 
ce verità cangianti che 
vanno a costruire uno 
sfondo dove ogni sicurez- 
za dogmatica viene siste- 
maticamente smantella- 
ta. t 

Le trame di Le Carré 
hanno il perverso potere 
di apparire semplici e li- 
neari, fino a disintegrar- 
si nell'anarchia più asso- 
luta dei valori. Nessuno 
dei SERATE rimane 
mai fino alla fine quello 
che sembrava all’inizio. 
In questo caso il giovane 
pastore si rivela un fun- 
zionario rampante appa- 
Tentemente goffo, ma in 
realtà un vero mastino 
della confessione, men- 
tre il sussiegoso. «civil 
servant» passa da reclu- 
tatore a reclutato, da 


‘ spia ad amante del suo 


reclutatore russo, da 

ruciato» a pedina in 
un ulteriore doppio gio- 
co che lo vede anche vit- 
tima di un tradimento 
Sentimentale; si rimane 
attoniti di fronte ai mol- 
teplici «fondiy di questa 
Scatola narrativa, Den- 
tro la quale si accanisce 
Syxty con una regia del 


pie fare questo control- 
latissimo autore contro 


forico?. . 3 

Un riconoscimento va- 
da al sudore profuso dai 
due interpreti, Saverio 
Vallone e Claudio Gianet- 
to. 


sciare tutto nel vago, ap- 
pena accennato, per dare 
spazio alla musica in mo- 
do romantico — dice la 
Scotto —, dunque senza 
un attimo di realismo...» 
E allora, scene appena ac- 
cennate e costumi lindi ed 
eleganti (di Pier Luciano 
Cavallotti) che paiono ap- 
prontati per un balletto. 
Dal podio, invece, viene 
una lettura gioiosa e sola- 
re. «Sonnambula» è parti- 


tura complessa e delicata 
e occorrono molte astuzie 
per non appesantirla. At- 
tanasi, che astuzie ancora 
non ha, ha dunque scelto 
«l'affinità col mondo bril- 
lante rossiniano», privile- 
giando l'atmosfera del fi- 
nale piuttosto che le ma- 
linconie del percorso. 

Al pubblico, spettacolo 
e interpretazioni sono pia- 
ciute moltissimo, ed è sta- 
to trionfo. 


IH 2 dicembre 


in tutte le 


agenzie 
7a scaprela settimana 
- della solidarietà 


Telethon. 


Venerdì 2 dalle. 17 alle 23, sabato 3 dalle 9 alle 24 ed ‘ancora sabato 10 
dicembre dalle 10 alle 23, siamo aperti straordinariamente per accogliere 
tutti coloro che vogliono contribuire alla lotta contro % distrofia muscolare e 
le altre malattie genetiche. Un impegno eccezionale ed eventi inconsueti in 
tutte le Agenzie BNL. La vostra solidarietà sarà trasmessa in diretta 
radiofonica su RTL 102.5, la radio di BNL Casa Telethon. 


Venite tutti a trovarci. Insieme faremo cose straordinarie. 


Ò BNL 


Banca Nazionale del Lavoro 


Si ncreve MM 
Si è spento il pianista 
Soulima Stravinsky, 
figlio del grande Igor 


WASHINGTON - Il pianista Soulima Stravin- 
sky, 84 anni, figlio del celebre compositore rus- 
so Igor, è morto martedì a Sarasota, in Florida, 
stroncato da una crisi respiratoria. 

Figlio minore del grande maestro russo, Svia- 
toslav Soulima è cresciuto a Parigi, dove impa- 
Tò a suonare il pianoforte e la musica da Nadia 
Boulanger e Isidor Philipp presso il conservato- 
rio della città. 


TEATRO COMUNALE 

«GIUSEPPE VERDI». 

Stagione lirica e di bal- 

letto 1994/95. Campa- 

gna abbonamenti per la 

Stagione Lirica e di Bal- 

letto 1994/95. Richiesta 

nuovi abbonamenti fino 
al 2 dicembre. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 

(9-12, 18-21). 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Concerto straordina- 
rio». Sala. Tripcovich. 
Giovedì 1 dicembre ore 
20.30. Concerto diretto 
dal maestro Guerrino 
Gruber. Solisti Sylvie Va- 
layre e Michael Pabst. 
Musiche di Verdi e Wa- 


, Soulima debuttò nel 1934, sempre a parigi e 
DRterDrelo al pianoforte le opere del padre, 
con il quale registrò nel 1938 il Concerto per 
due pianoforti. 

Arrivò negli Usa nel 1948 e si esibì spesso sot- 
to la direzione del padre. Negli ultimi anni te- 
neva corsi di musica e solfeggio all'università 


locale della Florida. Sala Tripcovich (9-12, 


18-21). 

TEATRO . COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Domenica con Schu- 
bert (e un pizzico di 
Novecento)». _Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, via Diaz 27, ore 11. 
Domenica 4 dicembre, 
recital del pianista Cri- 
stiano Burano. Musiche 
di Dallapiccola, Schu- 
bert e Chopin. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21). Ingresso 
lire 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 e Biglietteria 
Centrale tel. 630063). 
Dal 6 all'11 dicembre, 
Lello Arena in «Il signor 
Novecento» regia di Ce- 
rami e Piovani. In abbo- 
namento: spettacolo 7G 
(giallo). Sconto agli ab- 
bonati. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/95. Abbonamenti, 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «Oylem Goylem» 
(spettacolo 3V) presso 
Biglietteria del. Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Ritorna a Trieste «Doppio legame» 
inanticipo al Teatro dei Fabbri 


TRIESTE - Sarà a Trieste, ospite del Teatro dei Fab- 
bri, da domani (alle ore 21) a domenica 4 dicembre 
(alle 17.30) l'attore Salvatore Zinna con lo spettacolo 
«Doppio legame (Sei dannato se lo fai, sei dannato se 
non lo fai)» di Maria Piera Regoli, inizialmente previ- 
sto per metà gennaio, ma anticipato per sostituire il 
già previsto «Vladimir» di Marco Tulipano, annulla- 
to all'ultimo momento per un incidente accorso a 
uno dei due attori impegnati. 

«Doppio legame» - tratto dalle rivelazioni del pri- 
mo pentito ai processi di mafia - ritorna a Trieste a 
un anno esatto dal debutto in prima nazionale pro- 
prio alla sala di via dei Fabbri 2. 

La stagione proseguira con «Tera un venerdì dicia- 
sette» del Teatro Rotondo di Riccardo Fortuna (8-11 
dicembre) e «Bar per donne sole» di Stefania Di Nar- 
do (16-18 dicembre). 


Commedia di Vladimiro Lisiani 
messa in scena dalla Barcaccia 


TRIESTE - Dopo il grande successo di pubblico otte- 
nuto dalla ‘commedia «Sfrati, amor e... gelosia» di 
Carlo Fortuna, che ha registrato 3300 presenze in 11 
repliche al Teatro dei Salesiani, oltre 350 spettatori 
al teatro di San Pier d'Isonzo e il tutto esaurito al te- 
atro di San Giovanni, il gruppo «La Barcaccia» pre- 
senta da sabato 3 dicembre, alle 20.30 nella sala di 
via dell'Istria 53, la commedia in dialetto «Quel bu- 
so in mia contrada» di Vladimiro Lisiani. 

I tre atti sono ambientati in un angolo della vec- 
chia Trieste abbarbicata attorno al Castello di San 
Giusto, dove s'intrecciano storie di povera gente in 


un giorno di dicembre prima del Natale del '56. Protti  (8.30-12.30 e 
La commedia di Lisiani (rielaborata da Carlo For- | 16-19, feriali), tel. 
tuna, che ne ha curato anche la regia) sarà replicata | 630063. 


fino a domenica 18 dicembre (compreso giovedì 8). E | TEATRO STABILE - PO- 
nel 1995 andrà in scena il 6,7 e 8 gennaio. LITEAMA ROSSETTI. 
La rappresentazione de 
«Il Paese dei Campanel- 
li» con Sandro Massimi- 
ni è annullata per indi- 
sposizione del protagoni- 
sta. | biglietti sono rim- 
borsabili presso la Bi- 
glietteria del Teatro e la 
Biglietteria Centrale. 
GLASBENA MATICA - 
Kulturni dom di Trie- 
ste. Stagione di concerti 
‘94/95. Venerdì 2/12 
ore 20.30: Coro di voci 
bianche di Maribor. Di- 
rettore Karmina Silec. 
TEATRO MIELA. Solo 
oggi, ore 21: concerto di 
musica Yiddisch-Chassi- 
disch: «10 Saiten-1 Bo- 
gen». Versatilità e prepa- 
razione professionale, 
spontaneità, vivacità e 
temperamento sono gli 
ingredienti di questo 
cocktail shakerato con 
malinconia e sfrenata 
gioia di vivere. Ingresso 
L. 15.000, rid. L. 12.000. 
Prevendita Utat. Dopo il 
concerto la serata prose- 
guirà nello spazio bar 
con world music, new 
age, acid jazz e altro. 
AMBASCIATORI. 18, 
20.05, 22.15: «Il mo- 
stro» con Roberto Beni- 
gni. Non avete mai riso 
tanto! Da domani: «Ni- 


BNL 


stmas». 

ARISTON. Oggi sala ri- 
servata al British Film 
Club. Da domani: «For- 
rest Gump» di Robert 


Zemeckis, con Tom 
Hanks (7.a settimana di 
repliche). 


SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.15, 20, 21.45: 
«Il re leone» di Walt Di- 
sney. Eccezionale con- 


Excelsior. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il 
re leone». Il tocco magi 
co di Walt Disney si rin- 
nova per regalarci una 
delle sue fiabe più belle. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Voglie proibi- 
te, desideri osceni». Ulti- 
mo giorno. 


asa |\eleThon 


N, 0: 
ili 


gner. Biglietteria della: 


ghtmare before  Chri- ‘ 


temporanea con la sala . 


EILSE 


40 consigli per saperne di più dal nostro esperto. 


Per una sana e Corretta Informazione sessuale. 


tasy Story 


fe'storie... 


JAMNor so REGA ehi 


Si TEATRIECINEMA [Mi 
| TRIESTE | 


NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «I 
visitatori». Una risata 
lunga 100 minuti. In tut- 
ta Europa battuti tutti i re- 
cord d'incasso! Dolby 
stereo. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Viag- 
.gio in Inghilterra» di Ri- 
chard Attenborough con 
Anthony Hopkins e De- © 
bra Winger. 3 premi 
Oscar per una straordi- 


naria, indimenticabile 
storia d'amore. Dolby 
stereo. 


NAZIONALE 3. Palma 
d’oro per il miglior film a 
Cannes  ’94. 16.45, 
19.15, 21.45: «Pulp Fic- 
tion» di Quentin Taranti- 
no con John Travolta, 
Bruce Willis, Rosanna 
Arquette e Harvey Kei- 
tel. Viet. m. 18. Dolby 
stereo. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Lo specialista» con Syl- 
vester Stallone e Sha- 
ron Stone. L'accoppiata 
esplosiva: Rambo + Ba- 
sic Instinct. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 
22: «Prima della piog- 
gia» di Milcho Manche- 
vski. Leone d'oro al Fe- 
stival di Venezia '94. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Il Cor- 
vo», una storia romanti- 
ca di amore eterno, con 
Brandon Lee. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Priscilla, la regina del 
deserto» di Stephan El- 
liot con Terence Stamp, 
H. Weaving, B. Hunter. 
Un film divertente, sazio 
di colori e di musiche, 
volutamente vistoso, ec- 
centrico, fuori misura. V. 
m.14. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Martedì 6 e mercoledì 7 
dicembre p.v. ore 20.30 
concerti con l'Orchestra 
di Padova, e del Vene- 
to, direttore e solista 
Louis Lortie. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat 
Trieste, Discotex Udine. 


CORSO. . 17.30, 19.45, 
22: «Il mostro» con Ro- 
berto Benigni e Nicolet- 
ta Braschi. 


VITTORIA. Rassegna 
«Gorizia Cinema». 
20.45: «L'inferno» di 


Claude Chabrol. 


TONE 
Diverte. 

Commuove. i 

E' amato dal pubblico. 


Da 7 settimane trionfa 


arARISTON 


TOM HANKS 


FORREST GUMP 


DOMANI E SABATO 
ore 17, 19.40, 22.15 


DOMENICA s 
ore 14.30, 17.05, 19.40, 22.15 
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A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultima disponibilità apparta- 
menti primoingresso varie di- 
mensioni posto macchina. Ri- 
volgersi via San Lazzaro 19, 
telefono 040/634075. 
A.A. ALVEARE 040-638585 
zona Ospedale epoca signori- 
le piano alto ascensore, auto- 
metano, soleggiatissimo, otti- 
me condizioni: saloncino, due 
Stanze, cucina, bagno, balco- 
ne, mutuabile. (A13193) 
A. QUATTROMURA adiacen- 
ze Viale mansarde di varie 
metrature, da sistemare. 
040-578944. (A13085) 
A. QUATTROMURA Carpine- 
to panoramico; soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, 200.000.000. 
040-578944. (A13085) 
A. QUATTROMURA Donado- 
ni, ristrutturato, soggiorno, ca- 
mera, cucinino, bagno, pog- 
gioli, 105.000.000. 
040-578944. (A13085) 
A. QUATTROMURA in stabi- 
le ristrutturato, appartamento 
90. mq, solo da. rifinire. 
040-578944. (A13085) 
A. QUATTROMURA Roiano, 
perfetto, recente, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
poggioli, cantina, 
155.000.000. Possibilità box. 
040-578944. (A13085) 
A. VIP 040/634112-631754 
BERLAM recente. splendide 
condizioni soggiorno cucinino 
camera cameretta bagno ripo- 
stiglio terrazzino cantina 
215.000.000; AGAVI eccellen- 
ti condizioni soggiorno cucina 
camera cameretta doppi servi- 
zi ripostiglio poggiolo box auto 
195.000.000. (A00) 
BORA 040/364900 CENTRA- 
LISSIMO 3 stanze, cucina, 
servizi, balcone, — soffitta 
120.000.000. (A13178) 
BORA 040/364900 MAGAZ- 
ZINO semiperiferico grande 
metratura, servizi, ampio ac- 
cesso carrabile. (A13178) 
CAMINETTO vende via D'AI- 
Viano appartamento tre stan- 
ze cucina bagno ripostiglio bal- 
cone. posto — macchina. 
040-630451. (A13145) 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili magazzini e negozi 
varie zone superfici fino 1000 
mg. Informazioni in ufficio. 
COIMM S. Giacomo primi in- 
gressi, diverse metrature, ap- 
partamenti di due o tre came- 
l'e, soggiorno, cucina, bagno, 
ripostiglio, disponibili apparta- 
menti di ampia metratura su 
due livelli o due camere sog- 
giorno cucinino con. giardino 
proprio possibilità posto mac- 
china. Tel. 040-371042. 
ELLECI 040-635222 Fiera, li- 
bero, ottimo, ingresso, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, due balconi, riposti- 
glio, cantina. 137.000.000. 


ELLECI 040-635222 Rosset- 
ti, libero, luminoso, panorami- 
co, ingresso, soggiorno, came- 
ra, cucina abitabile, bagno, ter- 
razzo, cantina, giardino condo- 
135.000.000. 
ELLECI 040-635222 Rosset- 
ti, libero, perfetto, ingresso, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, terrazzo, ripostiglio, box. 
236.000.000. (A13135) 
ELLECI040-635222 S. Giaco- 
mo, libero, luminosissimo, in- 
gresso, camera, cucina abita- 
bile, servizio, ripostiglio. 
45.000.000. (A13135) 
EUROCASA 040/638440 
ADIACENZE PAM recente, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, poggioli, 
ripostigliom 98.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
CONTI epoca ottimo, tinello, 
cucina abitabile, due matrimo- 
niali, bagni, poggiolo, cantina, 
115.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 0C- 
CASIONE. CAMPO BELVE- 
DERE epoca, ottimo, 143 mq, 
salone, tre matrimoniali, cuci- 
na abitabile, bagni, ripostiglio, 
soffitta, autometano, 
156.000.000. (A00) 
EUROCASA040/638440 PAI- 
SIELLO recente, perfetto, sa- 
lone, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
Poggiolo, ripostiglio, cantina, 
garage, ‘autometano, 
183.000.000. (A00) + 
EUROCASA 040/638440 
RONCHETO recente, 100 
mq, salone, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, cantina, posto 
macchina. 185.000.000. 
EUROCASA 040/638440 


*SERVOLA recente in palazzi 


na nel verde, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, bagno, 
cantina, facilità parcheggio, 
98.000.000. (A00) 

EVOLUZIONE CASA centra- 
lissimo, prestigioso, ultimo pia- 
no, di oltre 200 mq in stabile ri- 
strutturato 040-639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Matteot- 
ti salone due matrimoniali pog- 
giolo, condizioni perfette, par- 
zialmente arredato 
040-639140. (A00) 

EVOLUZIONE CASA San Lui- 
gi casetta con giardino sog- 
giorno due camere studio con- 
dizioni perfette. 040-639140. 
GEPPA  Cattinara, perfetto, 
Soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno, posto mac- 
china 165.000.000. 
040/660050. (A00) 


, GEPPA Giardino Pubblico, ot- 


fimo, saloncino, matrimoniale, 
cameretta, cucina, bagno, ri- 


IL PICCOLO 


scaldamento autonomo, 
140.000.000. 040/660050. 
(A00) 

GEPPA San Giacomo, otti- 
mo, vista, luminosissimo, pia- 
no alto, ascensore, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 


oggiolo, 105.000.000. 
040/6860050. (A00) 
GIULIA Immobiliare 


040/351450 Kandler libero tre 
stanze cucina abitabile bagno 
riscaldamento autonomo 
105.000.000. (A13168) 
GIULIA Immobiliare 
040/3851450 Opicina centro vil- 
la bifamiliare circa 250 mq 
con giardino e garage. Infor- 
mazioni previo appuntamen- 
to. (A13168) © 
GRADISCA appartamento bi- 
camere pronta consegna 90 
mq più tre terrazze, doppio ga- 
fage e cantina vendesi 
146.000.000 - quota contanti 
36.000.000 - più mutuo 
110.000.000 - 4,70% seme- 
strale. EDILIS. 0481/92976. 
GRADISCA dilsonzo, locale 
d'affari posizione centrale con 
vetrine di esposizione, 
160.000.000, Immobiliare Bor- 
sa, 040-368003. (A13141) 


GRADISCA prestigiosi appar- 
tamenti in residence da 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zi, cantina, garage. Pagamen- 
to dilazionato senza revisione 
prezzi fino a giugno 1995. 
Possibile mutuo © ordinario. 
Vendita diretta. Valdadige Co- 
struzioni Spa 0481/31693. 
(A099) - 

GRADISCA villa di testa con 
mansarda, portico e ampio 
giardino vendesi 
220.000.000. Altra vicinanze 
Gradisca 210.000.000. EDI- 
LIS 0481/92976. (G00) 


GRADISCA-SAGRADO ap- 
partamenti villette da 1-2-3 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zi, cantina, garage e giardino 
privato da lit. 42.000.000 dila- 
zionati fino a dicembré 1995, 
più mutuo regionale conces- 
so, senza, revisione prezzo. 
Valdadige Costruzioni Spa 
0481/31693. (A00) 
GRADO città Giardino, fronte 
mare, elegantemente arreda- 
to: soggiorno con angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, ter- 
razzo, box auto. Immobiliare 
Borsa, 040-3680083. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa 
040-368003, San Luigi in pa- 
lazzina signorile, alloggio pa- 
noramico: salone, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazzi, 
box auto. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, ‘alloggio. primin- 
gresso completa vista mare, ri- 
finiture. signorili: salone, tre 
‘stanze, doppi servizi, cucina, 
Poggiolo, posto auto in autori- 
messa. (A13141) 
IMPRESA vende a Monfalco- 
ne in piccolo ottimo comples- 
so residenziale ultima villetta 
su tre livelli. Composta da: al 
p.t. cucina, soggiorno, bagno, 
lastrico solare e giardino co- 
mune; al 1.0 piano tre came- 
re, bagno e poggioli; al semin- 
terrato taverna, box e locale 
lavanderia; pronta consegna 
prezzo interessante, mutuo 
Crt. Tel. 0337/549689 oppure 
0336/901136 oppure 
040/303231. (A13109) 
MARKETING 040/314646 
adiacenze D'Annunzio posizio- 
ne silenziosa soggiorno cuci- 
na camera cameretta bagno ri- 
postiglio 110.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Giardino Pubbli- 
CO, epoca, signorile, piano al- 
to, ascensore, lussuosamente 
rifinito, salone, cucina, dispen- 
sa, ripostiglio, quattro stanze, 
doppi servizi, soffitta, autome- 
tano, 320.000.000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST Moreti, recente, 
soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, terrazza, ripostiglio, soffitta 
garage, 143.000.000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST Piccardi, 30.en- 
nale, terzo piano, ‘ascensore, 
salone, Io de Do ba- 
gno,  poggioli, 177.000.000. 
040-8661066. (A00) 
MEDIAGEST Puccini, recen- 
te, ottimo, soggiorno, cucini- 
no, matrimoniale, due came- 
rette,bagno, ripostiglio, terraz- 
ze, 205.000.000. 040-6861066. 
(A00) 
MONFALCONE appartamen- 
ti 1-2-3 camere soggiorno, cu- 
cina, servizi, cantina, garage, 
giardino privato e ville bifami- 
liari da lit. 120.000.000 dilazio- 


« nati in un anno e mezzo sen- 


za revisione prezzi. Vendita di- 
retta. Valdadige Costruzioni 
Spa — tel —0481/31693, 
0481/485135. (A099) 
MUGGIA, Strada per Chiam- 
pore recenti appartamenti af- 
facciati sul mare in palazzina 
recente 70-90-100 mq BG 
040-272500. (D00) 

MUTUO FRIE ALTASSO FIS- 
SO DEL 4% ANNUO FINO A 
75 MILIONI per l'acquisto di 
‘appartamenti a Monfalcone di 
Varie metrature a partire da 55 
milioni più mutuo, rateo circa 
460.000 mensili per 20 anni, 
informazioni c/o impresa 
"Ge.Co. Spa" via P. di Mon- 
tfot. 4, Trieste tel 
0337/549689 oppure 
0336/901136 oppure 
040/3032831. (A13109) 
PRIVATO vende appartamen- 
fo centralissimo, luminoso, 
perfette condizioni, 120 mq, 
240.000.000. 1040/765675. 
(A13208) 
PROFESSIONECASA 
040/6338408 Commerciale al- 
ta salone due matrimoniali cu- 
cina doppi servizi garage ter- 
razza cantina 390.000.000. 
(A13164) 


PROFESSIONECASA 
040/638408 Romagna libero 
recente saloncino cucina due 
‘camere bagno terrazzo giardi- 
no proprio cantina garage. 
(A13164) 

PROGETTOCASA attici bipia- 
no vista mare zona semiperife- 
rica, ottime rifiniture, autome- 
tano, soggiorno, due stanze, 
cucinino, doppi servizi con 
idromassaggio, | terrazze, 
210.000.000. Posto macchi- 
na. 040/368283. (A00) 


PROGETTOCASA Aurisina 
ville ampia taverna, salone, 
cucina, tre stanze, doppi servi- 
zi, terrazze, porticato, garage, 
giardino. 040/368283. (A00) 


PROGETTOCASA Commer- 
ciale vista mare, appartamenti 
con rifiniture signorili, possibili- 
tà box-posti macchina; salon- 
cino, due stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza; saloncono, 
due/tre stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazze, giardino; atti- 
ci due livelli salone, tre/quattro 
stanze, zona cottura, doppi 
servizi, terrazze. 040/3968283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Diaz salo- 
ne, 3 stanze, cucina, servizi, 
ottime condizioni poggiolo, au- 
tometano 040/368283. (A00) 


PROGETTOCASAGhirlanda- 
io. ampio salone, due stanze, 
cucina, doppi servizi, balconi, 
garage, 270.000.000. 
040/368283. (A00) 


PROGETTOCASA  Opicina 
palazzina signorile nuova co- 
‘struzione: appartamento 50g- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, terraz- 
za abitabile, riscaldamento au- 
tonomo, cantina, posti macchi- 
na. Prezzo interessante. Atti- 
co due piani, soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
terrazze, posti macchina. Ulti- 
ma disponibilità 040/368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA San Fran- 
cesco salone, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, 
250.000.000. ‘040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA  Sistiana 
villa rifiniture prestigiose, salo- 
ne con caminetto, tre stanze, 
cucina, tripli servizi, taverna, 
mansarda, giardino. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Verniellis 
Vista mare, saloncino, tre ma- 
trimoniali, cucina, doppi servi-. 
Zi, terrazze, 300.000.000.. 
(A00) 

PRONTA consegna impresa 
vende a Monfalcone in ottimo 
complesso residenziale ultimo 
appartamento su due livelli, 
cucina, soggiorno, doppi servi- 
zi; ripostiglio, - due... camere 
grandi, cantina, posto macchi- 
na in garage, ampio giardino; 
prezzo interessante, mutuo 
Crt. Tel. 0336/901136 oppure 
0337/549689 oppure 
040/3032831. (A13109) 
RABINO 040/351380 Cattina- 
ra nuda proprietà casetta com- 
posta da soggiorno cucina ca- 
mera bagno cantina ampio 
giardino posto macchina lire 
66.000.000. (A00) FEE 
RABINO 040/351380 S. Vito 
Vera occasione cucina abitabi- 
le camera cameretta wc lire 
49.000.000. (A00) - 
SPAZIOCASA 040/369950 in 
costruzione p.zza Cavana cu- 
cina saloncino 2-3 stanze pos- 
sibilità mutui pagamenti perso- 
nalizzati. (AO0) 

SPAZIOCASA — 040/369950 
Polo panoramicissimo cucinet- 
ta soggiorno matrimoniale ba- 
gno. terrazzino  adattissimo 
coppia-single. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
magazzino-deposito (adiacen- 
ze) Foraggi 400 mq altezza 
4,5 mt comodo accesso auto- 
mezzi. (A00) 

SPAZIOCASA — 040/369960 
Stadio (adiacenze) recente 
‘ampia metratura cucina salo- 
ne 3 vani servizi. (A00) 
VENDESI appartamento arre- 
dato nuovo due stanze sog- 
giorno cucinino due poggioli 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo IV piano ascen- 
sore vero affare centrale L. 
190 milioni trattabili escluse 
‘agenzie telefono 364138 Si- 
meone. (A13119) 
VIA Coroneo appartamento 
mansardato parzialmente ar- 
redato perfette condizioni 
ascensore. Immagine vende 


tel. 040/360372. (A12934) 


IMPIEGATA, bella presenza, 
cattolica praticante, socievole, 
esuberante, desidera cono- 
scere posizionato, possibil- 
mente con gli stessi requisiti, 
non fumatore, anche vedovo 
con figli, max 60. anni, scopo 
matrimonio. Scrivere fermo 
posta centrale carta identità 
27046404 Trieste. (A13073) 


MALICA la vostra cartomante 
toglie malocchi e fatture, uni- 
sce amori in quarantotto ore. 
Telefonare al 637582 oppure 
55406. (A13250) — 

PIEGA taglio massaggio pedi- 
cure manicure allievi scuola 
professionale eseguono per 
esercitarsi. Telefonare 
040/364989. (A13056) 

VETRINE pubblicitarie lumino- 
se réclame vostri prodotti gal- 
leria Sanfrancesco offertissi- 
ma affittiamo. Tel, 
040/370854. (A12846) 


SS. . 


i Piena, 


dal 


CONVENIENZA 


IMBATTIBILE. 


OGNI GIORNO. 


ZAMPONE COTTO 


MONTASIO 


GO 


vv 


SCIA A TRANC 
NOCE FESA (b.a.) 


FIORDICOTTO 
FIORUCCI 


